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Michele Maria Vecchioni.

cheſe, io inſra dì me fieſſo colla-chiesta at

tenzione a' modi rìfletto, ed alle maniere, che

ſi ;ſerban 'nel nostro Foro dagli Avvocati nella

difeſa cjelle Cauſe de' nostri litíganti; come in

infinite "mì è ſempre paruco una ſomma ſapien

za de' nostriMaggiorí ammîrarvì, che ne ſurond

- .-gl’lstìcutori :‘ eos} Ln quella di _díriggerſi i fa
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gionamenti al Principe del Conſeſso ſolamente

aringandoſi, e non già per la Cauſa steſſa ſcri

vcndoſi; ſono ſempre testato alquanto perpleſſo,

e dubbioſo . Imperciocchè da una parte mi è

ſembrato ſcoprire anche in questa diverſa pratica

una ſaviezza non ordinaria; quaſi che conſide

rato fi ſuſſe , che altrimenti. ſarebbe stato im

poſſibile, poterſi ſempre , da tutti ,ed in ogni caſo

eſiggere quel condegno, quel decoro, e quella, la

ſciare pur che così io l’ appelli , maestà, che

avrebbe neceſſariamente. ſeco richiesta. quellaora

zione, che al Magistrato steſſo, non che ſi ſa

rebbe diretta , nia .quaſi in ſorma di confercn- _

za, e di diſputa col medeſimo fatta ſi ſarebbe;

cioè con q‘uei, i quali,píù di qualunque altro,

rappreſentano nella Società l'idea viva della So

vram’tà, della quale ſanno le veci, e diffimpe-ñ‘

gnano un de' più nobili uffizj , qual' è quello

di render ragione tra i diverſi piati , e pareri

de’Cittadini: quando dall'altra parte ho creduto,

che ſe diverſo,m_etodo ſi foſſe' reputo, ed anche *. i

in iſcritto-ſi foſſe collaflîglffialuſî dlſc‘ìrſoa _-.

come ſ1 fa "ne, e Ruote., -favellandoſi , ed mdi- '

riz’zandoſi il parlare al Capo di que’ Senatori ,i

che debbono giudicare; che ſorſe allora il di-l

ſcorſo inevitabilmente' avrebbe dovuto ;inſci

re più preciſo , più convincente , più-?(0309 e,

quello: ch'è di maggiore importanza,Leloquen-F
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za giudiziaria in sì fatta guiſaaſſai più ſiſarqhbe

venuta a coltivare presto di noi; coſa; che non

otrebbe non ridondare in lustro grandiſſimo, e vero

della Nazione, perciocchè così ſi vedrebbe anche

dagli Esteri, ai quali le ſole nostre difeſe di

Cauſe , quando ridotte -ſono in iſcritta”, Poſ

ſon pervenire, che quiviveramente a quella parte

di eloquenza ſi arrende, che in ſe _steffiLhAyrili-A

tà, e ſostanza, perciocçhè nonſiraggira nel ſol'

oggetto di rallegrare l’orecchio, e diletta-110,”

me nelle altre par che avvengaordinariamence,

Di quì erami quaſi venuto in penſiero quest'ulti

ma mia fatica per i France/'cani , lavorata con

tutto quello studio , che l'angufl—ía del tempo,

in cui ho dovuto disbrigarla,e le c’ure domesti

che , e de' miei propri doveri mi han permeſ
ſo conſecrarvjr; di formula inv modo, che foſſe

fiato tutto il diſcorſo diretto a Voi, come lo

fu , quando ſu lo steſſo argomento ſostenni le

due ultime lunghe arínghc nel paſſato. meſe di

IMM-…Camera di. S. Chiara, dove

quello ſplendido , e nobiliſſlmo Cnnſaſſfſi ra

dunò,che la Maestà del nostro Augusto Padrone

per questo graviffimo affare ſi ritrova 'd’ avere

glorioſamente deputato, e creato.

Ma conſiderando poi., che non istia in balla de' Privati,

per qual ehe ſi ſia cagione,uſc—ire da quelle leggi,e da

quelle collumanze, che formano 1 riti di qualunque

. n ' Pſo
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Profeſäone; perciò., ſecondo l* uſato , in forma.
tutta', come ſuol dlrſi‘DÌdastahſica,›hO ., come ho

potuto il meglio,lam1a rozza orazione condot

ta, al ſolo,ed unico*profitto,e vantaggio di quei

Reli‘gioſi-Franceſcani Mendicanti ordinandola. e

diriggendola, che veramente hanno di ſoccorſo

“mestiere. ' '

;Tuttavia però, come ho giudicato , che doveſ

ſ1 neceſſariamente alcune poche coſe ſar ve—.

nike alla luce , congiunte unitamente col-la

fleſſa'-,² qual mai ſia Opera `mia, e quaſi in

,forma di antemurale , e di ſcudo 'della me

deſima ,‘ perchè non così facilmente poteſſe

'venire 'biaſimata, e .ripreſa ., `come potrei dubi

tare, che" altrimenti'acc'adeſſeaperciò per =qñuefle

tali coſe ho creduto potermi lav licenza pigliare
i di formare una lettera .,. che riſpettoſamen‘teia

.Voi foſſe diretta , e premeſſa 'ſ1 ritrovaſse alla i

fatica medeſima-ì ‘ ~ ,

lo m’avviſo, mio 'Signor Marcheſe , che ſorſe

Per vedérſi’un' po iù voluminoſo di quel, che

Probabilmente ſi'ſîrëlîbè aſpettato. Ma ove atte-nta

mente rifletter vi.ſi voglia ., per avventura do

vraffi diverſamente* opinare; *

Mettendoſi da ban-da, che infino ad ora i Giure

conſulti più dotti, e più purgati , che avuti ſi

ſono,non hanno crelduto mai impiegatflmaleplle

. ' ' u od

' otrà ueisto mio debol lavoro eſſer cenſurat0-,~

a _ q.
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loro lodevoliffime applicazionſſvqugndo in Trat

tati di coſe Monastiche le hanno conſacrate, ſic

come ce ne ſan ampia testimonianza le Opere, in ſu

di questo argomento no'biliffime, di un Coppino;

~ di un Florente, di un’Alteſerra, e di altri ſomlglianó,

'ti ſonoriſſimi nomi nella Legale Facoltà purgata; ed

inſra di noi’quell’ altresì di un Carlo Tappia ſull'

Autentica Ingreſſi Cad. de Sacroſantís Eccle/ii: , Ope

ra , c‘hc giusta il ſato de' nostri Nazionali Scrit

cori, in ogn’ altro luogo è più nota, che nella Pa

tria del ſuo medeſimo Autoreh): la. materia steſ—

a 3 , ſa ,
 

(1,) Tappia de Religíoſis rebus Traóî. in authen.

Ingrefiî C. dc J'acroſan. Eccleſ. , edit. Ncap. 1554- e»

Typogr. Stcllíolaz ad Portam Regalem . In questa Ope

ra, nella quale tutto il resto è poi maueggizto con

quelli lumi, che appena in quello età aver ſi poteva—

no preſſo di noi, dalla Pag. :4.7 alla' pag. 303 fi dà ,

per gloſsare la voce Monastcrizz, che s'incontra nell' Au

tenrica Ingreſſi C. dc Sacr. Ecc., la quale l'Autore fi

ropone di commentare, una idea istorica di quaſi tutte

eRelîgioni‘più telebrate della nostra Santa Qliieſa, con

diſcendere talvolta a tante curioſe pat'tîcularità, come

appunto aveva fatto prima di lui il dotto Marc" Anto

nio Coccio, ofia Sabellico nelle ſue notiffime Enneadi,

”che non può questa diligenza del Tappia in queſta par

te non ritrovarſi utile, da tutti coloro , che di sì fatti studi,

bastflntemente intercſsanti, ed ameni , ſi dilettano . Infatti

è aſsaiſpeſso,ſorto nome di Regem‘e Napoletanmçitato

da quelli Autori, che delle origini delle Religioni , e

" “ ‘ del—
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ſa', ohe‘ io hovavuta, ed ho nelle mani,a tan

to ſare v'neceſſariamente mi obbligava.

Ed’l‘invero chi .non ſarebbe al par di me in

eguale *impegno entrato , quando aveſſe a

vuto egualmente a dovere quella impreſa pra

'virili ſostenere , che comunemente appella—

fa ora viene- Redenzjone de’Sudditi Franceſcani?,

Oltre a ciò l’averſi a difendere una determi

nazione del più augusto Senato di questa Mo

narchia, renduta ormai tal determinazione celex

bre, e d’aſpettativa ſomma, ſe non a tutta Eu

ropa,almeno indubitatamente all' Italia intera;

ben ſicomprende, che doveva anche questo ſolo

rifleſſo farmi entrare in tutto quell' impegno, e ca

10-,
 

della storia de' Santi Fondatori , trattano ex profeſſo .‘
Siam convenuti collo Stampatore della preſente Fatica ,ì'

che ſubito che avremo alquanto d’ozio, ci stamperà in

un volumetto in 8 questo ſolo Trattatino del Tappía

ſull' origini delle Religioni, compreſo nelle pagíni det—

te di ſopra del ſuo Commentario all' Aurentica_1n

groſſi, con qualche notarella ”in cui fi riſchiarono

quei punti , i quam-girarci; questo Autore erano

ancora oſcuri, onde dovette egii incorrere in falli ine

vitabilmente; e per giungerfi a formare questo nostro

volumetto di una competente mole, vifiuniranno Ex—

Cc’ììpl'd di tutto ciò , che nell’Enneadí del Sabellico fi

ritrova 'ſparſo quà, e là intorno alle origini degli Or

dini Religioſi, ed eziandio un Indice Cronologico delle

Religioni di un dotto Proteſ’rante. '
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*—ſſlore, di cui `un’ uom onesto può eſſer capace.

Ma ſopra tutto un altra conſiderazione, aſſai più

veementeçmi ha dovuto ſpingere fin là, dove ſl

poteva; e propriamente quella, che dopo‘d’aveh

re il Re colla più matura, e poſata cognizione

di cauſa', e veramente, come altrove avvertií,

colla vera celebrata Cuiiíſatiane Spagnuola, preſe già ,

alcune ſenſatiffime riſoluzioni~ ſullo steſſo argomen

to per* la Sicilia;e dopo di eſſere state colà ac

cercate, venerate , ed eſeguite dal corpo intero

della Religione le medeſimeriſoluzioni: oggi due

ſoli Frati dello stella Ordine con un’ardire , di

cui certamente non v’.ha memoria ſimile ne’Fa

sti dell'Impero, e della Chieſa , venuti foſſero

ad attaccarle con tal impeto , e vigore , che

per lo meno dir ſi doveſſe, che il Sovrano ven

ne mgannato. *

Or questecoſe,come non volevano non iſpingermi, ed

obbligarmi(gíaccbè questo graviflimo affare tutto

dal ſuo primo naſcereèstato ſempre alla mia de

bolezz’a fidato )a--penſare, ed a ſvegliare quanto mai

umanamente da qualunque altro ſi poteva; per

*conſervare alle determinazioni venerande del mio

Re, e de' ſuoi Supremi Conſiglieri quella ripu-'ñ

tazione , che oltre ai due accennati Religioſi;

niun’ altro infino 'ad ora aveva alle steſſe negata?

Queste dunque ſono state le cagioni, onde la mia'

preſente Scrittura alquanto più prolifla ſia riuſci

‘ - - ta
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tà" di quel, che ſi ſarebbe aſpettato, quantunquë

forſe potrebbe ballare il dir ſemplicemente, che

io »ho riſposto,ed ho riſposto a due altre Scrit

' ture, delle -quali una ſpecialmenteèun ſufficiente

volume, per -conoſcerſi,_che, ſecondo che notò

già -ilFiloſoſo, per neceffità doveva eſſer lunga

:la mia compoſizione. ñ

Con tutto ciò,mio Signor Marcheſe,iol)o proposto

‘ dar ſuora di questa steſſa preſente fatica mia

un' epilogo , affinchè così poſſaſi anche da colo—

'ro avere ſotto gli occhi, i quali alla ſua intera

lettura applicare non ſi potranno. Non ho que

sto epilogo emanato contemporaneamente colla

medeſima mia Scrittura; sì perchè non ho

voluto trattenerne più la pubblicazione ,_ trat

tandoſi di riſposta, e di riſposta cotanto da' ,

Clienti miei deſiderata, ed anelata, quanto cia

ſcun ſa; e sl ancora perchè,conſiderando (come

riſietteva Errigo Spondano, quando ragionava

col Baronio degli epiloghi, che ſi flavan allor

facendo degli immortali vasti Annali diquel piiſſi

mo, e’dottiffimo Porporato ), che gliepiloghi non

fanno più leggere le Opere principalrhhvorrei

- ten

( 1) Cui etiam cum a‘z’íguanda comm i110 agemeó' de

multíplíc‘íóus aliorum circa Imc- Iaèoribus (quibus ſing”—

lís propria”: ſuam Iaudem relinguímus ) obircſſ-mus, jore

tandem , uz' ſi quod ederetur COMÌENUIDM ,bîJ'UE

.- \U
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tentare, ſe poteſſi pur conſeguire, che ſrattan’co

quefla mia fatica almeno ſi ſcorreſſe, ch' è l'u

nico profitto terreno , che io`dai tanti ſudori,

che v’ho impiegati, trarre ne potrei.

 

Intanto io ſpero, che Voi, che questa Cauſa con_
. c ,

uello zelo avete ſempre riguardata, col.qualc

Cauſe ſomiglianti riguardatc;vogliate pur prote

zione prendere di questo mio rozzol‘avoro,,e non

ſolamente con occhio piacevole degnar vi vogliate

di mirar105ma che ancora v1 vogliate di proteggerlo

Îcompiacere: sì perchèv è al nobiliffimo oggetto

conſecrato,e diretto, che vi ho accennato pocan—

zi, e ſa vedere , che nel Foro di Napoli , di

cui Voi ,- come ſiete Capo Supremo , così ſiete

oltremodo Difenſore , e Promotore amatiſſimo,

continui il gusto de' più dotti Giureconſulti

div Europa , di coltivare -, e riſchiarare le

materie Monastiche, parte intereſsantiffima del

la

 

STUI LECTORUM GRATUM, annalíum Tomi FA—

STIDÌRENTUR‘; reſpond# opfimus Cardínalís, ſe non

propríam gloria”: quaerere ~, ſed -commodum publica”: ſilxi

_curia eſſe: necg‘amen ípſis Annalíum Tomís adc’o time”

dum , quod in bióliotlzecís conſcrvazzdí forent , quamvís

7.1071 facile omnium mam'bus Îercrcntur , O vírum [zona

publíconaz‘uml O ineffizbílem Sanéìg’ffimí virí cazza’prcm!

Sono parole di Errico Spondano nella preſazione ai ſuoi

Epxtomi degli Annali del Baronío, parlando dello steſ~

;ſ0 .Baronio'ç` `
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la-` Storia, ed Antichità Eccleſiastiche ; e sì

ancora perchè vedrete con questa occaſione

uſcire dall' ultima penna dello steſſo vo..

stro Foro una difeſa di un Papa de' più` illu.

 

stri, che aveſſe avuto la Chieſa di Dio, quando- r

era stato già nella più aſpra guiſa da Religioſa

mano malmenaro, ed offeſo: nella quale azione

un' arcano della Divina Provvidenza, Voi, che

delle gesta di questo steſſo Sommo Pontefice

ſiete a pieno informato, ammaestrato dai Scrit

tori della ſua vita, raccolti dal Baluzio, potrete

ammirare; imperciocchè avendo questo Papa tra

i ſingolari pregi ſuoi ſempre avuto quello, men.

tre governò la Chieſa di Dio,di andarein trac—

cia degli uomini di merito, e virtuoſi, con ſa

re,'che cotesti ſolamente, e non altri aveſſero

i `Beneficj , e le .Dignirà Eccleſiastiche conſe

guite , ancorchè non ne aveſſero ſatta mai do.

manda alcuna (i); Iddio, che non laſcia niuna.

rer

 

(1) Hi): ó‘ummus Pontifex . . .ì . ſuit—infizper bone,

imma ,` 6- ſanéìz mmm-;m omnibus faéìís ſuis. Et

inter cetem , quantum in :Pſ0 fuit , dea’ít apc-ram effìca

cem ut in bencfficíís, dignítaz‘ibus, G- praelaturís ſuo rem—`

pare vacantíbus , ponerenz‘ur , 6- pmficerem‘ur bona!, G

[zone-flat perſone, providwgue, 6- dístrcm, ac ſufficiente-s

in liÌz‘eratura , ac matura in moríbus, eſſem‘gue Matia

provec‘ìae‘ juxta statum, 6- condítíorzem , ac gualítaz‘em òc

. ng.
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retta procedura ſenza del guiderdone , che l'~ñè

dovuto , ora abbia permeſſo , per giusta mer

cede di una tanto lodevole opera,che foſse ſur

to,dopo 450 anni, un’uomo Italiano, ed aveſ—

ſe ad ogni ſuo costo preſa eziandio la' diſeſa del

merito , e della virtù di questo steſſo Sommo

Pontefice, la quale altrimenti avrebbe potuto restare

ſenza dubbio, almeno preſſo di Noi z oſcurata ,

e turbaca:la qual coſa ſarà egualmente d’interna

vostra conſolazione, nell’operare glorioſamente,

e rertiſiimamente, come ſempre ſare; perchè v'

accerterete, che la vostra ſama, la vostra virtù, la

 

. vostra Religione, che oggi è niente meno lu

_ m1

 

ì nçficiorum, dzgníz‘atum , 6- prwlaz'urarum , ad quiz, Îfel

quae cſſènt aa’ſumendx . Et in /zoc multotiens ſe deczpzr

formídavit. Et ob hoc , anteguam províderez' de Îalibus

ſure a’fſpq/íz‘íoní rcſervaz‘ís , inquírebat ſumma cum dili—

gem‘ia de meriz‘ís, 6* ſufficientía illorum , gui ad hoc ſibi

nomínabanz‘ur . Et cum eos non reperíebàt juxta gustum

ſuum beige iudgpegà, 6- ſqffìcíentes , ..poz‘ius- volebaz‘ quod

vacarer'zz‘ , 6* remaz’zerenfîn manióus ſuis, quam ſi aliz‘c’r

províderet. Propriet-` quod ſuo tempore multa beneficia di.

gniz‘ates, 6- prcelaturu: quamplures q’íuríus in vacaz‘íone

permanſerunt. Dicebat enim , QUOD MEI-IUS, ET

SECURIUS ERAT, QUOD VACARENT, QUAM

SI HABERENT MALOS , VEL MINUS IDONEOS

PRÎESIDENTES. Prim. vít.Benedièì. XII apud BJluz‘.

Vite Paparum Aviomenſ. Tom. 1 84 Muratorium
Rer. Ital. Scriptor. Tom. 3 Part. 2. j
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…Linoſa preflo de' Nostri, di quello, che ſu nel

la Chieſa Cristiana Benedetto XII nell'età ſua;

ſarà da Dio giusto rimuneratore in ogni età con..

ſervata, mantenuta, e difeſa, ad onta di quaſi

lunque malignità, che mai inſorger poteſſe, ch'

è quello, di cui un' uomo illustre, riſpetto alle

coſe di quà giù,unicamente` può intereſsarſi per_

lo avvenire.

Iddio vi dia quella conſolazione ,‘ e quel bene;

che deſiderate il maggiore , ed alla diſc-ſa,

e ſostegno della verità, dell' innocenza-,e del

merito lungamente vi ſerbi,
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Gli è- un faro , che ha ſempre ſeguito

l’ inſigne vOrdine Franceſcano fin quaſi

dalla ſua prima istituzione, che i ſuoi

privati avvenimenti ., e le particolari

v z - diſcordie, e gare , nate infra -de’ ſuoi

“ì ` Conſratellí, abbiano quaſi ſempre in s`1

a fatta guiſa intereſſata la Repubblica,e

7 la Società de' Fedeli, che le deciſioni

dLquesti Preſlî clauſlrali piati fi fiano aſſai fovente

per punti avute, donde una tal quale maggiore quie—

te',.e raſſettamento interno dello Stato medeſimo , e

del Corpo, diciam cosi," de' Fedeli, in quelle Regioni.
alm‘e’hò‘ſſ] dove tai novità foſſero .inſorte, aveſſer potuto

dipendere . O che questo dallaímoltìtudine di coloro , che '

.in ogni tempo ſotto le Franceſcane bandiere han mili— ›

tato, ſia derivato; o pure che nato fia,perchè quest'

Ordine Religioſo è fiato ſempre popolareſco al ſommo

nella 'cbacci , dopo ſurta la distinzione degli Ordini

Mpnalììëi , dìmodochè anche tuttavia preſſo il vo‘go,';

Monaco, ſenz’ altra giunta , ſignifica Per ECCCUFHZÉ ſi
'W t: ſ- A n
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z‘Z Religioſo Franceſcano(, o che che altro foſſe stato 2,

il certo è, che il fatto è pur così ſempre paſsato,

come fi è eſpreſſo, che le gare, le liti,le turbolenze, i

e le interne, e municipali commozioni delle famiglie

Franceſcane quaſi continuamente per Cauſe Pubbliche

avute fi fuſsero , e per punti d’intereſse univerſale.

Lo steſso a dì nostri ſi è veduto, e tuttora fi vede interveni

re in quel litigio,che cominciato privatamente anni addie

tro nel Chiostro di due ſemplici Provincie di France

ſcani, che chiamiamo Riformati, del Regno di Sicilia;

e ſopitofi ben tosto con alcune provvidenze ( delle

quali parea , che ſoſse dubbio , ſe più ammirar ſ1 do—

veſse l’ economia , o la giustizia ) per tutt'i Rifor

mati di quel Regno;e poi eſsendo ripullulato per gli

Franceſcani Oſservanti di questo Reame riſpetto ad.

un ſolo lor- Convento, ch'è in Napoli ſotto il nome

dell' Infermería di ó‘. Maria della Nova” quivi ancora

eſſendoſi in un ſubito,quaſi della steſsa guiſa composto,

che praticato ſi era con i Riformati della Sicilia , con

un'altro ſenſato temperamentof, in cui egualmente l'e

conomia colla Ragion Canonica campeggiava , e

sfolgorava: quando finalmente per un punto di gene

rale diſciplina di tutt’i Franceſcani di questo nostro

Reame, Oſſèrwnti , Riformati , e Cappuccini ſi venne

da capo a riſvegliare ; nell' istante ſi vide riuſcire ,

come ora è, con ammirazione ſomma di ciaſcheduno,

non più una privata, e ſola Cauſa di un ſolo Or

dine di Mendici Religioſi; ma una Cauſa quafi comu

ne ad ogni ſeſſo , e grado, ed ordine di perſone del

la nostra Monarchia. La qual coſa è ſtata anche quel

la, onde condottafi alla fine la Maestà del Re N. S.

ad accordare di questo steſſo articolo un ſecondo eſa

me , dopo dell' altro ſeriiffimo , che già fatto ſe n*

era
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era nella Suprema Real Caiiiera di &Chiara; in que

sta occaiione ſi ſia oſservato crearſi un novello , ed e'

firaordínario Conſeſso di perſonaggi e per cariche , e

per Magistratura, e per dignità , e per dottrina,

tutti nel Supremo gradov ſublimi, e con questo Preſſo

estrinſèco avvenimento venirſi anche dalla fieſsa M. S.

a contestare il rumore, che ora 'questa controverſia fa

ne'íuoi floridiflîmì Dominj , e che fia in tutte le età

per costituire perpetuamente una inſigne epoca nella

storia Monastica della nostra Italia Cistiberina.

Noi, che fummo fin dai nostri primi anni ,della nostra

umil carriera forenſe adoperati in difeſa de' Franceſca

ni Riſonnari del Regno di Sicilia , a' quali ci riu—

ſcì di farzriporcare quello , ch' eflî allora ne con

ſeguirono: e poſcia per gli Franceſcani nostri Oſ

ſërvanti del Convento dell' Irzfermeria anche le no—

stre povere forze impiegammo, il che produſſe , che

nel novello ſistema clementifflmament‘e fummo per

uno de' Governadori di quel Pio luogo eziandio crea~

ti: e noi, che in appreſſo dovemmo ancora, come

già quali nostra Provincia , 6- proprii juris , la ge

neral Cauſa de' Franceſcani di questo Reame ab

bracciare , che ci parve fortunatiflìmamente non molto

dopo nelSuprerno Senato della Real Camera di S.Chiara ’

ſuperarla; ogni ragion Voleva, che noi ancora foffimo

fiati coloro,*‘1:he ìn-questo ultimo eſperimento, in cui

del rieſame di questa tal determinazione della Real`

Camera trattare ſi doveva nel novello eccelſo Con

ſeſſo , in are/iam etiam ~a’c’ſcc’nderemun , e da capo pra

arís , G- focís ci foſfimo meffi a pugnare per i più

infelici, abietti , ed oppreffi figliuoli del glorioſo

Padre S-Franceſco, e per i più addolorati Vaffalli del .

noſtro Sovrano: acciocchè intatta restare forſe a loro

A 3 prò



VI )

pro quella determinazidne , che non ſenza ſomma api

licazione preſa iu lor favore ſi ritrovava dai primi Ministri

Togati ,del nostro Reame , e da quei eminentiiîimi Giure

'coſulti , e canonisti , dai quali il Re , N. S., viene in si ſat

te materie per ſua clemenza illuminato , e riſchiarato .

*Ecco l'oggetto di questa nostra ſeconda fatica, che per..

ciò Seconda Parte abbiamo meritamente appelizita' di

quell' Eſame {storica , e legale del Diritto delle Fa

miglie Religioſe , e meffimamente delle Franceſcane, nell'

elezione. de' proprj locali Superiori , che-diemmo fuori ,

nella precedente profondiiiima diſcettazione. Quì ve

niamo ora a difendere la determinazione della Real

Camera da tutto ciò, che ſe le oppone da tutti colo

ro , cui unicamente. diſpiace, perche dà alle radici del

loro Dominautiſmo.

Divideremo questa ſeconda nostra rozziflima Opera in più

Capitoli. Nel primo riporteremo alla memoria lo ſìato

della controverſia, e la riſoluzione della Real Camera:

e poi le novelle oppoſizioni riferire-no, e metteremo in

veduta, che contra di tale riſoluzione ora ſi fanno.

E negli altri poi tutte le steſſe oppoſizioni partitamente,

ora con più, ed ora con. meno estenzione, per quanto

il biſogno ci parrà di richiedere , diſcuteremo e

dilegueremo . i

Ove reſ’taffe cos‘r in ogniſua parte ſostenuta,e difeſa la

riſoluzione della Real Camera al nostro Sovrano rap

Preſentata, come coi Divino aiuto ci giova ſperare;

dovremmo allora avere- per fermo,che il novello Con;

ſeſſo non ſolo voglia approvarla, ma con maggiori, e

nuovi argomenti vie maggiormente convalídarla , e

conſermarla: acciocchè prestamente fi poteſſe a quefio

riſpettabiliffimo Ordine Religioſo, nella cui comune
Cauſa la popolazione nostra fi è 'cotanto intereiìſiara ,

da~
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dare quella pace, onde a rin‘orir ritornaſl'e nell' oſſer—

vanza Monaflica, nell'eſercizio delle virtù Cristiane,

,e Religioſe, e nella tanto importante Sacra lettera~
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.' CAPITOLOI.

\

.Stato della controverſia , determinazione

della Real Camera di S. Chiara , ed

oppoſizioni, che contra di tal de

terminazione /i promuovono .

/

Elle faiiiiglie Franceſcane Mèndícanti [ſotto di

questa voce intendiamo ora particolarmente quei

Franceſcani, che conſervare ſi han voluto nel loro pri

mitivo istituto dell’incapacità degli acquisti tanto in

particolare , quanto anche in comune , ed in tale

stretto ſenſo ſono-mendicanti ſoltanto oggi tra tutti

gli Ordini originariamente mendicanti, i ſoli Franceſcani

dell' Oſſèrwnza, Cappuccini, Riformatí, ed altri ſimili ]

fi era da notabil tempo introdotto un reo , e perver

íìffimo costume, preſſo di loro colla voce di Don-inan

'Ìíſmo ſpiegato; che i Conventi tutti della Religione

veniſſero distribuiti tra pochi loro Maggiorenti,i quali

ſu di tai Conventi aveſſero quella steiſa quaſi aſſolu

ta, ed illimitata potestà, che ſopra di qualunque coſa
propria qualunque mai uomo avere mai poſſa i: e ſpe

cialmente circa le rendite degli steiîi Conventi di qualſifia

indole e’natura: circa la ſituazione della famiglia da

dovere in eſſi dimorare; e circa i Superiori, che do—

veſsero tai famiglie, e Conventi, quai ſemplici istru

menti , ed organi de' PP. Dominanti de' Conventi me~

deſìmi , governare, e regolare.

Questo diſordine avea preſo tal piede in tutte le accen

nate famiglie de’ Franceſcani Mendícanti , che non v’

’ Q3
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era stato modo da poterlo. estirpare, ed abolire: e vana

fi era ſperimentata ben anche la {ſteſſa ſuprema, e ſa@

roſanta autorità del Pastor principale, del Cristianefi.

m0, cioè del Sommo Pontefice, tuttocchè per articolo

cardinale di quella Regola Santiſlîma di` questiRelígioz

ſi ( ch’eſlì piamente con tradizione costante hanno ſem

pre ſostenuto, che al loro glorioſo Prototipo S.Franceſco, *

Gesù Cristo medeſimo, Signor Nostro, l' aveſſe dirit

tamente dettata ), ogni cenno del-.Sommo Pontefice deve

ſopra di efli coſìituire una legge in ogni ſua parte per»

petuamente invìolabile. ' . `

.Altrvdivario’in questa steſſa. rea , e malvagia pratica.

t non ſi oſſervava, ſe non che in alcune famiglie la di

firibuzion de’Conventi ſeguiva trañi PP., ch’erano fla

ti Provinciali, Efprovinciali perciò-'chiamati ; laddove

in altre ſuccedeva tra i Padri Dcyi'niz‘ori.,Ma e nell’una,

e nell'altra ancora talvolta in qualche maniera alla parteci—

pazione dital'ubere, e profigua meſſe gli fleflì Padri

:Lettori Giubilati ſ1 ammettevano . Però per cotesti la

coſa era aſſai più’limitata, e ristretta,gíacchè appena uno,

ñoçlue Conventi al più potevano, quando lunghiſſima vita

"aveſsero avuta, effi conſeguire :laddove un Eſprovínciale,

od un P.Definitore ſin a ſette,ed otto,e de’principali,

giungeva , ſuo buon prò , ad ottenerne: coſa, che, ſe non

.al _ :f 'a conoſcere chiaramente quanto ſi era già

l’M-Îîtuínz in-quBfflFRe’lÌgíOne, una volt
dottiifima; indebolita. . A “ìì `_

Una invenzione diabolica cos‘r fatta, avendo la Religim

ne Franceſcana , che nella perfetta eguaglianza era

x ſtata dal ſuo Eroe iſtituita, fatta piombare, in quel

'la miſerevole , ed Ainſeljciſſima ſituazione , in cui
*oggiñfiîedel , …Che oltre a pochiſſimi ſuoi' indivi

..dui , Signori , e, Signori ſopra delireſtog della ;mo/l

~. … I . .
n
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til‘udille , quanto mai qualunque altro Signore , che

ad uomini comanda, eſser poisa ; tutti gli altri ſchia

vi unicamente erano , e della ſteſsa ſteffiſſima condi

zione dura di ſchiavitù , che la vita , l' eſsere , e la

ſuſſiſtenza nelle mani del P. Dominante di quel Con

' vento , dove eſfi ſi ritrovafferq per loro infelice ſorte

ſituati , aveſser ripoſta: fece sì, che alla fine , ſubito

che per le leggi provvide di Carlo,e Ferdinando Bor

bone( Principi, che poſte da banda tutte le altre e

-gregie loro azioni, onde il lor nome .ſarà memorando

in tutte le età ‘, e dovunque la virtù ſarà ap..

prezzata, anche per queſta l'ola ſarebbero efli nella ſto

ſia dell'Umanità , e della Carità Criſtiana da dover

eſser perpetuamente conſiderati come due nobiliffime,e

tiſplendentiſfime faci); ſ1 vide poſto qualche freno alle

crudeltà, che i Superiori Clauſtrali adoperavano contra

-de’miſeri ſudditi, con. abolire i carceri clauſtrali,che tal

‘-volta emulavano quei dei Dionìsj, e di ſimil. natura,e

con far capire, che anche i..Religioſi ſudditi, ed oppreſſi

coſtituivano una delle cure, ed applicazioni della Sovra

*nità: ſubitoſi cercò di far ſapere al noſtro Monarca que

ſto graviſiìmoñinconveniente , e vedere ſe per mezzo ſuo s'

aveſse potuto quello conſeguire( fa orrore a pronunciarlo,

e pure è così i )che colla ſuprema poteſtà. Pontificia in una

materia tutta di coſcienza non fi er'a. punto ottenuto;

`Allora fu, che ricorrendo le due accennato ;Provincie dei

Riformati della Sicilia , ottennero eſſe quegli .eſpe

-dienti, che di ſopra indicammo , e con queſto di. più, che

?anche per l'altra Provincia , per la quale non v' era

ſtato ſimil coraggio, lo ſteſſo aveſse dovuto valere: e

che Poi eſaudire vennero egualmente le 'preghiere degl’

Infermi , 'e degl’ inabili Religioſi del ?Convento delfin

ſermería 'di 8, Maria ?della Nova coil' altro tempera
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mento per queſt'altro particolar Convento introdotto: e

finalmente , che eſsendolì poſta per ultimo in eſame que:

ſta ſteſsa faccenda per tutte le famiglie Franceſcane di

queſto Reame, come un punto- generale.; fi foſse dalla

Real Camera a quella provvida, e ſalutare determina.

zione venuto,.della quale ora ancora trattiamo. Tutto

questo ſuccedette per eſſerſi ritrovato vero il detto di

ſordine ,. e per eſſerſi voluto allo fieſſo diſordine dare p

nel debitomodo un' eflìcace compenſo.

Non dee far maraviglia , che quanto. fmjpropgfio , ed

eſeguito per gli Riformati della Sicilia , e per l’ Infer

meria di S. Maria della Nova ; e quello , che poi fi

propoſe dalla Real Camera per punto generale, e che

oggi ſi sta rieſaminando :- tutto abbia riguardato , e

riguardi ſempre il ſolo articolo della elezione de' locali

Superiori. Si conobbe dopo ſeriiſfimo eſame , e pro

fondiſſi ma meditazione , che quindi dipendeſse ogni co

ſa, e che ſe libere non -ſì foſſero fatte divenire le ele
zioni-der Superiori locali , il diſordine accennato non

avrebbe potuto mai', e poi mai , non che eiìirparfi ,

ma .ſorſe neppure leggiermente mitigarſí , e diminuir—

ſi. Queffa fece sì, che uniformi furono tutt' i Magie

ſirati del Re N- S. in questa ſentenza , che alla ſola

liberta delle elezioni ſ1 doveſſe badare, quando alla ra

dice di un tal ſunestiſsimo inconveniente dare vera

mentè’ffífólëffi ..ñ-111 .Paz-ñ A e** ~~~~~

Ed açciocchè meglio s" intenda la coſa, agire bene,cbe

ci rammentiamo del modo , come infino ad ora fatte

ſi ſono le elezioni de’ Superiori nelle famiglie France

ſcane , delle quali diſcorriamo; tanto più ch' eſſendo

questo modo egualmente malizioſa, che curioſo, pare',

che rechi ancora qualche ſuperficial diletto a raccontarlo;

ſe Pure nella‘rimembranza delle angoicie di quei dellaficſ

ſa ſpecie nostra puoſlì mai alcun diletto avere. Per
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Er le-preteſe ultime leggi dell'Ordine, il Provinciale,

i Djffin'lfori, ed il Custode della Provincia, che ſono

quei ſei primi Religioſi della Provincia ſtella , che gover

nar la dovrebbero , ,e ne dovrebbero coſtituire il Su

premo Sen at0;ſi dovrebbero eleggere nel Capitolo Pro

vinciale, nel quale intervengono tutt' i Guardiani :

vale a dire,a buon linguaggio, i Guardiani, che ne for.

:nam il maggior numero de' vocali, nel Provinciale Ca

pitolo ſarebbero gli Elettori del Provinciale, dei Dif

finitori , e del Custode della Provincia . Ciò posto, per le

steſſe preteſe leggi dell'Ordine ,ſi ſcioglierebbe ſubito il Ca

p'tolo Provinciale, edinovelli eletti Provinciale,Difini

tori , e Custode della Provincia paſſarebbero privatamen.

te a ſare efiî dei nuovi Guardiani l'altra elezione . Questo

ſistema parve forſe nella ſua istituzione ſenſatiffimo, perchè

per avventura ſi conſiderò , che quando il Provincia

le,i Diffinitorí, ed il Custode della Provincia veniva

no eletti da quei Guardiani, che allora termjèavano il

loro impiego;e poiinuovi Guardiani ſi eleggevano da

coloro ,,ch’ erano stati eletti dai precedenti: le elezioni

ſenza alcun dubbio libere aveſſer dovute riuſcire , giacchè

iGuirdiani,che terminavano,non potevano eſſer trat

ti da niuno particolare intereſse nell’elezione del Pro‘

vinciale, de’Difiinitori, e del Custode;ed il Provincia—

le, iDiflìnitori, ed il Custode ritrovandoſi eletti da gen—

te, che aveva gia compito il ſuo impiego, poteano

, liberamente eleggere in novelli Guardiani quegli ,

che imigliori loro foſser parutí.

La distribuzione de’ Conventi fece andare in fumo tutti

questi ſanti diſegnizdappoichè divenuti tutt’i Conventi

gli pochi Padri Eſprovinciali , o Diflìnitori, ancorchè

;fiattanto ne foſſe altresì andato qualch’altro,e degl’infimi,

a qualche Lettore Giubilato, o ad altro tale; questo obam

~ ’ la!

-_~
_——"`—



( XIII )

bíamento produſſe , cheiGuardíanì de’ConventìnelCz.

pítolo Provinciale non foſſero fiati più nella piena origina.

ria libertà di dare il voto per l'elezione del Provinciale,

de' Diffinitori , e del Custode a chi loro più foſſe paruto

opportuno: ma che foſſero fiati anzi obbligati a darlo

a coloro , ai quali dare il volevano quei Padri Eſprovin

ciali,o Diflinitori, che cranoi.protettorì*,oſia ipadro

ni de' loro Conventi : e quindi,che ſeguita poi l'elezione

del Provinciale , dei Diflinitorì, e' del Cuſìode della

Provincia nelle perſone volute per tali impieghi dai

Padri Eſprovinciali , o Difiìnitori padroni de’Conven-ñ

ti: toſìo Ia novella elezione de’Guardiani di quei Con—

venti non più fatta fi foſſe a libera elezione del

Provinciale, de’Difflnitori , e del Custode della Provin—

cia; ma aſsolutamente ſecondo il piacere, volontà , e

capriccio degli fleffl Padri Eſprovinciali, o dei Diffi

nitori , cioè; di quegli flcſs-i Protettori dei Conventi :

giacchè ile-principale articolo degli effetti della -diflri

buzione , e protettoria de’Conventì , egli è quello ,

che in ciaſcun Convento'abbia il Padre Protettore

plc-nam institutionem , 6- dcstitulionem del Superiore.

Ecco dunque divenute tutte comiche, e ſceniche le ele'— '

zioni de' Superiori in queſte famiglie Franceſcane , o

a dir pkù veramente , doloſe , quando ſi voglia ſiate

alla definizioneggdel dolo malo, data dal gran ſnac

stro di Cicerone , Servio Sulpício, il quale ſcriſſe ,

che il dol-o malo foſſe , cum ah’ud agitur, aliud ſima

Iaz‘ur :‘imperciocchè in questa elezione, nel mentre com

pariſce apparentemente , che i Guardiani nel Capito

lo Provinciale creino il Provinciale , i Diffinitorí, ed

il Cuſtode; in realtà non è così: dappoiochè i poveri

Guardiani vengono a far la formalità di pronunciare

quei Soggetti , che vogliono i Padri Dominanti, che

com
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-comparìſsero creati, ed eletti per tai cariche dal Capi'.

i telo Provinciale, quando in .ſofianza di polſo, ed aſſo.

lutamenrev gli eleggono i, e creano efli ſoli Padri Do.

minantì—,e--eçcosì ancora, quando vfi finge_ , ›che.il,Pzo.

vinc’iale nuovo., ,i Diffinitori., ed il-Custode procedano

eîiì all’ altra elezione de' Guardiani; anche queflaè un

altra ſcenica, e mimica funzione , dappoichè i povc.

,Provinciali ., -i 'miſeri Diffinitori , ed il Custode cat,-`

;livello ., non zcihanno altra parte, che quella .di ca

varlì di -ſcarſella quelle note , che -ciaſchedun Padre

Protettorgzde’flConventi ha date loro, de’ Guardiani ,

ch' egli vuole negli steffi ſuoi questo è il lor linguag

gio ) Conventi, e -di leggerla , ſallo Dio ,molte volte

ì con—qual cuore! ~nel finto, efcomico Definitorio. ;g

Or avendo tutto ciò conoſciuto tutti gli Îaccennati ſa—

pient‘iſsimi ,, vzelantiſsimi ., -e Religiofiſsimi .Magistrati

del Re, che ſopra_ di tal materia 'fi erano ſeriamente,

ed ?intenſamente :applicati ; ed avendo nel tempo

Preſſo conſiderato ., vche -l' .abolire. 'la dilìribuzione de'

Cone-enti per via_ di, ordini , di precetti , e di divie-

ti, ſicuramente ſarebbe riuſcita inſruttuoſa, eridic‘oliſsima

-coſa, ſiccome agli ſteſſi Sommi Pontefici ( pare , che-,11011,

ſi poſſa dir più! ) era ,accaduto : penſarono di dover,

eſſi ricorrere ad altro,-mezzo .,. onde alla radice del;

'maleJì [foſſe dato ;compenſo,,, e, queſto nonñpoter’eſîserez

altro, che quello ,p di rimetterſi ſelezione -deîsuperioi-Y

:ri in} una, pie-na* ,libertà ;z con_ ehetiſuçzpte natura ed)

ora- anderebbero ,a finire , ed ad eii‘inguerfizzi Padri Do

minanti , che viſono , ed_.in appreſſoñnon-Poſſebbe-Î

romai più ſorgernemovelli-Lñ; ' 0- …a ,-~ -. wa;

E tantovalſe questñauiçleañh 'epquesto concqtto,-che i;

Ministri/della Giunta Sicilia ,-,i Îqualiuſuroflozi pximi,_z

che in;ótahipateriaig’paternaxouoy afiattp nonzzvgiîczp,

per

  

i

1' I

"x-:



` . I ~

 

per' Ia'- Sicilia 'proporre' altra.*trredicina-,hzffire -èueffiád

la"; Che *ſe* poi la Real Camera"‘paie‘ñ 'che fià‘ Venuti

anche al punto particolare* di proibire‘ -. 14 ffiflñbuzffiffi

de’Convrnti‘; e"~ ad altre coſe ſimili pure. In ”vefi‘tà

ſe ben ſu 'lo ſpiritoìdella ſua.det-ermùmzwneNik-fiſh*~

ta , 'e ſi -m‘editi' , toſto ſi ravviſe‘rà. che. - [rabbia "pi-og;

giumo eſuberanza -- Mja cher'irealme’rire 'm
della ſola libertà-delle elezioniv *abbia* flflMk-gffimto

avvedntiſſimd" ,. e~~ penetrantifflmo’* @intuito- ils'vemed unícoe fondamento 'dellowsbar’bicaſheriíbñëeleliììtacce‘nſi

nato Èîſiàvffiffiìc’ dlſordîne", onde- ſiëìtuttà* ſconvolta Il’íî

cdìfiìîantîſsìma Religion Franceſcanaz-,j e-ñ'dz' quel' ſet

- ì°` ffinììèffiìíffla‘ 13110113 Regola:. dîstìPlinÎt ,zaia .:anni
vçvaflìiëmpi‘e cal’cato ,- ſiììit‘rova ffiaraz..‘

Ma; reni ò-"è giadì; accennare ñcòaî' -bpbſ’iaüaiihìa lai

Uiunt *ai Sidillafper'ìi 'Rifòrm’aſitícdf queURe'gho‘ ; l‘a

CärnefmR‘éal‘e’p‘er‘ l’Infeí'meria dì”_‘Sî MariardëllatNoz

'Vaj e~ díì‘ìn'uovo- la Preſſa Pt‘ea1ì"Càinè’ra. ‘për` tutt’Li..

“Ftance’fëañi di’ quefio~`~Keamer ` ~ ‘~" ’ »ó v -Iò-,. "che fi- propoſe da-lla." Gîiunrañ dí‘ art—aim pee-lè’ tÎre‘

` Provincie' "de" R‘ifòrma‘ti diì quel 'Regno, e `poi-:venne

confermato dalla] Reſia-"Giunta de’ Preſidenti ,. e* Con
ſul‘tore', Sìuîrcmox Sëu'atcr delL 'Regno' medeſimo,~ e che:

allaì'ìñostra ìR‘eal Camera-“dB S; '-Cbi’arffi‘è uivale.`-, ſe'

~ “ * `~ t‘hella Kcal? ri il z'one‘; reſa air"`
~²‘g‘èeew-qrke‘g*àF-meÎ1ÉÉÃÈÎiÌ;ì -R' “P l?

1:77 *Effe `ñ`çlìſeguen`te~` ſno-Rëàlîîîìipacëîbucoñbeiiptah.

. .i *r c ~ -_` - '3 p…
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ſervizio di Dio , e del Pubblico;` HA CONSIDER l;

TO, CHE LA PRINCÌPAL CAGlONB DI TAN.

TO MALE SIA L' ELEZIONE DE' GUARDlANl

IN MANO DEL DlFFlNITOR/O DELLA PRO.
i VINCIA ; ed il faq/i quella del Provinciale , de’Diffl.

nitori , e del Custode col proporſi per ſegreti ſuffmgj

nel Capitolo Provinciale tanti ſoggetti ſolamente , guanti

hanno da eſsere eletti, e non più; ſiccome altresì 1' a.

bolizione de' Díſcreti , corffiderati nella prima i/lituzio_

ne loro come Fiſcali de' Guardiani.

E volendo col zelo ſuo paterno estinguere , per quanto ſi

può , i diſordini , c gl' inconvenienti ſperimentati ſin'

gi , e contribuire colle ſue Reali provvidenze al ri

;fabilimento della Regolare Offèrvanza , ed alla edifica

zione de' ſuoi fedelifflmí ſudditi ; ha rzſoluto che l' ele

zione annuale de' Guardiani non ſi faccia più dal Diffíni

torio, MA DALLA COMUNITA'DI CIASCUNMO

NISTERO 1N CONFORMITA’ DELLA BOLLA DI

PAPA BENEDETTO XII. Per riparare però agli

altri inconvenienti , che potrebbero derivare da questa

elezione Conventuale ; ha determinato , che la Comunità

di ciaſcun Montstero proponga nel ſuo Capitolo Conven

tuale, COLL’ UGO DE' SEGRETI SUFFRAGſ, cinque

ſoggetti di tutta la Provincia , che crede i più degni ,

e meritevoli , e mandi poi la nota di tali ſoggetti fir

rnata da tutta la Comunità al Capitolo Provinciale in

quell' anno , che dovrà convocar/Àe negli altri anni all'an

nual Congregazione della" Provincia; affinchè, precedenti

le ſolennità della Chieſa , ſi tiri a ſorte da'ſoggetzi no

minuti per ciaſcun Monistero quello,clze /za da eſſi”: il

Guardiano. Corffiderando poi , che puo` una steſſo _ſogget

to venir proposto per Guardiano di più Moni/ieri ; ha

comandato , che accadendo questo caſo; colui ,che riſul

tà
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td'gìà Guardiano d* un Moni/Zero ,.-non poſſa aſſim-più,

tratto a ſorte per un' altro : ma che per quest' altro

Moni/Zero ſi tragga a ſorte dal numero degli altri pro

posti, purchè non ſiano meno di tre5ed çſſendo ,meno di

tre , ſi ſupplzſca il 'numero di cinque col ſorrogarſi dal

la riſpettiva Comunità altri, i quali abbiano avuto do—

po de' cinque proposti, maggior numero de’ſuffi-agj .

Così pure lla rzſoluto , `che l'elezione .del Provinciale, de'

Diffínitori , e Custode proſieguo a farſi nel riſpettivo

Capitolo Provinciale, in cui però ha dichiarato , che

 

colla maggioranza de' ſegreti' ſuffragj ſi eleggono dieci .

ſoggetti i PIù degni , e meritevoli ; e che dal numero

di que/li, precedenti le ſolennità della Chieſa., ſi tiri
a ſorte uno per Provinciale , quattro per ñ Dzffzſſnitori ,

ed uno per Custode . Affìue poi di evitare qualunque

ſoſpetto , e rendere più ſicura l' elezione, non ,meno del

Provinciale , de' Difflíniz‘ori , e del Cig/lode , chiede*

Guardiani; lla ordinato il ,Re , che nel Capitolo Pro

vinciale, e nell' annual Congregazione intervenga- il "Vè

.ſcavo Ordinario di quel luogo ,. dove avranno da ;tenerſi

:re/pettivamente i Capitoli, oper lo menolil ſuo .Vica

-rio Generale , ercol ſuo inferi/ento abbia da farſi col

-beneficío della ſorte l'relez'ione ſud-etto.. Parimente Sua

.Mae/?à ha ordínaz‘o, che ſi restituiſce_ a' Moni/ieri l' e

lezione del Igzfl'rez‘o ,, che' ſecondo leCpq/fituzioni dell'

Ordine da? portare'ala-Cèpùola Provîizciale-Viſtationem

iGuardiani , e proccurarele comoditídel mistero..

*Ho dichiarato però, c/ze ide" cinque ſoggetti nominati

:da ciaſcun Moni/Zero, fnz‘z‘a prima ?elezione del Guai;

díano tiri dagli altri a ſorte il Diſcreto ſudetto.

”Ed aſfinc‘lÉ'NON VI- SÌA DIFFORMÌTA’ DI DI.

~SCIPLINA NELLE TRE PROVÌNCIE DE'

T1 RILDRMATLD] COTESTO REGNO , ha' jiizal—

-1' B men
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mente comandato, che le preſenti diſpoſizioni ſi oſſèrvino

non ſolamente nelle due Provincie di Val di Noto, e di

Val di Mazzarri , ma ben anche di Vizi Demone .

Partecipo di Real Ordine a V. E. que/la Sovrana .Riſo

lazione , affinchè la comunichi ai tre Provinciali di, co

Ìcsto Regno PER PARLA REGISTRA-RE NE'LO

R0 LIBRI , ed al Giudice della Monarchia PER

PARLA [N OGN/ J’Uzl PARTE KELIGIOSA

- MENTE ESEGUIRE. -

'Er l"Infermeria poi di S. Maria della Nova anche

l'altro Diſpaccio della Maeflà del nollro Sovrano

dello ſleffo anno 1776 , col quale il nuovo ſistema

ſi diede 'a questo Convento di troppo importanza nel

`la Religion Franceſcana degli Olſervanti di questo

nostro Reame , perchè alloggia i Religioſi per la vecñ

chiaja , e per mali divenuti già impotenti, 'ed accoglie

gl’inſermi per medicarli ; ci rappreſenta quello, che ſ1

diſpoſe , e riſolſe circa" l'elezione del Guardiano, che

prima anche comicamente compariva, ch' eletto veniſse

dalí-Diſfinitorio , laddove realmente vi ſi metteva a

ſuo talento', e capriccio dal Padre Dominante protet

'tore di un tal Convento. Ecco quest'altro ſonoro Di

ſpaccio:

VuoIe, CH'E TUTT’ 1 FRAI*l, cheſi trovino in tale Infer

meriti, DEBBANO NOMINARE TRE LORO RELI—

GION! SACERDOTI i più cdriz‘ativi , moriggerati ~, ed

rfflèrvantí, e dargli in noz‘aa VJJIIuſlríſsíma, ed ai Go

vernadori perprenderne eſatto informv’del casta/ne, e della

Religiq/ità , carità , ed abilità in governare : e ritro

vatigli forniti di questa Cristiane virtù , gli debbano

V- S. Illustriffima , ed i Governedori proporre alla

MJ., affinchè una di ejffiſia eletto Guardiano per unóſaío

zen
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biennio ; finito il quale 10 steſſi) metodo praticar ſi

debba in avvenire. .E vuole la M. ó". , che rimettendoſi

da V. ó'. Iltustrçffima , e da' Govcrnaa'ori la terna de'

ſoggetti per clcggerſi il Guardiano ,* ſi debba nel tempo

steſſo con la terna ACCHlUDERE LA PATENTE ,

O 51A CARTA DEL P. PROVINCÌALE IN BIAN—

CO, , acciocchè in eſſi; ſcriver ſi pqffz dalla M. ó‘. la

per-finta di quel Religioſo , che gli piacerà ſcegliere in,

Guardiano . , ñ

Finalmente la Conſulta della Real Camera di S. Chiara

del d‘i 19 Aprile x779, è quella , la quale ci ſom.

miniſtra ‘l’ intera idea di ciò , che la steſſa Real Ca

mera ſul punto generale glorioſamente ii ritrova di

avere proposto , della quale Conſulta ecco ciò, che

la determinazione , della quale ora trattiamo , con

tiene : Non vi‘ ha mezzo poi ed'. M. più conducen

tc a ridurre i Frati France/"cani , che quello di ri**

chiamarli,~ il più che ſi pofflz , all' oſſervanza del pri

mitivo Istituto , e d' indurvi il buon Ordine , con togliere

i1 DISPOTICO POTERE_ a* PP.D0minanti,c0n iſcema—

re gli oflacoli all* applicazione , ed agli ſIudj , ed alle

Regolare _vita Monastica,-TURBATA TUTTA, E SCON- `.

' VOLTA. Quindi In Real Camera ha trovata degna di tut

ta Ia comme-”dazione Ia ſavio Riſoluzione di V. M. in

torno-Ill} elgzjqlze Qpnyentualc delle tre Provincie de'

Riformati di Jicilìa`,‘e quante volte la M.V. `voleſſe* an- .

che degnatſi di comandare , che ññ, zzwnticaſſë~ io 'Jo in tutte le Provincie de' Franceſconi Mcna'icanti del

Regno di Napoli , cioè degli Oſſèrvanti, Riformatí , e

Cappuccini, non potrebbe non eſſer utile,v e profitz‘ew

ile una cìñó'ovrana deliberazione , unico provvid'o mez

ñzo al ristabilimento dell'Ordine , in edçficazione de' P0

poli, ed utileñdello ó'tato. . `

..H B z 1m
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Ma oltre a czo‘ la Real Camera ba l' onore dl propor

;çe alla M. V. un'altro ſuo riſpettoſo ſentimento ,l aeeioc

chè V. M. col ſublime Real diſcernimento poſſa elegg -

fe o‘que/f’ altro, che propone', o_vero lo ,già stabili

to;` ed eſeguito nel' Regno a'z ó’ieilza , e che non laſci-di
di commendare, ed approvare la Real Camera. Que-ſi

stò ſab-ebbe DI REST/TUIRSI LA ELEZIONE CON

VENTUÃLE DE’SUPER/OR] LOCALíAGLI STESSI

CONVENT] A TENOREPELLA BOLLA DI BENE.

DETTOXILCON TUTT’I REQUISIÙ‘! 11vQUELLA

PRESCfIgITTLe ſoon aggiungervi qucffle `'altre precauzioni:

cíoè, che²la`elezione del &uperíorei o ſia Guardiano deb—

ba cadere ²ín perſona di C/ti ſia 'attualmente Confeſſo

re approvato dall' Ordinario ,- o ' abbia fatte Prediche

Quateſimáli, o ſia stato. Lettore di' Filoſofia ,t 0 Teolo-s

gîaìì‘ehe l’ eletto 'non abbia meno 'di guardai' anni compì-4

fí‘: 'che dopo ſeguita la elezione Conventuale, SI DEE-"

BA RICORRERÈ' DAL .PROV1NCIALE‘ PER. L24
CONFERMA; e finalmente che inſſ ogni ' Convento ſi

debba *eleggere -ñz'z \ Diſcreto NELL’mTE-”A’ GuisA

che ſi eleggeil Guardiano. ' ~ F

Che inoltre-“aiſi” poſſa eſſere' eletto 'Provinciale , fi: non

abbia oltre le 'qualità richieste Per li Guardiani, l' etti

compita d‘a’nni quaranta; e che non pzſſa eſſer eletto di

nuovo Provinciale, ſe' non colui, che abbia vaeato quattro

' triennj; `cìon ordinarſſi, che reſti proibita LA RIPARTI*

ZIONE DE’CONVENTI ; e che niüîzo degli Eſp‘rovincùz

Ii -ara’iſca 'di eleggere la famiglia de' Conventi medeſi

mi ſotto pena .della Reale indignazione, e dello sfrat

to dal Regno ,-non dovendo avere gli Eſprovinciali alcu

7`7a delle prerogative, che ſi hanno abuſivamente arroga

Te; dovendoſi rifiutare- dopo Ia carica , come ogni al

tro Frate particolare , ſejnz’ alcun altra distinzione ,.› pre:

. '.1 Ì‘O‘.
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rogatívo, grado, o titolo di Efiorovincìale , o Efdjffí.

nitore, potendoſi ſoltanto loro laſciare lo ſcelta del ſolo

Convento . p

Seben fi riflette, tanto quello , che fi propoſe , e fi

eſegui per i Franceſcani Riformati del Regno di Sici..

lia; quanto l’ altro per lo Convento degli Oſſervantí

dell' Inſermeria di S. Maria della Nova. ; che questo

ultimo, che la Real Camera per punto, e regola ge

nerale per tutt' iFranceſcani del Regno nostro ha prog

gettato: tutto, ſiccome è appoggiato ad emmendare i di

ſordini,'che ora vi ſono in quella Religione,conoſciuti,

e provati da questi Suprcmi Magistrati; così tutto -

egualmente indica, e ſuppone , che i diſordini mede

fimi non in .altra forma poſſanſi correggere, ed estirñ

pare, che con togliere le elezioni al finto, e palliato

Diffinitorio, e per farle divenir libere , alle famiglie

Conventuali reſfìtuirle . Secondo' tutte le regole di

buona criticá , un conſenſo di questa fatta , e di_ uo

mini cotanto ſavj, ed illuminati, quanto ſono tutt' i

Mìnistri,che ſu di ciò ſon convenuti,tra i quali lo steſ—

ſo Supremo Segretario di Stato degli affari Ecclelìasti

ci è da annoverare ( come quegli, che _ſin dal 1776,

dirigendo un Sovrano comando alla Real Cameraa tali

.materie appartenente, pieno di zelo,e di coraggio, non

ebbe difficoltà di dichiarare, che il Re avea rilevato

guanto giusta , ed opportuna fu la determinazione di Pa—

pa Benedetto XI! , fatta .con Bollo dell’amzo 1336 , con

cui fu preſcritto di doverſi ciaſcun Convento dell'Ordi

_ ne Franci-eſcano eleggere il ſuo. Superiore ;e che ſe cio`

dalla malizia de' Frati ambizioſi di fiwra/iarc, .non ſi

foffè frqflornofo , NON s1 VEDREBBERO TAN

TI SCONCERTI NE* CONI/'ENTI , e ſpecial/;zen~

tc in quello dell' Infermerío ſuddetta..) ;mon Può non

A* B 3_ ‘“ faru
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Tar comprendere,` che ſicuramente ſiccome de' di

ſordini , che gia notorj ſono , non ſi poſſa più

dubitare; così che abbia ad averfi per fermo altresì,che

l'unico mezzo da estirpargli -altro eſſer non poſſa ,

chequeflo di render libere le elezioni de' locali Supe-z

riori con toglierle totalmente da quel finto, emaſche..

.vato Diffinitorio , 'ſotto del cui velo infino ad ora *fi

èquesta moltitudine di miſeri viventi, tutti nostri

cari Confratelli, e concittadini, e nella maggior parq

ce Sacerdoti della noſtra Santa Legge; cotanto ſpieta—

tamente ›dilaniata , e malmenata. _

La Real Came-ra adun’que per punto generale propone

come ſuo ſentimento, dopo di aver lodato quello, che

la Maestà del Re aveva già diſposto, e ſi era eſegui..

*to per la Sicilia, di rc/lituu-ſi la elezione Corwenz‘uole

de' Superiori locali agli Conventi , a tenore della

Bolla di Benedetto XII , CON TUTT’ I REQUÌSKL

TI IN QUELLA PRESCRlTTI , e con alcune al'.

tre precauzioni , le quali riguardano la voce , come

ſi ſuol dire, paſſiva, cioè la qualità di colui , *che do

vrebb’eſſer eletto; imperciocchè vuole , che l' elezione;

del Superiore, o ſia Guardiano .debba cadere in .Perſona 7

di chi ſia attualmente Confl-ſſòre approvato dall' Ordina

rio, o abbia fatte predíC/Ze Quarcſimali , o ſia stato Le#

'tore di Filoſofia., o Teologia , e che l'eletto non abbia

mezzo di 4,0 anni compiti. p

L'altro poi, che ſoggiunge la Rea-1 Camera , che dopo

ſeguita l’ elezione Conve-rituale, SI DEBBA RICORRE

'RE AL PROVINCIALE PER LA CONFERMA. è

'amo degli eſſenziali requiſiti preſcritti dalla Bolla diBe—

nedetto XIl,‘.i1 .quale requiſito la Real Camera per ſ0-_

*la ſua .maggior religione volle particolarmente ripete

Ire, e @ecialrnente ſpiegare , perchè. il conſideràime

.. ñ , par
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portantiffimo ; come altresì quell' altro,' the in (gm'—

Convento ſi debbo eleggere il Diſcreto nell’iflçfflz guiſa,

che ſi elegge il Guardiano , contiene un'altra diverſa

provvidenza,che conduce a rendere eziandío più libe

re, e Canonìche le elezioni .de’ Provinciali . i

Finalmente questo ultimo Capitolo, che inoltre .niuno poſſa

eſſere eletto Provinciale, ſe—non abbia oltre le qualità.

richieste per li Guardiani, l'età. compito di anni 4.0 ;

e che non pqfflz {fiere eletto di nuovo Provinciale , ſe

non colui , che abbia vacato‘ quattro triennj , CON

RESI/"AR PROIBITA LA RIPARTIZlONE DE'

CONVENTI, E CHE' NlUNO DEGLI ` ESPROVIN—

ClALI ARDÌSCA DI ELEGGERE LA FAMIGLlA

DE' CONVENT! MEDESIM] , SOTTO PENA DEL

LA REALE lNDIGNAZlONE,E DELLO SERAT—

TO DAL REGNO , NON DOVENDO AVERE GLI

.ESPROVINClAl-I ALCUNA DELLE PRERQGA—

TIVE , ,CHE Sl HANNO ABUSIVANENTE AR

ROGATE , dovendoſi reputoré dopo. la carico , come

_ogni altro *Frate particolare , ſenza alcuna altra di/Zim_

zione , prerogativa , grado, o titolo di Eſprovínciale , o.

Eſdeffinitorc , potendtffi ſoltanto loro laſciare la ſcelto

del ſolo Convento; contiene, coſe tutte , che altro

non ſono , ſe non che la ſerie di alcuni altri prov~

vidi-ſtabilimenti , per rendere vie maggiormente libe

re , e ſalutari le elezioni dei, Provinciali, e* per e*

ſ’círpare ſempre più il neſimdo Diſpdtiſmo; e Domi

nantiſmo: e tale è ancora quella,Ãche riguarda la re

iìituzione de' Diſcreti‘in ogni Convento , ~ da eleggeb

~ {i anche. conventualme‘nte , perchè i Diſcreti vanno al

Capitolo Provinciale , e così ſanno riuſcire 'più libero

quel tale Capitolo . -

Oggi dunque il novello ſublimeBConſeſſo. deve ſoltanto 3P!

a . 4- ' aP‘
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plicarií al rieſame della determinazione della Real

Camera ,- e questo è lo Prato della Preſente contro—

verſia.

A giacchè quale ſia lo stato della controverſia già ſi

è pienamente conoſciuto ,e la determinazione del

la Real Camera fi è Posta in- aſpetto , la quale pa~

re che abb-;a per ſe tutto l’ appoggio, e la. prevenzio

ne di giustizia, e di rettitudíne; altro om" in questo

Capitolo non rimane, che accennare quali fian le op

poſizioni , che contra di tale determinazione ora pro

muovonii. i _ -

Sono queste moltiffime, ma le principali ſi riducono a

queste :

I. C'ne la Real Camera ha creduto , con proporre

l'elezione Conventuale de' Guardiani,di RESTITUI—

RE quella forma «l'elezione, che già nell'ordine vi foſſe

stato, quando, ſecondo il ſenſo de' nostri Avverſarj ,

questa forma o non vi fu mai , o ſe vi ſu , durov

`Ví pochíflìmi anni , e venne tofio da legittima po

ñ teſ’cà abrogata .

II. Che la Real Camera ha avuta questa forma per forma*

Canonica, laddove tanto non è tale , che anzi questa

forma renderebbe nulle , illegittimo , e forſe anche

ſagríleghe le elezioni de' locali Superiori, iquali,

come Preiari Eccleſiastici, ſono diſpenſatorì de' Sagra.

menti della Chieſa .

III; Che la' Real Camera ha avuto Per vero, che con tal

forma ſi poteſſe il raſsettamento , ed il buon' ordine

dare alle famiglie Franceſcane , quando ſe veramente

ſeonvolger fi vogliono vie maggiormente tai famiglie ,

non ſi poſſa ad altro eſpediente ricorrere. .-ñ

IV. Che la Real Camera è stata nella ſuppoſizione,chei

Franceſconi riccorrenti fiano molti , fian morigerati, e

da
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da stimolo mu… di riordinare la loro Religione, la loññ

'l'0 Madre: allora quando i ricorrenti ſono di pochiſ

ſimo numero , ſono tutti malvagi , e per uno ſpirito

di libertà, e di ſcuotere il giogo de' Superiori ſ1 ſono

moſſi unicamente a ricorrere , e non già per alcun

retto fine , di cui eſſi non poſſono eſſer capaci.

V, E per ultimo, che quando la Real Carnera,-o altro

Magil’trato del Re , o questo Preſſo ſublime attua

le Conſeffo'voglia ai diſordini, che eſſi non nìegano ,

che nell-e Franceſcane famiglie ſi_ ritrovino , dare il

vero, e convenevol compenſo; laſciando intatta… e

l'elezione Díffinitoriale riſpetto ai Guardiani, e quella
del Provinciale, ſide' Difinitori, e del Custode anche

nello ſtato , in cui fin ora' ſi è fatta: non già all' e

lezione Conventuale, ma ad altri eſpedienti venirſi clo

Vrebbe, i quali effi ſteſſi' PPyDominanti ingenuamen—

te , come col-oro, a cui più d’ ogni _altro la Religion

loro dee calore , fi contentano _di proporre .

Queste ſono le principali oppoſizioni, le quali al preſente

i PP‘. Dominanti,per abbattere la determinazione ,del

la Real Camera, hanno ſvegliare , e vanno per ogni.

canto-ne, ed angolo della popolatìfflma Città nostra, ſe

non ſi vuol dire di tutto il Regno ,e forſe dell' Italia

intera , o anche [ potendolo ſare :l di tutto il Mon*

do Franceſcano, ſpargendo, e ſeminando, e vigoroſa

_ mente predicando: e non ballando ciò,ſempre più no

*velli Avvocati prendendo , ed adoperand‘o , e nuove

Scritture, ed Allegazioni in nome de' ſ’teflì PP. Eſ

Provinciali continuamente pubblicando; non laſciano ina

tatto uman tentativo, per farle forza, ed efficacia ſomma

acquistare.

Ma la verità è una, e ſiccome Iddio in tutt' i paſſati

cimenti ci ha fatto conoſcere vani cotesti sforzi , ed

in
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in un momento 'gli ha per ſua Divina miſericordia

dilcguati , e ſconfitti ; cos‘i ſperiamo , che lo Preſſo

trionfo della Divina potenza i poveri e mendichi

Clienti noſìri , nel ſolo deboliſſimo noſtro appoggio,

e nella rettitudine, ſapere, e giuſtizia degli Illu.

ſ’tri Perſonaggi, che il novello riſpettabiliſſimo Confeſſo

compongono, unicamente fidati; vogliano con inni di

iaudi anche al preſente .cantare. Perciò al ſeguente

Capitolo già ne verremo, nel quale in cinque Parti

colari 55. , le accennare cinque oppoſizioni diſcutere

mo, e col Divino ajuto rigoroſamente conſuteremo.

  

CA;
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cAPrToLo SECONDO

Si eſaminano ,` e confntano le cinque Prin-j '

Lcipali' oppoſizioni , che contra della

Conſulta della Rega] Camera di

.LC/:iam per parte dei PP.

. Dominanti _lips-muovono..

Iuno forſe oggi vie., che ignoti, che Ie Comunità

Religioſe fian ſogette a guastamento , ed a corrot

te'la, come qualunque altra coſa di queſto Mondo (i);

.e che in tai caſi al ríordinamento delle medeſime

venire debba ,` Riforma 'ciò- con íſpecíal vocabolo

éTiîamato'Q); e che il Principe Îñaffimamente debba ad

una tal opera intendere, come quegli, che' oltre all*

eſſer Protettore generale de" Canoni , di cui formano

ñ una parte le Regole, e Costituzioni degli Ordini Mo

naſìící [3]; fi reputa ſpeciale Avvocato de’Monasteri del

,ſuo Reame, detti Perciò con voce ſettentrionale in

Mundo-burn':- Regío, cioè in Regia poſe/Zare [4.] : e final

mente, che dovendoſi aile Riforma, degli Ordini Reli

gioſi venire , la miglior coſa ſia potere tal Riforma

trarre, quando'ciö rìuſeir poſſa, dallo steflb Ordine

Religioſo , che riformare s' intende, coſa , che avvie

ne, quando fi restituiſce 1' Ordine rilaſciato a quella

leg*

(1) ſſAlteſerra .Aſtetícan. [ib. I cap. I4, Mobil]. Pmfa:. .A5713

sanéîomm Oydíní; .f- Bcnedíff. 69':. Preſa!. Seoul. IV 6, O' 7 ,

(L3' Choppìn Mana/Htc” liá. x ſi:. z.

(7.) Van-Eſpen .ſuLEcclc/iafl. uni-ver]. part. I ”'t. 32. v ` _
(3) Doviatius, Pranor. Canoníc., O' Hiflonjur. Cathy-affini ..M

(4) Alteſerra loc. cit- h’b. 7 cap. 13. \ _
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legge, e Regola, la quale un tempo ebbe, e da cui

er effetto del ſuo rilaſciamento, venne -a dìpartirſi (5).

Pollo ciò, ſe dall' eſame, e conſtatazione delle cinque

Principali oppofizioni nel pr

ſi 'verrà a conoſcere , .che ìlîri1pettabíliffimo Ordine

Franceſcano ſia già dalla ſua purita tralignato in tal

guiſa , che meriti celere , e preſ’ta Riforma; che il

`Re, N. S., a cui Per i Conventi de” ſuoi Dominj ciò

ſicuramente appartiene , ſi ci ſia paternamente appliñ

cato; che la Riforma non altronde , che dall' Ordine

fieſſo tratta abbian la M. S., ed i ſuoi Ministri Supre—

mì, che l’ han conſigliata: Chi mai allora potrà non ve

ecedenre Capitolo diviſa‘te, -

nerare, ed applaudire quanto fatto fi è dal nostro Sovra

no inſiñno a questa ora, ed il testo , che per compier

fi la glorioſa opera sta anche ora facendo per mezzo

della ſua Real Camera di S. Chiara? Certo, che nìuno.

Sicchè entriamo in un talenobiliſfimo eſame.

S- I:

(5) Alttſerra h’b. I cap, 16,
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" 9. I.

_Si 'dimostra, che nella Religione Franceſcana vi ſia.

flata l’ elezione Conventuale, e che viſi poſſa

liberamente restituire , ſenza che niun’

ostacolo s’ incontri nella ſua Re

gola, e nelle ſue Costituzioni .

INfino ad ora tanto per la Cauſa, che vi ſu nella Su—

prema Giunta di Sicilia; quanto per l’altra,agitatain

Camera Reale per lo Convento dell' -Infermeria di

S.Maria della Nova; e per quest' ultima del punto ge

nerale riguardante tutte le famiglie Franceſcane del Re- ..

gno: avean i PP. Dominanti ſerbata quella provvida

economia , che quantunque molte Scritture ſtampate in

lor difeſa aveſſero fatte uſcire , ninna però ſotto nome

di qualche loro Religioſo ,ñ e molto meno di qualch’

Eſprovinciale avevan fatta pubblicare; e ſebbene uni

verſalmente; ſi diceva , che la materia era da loro

a prestata agli Avvocati ſecolari; e quel ch'è più ,

cHe quella ſan’guinolentiſſima Scrittura anonima, che ſi

faceva crederci-eſſer lavoro di uno de' più probi Av

vo'cati del noflro Foro (il quale per altro infino

-a quell' ora non ſi era mai in questo genere di cele

rbrità ſegnalato ), foſſe stato lavoro puro pretto di un

P. Eſprovinciale Siciliano; tuttavia anche questo tal

quale pudore nella Preſſa audacia piaceva , perchè pa—

reva, che alquanto ſi ſerbaffero i legami della vere

condia, e della onefiä. ì

, M3

\.
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’ Ma, in questo ultimo eſperimento , parendo ſorſe , che

tr`attandoſi di allalro finale, ſi doveſſe alla diſperata

combattere; non eſſendo bastato di mettere totalmente

, da banda tutti quelli degni Avvocati,che gli avean ( e

forſe talvolta non ſine diſpendio della loro riputazione,

e clii ſa ſe anche della lor coſcienza! )infino ad ora.

_con vigore ineſplicabile difeſi , e prenderne novel

li, _dai quali ſi era ſuppoſìo potere più utile ſervigio

riportare; chi l' avrebbe mai creduto! i fieſiì PP.D0

minanti ſi ſono voluti far comparire in qualità di Al

leganti , e di Difenſori della lor Cauſa , e tra que

sti, oh pazzia! iPP. Eſprovinciali medeſimi , an

zi efiì ſoli, .per dare una conteſtazione perenne ,

e perpetua ai Pubblico , che de eis tantum faóu

Ia .narratur , hanno coraggioſamente cacciate fuo

ri ſolenni, e voluminoſe Allegazioni . Ma oh ,

e che altro non n'è avvenuto! Non eſſendo ſia

ti concordi infra di loro , anzi pugnando nelle t.~

ſi, e nelle pruove, più fra loro ſiellì, che quaſi con

i loro ſ’teflì avverſari, ed ingiuriandoſi,emalmenandoſì

fieramente, ed alla ſcapestrata _coteſìi stefli PP. Eſpro

viuciali; hanno eglino , ſenza avvederſene punto , rin

novara -a noi la memoria delle diſpute,e de' diſputati

ti novatori del ſecolo XVI, che nel mentre erano tut—

t’íntenti a combattere , ed atterrare, ſi Diis pla

cet , i dogmi Cattolici , cioè di quella vera Comu—

nione , da cui con peſſimo conſiglio s'eran dipartití;

come il falſo ſoſtenevano, e difendevano , variiſſ

mi, e diſcordantiſlî-mi erano nelle steſſe Diſpute in'

ſra di loro riuſciti (i) , e d' improperj , e villa

nie

ññ—ñn—*ó— ‘

(r) Notifiima è l’egregia Opera ſu di tale argomento di

Boſſa”, Delle *variazioni delle C bit-ſe Prete/fanti.
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nie ſcambievolmente ſi eran caricati (1).

Ma~ noi non polli-amo andar dietro a sì' fatte co

ſe i, :che ſenza orrore non poffiam riſguardare. Id

dio dia loro quel ravvedimento , che noi in noi

Pteffi per i falli nostri, che ſono grandiffimi,deſide~

kiamo ; e faccia, che amino eflì un poco più quella

vita , quelleleggi, e quelle costumanze ,che o il Santo‘

lor Padre loro preſcriſie; o quei, che immediatamente

vennero dopo di lui,e del ſanto ſuo latte eranoímbe

avuti, ſu i Canoni generali della Chieſa,e ſugli eſempi,

*degli altri Santi, Per baſe *certa della lor Religione,

ſenſatiflímamcnte ,' e Re‘ligíofiffimamente ſ’tabilirono.

DUe ſono le Scritture de' PREſproVinciaIi, che ſotto

i nostri occhi ſono venute-Una è di un noi-ito Eſñ'

provinciale Nazionale, e l' altra è di quell' Eſprovínciale

Siciliano, di cui già fi era' detto, eſſere glorioſiflîmo

parto quella Allegazione piena d’ingiurie , e villanie

contra di.noi,che ſebbene anonima, ſi ſparſe come prodotto

di un altro dotto Avvocato del noíìro Foro. Or queste

.Allegazioni , quanto nell' esterno díſcordano, tanto, egual

mente nell’intemoſono del tutto di genio, ed indole

diverſe . Quella dell’Eſprovinciale Napoletano, che non

eccede la forma di una competente Allegazione foren

ſe , manifesta l'animo di un uomo , che non aven—

do coraggio di dare un addio per ſempre alla verità

conoſciuta; vorrebbe sì il ſuo Collegio de' PP. Domi

nan

- (2-) Fin dal :59v Stanislao Rcſcio per i torcbi della Stampi-ria Re

gîa in Cracovia emanò un volume in 8 con questo epigrafe: MINI

,5TROM-ACURA, in qua Evangeli-orum Magi/Ivano”, O' Mini/Ivana”,

de Evangelica: Ministri: muma judma, teflimonía , con-Dina , maledi

81, íne,dine, ſur-c , preſcription”, condemflariancs , cxmationchó*

moi”: ſmo!” ”undici ./fnaxbemaxjſmi, rmnfcnmr. ‘*
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mnti aiutare, e mantenergli nel poſſeſſo , in cui ſi

ritrovano di quel potere, che tanto a ,lor piace , e i

che forſe costò ancora ai loro paſsati moltifiimo.: ma.

nel tempo steſſo npn ripugnarebbe, che ſ1 claſſe put

qualche ſoddisfazione , e compenſo alla turba im—

menſa degli oppreffi ſuoi Conſratelli , ai quali. in

ualche maniera conoſce , che aſſista la ragione , e

che le leggi , e Costituzioni dell'Ordine favori

ſcano. p

L' altro all' incontro con un volume eſorbitantiſlimo, quaſi ſu.

della conſutazione del ſolo Capitolo III dello nostra Scrit

tura dettato, a guiſa di unTartaro debellatore, tutto niega,

tutto contrasta, tutto combatte, niente accorda, niuno

inconveniente riconoſce , ed unicamente ſostiene , che

debbano le cole restare nello stato medeſimo, in cui fi

ritrovano, e che peramantenere a ſegno , eda dove

re i Ricorrenti ( quei Ricorrenti, che infino ad ora

- in ogni Tribunale erano fiati riconoſciuti per fautori

di ottima Cauſa), ſoltanto ſi doveſſe contra di loro al

fuoco, ed al ferro venire. ’ _

In questo 5., in cui eſaminar fi dee il fatto , ſe nella.

Religione Ftanceſcana Canonicame nte vi ſia stata l' c

]ezione Convcntuale, e per quanto tempo foſle durata,

e ſe Canonicamente ancora abolita ſi ſia; della Scrittura

di questo coraggiofiffimoReligioſo principalmente dovre

mo, non ſenza nostro grave rincreſcimento , trattare,

perciocchè dovremo ſcoprire, che l’ impreſa-,non con altro

mezzo , che con viziature de' luoghi degli Autori, a

cui ſi è ricorſo , con occultazione di altre circostanze

neceſſarie de’fatti, che ſi ſon narrati , e c'on altre fi

mili arti, che unicamente comportar potea quella tale

difeſa, e quel tale , Dio ſa quanto conſigliato! impe

gno' , fi ſia cercato di loílenere.. "

_ , Qua

__‘__——__J__-——____-~`_-~
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Uale ſia la teſi del P. Eſprovinciale Siciliano ſu di

queflopunto , egli ſteſſo ce'l dichiara nell'epigraſe

all'articolo l della ſua voluminoſa Opera,pcrchè quivi

così ſcrive: DAL NASCERE la Religione Franceſca.

na SINO ALL' ANNO CORRENTE 1781 ( che co—

raggio! ), eccettuatine i pochi anni della durata della ‘

Bolla di Benedetto XlI Redemptor noster del 1336- ;

Felezíone ale' Guardiani NON MAI fu fatta dai Con

venti , ma fu fatta o dal Ministro Generale, o dal Mi

néflro Provinciale, o dal Custode , o dal Minzstro Pro

víaciale, e dal Diffínítorío.

Gli epigrafi poi de' ſeguenti 'due articoli ſpiegano meglio

la ſua idea. Imperciochè il ſecondo dice : Nel 1336

collo detta Bolla di Benedetto XII l' elezione de' Guar

"' f*: ai Conventi attribuita; ma per i mali , che

questa forma di elezione parto/"iva , fa dopo SEI AN

NI da Clemente VI rivocata . ' ;

E nel terzo :x DAL TEMPO DELLA RIVOCAZIONE

DI QUESTA BOLLA ſino AL DI D' OGGI, l’ ele

zione de’Guardiani SI E' SEMPRE FATTA dai Pro

vinciali con i reſpettivi Diffìnitorj.

Sicchè analizando le tre traſcritto propoſizioni del no

ſiro P. Eſprovinciale Siciliano , fi vede , che la

ſua teſi ſia, che la Religione Franceſcana non abbia

mai conoſciuta l' elezione Conventuale , che per ſoli

ſei anni dalla pubblicazione della Bolla di Benedetto

XlI ( ſeguita nel i336 ) inſino al 134.3 , quando ſu

queſta tal Bolla da Clemente VI rivocata: e che pri

ma del 1336 l' elezione ale' Guardiani NON MAI ſu

fatta dai Conventi, ma fa fatta o dal Ministro Gene—

rale, 0 dal Mini/tro Provinciale, o dal Cit/lode; e che

dopo del 134.3 , vale a dire -dopo di quegli ſoli ſei

anni, in cui* ſemplicemente {lette in piedi , per opera

’ C- ' della
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della Bolla di Benedetto Xll ,l'elezione ”Guardiani fitta'

fa dai Conventi ,- costantemente SINO AL DI D' OG

GI `I’ elezione de' Guardiani SI E' SEMPRE fatta .

a ‘daí.Pr0vincíaIi con i reſpettívi Diffinù‘orj: '~ ~ ,

Un aſſunto così nuovo,e meiſo in campo 'coraggioſamente

da un ſemplice privato Frate,contro a quello, che infine

…ad ora. ſoPcenutov ſi era, ed avuto_ per fermo, non che da

tutti iReligiofi ricorrenti, ma anche da quei del parti

to dello steíſo Scrictore,daiqualifi era ancor convenuto,

che .l' elezione Conventuale nelle famiglie Franceſcane

aveſſe avuta aſſai più lungasduraìa *, che de'iempli‘ei

anni 'ſei , quantunque fratta’nro a molte vicende , e faſi

foſſe stata'ſoggerta ;e quel ch'è più ,dopo che tutt’i M3.

giſh-aci' del Re ";- edZ i} Re steſlo", precedente matura.

deliberazione, diſcuſſione , e cognizione di cauſa,ave’

vano avuto -per vero il contrario ;e ſu di tai baſi ,em

me ſaldiſlìme , avevano i novelli ſistemi Provvidilſihü

Poggiá’tiínonhá‘pomto non eccitare tale ammirazidm, '

inv rutt’i Religioîöìperxnon parlar degli; alrriſ)

dello ~steſs~’,lírdirfe ;"che dalla maraviglia eſſendáfi

alla riſa paſſato , è. accaduto `al buon P.~ Eſprovin

ciale 'quello ſteſso , che avvenne al celebre , qnáfiñî

primo vi aggîatore Italiano , Marco Polo, che tornan

dpſene, dopo 26 anni? di viaggio in* Venezia ſua Pa-ó

tria, e .cominciando a narrarele maraviglie de' luoghi

veduti, con valeriî ſempre 'di Milioni per più' ingr‘andirlez

e'rcnderlç celebrate”; ben "coſtò il Signor Marco Milioni

venne piacevolmente appsllam, ſoprannome , che alla

ſteſsa ſua diſcendenza poi anche rimaſe(r) :imperciocchlè

i' ì de ~

 

[I] Dall’ eſagerare , :be ſu Marco Polo in que/Io libro la gra”

&{ça , e le rendi” del Gran Cam ; FACENDOLE SEMPRE

' ` ASCEN
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`

della ſimil guiſa il .nostro P. Eſprovintiale infra

de' ſuoi …Confratelli ;per tale firma, ed inaſpettata ſua

narrazione ,. già non .più col ſu@ proprio riſpett abile

nome, ma con quello del Padre NON MAI viene a’c

conciamenteindicato. v . . . . ~

ó’críttori dell' Ordine, ed altri Autori hanno riconoſciuta

l'elezione_.Conti-:amule nèlle famiglie Franceſcqne ‘

`dall’or1`gíne della Religione .
1

.

. ñ

ſecondo -le Regole della buona-critica,:lx/IA~ di .gra‘zia -,’

W .o ci dica il noſtro. P. Eſprovinciale. , in sì fatta

materia .chi meritar dee .più fede, che pare a lui ; e—

gli, Eſprovinciale , Padre di Provincia,egraduato , co

me vuol ancoreglì,c'he fia ;o il.Padre GaudenzioCher—

cove dello Preſſo ſuo Iſìituto, ch' Eſprovinciale ancora

eſſendo , e Commcffario, e Lettore .Giubilato di più ,
kriſſe un' Opera accreditatiſlîma , ſſe voluminoſiſſima

nella fine. del ſecolo paſſato , commentando i Statutiv

dell'Ordine, Opera, che ha‘Ueritato altresì varie edizio

ni? Certo , che ci.dirà,che~ogni ragion vuole, cher più

al Chercove ſi creda , come-quegli, che non iſcriveva

per Cauſa, e per iſpirito di' partito , come fa ora il

P. Eſprovinciale nostro ;ve come 'quegli altresì , che

ſe non,-v altro, aveva dovuto imernarfi,aſſai più in tal

.- .-.-., .34 .,. _....v C ~`2 .e. '.i. ma

.A uñ- ~ . . . ;z

ASCENDERE A MILIONI, *venne co'gnomíwto da ognuna MESQ

$_ER MARCO MILIONI , e così ſi legge ”e’ Pubblici .Jr-rbt'.

'vi della Republica . Bibliotec. Italian. nella voce Mar” Polo

Pig, 134. edit. Milan. 1771. Facendo/ì molti a tbíeder ”om/le

a Marco delle coſe . . . . *vedute , e delle ricchezze di que' gran

Principi d' Jia , e non ſapendo Mirco ”ſar altri numeri nel m

giovare , CHE Dl MlLIONl E MILlONl , la Caſa Polo n'

*blue il Soprannome .DI MlLlONI ; . . .› .w Tiraboſchì 1/7071***

della Letteratura Italiana tom. 4. p. 76. i .

__T
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materia ', e vederne il fondo , avendo proposto di

commentare i Statuti dell' Ordine ; e como quegli fi.

nalmente, che Precedette d'un ſecolo il nostro attuaó'

le P.Eſprovinciale, e così più da vicino era aitempian

tichi dell'Ordine, che non v' è il preſente nostro va

loroſo Scrittore .

Or il P. Chercove, commentando lo Statuto , nel quale

dafli l’elezione d‘e‘ Guardiani al Diflînitorío , cosí sti

mò di laſciare ſcritto .* Id ita ordinatum , guia licet

ANTlQUITUS Guardiani a propriis Conventibus elige—

rentur , »6- poſlularentur eonformiter ad, ;us Canonica/n ,

18 quast. a , cap. 3 , 8t 5 , cap-Cum Dileſtus de

conſùet., 8c aliis locis ,quem proindc’ modum adlzue ſer—

vaut quad”: Religioncs; quia .tamen. modus hic utiiis ui*

ſus non eſt , ſed multis rixis , oontentionibus , diſcor

diia , diviſionibus , ſubordina‘tionibus , 6- aliis damnis‘

_fioiritualibus obnoxius, PROVlSUM EST inOrdine no—

stro , in quo Fratrea` de Convento ad Conventum ſiepe
migrant , G- ſic potirtſi non ffflsnt Guard-'aids, quos e—

legiſſent, ut Superior” locales, ſeu Guardiani -a Minió

stris Provincialibus , G- Defiinitoriis ſimul corìgregatis;

in Capitolo Provinciali, vel Coy regatione per 'vota ſe—,

creta eligerentur: .ET SlC AN E TEMPORAi CLE

MENTIS 1V, gui.ſe_dit anno :265, CGSPTUM EST

PRACTICARI: 6- in Capiz‘ulo Meclinienſi 14.99 ,Bur—

digalezffi. 1520 r6- aliis,.per_Compro-*niffiim onmiunzPro

vinciarum, lzac‘ìenus est obſervatum (r) .

Dunque il P. Chercove la diſcorſe cento anni addietro

in un'opera claſſica,commentandoiStatuti dell'Ordine,

tuttocchè qual Padre Dominante ancor eglidovev’avere

anche a cuore di ſofienere l’el,ezione,diciam così, Dik?

fini

 
. . A _h ._ .

[I] Kerco’ve Comment. i” general. Smrrmordinis 0117.75.9
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finitoriale; in tutto, e per tutto diverſamentedall' ì
dea,cheìdarece n’ha voluto ora bizzarramente il nostre

P. Eſprovinciale. Imperciochè diſſe quegli, che l'Or

dineìna‘cq'ue coll’ elezione Conventuale conformiter ad

ſos L‘anonicum‘ç‘ modo, che ancor ſerbavano,come tutt'

ora ſerbano , alcune altre Religioni : che da questo

modo Canonico ſi uſcì per i diſordini, che l' elezione

Conventuale ſeco portava, maſſimamente in un' Ordi

ne dl Religioſi , in quo Fratres de Conventu ad Con—

ventum ſcope mffrant, 6- ſic potiri non pcfflent Guardia-**z

ma, quos elegz ent .* che per tal ragione *ſi uſcì nell'

Ordine Franceſcano dall' elezione Cónventuale , cb' e

ra 'stata la ſua prima forma di elezione de' Superiori

locali, per una determinazione fatta nell' Ordine steſſo

( provzſum est in Ordine nostro.) , che le elezioni de'

Guardiani ſi faceſſero appreffovdaifflrovineiali, e dai Diffi

nitori: e che finalmente* eſempi 'dell' elezione

~ Conventuale ſeguirono ſotto‘ClemerÎtè*` IV , eſempj ,

che poi produſſero nell’Ordinela determinazione accen

nataper Compromzſſum omnium Provineiaram, determina

zìone,cheſ’rava in quel pu‘nto,ch’egli ſcriveva,in eſecu

zione :ET SIC ( cioè Feltri-ione Diffin‘itoriìale ) ante tempo

ra Clementis IV `,* ai' ſedit :inno 12.65 ,' CEPTUM

EST PRACTICAR‘ : 6- in 'Capitolo Mechlinien anno

' ` - i -Î zo- 6* *alii: - er Com

promiſſum o " MTM-Union; battere” Kyii .od/:Wa

tum. ' ~ ²~~ "F"- ñ .- ~

Niente dunque dice il Chercove dell' elezione de' Guar—‘

  

diani, che ſmo a Benedetto XII nel n36. ſi faceva; '

dal Ministro Generale , o dal Mini/tro iProvineialeì, o

dal Cuflo‘deranzi di questi primi tempi parlando , in

genuamente diſſe, che ſecondo il Diritto Comune,che

ancor durava inaltre Religioni, Guardiani antiquituo

4 proprzis Conventibus eligebantur , Gr postulaóantur .

3 Nien

`
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Niente benanche ſoggiunge della Bolla di Benedetto'

XII, coni' epoca unica della -non più , che ſeſſenale;

elezione Conventuale. Imperciocchè affermaanzi finceñ.

ràment‘ez che. le- prime novità-~ delle-elezioni Definito:

riali .vennero ſotto Clemente 1V , qui fedina/”101265.

Niente della ſupposta revoca della. Bolla; di Benq..

detto XII' ci. narra, che ſarebbe stata l’ epoca dela

la novella elezione Diffinitoriale : ma anzi hapet: ve—

ro, che-*l'elezione Diffinitoriale ſi era già fin dai tem-c:

pi‘di Clemente IV-z cioè 70 anni in- círca- prima.. di:

X11, cominciata ad introdurre ;p e che; poi,

restö ſola nelllordi'ne, quando per i diſordini , chqfi?

credettero cagionarfi dall' elezioneConventualeñ, Pra-1

wſmfaít in- Ordíne, cioè con i varj Capitoli Gene... ,

rh”, ezflper Compromzſſìxm omnium, Provínciarum., che. la)

ſola elezione'. del-Difflnitorio aveſſe avuto; luogo:e_-cg›.-›

sìfniente affatto il Chercove- ci dice di quello ,;‘ che.

qra il‘ noflro‘Eſprovinciale Siciliano , qual novella

Grifiofaro Golomboüizun’altrrafiai più nuova Ame.—

rica , ci vienenr‘cäkez, o qual ſecondo Marco Polo-di;

quelli tanti Mílionìîì. ſ4', - -*:-- ' -' ~

Col Ghercove va ſd’accordo un’aitro—Îllustre Scrittore dell?

Ordine, il cui luogo’molto interpolato è‘- nella Scritta-

m del P. Eſprovíncíale. rapportato . E' questi Santoó

ro Melfi,x nostro Italiano , `ed ínfigne *ancor egli Com-v

mentatore; delle *Costituzioni Fñranceſcaneñ , il qua-ñ.

le con aſſai più chiarezza dice , che la prima. e@

lezione; riconoſciuta'*dallaz Relígione , foſſe-_fiataz la.

Conventuale, cioè la Canonica,e~ la Comune: che; vi.

ſuccedette poi la Diffinitoríale, ivcui primi eſempj c0-

mincìarono ancora prima di Clemente IV : e, che quan

do anche in appreſſo con-i Statuti Generali quefiaſoñ

la elezione venne confermata, cd-avvalorata. per Com-zv

. prov.
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pë-omiſſzm omnium Prowſincùzrumi.; pure 'nei ſleffi Statuti

varj cafi ſ1 eſpreſſero, e riconobero, in cui anche po;

iìeriormente’ave‘ffe dovutovdurare l'elezione Conventua—`
le. `Quei’to è il ſentimento ddl vMelfi , quantunque in

alcuna parte ſembra oiìzur-etto` (1,). 7

Dunque fin qu'ì abbiamo due :Dot-tori dell' Ordine ,, -i

quali non ſolamente in tutto, e per -tut‘ñto diſeordano

dal novello poema del nostro P. -Eſptovincziale ; ma

quel -ch' è più, convengono entrambi inrqueflo, *che

la prima, ed originaria elezione -de' Guardiani =nell’0r~

dine, antíguítus, foſſe Prata l’ eiezione Conventuale :

il che in coſe antiche , e tenebroſe pare, che potrebbe

anche bastare .

i MA vi è di più: anche altri Dottori di altri Ordini

Religioſi, cche cat profeſſojçliëqueste rnateriehan trat

tato; pure hanno riconoloiuto _per la originaria ele
ñ n - ~"" *

zione delle famiglie Fra-nceicane,` la Conventuale . Il

P. Giacinto DonatoDornenicano vin untOpera trava

gliatiffima , che ſu di materie Monastiche diede alla

 

luce, inſra dell' altro, questohſcriſſein un luogo, che
ì

dovrà eſſer da noi appreſſo inter-anfore rapportato :

Sanc‘îus Domínicus ínstñutorfiçrldinís Predicaz‘orum v0

Iuítz., ut Príores Cwwc’nz‘uales &Lt/'vis Convention.: SE

CUNDUM FORMAM CANONICAM elzgantur . . . . .

ó'mn‘ius Albertus fundaz‘or Ordinis Carmelitarwnz . . . .

ac UTERQUE S. FRANCISCUS , nempe DE ASI

SIA , 6( Paula , ut in ſuis líquez‘ Regulís , idem flame

ru›2_t,ETENIM DE jURE NATURÌE,Q_UOD. OM

C 4- NES

[l] Melfi CoflfltſitM-Ù‘t’. Cap. 8 flamt.42..
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MNES TANGÌT , DEBET AB OMNIBUS AD

PROBARI

" R ſ1 potrà più prestar fede al P. Eſprovinciale Si_

, ciliano, dopo tanti Valentuomìni, quando ci viene a

narrare' a guiſa di quel buon Ferondo, tratto dal Pur

gatorio, le coſe dell' altro Mondo P Certo , che nòMa molto più ſi vedrà cio vero, quando, gli argomen.

ti, e le pruove da lui in conferma del ſuo novello

íistema recate, verranno , come .già paliìamo a fate ,

eſaminate, dividendo la materia , che è tutta ſtorica,

per ſua maggior chiarezza , in vari periodi.

  

, PE

[x] Donato Praxi: Regular. mn. 2. ma. 4 qua/Z. 2.
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PERIODO" l. 'ì

Storia delle elezioni /de’locoli Superiori nella

Famiglie France/cone dall' istituzione

dell' Ordine al Sommo Pontefice '

Benedetto X‘II.

I era infine ad ora da noi ſostenuto , o la Real Ca

mera parea, che l* aveſſe approvato , che ne' primi

”anni-,della Rdígione Francefcana l’ elezione de’ Guar*

diani'foſſe {lara aſſolutamente Conventuale : ſi parla

va ſempre dell' elezioneerdinaria ,. cioè di quella, che

ſeguiva per rifiareñilóflxccçflomflenmi già della estra

ordinaria , chelacoadeañflälwaſo di deporfi il Guar

dian-0 , che v'era , ed in .lugo del deposto ſurrogarne

un novello: imperciocchè questo, tal caſo ſino alla

preſente applicazione-` nondi era conſiderato ,-co

menſi dovrà fari-:ſnella preſente-iscrittura .- Per le

elezioni adunque ordinarie lìfflera ſempre avuto per fera

mo, che quantunque in‘xqoeſìai parte ;come ne’principj

delle coſe ſempre inte-tiene ,-ewaliai nel bujo foſſe la

fioria Franceſcaua ; tuttavia eñper` quegli argomenti ,

che ne davan iññfatti dei Capitoli General-'i , tenuti in

ſua vita dallo Preſſo S. Franceſco;e.per :l’ altra ragio—

 

 

ne , che eſſendo stato queſto caſo omeſſo nella Regola -

data dal S.Fondatore , fi dovea ſupporre , cb' egli l'aveſſe

voluto laſciare alla determina’zione del Diritto Comune

Canonico,eMonastico, per le quali due Legislazioni era

allora indubitato, che quella elezione a' proprj Con- .

'venti ſpettaſſe: fi doveſſe avere quali per ſicuro , che

l' ele—
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l'elezione Conventualc foſſe Prata l' unica elezione, che

nacque colla Religione Franceſe-arpa ,gche il’aocpmpagnò

in tutta la ſua prima giovanezza : il ch' 'era 'uniforme

*a quantoſëi. rapportati Autori Cherçove , Melfi., e Do;

nato'..in',ìmpi tranquilli avevano ſcritto. ſi** LW”

Conti-a di_- ` o fiſ’temèzvi ñſono ora le nuove *.coſe,~che

ha ;begli-'ate i‘lL-JìQrqvinciale Siciliano nella -ſua volumi.

noſa Opera :.e non di ciò, laddove in tutto il resto

al dottiſlimo novello** ‘ oca-todel ſuo partito non fece

fare altro nell'ultima aringa fatta in Camera Reale, che di

epilogare ſemplicemaeela steſſa Opera di eſse cP'ZE'ſpminá

ciale, cheaccorciata in varj qninternuoli,:eglifi'effo, ſeconìs

doilbíſqgno, gliela metteva d’avanti ( il-:he fa,'che ”di

obbligo alcuno non .abbiamo. di renderci ora *particolar*

mente carichi d'una tale eloqnentìflìma :parlata , dap

poicchè a quella ſoddisfiamo pienamente, quando-al .deu

to P. Eiprovinciale riſpondiamo ) ;ñſoltanto in questa

unica parte due altreaiflelſioni nuover, che nella ſul

Opera non v’erano., gli …fece ſoggiungerefiiechè ordinata

mente biſogna , che quì colla poliìbile-brevità,c2pre—

cifione e delle nuove coſe ſvegliare dal P. Eſptovinñ

ciale, e recate nella ſua Opera, veniamo a trattare"; e

delle altre due rìfleſlìoní diſcorríamo eziandioçche pofle—

rîormente dalla bocca del novel-loAvvocato lia-voluto

colla uſata ſua inconſiderazione lo fieſſo P. Eſptovinñ

ciale fare uſcire, il che da noi ſe non ſ1_ ſuppo‘neſſe;

che così foſſe , come l’ è certamente , alle dette due

rifleſfioni, per riverenza, che meritamente ſctbiamo al

lo {lello degnillìmo .Avvocato , ci rimarreſſimo di dare

alcuna riſposta. :even ñ. ...-3

 

»Ome il tempo dall’istituzione della Religione ſino alla

Bolla di Benedetto XII, è quel tempo, nel quale,

ſecon
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ſecondo la nuova ſcoperta del P. Eſprovinciale", l' c

lezione de' Guardiani NON MAI ( ecco il 'non mai )

fu fatta. dal', Conventi; ma fu faſter', 0?'dal Ministro Ge—

nerale, 0 dal Ministro Provinciale, 0* dal* Custode ;' co

sì il P. Eſprovinciale noflro-inipruov'a- UL ciò prima;

rapporta un- luogo di un antico Commentatore della Re

gola', nel commento alla prima ſpiega ,che ſici fece

nel Chiostro Franceſcano( giacchè le~rſpieghe del Ya

ticano erano cominciate prima , e² poi ſeguirono fino

a: Giovanni XXIIÉ‘e ſeguirono ſempre,ſecondo il fato`

diiquesta Religione, già‘ì-da noi avvertito di ſopra, con

grandiffimo chiaſſo, e rumore ) da uattroNMaeiìri, o

fia Dottori, dello stelS’Ordine.Con questo luogo crede

egli di poter ſostenere, che fi ebbe* per vero allora-da

questi quattro primi-“Interpreti della R-egola,che~ ex ſcrl-

tenti-z Regular: collígcîóez‘ur, che S: Franceſco toz‘am in!)

stitutíonem- írzferiorumñ Praelatarum ſub Generali , relíguífl

ipſi: enertzlí , G ſuo eCapítulo- Generalízepoi dà il 110-

íìro P.Eſprovinciale una' brieve crono-logia dal r :i5 fino'

al 12:8 di varie elezioni di Cſhffi‘diani`“;"*per-pot’er

così ;î‘ſecondo la ſuañidea, col fatto dimoſtrare ,U’che

realmente non vennero allora i Guardiani eletti dai

Conventi; ma che oi Generali, _o i Provinciali , o i

Custodi gli eleggevanm’* W'- *E*

Chi l'avrebbe creduto, che il nostro P.Eſprovinciale nelp'rin

cipio della ſua Opera aveſſe v‘blutoffa re questo gran-complí-ff

mento, come noi volgarmente con voce originaria Sp’ag’nuo— i

la diciamo, a tutta la Religione F‘ranceſcana, di dichiarare

traſgreſſori della Regola in questo importantiſſimo articolo

tutt’iprimi Franceſcani ,e con eſfi non ſolo i compagni, e

primifigliuoli di &Franceſco; che lo fieſſo Santo Padre,

il quale' almeno quod ad vím* dired‘iivam, com'è il lin—
. . l . \ .

guagglorm questa materia de' Dottori , doveva eſſere

.CJ-TK. *D

r*

0b_ …ff
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obbligato alla floflh 'ſua Regola , ſe non fi vuol 'dire che

anche quod ad vim coaéìivam,quando queſta lor Regola

ſi c0nſidera,c0m'eſfi la vogliono,per quella,di cui lem

plicemente banditore , e precone ſu S. Franceſco, dap

poichè Gesù- Cristo veramentealui data l'aveſſe. Ed in

vero ſe la Regola totam institutionem inferiorum Pra-:Ita-`

torum ſub Generali, reliquit Generali , 6- ſuo Ca

pitolo Generali; come quella cronologia s’ accorda col-

la steffa `Regola. , quando nella cronologia i Guardia

ni ſi portano eletti ancora dai Provinciali, e dai Cui

ſtodi; e queſti fatti ſ1 attribuiſcono niente meno ',

`che ai primi eroi dell'Ordine ,-e tra eſiì , preſcinden**

do dallo Preſſo S. Franceſco, ad un S. Antonio , che

fu tra iprimi uomini di riputazione ,che vestirono l'abito

Franceſcano, ed accreditaronlo, ad un Beato Pacifico,

ed ad altri tali? Ecco già , che nel VI ſecolo delle

glorie di S. Antonio , eſaltata non che da' Franceſca»

ni , ma anche da qualunque altro fin dove eſalt-ar ſi

otevano; viene ora il P. Eſprovinciale Siciliano , e

colle ſue nuove ſcoperte, come un traſgreſſore del.

la. Regola Ce 'l viene a depingcre, e- rappreſentarc, ,s

ó'i eſaminano le elezioni de' &Tenia-ri , fatte da S. Fran-t

caſco, eſuoi pri/ni ſeguaci, dal”: 15 ſino al ”28.

L. ñ lſ:' r* r

A laſciamo queste coſe :da parte ,e prima di venire

noi, tuttocchè profani ,.,e laici, riſpetto alla ſcienza

arcana dell' antica Giuriſprudenza Franceſcana, a ſpie—

gare il rapportato luogo dell' accennato antico Com

mentatore; vediamo le i' fatti cronologici ſian veri nel

modo, che dall’Eſprovinciale noſ’cro nelle ſue citazioni, che

 

ci ſono', e ci ſaranno ſempre ſoſpette, anche per avver

timento datoce’ne da' ſuoi Conſratelli, fici ſono rapportati.

~E primieramente egli è da avvertire , che qualora veri

foſſe*
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foſſero tai fatti; I' impicclo ſarebbe non 'dal *n15 ſi—

no al 12.7.8, ch'è tutto il corſo della ſua cronologia;

ma dal ſolo n23 in avanti : dappoìcchè inſino al

;123mm vi cra- ancora la-Régola- di S. Franceſco ,

che al -calar , che fece quelìb -Sahto dal Mon—

te- Colomba , o ſia “Rainerio -ín territorio di Rieti

nel 12:3 , la bandi , qual novellq Mosè , come da

Gesù Cristo dettatzgli , cd ebbe ;il Piacere. di veder—

ſela `:approvata in quello fieſſo anno dal Sommo *Pan-ì

teficc Onorio "Ill. Adunque lì: la Regola fa quella ,

che-mmm inſtítutiwzem inferíorum Pra’laz‘orum _ſub Ce‘

Rurali, reliquie' Generali , 6* ſuo Capitali) Generali:

fino :1 tanto , che questa Regola non v’ era, potevan

beniflìmo i Guardiani teſſere-'eletti in qualunque mò

do: dalla *Regola Poi -in avanti' , ſe_ il- Gencrale non

glidegflgeva, veniva aàeſſer trflſgredita la Regola steſ

ſa . ,Oc- via eſaminìamo.- questi fatti ſenza altre ñ rifleí

ñfioni. .. .l -

- E!, :H5 ,. dice iL P.. Eſprìovíncíalc eſſer quefio

accaduto , che il H. ó'. Franceſco d.: Miniſtro

Gene-rale: elegge, in Guprdianot Fm Maſſw ; e ”ch

ta Wadin'go rom. I , pag. :27 num. 8. Narra in

queflo luogo il Wadíngo , »che S. Franceſco cſſefldo

ritornato 'm Italia , dopo d' una lunga peregrinazione,

ebbe le viſite di molti ſJOÌ alunni , e propriamente dl

quelli ,t che ſacrum Aſvcrna Monte-m occupaverunt *,

i quali avendogli riferito l' opportunitä di quel

luogo per lo novello istituto , voluít ipſe ( S. Fran

-coſco ) monte”: luſtrarc , affinnptíſgue ſccum Fratribus

Leone, Mqffì’o, G- Angelo, pra ſuo more, E} humilitaz‘c’,

ITI‘NEBJS GUARDIANUM CONSTITUÌT MAS

SEUM, intcrdicens ei,ne ſollicz'tus eſſa! anima: ſua: quid

*mandante-nt, aut' bíberent ; ſdd’curſizrct‘ uz' diligente'? z

6' pie Divina”: ſolveretur penſa”: , Rcllgioſum objèrvz

rc"

B
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m‘a- ſilent” ,ſumma reluceret in omnibus ach'óus. moi-i

dcſz‘ia. L’ itínerís Guardi-:num fra;quattro-Religioſi ſoq

Ii , che viaggiano' ,4. e vanno impcllegrinaggio , è ſi

Cuk'amffllîi coſi molto' diverſa dal Guardiano . Convenó

tuale, di’çui crattìaäo. S. Franceſco glorioſo pro ſua

more, $- humílitate era ſolito , quando v‘iaggiava‘còn

altri ſuoi Confratelli,di deſignare uno .di loro per ca.

po , e rettore de' pellçzrini pelhcammino; coſa , che

ancor oggi ſuol farſi da coloro., che. non allo ſpi

rituale nel viaggiateſon-o tutt' inteſi .,ilcomel era .S.

Franceſco,ma al temporale :' perocchè anche ſuolfi al

preſente nelle compagnie de’vianda‘nci costituire un capo,

che di- tutta la compagnia ſi prenda cura ,e penſier-e , e

di ciò, che el cammino appartiene . Lo fieſſo praticava

quell' allegra compagniaovera , o favoloſa , che fuſse mai

stata, cui dobbiamo ilgran Decmerone . Anzi per quan

to a S. Franceſco ſi appartiene, tanto è vero ciò,che

abbiam detto, che S. Bonaventura , Scrittore egregio

della vita del nofiro Eroe , .narra ,‘ che .S. France

ſcov poco prima di morire , per dare le ultime .pruove

del ſuo ſommo .amore per~ la povertà , e diſtaccamento

delle coſe del Mondo,ſiſpog,liò ben anche di quella tuni

ca, con cui fi era ſemplicemente ſemprericoperto,e che

ſolamente ſe la laſcí‘ò,poi di Wamettere addoſſo per

precetto di ubbedienza, che a lui in quel punto ne fe

ce quelFrate, çuemVir Dei GUARDIANUMSUUM

eſſ: dicc’óat : Decumbens , ecco le parole di S. Bos

naventura , ſic ,in terra , ſdCCÌüa vez/Ze depoſta , fe

cíemſoliz‘o more levaw't in caelum. . . . .‘ . Illizcrimrm.

libus autem ſociis Sanc‘li , qui mira fucrtmt compqfftonìs

telo percuffi ,‘ UNUS EX EIS" , QUE-M VIR DEI

,GUAR‘DIANUM SUUM ESSE DICEBAT , votum

ipſius Divina inſpiratione Cogne/cars , festivals ſerra-:i ;

6- ac
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6* accept”: cum corda, G- femoralióus ‘-nícam;pauper.

culo Chríſtiboótulít, dica-ns : Haze n' i tanquanz paupe’

ri Common/0,6} tu illa fuji-[pres OBEDIENTLÌE SAN'

CTÎE MANDATO. Gaudet exrlzot* 'vir Sam‘lus , G'

jubilaz‘rprxìlatítia Cordis. . (r). Ecco l'ideaìde’ Guar

diani di S.Franceſco.Dunque’tqu’éiio primo fatto d'aver

ó'. Franceſco eletto in Guardiano Fra Maſſeo , _eſſen

do- il SantosMímſtro Genera-le 5 alla qu'istione pre

ſente non apparteneva , e tronco, ed intérpolato con

ninna buona-fede dal noſtro P. Eſprovinciale ſ1 è re—

cato. as in** Pt. til i 0"*ÌiVÎJ—MÎ’, '

N.61r ttatr'Vquest’Valtro "fatto rapporto il P. Espro—

vinci-ale"? Morto dopa’mcſi della ſlld promozione ~ll Ca—

tanto f quelli;era {Lato creato Generale nella rinuncia

delaGeneralatm-Fatta 'tia S. ,Franceſco ‘) , e ſuccedendo'—

gli Înel ;Vicari-ata. Generale Frafl Eìiafíl Santo anche à’a

aerffiuí-Îdomrmjaátfed *Ortiz-nè' ilj Guardiano, e citaî -Wad—

eli-ugo 10/71.!. z, ifo]. r 9, num. 7.6.11 Waddingo in queü’

altzto -luogo‘ ſcrive di &Franceſcóqueffe altre parole: Ut

autenhpluríbuszmodìs negoaìal‘br hic Evangelius Iucraretur,

ac iforum - prenſa-ns' tempus* 'eonflaret "in. merita”: , non

ram prceeffì" voluit, grz-am fixócſſsgnec tam priecrpere -,

quam parere"; Idcirco mm‘ſolum ſaz‘ fecíffè _puz‘ansín

renunciaz‘ìone Generali# Offícj ,` GUARDIANUM perſi(

a Fñztre Elia, CUÌUS VOLUNTATI PER OMNIA

SUBJACERETT- Ta’nz uberc’m‘ enim affèrcbat ſanílx

obedientíw fwflum, ut'eís qui fuga ipſius colla _ſubmit

terent , níl temporis'ſine [Uſl/*0 Ìranſirez‘ . Conccſſus ita—

que ei in Guai-diana”: Angelus Reatínus, CUI', VEL

ALII CUIPIAM , CUM QUO EXIBAT , ſemper 0

" z ~ ,~._~ be- ".

A*
_

[i] S. Bonavcnt. Vm- .ſ. Franciſci- Coza. medita-Rom ~ '

ñ

1710 pag. rgc.

~
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bedientiam promittere eonſueverat , et ſervare.

Ecco un ſecondo fatto niente a propoſito ancora nella

preſente controverſia rapportato , e delle ſue eſſeri*

ai'ali circofianze nelnri—ſerirlo, dal P. Eſprovinciale,

per ſervire alla Cauſa, eziandìo privato . Quì colle

rapportato parole , che quaſi tutte ſono di S. Bona

ventura nella vita di S-n Franceſco (l) ( e perciò in

quello flile così affettuoſo, e divoto eſpreſ—se,che,,ſecondo

Lionardo Aretino , Scrittore quaſi contemporaneo, in

tal genere è inſuperabile (a ) ) non ſi parla neppure

di Guardiano di Convento , ſu di cui entra la

nostra quistione; ma trattaſi di quel **Guardiano ,

che S. Franceſco intendeva riconoſcere per ſuo capo,

e direttore delle ſue azioni ne' ſuoi viaggi , e nelle

ſue continue peregrinazioni . Nel ”15 nel portarſi al

Sacro Monte d’Alverna , dai tre ſuoi ſocj ſcegliere

il volle egli ſteſſo: in questo anno poi ,1221, per un

tratto di maggiore umiltà, chiederlo ſlimò al Vica

rio Generale Elia, da cui toſlo ottenne per tal uopo

Frate. Angelo da Rieti. A questi S.Franceſco,~ quando

con eſſo exibat , ubbidiva ; ma ſe accadeva, che con altri,

e non già con coteſio uſciſſe ( uſcivanoi Franceſconi a

due,a due, pratica, che ne’tempi diDante ancora durava);

egli allora il Santo umiliflírno ÎALII (LUIPIAM egual

mente ubbediva. Dunque quì ſi parla non del Guar

diano di un Convento, ma del Guardiano del ſolo S.

Franceſco, o ſia di quel compagno di questo Eroe, -al

quale il Santo, perla ſua umiltà, voleva ſempre ubbcñ

dire . E coſa avea che ſare queſto fatto colla Cauſa

preſente?

Nello steſso anno 1221 rapporta dal Wadingo ( citato

` " nel
 

*— (l) S. Bonavent. Vita S. Franci/e.. cap. 610':. «imp-.3.54.

(7.) Aretinus apud Wading. ad ani-.n.60 numaí.
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nel fol, 4. del tom. 2 num. 5 ) quest' altro~ luogo *il

nostro P. Esprovínciale: Dal Padre L5'. Franceſco

e‘ creaío Mini/Iro‘Provinciale della Germania Fra Ce

ſareo da J’pira : e poi immediatamente ſoggiunge Per

l'anno ſeguente 1:22 , e que/io Ministro ( cioè Fra

Ceſareo da Spira ) crea -Cq/z‘ode di alcuni Conventi di

quel-'a Provincia Fra Tommaſo da Ceſano, e ſi cita

Wadingo nel fo]. 4.5 dello fieſso tom. nel num. 2 . E.

ſaminiamo questi .altri fatti.

L Wadingo dell' elezione , ~che S. Franceſco fece, in

Ministro Provinciale della Germania, di Fra Ceſareo

da Spira , così ſcriſse nella pagina citata; .Frater ergo

Ceſareus ó’piren/is Germanus , PRIMUS jam Germania!

Minister per Beaz‘um Franciſcum coryíitutus , obea’ien—

tiam /ìbi injunéìam utiliſer aa’implere '/zaud guaguam ceſl

avit.‘*'Il noſ’tro P. Esprovinciale da uomo grande ,

qual'è, conoſcendo, che in quel PRIMUS giaceva il

lepre , fiìmò appunto di far fare al pri/”us un ſalto

leprino ,* e togliere giudizioſamente zeppa 'zeppa

dalla -ſua traduzione Italiana quella gran circo

Pcan'za, che da questa ſola parola naſceva . Se Fra

Ceſareo da Spira fu il primo Miniſtro Provinciale del

la Germania, qu‘ei’ro vuol dire, che S. Franceſco I— *

í’titutore dell' Ordine., allora per Ia prima volta riduſ—

ſe in Provincia la Germania: e s’ è così, ueſ’ca ele

zione non può per eſempio allegarſi,perciocch niuno fi

è ſognato mai di pretendere, che i primi Provinciali

delle Provincie non potessero eſser creati dall' Istitu~

tore della Religione, ſiccome ancora i primi Guar

diani di que' Conventi, che allora fi ereſsero: anzi oggi

ancora ſe un .Convento da nuovo ſi fondaſse, il pri

mo Guardiano certamente non potrebbe mai eſsere

eletto
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eletto dalla famiglia . I Veſcovi, e gli Arciveſcovi ſ1'

curamente nella primitiva Chieſa vennero eletti coli'—

elezione Conventuale , diſciplina, che ancor dura in

inolte’ Chieſe della Germania; ma le prime Chieſe pe

tb, che o erelſero gli Appostoli, o posteriormente s'i

ſiituirono; Siccome tutte le altre , che mai in appreſso

ſe ne potranno fondare; altronde,che dall'elezione Con~

ventuale, ricevettero, e riceveranno ſempre i loro Pasto*

ri (i): ſenzacchè nel caſo stello de' Provinciali dell'Ordi

ne Franceſcano ci èancora molto da dire , perchè

ben ſi ſa, che fino a Clemente V questa elezione non

ancora data ſi cia a' Capitoli Provinciali : nè per l'e

lezione de’ Provinciali i norati nella rimitiva oerarñ‘
Ì T1

èhia Monallica; noi ci ſiam mai ſegnati di ſoſìenere

l'elezione Conventuale , come fatto abbiamo per l'ele

zione ordinaria de' localiSuperiori, per i quali unica

mente è corſa ſempre la mallìma, cnc aveſſe lſhgo la

Canonica elezione locale .

F—In qui la Religione Franceſcana non ancora aveva ava'—

ta la ſua Regola , la quale ebbe poi nell'anno immedia

tamente appreſſo 12:3 , cioè quella , che poi formò,

e tuttora costituiſce la norma del vivere in que

ſia celebrata adunanza: giacchè quella prima Regola ,

che S. Franceſco ai ſuoi , toſio che crebbero al

quanto di numero , diede privatamente, e che forſe

u poi anche da Innocenzo [Il verbalmente approva

ta; fo appena formula vitae , come ſcrive S. Bonaven

tura (a) , ſcripta ſimplícíbus verbís , in cui óanc‘li E

vangelíi *obſervantía pro fundamcm‘o indzfflflubí/i `collo.

` ` Cl*

-J L [ . -' - a

(l) Thofnaſin. de *venO’nova Each/I diſcip.(’9‘c. MJ ſflP-í-9,Ù‘_

Jeez-iz. Ò MP- ;4.0 ſeqq

(2.) &Ronan/amiata@3 pag.”
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cata , PAÙCA QU/EDAM ALL/_I ZNJ'ERUIT, qua:

.AD UNIFORMEM VIVENDI MODUM NECEJ’- A

SARIA videóanz‘ur. Sícchè in quel tempo nonfi poteva

penſare all’ elezione de' Guardiani, quando neppure in

quella prima Regola ſi parlava dell' elezione del Ge.

nerale ; vale'a dire ancorchè in quello tempo ve~

ramente ſi foſſe ritrovato , che S. Franceſco glo,

rioſo aveſſe ſempre fatto , e disſatto nella ſua Reli.

gione, come-vuol darci ad intendere il nostro P. Eſ

provinciale; nemmeno ciò nella quiſiione preſente in

alcuna maniera contra di noi avrebbe potuto influire.

imperocchè ſiccome Pomponio parlando de' principi

dell'Impero Romano, ſcriſſe ſaggiamente , G quidem

initio Civitatís ”estrae populus ſine lege certa , ſine jure

certo prima/n agere ín/Zituiz‘ , OMNlAQUE MANU

(cioè poícffiaz‘e)A REGlBUS gubernabantur(r); così non

avrebbe ciò nella Religione Franceſcana recato mara,

viglia , imperciocchè ben ſi sà , che tutte le Re—

ligioni , prima che le loro leggi stabili aveſſero

avute, manu dailoroFondatori ſi ſono governare. Ma

con tutto ciò il modestiffimo , ed umiliflìmo S. Fran

ceſco nella ſua adunanza non ſostenne queſto, ma anzi

anche prima che la Regola aveſſe quella ricevuta,

egli volle ſempre ſegnalarſi_ nella ubbedienza,e non già

nel comando . _ _ _

Gli altri eſempi, che nella ſua cronologia .ſino al n27

reca il P. Esprovinciale , al numero di quattro , .7

-ſono eſempi , che s’incontrarebbero dopo 'della pub.

blicazione della ſeconda Regola , o ſia di quella.,

che ſemplicemente venne , .e viene ſotto talme

me . Andiamogli dunque ſcorrendo, per vedere, che

2 al.
—— i …ñ …v

Il-tg. i _SJ de ori-g. jur.
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altro concetto formare ne dobbiamo , e ſe in questi

vi ſi ,fiala steſsa fedeltà, nel rapportargli , adoperata .

- El [225 ſitua due fatti‘ il P. Esprovinciale: eccoli:

Vivente ancora il Patriarca ó'. Franceſco , Fra Gior

dano Yzma, Custode della LpÌ-ena , elegge in Guardiano

del Convento di Erſordía Fra Niccolá del Reno, e

cita il Wadingo '10771. 2, fo]. ”8, num. 21.

*Nel `Wadingo distelamente è narrato questo avvenimen

to , ma quello, che. importa al noitro caſo ,_egli è ,

che il Custode Fra Giordano Yane in quelle regioni

ſi rìtrovava allora ſin dall'anno precedente cum *ſc-ptc”:

Frltribus venuto, ORDINEM MIRIFICE EXTEN

DENUO , come .altresì , che il Convento di Erſor

dii` cui destinato ſu per Guardiano Fra Niccolò del

Reno ç per la ſua ſomma umiltà, l’ Umile per eccel

lenza chiamato ), ſu un Convento, che in quel-l' anno

fiello ſurſe . Che maraviglia è dunque,per le rifleſ;

ſioni fitte di ſopra, che quivi il Guardiano non da’í

Frati della famiglia, la‘quale nacque contemporaneamen-`

te col Guardiano medeſimo; ma dal Superiore immediato, -

propagatoi‘e nel tempo steſſo in quelle Coma-ad:: dcll’Ordí.

nc, venne creato P Sicchè questa piccola circostanza di

trattarſi di un Guardiano , che. ſi deffinava~ ad un

Convento nova-*110, vi ha omeſſa nel racconto il nostro

accortiflîmo P. Esprovincialc . *
L'altro fatto, cioè che questo medeſimo Fra ſiNíccoIó del

Reno venné eletto Cig/?ode della Saſſonia dal Mini/fra

Provinciale della Germania, è anche vero, e quel ch'è

più; trattavaſi allora di Custod²a,che già aveva avuto

due altri Custodi , cioè a dire di Cufiodia già eretta:

ma ſi ſenta come dice il Wadingo , che ſeguì questa

elezione? Fratres vero Suoni” animo cqflemaz‘i , 6

~ gua
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,quaſi orfani , amzſſì ”Santiſſimo Padre ( ch'era il tra

aíſato Custode FraGiacomo da Trivigi , uomo ſan

to ), SUPPLICAVERUNT Alberto de Piſis Ministro

Theuz‘omie, UT IPS-IS DE CUSTODE DIGNARETUR

MISERICORDITER PRQVIDERE . E' più elezio

ne quella, che del Custode fa jure proprio il Ministro

Provinciale, come voleva dare ad intendere il buon

P. Eſprovinciale , che non\ce ne vuol narrare una

eor‘ne va veramente P O è una elezione , che i Fra..

ti vocali, gli elettori , perchè flavano animo cisterna

c ro, G- guqſi orfani, giudicarono di mettere nelle ma

ni altrui ,* coſa già , che per Canonica Giuriſpru

denza puote ancora molto bene accadere( i)? In ſomma

. il noſho P. Esprovinciale non ci vuol riferire mai i

fatti, ſe non dimezzatamente. i.

L'altro, che fi ſoggiunge , ed in tal caſo il Ministro

Provinciale elegge il Guardiano del Convento di Erf0r~

dia , onde tratto l'aveſſe il nostro P. Eſprovinciale ,

aiſolutamente‘-l’ignoriamo , ficchè non1 abbiamo come

eſaminarlo. ‘ ; . _ .-,- .

:- i. … --Ls- 'T

~IPAffiamo al penultimo `dei fatti della piccola cronologia.

del P. Eſprovinciale- . Questo fatto e del 1:27 , e

così fi rap-porta: Lo stcſſò Fra Niccolò e` laſciato Vr

carío Provinciale dal Ministro Fra .Albi-riſo`v da Piſa ,,

che' "va al Capitolo Gene_rale.-Il medeſimo Ministro crea

in Custode della Saſſonia Fra Leonardo . Il generale

Fra E1112 aſſolve dal' Mini/{Ninfa della Germania Fm

Alberto di Piſa , e gli ſofliz‘uiſce Fra Simone d'Inghil

terra .- e per tutto ſi cita il Wadingo nella pag. 164-,

nym. 4, del fama.» 't, … p. --e

i ,-zi. *‘,iD3_ -Il

*'*’~"*"' * ~ -a

(I) Cap. 42. X- Jc {lc-El., (9* ibi Juni/Ice.,
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Il primo di questi fatti , cioè che Fra Niccolò del Re

no, creato Custode della Saſſonia nel 1225 , ſu in

queſto-anno laſciato Vicario Provinciale dal Miniſtro

Fra Alberto da Piſa , che andova al Capi/olo Genera

le, èivero', ma con queſta ſola circostanza di pzù

n'levantiffima , taciuta de more dal nostro Cronolo

ñgo , che ciò ſeguì nel. Capitolo Provinciale , con

vocato precedentemente da' eſſo Fra_Alberto da Piſa,

di tutt’i Custodi , Guardiani , e Predicatori di' quel

la Provincia . Eccolle parole del Wadìngq z Ventu

rm* aa' hiec Comítía Frater Albertus de Piſa Mini/Za

Germani-ae, IV Non: Fed: , convocaviz‘ OMNES CU

&TODES , GUARDIANOS , 6- PREDICATORESfld

ö'ymdum Pmvincickm; Magnini” celebrando”: , UBl

Fraz‘rem Nicolaum cz ;S‘axonim Cuſtodia abſolutum., ſum”

linſriruit Vicarium , -e nello. ſteſſo Capitolo ProvinoiaieFratrem vero Leonardo”: Lombardum, ó‘axoníc’ creavit

Cuſtode”: . Quefliñ fatti. a chi giovano ora ,zal .P.

Eqlcovinciale ,. o. a.noiî.Non,ci,.vuo_l. mel-to a riſol..

vere questo queſito: ſi taccia la circostanza, come-,ha

fatto egli, che ſe Fra Niccola del Reno fu crea~

to' Vicario Emerald, e; FraLíon-at‘do Lombardo' ,fit '

creato Cuſtode della Saſſonia, dal Provinciale Alber

tä‘ida Piſa; ciò ſu’nel Capitolo ,Provinciale di Maga”—

zo :, dove erano intervenuti omnes Cuſtodes, Guardia—

ni, @facilitato-*cs della Provincia: ed il fatto giove-~

Éz-al I. Eſprovinciale. , ,Ebbene neppure gramco—

fa ,. perë'hè tratterebbeſi ſempre d'un Vicario di un

Provinciale, per le quali cariche non poſſono proce

dere le. regole_— dell’ elezione Canonica, ſecondo proceñ

dono nell' elezione de' Superiori locali : ed oltre …a

ciò per i Provinciali, torniamo ſempre a dire., che ſi

no a- Clemente V la forma dell' elezione nella Re

“ . . n

*I

**n—.."- Au_ 1

inn—1*.» .M.
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iigîon Francefèana non fu ſtabilmente fiſì’ata ’. Che
ſe vpoi i fatti ſenza troncamento di eſſenziali circo.

Pranze , ma con buona fede ſi rapportano , come i.

Scrittori graviſiîmi dell'Ordine ce gli hanno tramandatí,

e come conviene che ſi riferiſcano ; i fatti fanno Per

noi , e non già pel P. Esprovincialc nostro ,

per la cui Cauſa gioverà ſoltanto l’ interpolazione ,

e la mala fede nel rapporto degli avvenimenti dell'Or—

dine. ‘ ** ' . '

Che poi iI Generale Fra Elia aſſoli-è in questo íſteffò- cm

no 1 2:5 dal Miníſz‘eria‘z‘o dalla Germania Fra Alberto

di Piſa , e gli ſoſtir'uì Fra Simone d' Inghilterra ; ci

dica di grazia il 'P. Eſprovintiale , ſe ?anche ciò

foſſe veto , ſarebbe-r fätti"questi ultimi 'da alle
gſigrfi Per' ſonda‘re 'il diritto de‘Genei-alí, quando egli

steſſo ñíl P. Eſprovîncíaie è quegli, che dice, che. .pa

queste cdſetteſi’ di cui “fi dil‘ettava il' mal conſiglia'

to Fra Elia; fu’poi deposto dai? Generalato‘ , e

Gí’egoiîo IX' ad'ì emanare utili provvidenze d induſ

ſe ?'IMa'fnttoì-flà, che neppure questo cafè ', come

le ha- narrato' fl 'P.‘- Eſptovincíále ,~ ſeguirono r: 1?::

Elia da" Generale *fece ?ad è vero ','* ma forſe ſe

ſoio?Nò: ma nel Gëneraiè' Capitolo I* Ecco ‘ii Waáin—

go nei lùogo idal "P. Eiìarovineìalo indicato : Rd_

óus 'd‘eínäe optiméfìdìjjáoſitis ,‘ cum' clöc‘ìt's ?ſe Frati!)

bus vem'z‘ ( Fra Alberto da Piſa ) AD GENERALE

CAPITULUM, IN QUO Fratel' Elias , SUADEN—

{TE PFRANCIÌE 'MINISTR’QeuM 'aîTfieutòaíèaf admí- ._

néſtratíone abſbl-vít , eígue Fratrem Simone-m dnglicuoz Z.

Cuſtodem Normanni-c , Piram Scolaſtica”: , GAL-alogene

i’ffi-gìwma ſléóſtítm't. Dunqugñ nel‘ Capitolo Generale av

Venne questo; e chi mai ha negato , che il Concilio`

Generale dell'ordine poſſa a tai atti proeedete,- quan—

... . D do

‘~.` q > \

___._ _.-n-ó.. _ ...ó—…4. ñ— -
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do il creda convenevolezì Che ſe ſi dice , che Fra

Elia fece ciò , questo avviene , perchè chi preſiede

al Capitolo Generale` e propone le provvidenze,quan

do quc‘lle restano approvate, ſuol meritare,che al propo

nente fi al‘crivano . Le Orazioni , che facevano gli

Imperadori Romani nel Senato per i Senatuſconſulti,

che eſh intendevano di doverlì fare, talvolta ſeguita

vano ad eſſere ſotto nome di Ora-zioni de' Principi al

legate, tuttocchè già per eſser paſsate in Senatuſconſulti,

come Senatuſconlultiavrebber dovuti eſser citati (r): e

perla steſsa ragione le Costituzioni de'Concilj Generali

lovente lotto nome di Costituzioni Pontificie di quei

tai Poiitefici , che ai Concilj preſedettero , e le Pro

poſero; e non già de' Canoni de’Concilj ,- come per

la loro approvazione fatta dall’ aſsemblea già eran' di

venute, venner citate (a), come fi oiser-va nelle 'Cle

ment-inc, che pur ſono Costituzioni del Concilio Gene

rale di Vicnna nelDelfinatoCosì nel caſo noflro ſì diſse

.che il Generale Fra Elia , ſuadent‘c Francia Ministro,

avea deposto dal Provincialato della Germania Fra

Alberto da Piſa , e v’avea ſurrogato quel' degniffimo

Fra Simone’lngleſe ;appunto perchè il Generale Fra Elia

al Capitolo Generale preſidette ,quando realmente quel

le furon determinazioni , che ſotto nome del Capitolo

(Generale, come in caſi ſimili avviene , fi dovettero

pubblicatar ,

.t .

'Esta l' ultimo fatto, ch' è del n27 , e in questi

termini è eipreiso dal noſìro P.Ei`provinciale: Que

sto Fra Simone d'Inghilterra è mana’ato dal Generale

c dal/0Fra Elia a_ leggere Teologia in Mandeóurgo ,

. [fel/,ò

 

(1) Home. H` i. ſun': lil” T2051*

(a) Doviatius [ii/:Jam Can., (9* Piano:. iuris Can. paſſim.

-ÀL
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;steſſo Fra Elía`è creato' Ministro dalla tamil-”1134: Juli

,Giovanni de Plano Carpinis , e ciò ſi dice.;.collaz,ſnkz

,autorità del Wadingo tom. o., foi. 209, num. 86.. ..r-v

Queiìo ultimo fatto è anche verifflmo , mdal Wadingo

vtal quale fi narra , -ma 'questo Autore immediatamen—

te ioggiunſe , qui ( cioè ,il novello-.Ministro Provincia

le Fra Giovanni de Plano Carpinis ). INDÌGTO CÌA—

ñPITULO PROVlNCIALl in Wormaz‘ía , [BI lite-ms

abjolutionis Fratris. Simonis, 6- ſu-.e institutionis demon—

;flravít G-c. Di grazia con quahbuona ,fede nel rifà-,ri

:e il fatto quefia ſoggiunta importantiſſima fi omette?

Dunque anche dopo della depoſizione, fatta dal (iene

~~.-tale,Fra Elia del Provinciale FraSimone d'Inghilter

gra; e della creazione fatta dallo Preſſo Generale del

Iſucceſſore Provinciale della Germania nellafpecſona di

~Fra Giovanni de Plano Carpinis; fi credette. allora ,

;che per avere effetto queste:.tali.-riſ0luzi0ni :Generali

*zie , conveniffe ben anche indire nella Provincia delñ

.Ja-Gdrmania tin-Provinciale -Capieolol,~e quivi moſìra

.lele lettere Generalizie della depoſizione del paſſato

Generale ,-'-c della elezione delv novello. Conviene

."-dunque che ſi dica , che alloragijì'lj ffavevat‘perlivfc'.

Lro‘, chev ſenza -ratiaëizione alii-'ogg 'jtd, ,accettazione

QYOÌWÎÌBÌÌ &EXC-Punk Rrovincialofleppure il RGenera'le

attuarſi-@Metin sì fatte* materie: cinto_ è

lungi, che i fatti 'anddffero, come dar ce gli volevagad

_intende etlo ſcaltro noñro P.E1`provinciale{,x). ?ff-“Wifi
0--— .-'.‘.: ~"\~:~ “- ’ 2 s , !‘~ mm::

' * .-124 \a~-u\z_

. ,i '(t) Nella Cronologia del P.Eſprovinciale vi ſono alcune al

tre citazioni-., le quali perchè non abbiamo potuto ,rifiniture

o perchè i libri, che nelle nostre mani, ſon venuti , ſono di di*

verſa edizione, e partizione, o perchè forſe è {corſo -erpore- nelle

` , .t. › , ñ.
'i - . . ,\ . ~ 0 j ~

\
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Da quanto infine ad ora ſi è vedute , fi *viene’chiaràl

mente a; conoſcere, non eſſer punto vero il novello sforzo

della riſcaldata fantaſia del noſtro ſmaſcherare Scrittore,

che - nel naſcere della Religione Franceí'cana dal 1215,`

fino al 12:8 coflantementc ſi aveſſe, che i Superiori

nelle famiglie Franceſcano non venivano eletti Per ele

zione Conventuale ; maí'clie i Generali stelii creava

no allora. i Provinciali; i Generali, ed i Provincia—
li eleggevaſino i Custodi; e che i Guardiani venivano

infine eletti da' Generali, da' Provinciali, e da’oCu

Rodi. Or ſe quefio novello ſistema, che avea biſogno‘

di fruove tutte estrinſechc, e di fatto , oggi destitu

to di ogni Pruova ſi-rinviene: pare che fia qui non

vi ſia coſa,che poſſa farci uſcire dal ſistema oppoí’m;

cioè che quantunqumquefio articolo della elezione de'

Superioriatesti molto involto di tenebre m' primi ted

Pi delllOzdine Franceſcano, giacchè"-1a ;Regola della

. * ' .-r “.~ *5 **a , Liſt”

-——*-—-Q--g*~*~‘k~‘-~fifió*vi~~;-.r ‘ i* " “Arv- *A*

&GL-uffi!! citazioniidelnfiìbmkhcidez non abbìnm'pomot~ègdñ

azenmmſaminaijlq, 50mq J*(i, èzfagq tugççllç apre_ Eng”. - DI

resto non îci ſifmo, JLçíò-molto .br'ffis-flti, vperchè_ ”tests ,citazio
ni nella‘níag’ lorr *arteìſo’no del iìbì‘_ delle' Conformità, 'ai Bar.

tolouieo Aibëzioìga Piſaſſffie‘ gm” hb'rd'ff chiar’na'il Eſpro

v‘inüale‘; qùancſhì për"; dónſe’nſo 'öì’ñìffi i PQM F‘quëffó *fflzro “r’i

pieno NUGlS ROMANA ;EIDE MAÒOR‘BUS"; 'ie qu’iii

aLpiù, ſecondo H,Wadiago, ,polti-à- _di-'ſi, che non con animmd'

ingannare ~iſpfficjfl_testi/nnnei-q;dg qneffiîpotíiümio Anton: Panni”

lomco da Pila, *vira tetcmqui” bona aá”. Bzbliaxlzec. latm. medi;

.:lui tomJ’. p. 131 . Wadíng. ad ann. 1399 n.8 (9' ſeqq., Moſhe”,

Element. bifl. Eccleſia/l. ſmul. 14 part. 7.. ſup.2. Ò.zi.)Forſe preſ.

fo di noi questo libro genuino, come uſcì dal ſuo Autore, nel.

in ſola fornir'rffim- Biblioteca del Marcheſe Vargas Macciuccr”,

nome ngriflimo nella Repubblica letteraria , ſi rinviene. Tum

_via in un eſmpinre de’ Castmi, che ci è riuſcito avere neue

*ln-ani, nella pag. 53 a ico-g. ”1.2 il-ſarto del Guardiano cerca.

da 8. Franceſcd al Generale Fra.~ Pietro Cptaneo, anche ſcrap

"forta, come ſi è da noi col Wadingo rapportato di ſopra.
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ſola *elezione EÒLGÒDCMLÒ ñ -favella ;- tuuavìa Pepſi-Ho

zum ſpirito dçllafioſſafflegela, e dal vederſhehe 8,,

anceſco tlc Prime- ielcaioni de'- Supcr-ieci- fè *ſeguire

neÎ.Capìtoli, Generali ,` dove .ſovente umèveiſnm- ”ultima

dinemiF-*atrum ci adunava , Jcçiocchè de Ordini‘s pra-r

pagina@ Fratrum mjffiane &dica/mmm” Oxdùnis
COMUNLBUS AGER-ETUR ”Emmi/SM; ìe .mona

più , dal non licoflflſcsrfizallora nella Ghiffl\akfleflçſ;

”3, d’telczione .>,. almeno ,per i Superiori, iocàli ,ñ che

La Conuentuale:: ſi doveſſeJuppome-,cbe ;Coſhqüflflìfl

medtfima pianta inteſe-di fondare iiſno_ novello Isti»

Santo gindizieſiſfimom :ir-..finì ,;- W. "Î‘Îziq

Chg ſoffici-can veraiq'ribicai ſi vuole.- ſpiognre. la ñragioñ

Wmnde .cotanto oſcure .fiano lo mmm-memorie dcllq

elezionì-de’..Gnardiani, cho naumhmnre {If-Comandi;

alipra.. Muy', e formati, .dovnttero eſſeva Goiwentue:

In Mnttoo'iPariſienſc graviswttorefldi qnd-:tem

v`pi.,z*Ltflìimonio di,vedum ,.-ſnbivo in ciò. ci_ſoccoa:

m: ,Ìmxmcioschè queſhoAM-díco ,. Sinni-x Bram-:2 `

MMS-mt. fllſhmüin. unóióm , G' 'MM-:Uh D‘E—

NJ~.,;6\UE.PTEÎNL,: m'lzil camino pqffia’entds’j’de EW”.
gelio vívc’m‘c’s , in víc‘ìu, G- ve/Iíz‘u pauperzíztcm :uſi/”ſang

pm rante-s, nudís pc-Jibus ínccdem‘es, maximum hlmílíñ

tat Win”: -miöwxprëbäeàſhflE-.Giasomo da yi*

trjaco dit-,v i Wayne :che ne: voglia

più, perè’fiè ſî‘flgflì‘d‘ó rppem'a x-d'uoç a due_ andavano

Predicando , e girando pet_- ?tutto il Mondo `:`Ad:oautcm

j. primitiva*: Eccleſia: Religione/n, plupertatcm, é} humilí

”think-,ì Www: ñ'. izs.. i:: .l ~ . É-Jp A’ 'T

Î(‘)Î> WAdîng-;yſmrlx Minor. ami:. n.415 EU” vm (o:

(2.) .Mgthçus ?origin-Lilly. mio:. pagagçççdí:. Ifqn’ſu "

Î644;’N²ÌÎÎL ib Alexa‘hdr. bí/LEctle/ìa/Ì. ſen-L13 cap-.7 Art.5, a—

ding. .Appz-fat. ad .Am-al. Min". S. LLO‘_ Hoſpinian.. da origin.
mnacsyflnffl‘ìzipzsgç ſe'qìſ‘" "‘ ì' “‘ *“~"*""*“‘_

.W131i .-.si...~{ L .nl-ui; (l)
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tate?” in ſe ”formare diligente-rr procurati! -. . . ~. . . .'

guoiiînon' ſolum Evlngelíca próccpta , ſed' conſilía ,

vita/n Apostolicam cxprqffias imitantes , mod” omnibus

aa'impkrc lobo rant: omnibus, qu’x poffident , renuncian

tes, ſeipſos abnc’gantes , Crucem ſibi tollcndo , nudi nu—

c’um ſeguent‘cs . . . . expediti euri-nnt . ambulant ante

faciem ſuam , G non rewrtuntur po/teriorum obliti , in

anteriorfſempefi, G' paffibus conti/mis extenduntar , W.

lantes ut nubss, G ſica: columbus ad ſane/{ſas ſuas , ne

mars per ipſas intrarc valeat cum omni diligentia , 6

tutela providentes . . . . . Mittzmtur autem BINI ad

prma'icandum, z‘anquam ante faciem Domini, 6- antu ſe

cuna’um ejus adventmn (-1) . Ecco iFranceſcani de‘tem

pi di S.- Franceſco,.o poco dopo laſua beatiflîma ma:.

te. Che mnraviglia, che di questi cali uomini, veramcn..

te Evangelici , ed ammirabili, non abbiamo ſpiegate

distintamente le elezioni de' Guardiani? La loro Po

lizia, e forma di «vivere faceva , che a tutt'altro ſ1

doveſſe* penſare ,, e;probabilmente.~i;.Guardia :ii-.di .co

felici Relígüís‘Deni , Septeni , Bini , erano per. lo più

quelli fieflî itineris Guardiani , che S. France lcoaaveva.

praticati. . i i . .~

1 -.\ .l ' ., - .-1

ó‘i ſpiega l’ autorità di Pietro 'Giovanni antico -

.<- Cwnmentatore- della pr-'ima ſpiga della Ro

-ì »1" gola, fatta a’ai quattro Mag/tri ,.

-‘ '=-'ñ ñ-r nel 124.7..

. q ' 4 X" , ,

‘ A quì ci ritroviamo innanzi un novello ſeriiſſimo

--ostaeulo, che—ci propone-il mfiroP-Eſprovincia

le, che non mai -fi;WVilÌfCC›a-“CÎ dice egli; che' eſſen

dQ_nato"-fil"dubbio~_-ne' primi tempi della 'Religione,

.v. quote.. daÌx'i-Lu u E_ _ , * ſe

(1) Jacob. a Vitríac. Hiflonorient'al. ”12.32.
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ſe al Guardiano ubbidir fi doveſſe, tuttoccliè non menó'

tovato nella Regola di S Francelco; così s' ingegnòmü

riſpondere a tal dubbio Pietro Giovanni, dotto *fa*

zelantiffimo France/cano Franceſe della .Provincia di

Povenza, che morì nel 1:97: Qual guibztſdam viſum

gt, Guardiani-s' non c/ZÈ neceſſario oóedicazdum, qui non

videntur ex Regala i/Zituí, nec in Regala nnmiflari, ſa

tis fuit , 6- efi‘ irrationabile. . .quia totam ín/Zitutionemñ

inferiorum Praelatorum ſub Generali ,areliquit , *cioè la

Regola, [pſi Gxnera/ÒG ſuo Capitulo Generali...., con

queſte altre parole: ergo guemcumque Fratrem pro Pre

Jato mihi det Generalis, quis dubitet , quin ei tenear

oóea’ire, qualcun-que nomen aliud eis ímponaz‘ur . . . . .

guare quia ex conſuetudine ab initio Regala: , (F a6

Ordinis inflitutore , 6- a Papa confirmaz‘ore . per totum

\ tempus Ordinis aa’probata , fuit officium Guardinnorum

cwffirmatum ; perciò che fi doveſſe al Guardiano ub

4 bidire .
Da questo luogo dice il P. Eſprovinciale , che /í rile- i

va chiaramente , che vivente lo ſte/[ò S. Franceſco, vi

~vente ben anche il Papa, che gli corffirmò la Regola,ſi~

no ai tempi del ſuddetto Autore , i Guardiani veniva

no eletti dai Generali, o dai Provinciali ( Pzetro

Giovanni però parlò de' ſoli Generali 7) …SECONDO

LE ORDÌNAZIONI DEL CAPlTOLO GENE*

RALE .

a di' grazia coſa intende egli ſotto quei’re voci ſecon—

(lo le ordinazioni del Capitolo Generale? A queſia "do

`mancia certamente s’imbarazzerà egli non poco. Si

dovea_ſare il Guardiano in qualche Convento d’ In

ghilterra, in qualche altro della Norvegia, ,nella Raf:

fia , o per venire ad altri poli, nell' Iſola di Cipro,

in Constantinopoli, in Aleisandria , o in Marrocco , o

In

.i

.ñ—*ñ-M ,A 7 7 ..ó-..ñ- ër_ _.____.—
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in altri luoghi diſitantìfflmi; quivi, come il Provinciale

ptca crearlo ſecondo le ordinazioni del Capitolo Gene

mk è Frattanto avrebbe dovuto rimaner i il Conven

to ſenza Superiore? Ma poi, laſciando questa prima

gran difficoltà da parte, ſe,giu{’ta la Regola,i Guan

díani dovevano eſſere eletti dal Generale, o dai Provin

cizli, ſecondo le ordinazioni del Capitolo Generale; come

và, che Poi da questa Regola fi è uſcito,el’elezione,

ſecondo il *nostro P.Eſprovinciale, fi è data al Diſſmitorio,

il quale elegge ſenza precedente , o ſeguente ordinazio

ne del Capitolo Generale 9 Dunque queste paro

le di Pietro Giovanni, dotto, e zelantiſſimo Franceſca

no Franceſe; ſicuramente meritano altra interpretazio

ne, e quella appunto , che ſ1 confà alla riſoluzione

del queſito, che con eſſe ſi ſcioglie. -Il queſito era fiato, ſe al Guardiano ubbidir ſi doveva,

tuttocchè nella Regola nominato non veniva. L'idea,

che conceputa ſi era della Regola, come di un Codi

ce ſagroſanto , da doverſi ad literam eſeguiré, e di

*un Codice, che formaffe l' unica , e ſola Legisiazio

ne‘de’Franceſcani(t);fecequesto dubbio ſuperstitioſiffi

mo riſvegliare. Dunque Pietro Giovanni, che a riſol

verlo ſi applicò , doveva niente brigarſi della e

lezione de’ Guardiani, ma unicamente della loro ere

zione , come quell' ufficio , che Parea istituito non dalla

Regola, ma dalla Religione,dopo che già la Religio

ne avea avuta la Regola . Perciò diſs’egli, che laRe

gola toz‘am iìffiitutionem inferiorum Pmlatorum ſub Ge—

net-ali, cioè le erezioni di tutti gli altri Prelati infe

- no
I

~

 

(I) [/ide/i: Ludow'cum .Up/i” Campm'dioſ. bili. Vit# Se .Fruſ

O':. pm.: P425 uſque ad 12.8.
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'riori al Generale, aveva laſciata al Generale steſſo ,

ed al .ſuo Capitolo Generale .- Ecco dunque la prima

teoria di questo acuto Commentatore, vera indubxta

tamente: imperciocchè ſiccome non potea S. France—

ſco prevedere tutte le cariche, che in appreſſo nella.

ſua Religione fi avrebbero avute ad istituire; così la

loro erezione dovette laſciare a] Capitolo Generale .

Da queſta teoria ne. traíſe poi questa conſeguenza lo

fieſſo Commentatore: Ergo quemcumgue Frat’rem pro Prw
Iato mihi dat Generalís, ſecundum .ordzſſnatíonem Capita

li Generalis , 'quis dubíc‘ez‘, quín ei z’enc’ar obedz're,quod~

cri/”que nome” alíud eius imponaz‘ur? Volendo dire, che

ſempre, che ſecondo le determinazioni, ed i Statuti ,

che avrebbe fatti il Capitolo .Generale nella Religio

ne,il Generale erigeva una nuovainſeriore Prelatura; a
cocesto novello îP-relauo,ſſ qualunque nome aveſſe ſortito,

doveva ubbidire il ſuddito’ Franceſcano . Ma poi riſpet

to al particolare queſito, che avea per le mani,conchiu

ſe il Commentatore , che aiGuardíano , come ad

ufiicìo istituito per conſuetudine fin da! principio del

la Regola , e per conſuetudine approvata .da S. Fran

ceſco istitutore dell' Ordine , e dal -Papa confermato*

re, e per conſuetudine 'fiata inſmo- allora in uſanza,

fi doveva ubbídire. -

Ecco dunque che niuno impaccio ci reca ~Ia citata auto

rità di Pietro Giovanni, dotto , e zelam‘zfflmo France

ſca no Franceſe .

D4'
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De' Capitoli Generali del ;1236 , e ”.39 , e della

preteſa Elezione Dlfiînitoridle introdotta

da Gregorio IX.

,, 'Ltro non ci rimane in questo primo periodo da oſſerva
' l ' re di nuovo, oltre' alle coſe,che già ſi ritrovano da

noi lungamente eſposte nelle nostre precedenti rozze

oſservazioni , ſe non che di che peſo ſiano le due nuo—

ve rifleſſioni , che il noſiro P. Eſprovinciale fé fa

re al dotto novello Avvocato contra di noi ſu diciò,

che conſiderato avevamo a nostro prò per l'elezione

Conventuale , che ne' tempi di `S. Franceſco coſtituiſ—

ſe la forma ordinaria dell'elezione de’ Superiori Mo—
nastici; e che per tal finev anche da '8. Domenico ve~

niſſe i abbracciata nel ſuo novello Istituto, furto-con—

temporaneamente all’ Istituto Franceſcano,e ſurto come

un’ altra ſpecioſa produzione del' più caro amico , che

S.. Franceſco allora aveſſe avuto nel Mondo . Prima

Però , che a ciò --noi veniamo , che ſarà quello , con

cui darem termine a queſ’to primo periodo della Sto—

ria Franceſcana, che stiamo eſponendo intorno all'elezione

de' Superiori locali ; non ſarà ma] fatto, ch'e qualche

altra nuova rìfleſſione ſul Capitolo Generale- del

236, e del 1239 facciamo , come quelli, che co

stituiſcono i fatti più luminoſi del preſente periodo.

I que-Pci Capitoli egli è da— ſapere, che gli atti origina

li, per la traſcuragine, che in sì fatte materie vi

è stata nella Religione Franceſcana, a noi non ſi ſo—

no tramandati. Sicchè ne ſappiamo tanto , quanto i

. Cro—
l, z

xk
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cronisti dell' Ordine ce ne riferiſcono, e per cammina

re ſu di una tal quale probabilità, ci regolaremo col

dotto Annalista della Religione Líxca Wadíngo , co- ñ

, me quegli, ch’.è da credere, che, quanto potè il più,

aveſſe cercato d’ istruirfi di certe notizie . v

.Del Capitolo Generale:` del 123,6 ragiona lungamente in

quefio anno steſſo Luca Wadingo’ come quel Capito

lo, nel quale per le ſue arti Fra Elia tumultuaría~

.mente di nuovo venne in Generale eletto.- e poi foga

giunge così , soLUT1s AUTEM COMITIIS, zac;

CLESÌASTICUM ZELUM.‘IJRELPEFERENS RE

iFORMANDI SODALIT11, mg/íz' per univerſi” Provincías

Viſitatore-s, quibus Pretec-pit , UT MORES REST!.

TUERENT , rigoroſe vifiz‘arc’m‘ , corrzgerentgue abuſua 'ì

TAM 1N CAPITE, .Qt/AM IN MEMBRlS. Lice

baz' TUNC Ming/fra Generali , guoſcumgue ex inferiori

bu—s ,: ſeu -Províncialíbus Miflístrís , ſua. abſolute am‘íorió

tate , -aó qfficio dímovc-re l,alz’um guemcumguc ſulu-aga

rc, .6-. ſimili” elſdem Mini/'tris, ac Cuſtodíóus fas erat

.eau/em uz‘i a’omírzandí pote-ſtate Circa Guardian0s(1).

Dunhue nel' Capitolo Generale nulla fi fecoríſpetto -z

ciò , di çui stiamo trattando. Sciolto poi i! Capitolo;

ſolutis comiz‘z'is, dal ſolo Generale Elia, ZELUM PRAS

JEFERENS REFORMANDI JODALITÌI ., furono

' inviati ilçgvifitatori _col carico, UT MORE-XT, «RESTI,

TUERENT., vigoroſo* viſitare-nt , corrzgflrentguqſ abuſi.”

TAM IN CAPITE ( cioè nello steſſo Generale ),

quam-l'21 mcmórís. Quali erano questi abuſi, che allora,

TÙHFQH quell'anno ”36,vale a dire 24. anni quaſi

dopo. ;Sii çſſer vcominciatozl’ Ordine, regnavano? Eccóli;

.ir E‘ Li.

i} Wading ;de-;Jul num. z. , _4 .
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Liceóat TUNC ( dunque non era cosi prima )Míní/Zro

Generali guoſcumque exñ infertbribus, ſeu Provineialibus

.Ministris ſua abſolute auc‘iorital‘e ab officío dimovere,

gliwn guemeumquc ſubrogare; G- ſimiliter eiſdem Mini

strís , ac Custodíbm fl” erat eaa’em uti ‘_dominandi po

Îe/Zate circa Guardianos . Ecco gli abuſi , che allora,

TUNC , regnava” : i Generali a lor talento depone

vano i Provinciali , ed eleggevano altri' in luo

' de' deposti , ed i Provinciali, ed i Custodi face

vano lo fl‘efl’o , fi volevano- eedem dominandi poteste

tc circa Ganz-dm . I Viſitatori dovevano por freno

o quefisi incovenienti: in che modo-P Eccolo: ut marea

rcflituerent-…Sicchè i costumi antichi? erano stati diverſi.

Congìungiam quei’re provvidenze , date dal Generale Fra

Elia in queflo anno , SOLUTIS COMl’I’Hó' ; uz* PRE—

FERRET ZELUM REFORMAND] &GOAL-[Tir,

coll'immediato Capitolo Generale del 1139 (i), o poi

foloſofiamoci un poco ſopra, ma con iſpiri-to d-íverieà.

Quel Fra Elia , che colla ſua' ippocriſra avea Fatto sì,

che l' aveſſero rieletto Generale nel l :36 , ecolla fieſſa

'ppoìcrifia , zcllun pneſcferens refer/”audi Soa’alitii, avea

tofio date le lodevoli provvidenze , che abbiamo ac

cennate; questo steſſo Fra Elia già nel 1239, come dice

il Wadingo , ad ſuas antes erat reveſſus . Or perciò

Gregorio IX' Sommo Pontefice , cui era diſpiaciuto

moltiffimo, che Fra Elia con le ſue finzioni— Pavefèe

ingannare . con indurlo a fargli confèguít di nuovo

ilv Generalato dell' Ordine; toflo in questo 'anno

1239 nuovo Capitolo Generale alla ſua preſenza ſe

convocate , ed alla depoſizione dell' ippocrita Religioſi

- ' . ſo

'(1) Wading. ann. ”.36 Jia. 0mm':- ~ K ~

—
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ſo fece venire , ed, alla elezione :del Succeſſore , n

quale cadde in perſona di quei -Fra Alberto da Pi.

íärnomi-nato più volte di ſopra: il ìqualcpflò , ñ Per_ ‘

chè toflo paſsò all' aitra vita 1;; obbligè-«il Sommo

Pontefice a dovere immediatamente *un nuovo Ca.

pitolo Generale far radnnare , nel quale al deſona

to Fra Alberto fi ſostituì un uomo, eguaimente degniil

ſimo , e dottiffimo, Haymone de Fevershiani ,'- 0 :fia

de Fevereſchino , o Feverfino chiamato (i). —

Il Wadingo, dopo -di aver tutto ciò narrato, ſoggín’nge

poi : ANTE .DISSOLUTA COM[TIA ñ( "quefio‘ ora

accadde nel Capitolo Generale") Ponflfcx' ( Gregorio

IX ) ex coizſilio, 6* affèzffu Gaza-'alia, 6- Provincialium

Ordinis , Provincia.: drstermínavít , BORUNDEM . E

T114M PRELATO’RUMJM pete-ate GeneraiàLlfllTſhi

VlT AUCTORlTATEM PIMÌÌPI’ÎERa 'NIMJÒIM’ LL:

CENTIAM, ET EXCESSUM FRATRIS 'ED/1E "IN

EXAUTHORANDlS AD LIBITUM 'VlRI-S OPTI

MIS, ET DE RELlGlONE BENE MERlTlszqua'ñ‘ .

ram ea culpa [avis , ſed-i111' 'magna, quod ſuis’pawtiñm**

non adhxſerint; quod z familiare 'malum' e z, qui anziani-nm

non vident defec‘ìus , inimicorum nur': di cenmnt vir‘tatcsa

Decretum item , NE CUSTODES INST'ITUERE,v

VEI. DEPONERE POSSENT GU‘ARDIANOS ABS-1

.QUE. PROMNGIALIUM , (ET &RAI/[UM :VLIRO—`

BUM jUDICIO ; E'. ne Fraz‘res laici Paffim iÌZ/Htcerea

tar Guardiani, níz in eís part-'bus, in quibus -dceffiat ñ

&aeerdm‘es- Hora”: laíeorum ', .QUI'OB MULTITU—

DINEM , 6- propter" auc‘ioritatem , revcrentiamgae 'i110

"Um z "qui &'Fſanczſci exam'. ſaciiñzz nimium ſibi aſſi

Mtóünf in Religione statzzm , G*- Potcfiat'em , Schengen

‘ 2 une
 

(i) Wading. in anno 2.39 num. 9. › I.
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ÌLUÌTC prudente-r, 6- placidc diminuiffè , ſcríbit pranomi—

nato: ejus ſocius Pcregrinus Bononia (t .

Dunque eſſendo il Generale Fra Elia dopo del 17.36

ritornato alle ſue arti; con ciò eran ripullulati di

nuovo quei gravi incovenienti, che nel 1:36 vi era—

no stati, ed ai quali allora Fra Elia, zelum preſs-ſerene

rgformandi Soa’alitii , avea creduto poterſi ovviare con

mandare i. Viſitatori, coil’incarico ut mores restituiti-cnr,

cioè i costumi antichi , G eorrigerent abuſus tam in

capite,- quam in membría: i qualizinconvenienti erano,

ehe TUNC ‘lic‘ebat Mini/ímGenerali quoſcumgue ex in

fe'ríor-ibus , ſen Provincialibus, ſua äbjblnta aucioritate ,

ab officio dimovere , alium guemcnmque ſnbrogare , G ſi—

níilitet'effifem‘ Mini/Iris , ac Custodíbus fas erat' eadcm

utí‘dominandi poteflate circa Gùardianos : tal che po

'steriormente‘ lo fieſſo Fra- Elia ſi era di questa sre

golata potestà valuto , ſempre che gl' inferiori Prelatì

ſuis partibus non ad/zzeſerint, eſſendo queſta colpa ( lie

ve in le ſteſſa) magna riſpetto’a Frate Elia. Quindi cono

ſcendoſi-nel 1:39, che col mezzo'de’ Viſitatori non ſi era

a ciò arrivato ;‘~ſ1 ricorſe all' autorità Pontificia, e 'così il~

Papa a petizione del Generale Iímitaviz‘ auc‘ìoritatcm in que

fio genere de’Prelati dell' Ordine, vale a dire di tut

ti!, e principalmente dello fieſſo Generale , *giacchè a

questo eſpediente appunto ſi venne per dat *freno agli

ecceiîì del Generale' Elia . Inoltre perñun particolare

staöl-in’tento fi ſoggiunſe ne‘Cnstojes iflituere ,' vel* de

ponere poffènt Gaar‘a’ianos_.nbfgue.Provincíalium , G' gra—

vinm virorum._~íudíci0; come `altresì “che-i Frati laici,

`i quali e per la` moltitudine , e per l*: autorità ,,e `ri~

Jerenza,—’ch’eſìgevano , come compagni, ch' erano statli

’ - mo —

Ì

(i) V‘Jading. ann. 1236 dia. num. 9.
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molti di loro di S.Franceſco, molto fi arrogavano nella;
Religione; non ſi foſſero creati Guardiani facilmente ,ſi

ſe non dove mancavano i Sacerdoti .- ,ñ

Ora, che fi è a dovere capito lo ſpirito de' ſenſatiffimi

ſtabilimenti , che Gregorio IX Sommo Pontefice emanò

nel ſecondo Capitolo Generale dei due, che ſi tennero

nel 1239 , per l’ elezione de’due Generali, che in quell'

anno ſi eleſſero ; fi potran più ſenza nauſea , anzi

ſenza stizza, e ribrezzo udire quelle favole, ,edinven—

zioni, che ſu di questo tal ſecondo Capitolo dela-;3,

per la prima volta ha ſpacciare il noi’tro P. Eſprovin

ciale Siciliano, prima in quella Scrittura fieriflìma , e

maldicentiiſima , che fece uſcire anonima.contra di

noi , e che al preſente ha di nuovo in gran parte

rifiampata nella ſua ultima ſonora produzione , e poi

in questa fleffa preſente' produzione altresì : cioè che

in quel Capitolo Generale ſi foſſe fatto un decreto

ſolenne, a petizìon del Capitolo, dal Papa Gregorio

IX ( fi può dare Papa in ai fatte materie più riſpet

tabilel.), stabilehdoſi per legge fondamentale dell'0:

dine, da doverſi perpetuamente oſſervare , che l’ele- *ì

zione de' Guardiani far ſi aveſſe dovuto ſempre in

appreſſo dal Provinciale con i Padri Gravi , cioè con

i Diffinitori? . ,

Ce~'n’ è niente di questo nelle relazioni traſcritte del

dotto P. Wadingo, unico Codice di riputazione ,in cui

tali notizie ci ſono ſiate conſervate? Se non ce n' e

niente , ha ſognato indubitatamente, per non dirſi al—p

tro, il nostro riſcaldatiffimo P. Eſprovinciale . Ma m-f.

zi ſi ha. dai fatti riferiti dal Wadingp `nel [336,3, 6

' nel 1239 tutto il contrario, ed eccone la `pruqxaſh…

Altro è fiato ſempre nel Diritto Canonico l' elezioneffiorí

- diriaria del Prelato nel caſoEdella vacanza della ..Chèe

ó 3 r .- 37
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fa"; o ád'Bcmcfició‘; ed altro 1' elczîonoeſ’mmdimxiq

allaflquale. ricorrer ſ1 debba , dopo ch' è.-í’cato da; .8,1,

Perìore Maggiore depoſ’tovil Prelato; o .il Beneficialo.,
'ìcuî allora ſia di bel nuovo :venuta- a vacare la

* Chieſa, o il Beneficío. La prímzç elezione è procedu

ra colla forma,e colle regole preſcritte dalla. Chieſa…

e da' Canoni nell' elezione de' Prelam` ,-. e Beneficíali

Eccleſiaflicbza l'altra all' incontro ordinariamente fi è

ſupposto , che foſſe eſente da *tai regole , e forme,

ma doveſſe farſi -per le mani di quello steſſo Superiore

Maggiore , che avendo depofio il paſſato Prelato,e Be

neficÌ-aác, aveſſe fatto con ciò perzistrtordjnaria vacanza,`

”care 1a Chieſa, ed-il Beneficío, fluid Superior de/Iítuendo,

”mms -apponit , nec propter” .dc-cet quad inflitutío, 6- ar

dinatío ad‘ínſeríorem mutata!.- (1). Su di ciò potreſíìma

molto-*dire : ma basta -n-vereatal distinzione accetmata,

come quella , che agli uomini verſati nello studio di

s-ì fatte materie , dev' effet- noríffima, perchè ſervì una

vohas di gran fnndanëemo- a difendere aſh- Romana

Maria l'origine delle ſue _cotanto combattute riſerve-(1)

Or" mîglffl‘oſdínî Religioſi questi due oaſi-di .elezione

non poſſono ancora non eſſer diíìíntì :' perchè i Prela

t-i Regalati, eſſendo uomini ,z poſſono ancor eflì man!

care o ed in tal caſo Poſſono flar ſoggetti alla pänîx

I' '-5 .' . .ì - (of' '- {i o

 

 

' (l) dwg-mm”. (Tip. m mſlm” 56 da amelia., c9' Leg. minor

, "WW'- Wîfiiflvlt. lor-J: d,- Min”. , Cravet. Can/i!. 69 n. lO m
fi*: o” CON/u. [9-8 n. 3, (3'` 4.5 Rom i” recent. deu/ſi. 394. n. 6

E”. [9, i l

" (2) ;Gí'rzíí’d- Beneficr'ìs" pa”. 1 cap. 1 n. 7;, o* 79, Gon—

:ale-z ì'lI’R’eeuſ. 8 Cancel!. gia/'5.' è.; S. zñ num. 8,Ùſ`eqq.,Mouer. b

Ik opfflrr; a… dp. 'z ma”. ”26. Vida mm Christian . Lupum A

&hl-44 57nd,. Cam-l; O' Provincia!. pa”. 5 diſſe”, tie-Ram?

lips/cap. conſecut- S. :cb-ſmo”. due”. Mempol. . . . .



mm") :
delia depoſizione ., 'la quale pena .S. Franceſco patio

fieſſo-Generale conſiderò, quando ſcoperto ſi folio mn

eſſer ſufficiente al comun lei-vizio de"‘/Frati:u. ) i' m

Se nelia‘Religione Franceſeana le èepofizioni de’-Prekti

-foſser ſeguite con moderazione 31-* 5- cauſa ogni” ,ae

non con quel cotanto abuſóz che ſe .ne fece : e così

i ſorrogati foſsero flat-i me-ffi ancora in tal caſo dai

Superiori 'maggiori con la debita dìſauffione ñ;- nèIna

Elia, quando zëlum prwſeferebae‘ -rcflrmandí &Mulini;

Tſavebbeñvenuto a destinare i Viſitatori—.faut mms rg

{fliîuerem‘ ~, '6- corrigcmnf—aóuſus -ñz‘am inwapiz‘e , quam

-izi memóris ; e molto meno ad istanza dei… 'Generale

Fra Haymone *avrebbe poi Gregorio IX (limitava P1”

Jaz‘orunr-Îauäbrh‘afemî in -exaktborandis ad î’libíl‘ülfldi’*

ferioribasìîprwlaz‘is .OMa— avendo* preſo-piede tal di

ſordine!, che abſoſuta auc‘ioriz‘az‘e ;Pad Iibiî‘um -tſi- eſcu

toravano gli infetiori—*Prelatifi* quefio) inconvenien

teanon potè’ non ſar pubblicare -leiaecennate-eſenñ

ſatíffime provvidenze ;h delle qualiüqueilmdel--ragó di

Fra Eliaî; ſu finta , ed appaiìentePPercE egli-“Preſepe

bat allora zelum refarmmzdi J’odalifiië‘-'lìflaltraíall'iinüññ

 

f . . e e

tro data) da '-*1 Gregori# IX ,La petizione-deb Generale

Haym'oneñç ſu 'ſin-*cera ,ri-perchè 'nacque *appunto iper

freno principalmente nello- avvenire ai -fieffi Generali,

giacchè Fm‘Elia da Generale adflſuas revarfizs “adr

arz‘cs,-eque*ſ’ta uitima-provvidenzafu di. limitare-Pm

Iaz'orum aucfioriz‘atem ilz ìexauz‘hdrandisäî ad î-ibiflnh linfa—

riorilvus Pra’laz‘is, e con ciò nel ſorrogare poi i Pre-ñ'

lati novelli in luogo de’depoſ’ri,perchè per avventura

in "ìfiéfio caſo fi aveva per vero, che 1' alle-*zione -ſpevñ

taſse , come tutta estraordinaria , a '-qurerì- 'Superiori,

*dai quali appunto fatta ſi era ia depoſizione .v i dia

Come dunque entra più in :fucſia faccenda ”Torna-*dell*

4. ì ele- .
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elezioni.ordinaríe , cioè di quelle , che ſi facevano

nelle ordinarie vacanze, ch' è il caſo , di cui trattia—

mo? Come poteva venirfi in questa occaſione a diſpu~~

tare, ſe per lo avvenire le famiglie, o altri aveſser potu

to più eleggere,e come a preſcriverfi,che questo diritto

foſse stato tutto del Diſfinitorio? Come questa briga,quan~

do d’ altro non fi era trattato ,che del freno da porfi

alla sregolatezza, che ſi era introdotta in c-xauthoram’is

,ad Ìibitum infcrioribus Prielaíisí’E poi non è il P. Eſ

provinciale nostro quegli, che aveva ſostenuto , che

fino al 1228 , ſecondo appunto la ſua preteſa Regola.

-di S. Franceſco,ed istituzione dell'Ordine, gli Guar4

diani erano stati fatti dai Generali , dai Provinciali,

e dai Custodi? A che dunque ſ1 doveva ricorrere ſu

di ciò a Gregorio IX , quando *niuno errore ſi era

fino allora nell' elezione de' Guardiani commeſſo? O

come potea Gregorio IX preſcrivere per forma dell’

elezione de' Guardiani nell' avvenire il Diffinitorio; ſe

foſſe stato vero , che per la Regola di S. Franceſco

il ſolo Generale , o il ſolo Provinciale , o anche il

ſolo Custode poteva eleggere i Guardiani?

Da tutte* queste coſe chiaramente lì vede , ch' è stata

una favoletta da romanzo la, novella irtvenzionocdel

r. Eſprovinciale ( che ſpaccio primieramante in quel;

la Scrittura, che fece uſcire anonima, come ſi è det'

to più volte ), che Gregorio IX diede l' elezione de'

Guardiani al Diffinitorio. '

Gregorio [X delle ſole depoſizionî frequenti , ed ingiuste de'

 

Prelati inferiori, e delle novelle ſucceſsive elezioni de'Suc—Î_

ceflorimaturalmente della ſieiſa natura, ſi brìgò , e di nien

te altro : e perciò dopo d' avere generalmente Palatorum

auc‘íoritatem limitata in exaui‘lzorandis ad Iibitum infe

riaribus Prtelatis ,- per i Custodi , che ſpecialmente1

ta
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tal delitto ſopra dc'miſeri Guardiani delle loro Custo

die , ch' erano tante picciole Provincie, commettevano;

fece uno stabilimento particolare , e fu : item ne Cu~

jIodes pqffìm instituere , vel depoizcre pcſſent Guardiano:

aóſque Provùzcíalíum , 6-' gravium Vírorumñjudiciozcioè

che i Custodi volendo deporre i Guardiani , e ſurroñ

garne altri , doveſſero ſentire il conſiglio de' Provin—

ciali, 5- gravium- vírorum: c ſi noti , che quì de' ſoli

Custodi ſi diſcorre, tal che il creduto Diffinitorío,

quando in questo luogo veniſſe stabilito, per le ſole

_Custodie avrebbe l’ elezione acquistata , ed ecco che

ſareiiimo anche per questo altro motivo fuori del caſo,

perchè .oggi non abbiamo più_ Custodie, mar Provincie

unicamente ſi riconoſcono nell' Ordine.

A fatto stà,che per altri argomenti ſempre più ſi

pruova , e ſi viene in cognizione, che l'elezione

Difi-initoriale non venne affatto istituita da Gregorio

IX , ma appena quel Sommo Pontefice compiacque

il Generale Fra Haymone nel dare un freno ſpecial

mente ai Custodi nelle ſregolate loro depoſizioni de'

Guardiani , volendo che nell' avvenire fatte non

le aveſſero, nè iurrogati aveſſero ai depostí altri Guar

diani , ſe non col conſiglio de' Provinciali , e de' Re

ligioſi gravi.

E Primieramente per Religioſi gravi non ſi poſſono ſen

tire i Diflìnitori della Provincia , ma i Religioſi più

riſpettabili della steſſa Custodia: e ciò per due motivi;

-Primo perchè ſarebbe stata incommodiſſima coſa ,

che il Custode aveſſe dovuto conſultare tutti quei

Diffinitori anche per lettere , non che fargli unire,

giacchè allora le Provincie erano vastiiîime , e stando

i Religioſi gravi diſperſi quà, e là, l' unirgli, ed il

o , Con
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conſultargli riuſciva ſempre incomodíſſimo, e lunghiffi

mo , perchè -quefii Religioſi allora camminavano ſempre

a\piedi,* nè v' era il comodo della pofìa per far 101.

uleoitamente arrivare-le lettere [1]; e per ſecondo,

perchè in quel tempo probabilmente non ancora ſ1 era

noisteffi Diffinítorj ifiituiti, dappoicchè il diligentíflimo

Wadíngo appena le prime memorie ne ritrovò ſotto il

Pontíficato di Innocenzo IV, che a Gregorio IX poi

ſuccedette, e Viſae fin’ al 1254….

Oltre a tutto ciò è da conſiderare , che quì parlafi di

ſemplice conſiglio , che richieder ne doveſſe prima di

venire alla depofizione, o alla ſorrogazióne del Guar

diano,ílCustode: abſque Províncialium , G- gravium *WL

rorum judícío . Sicchè il Custode veramente depone

va , e ſorrogava, ed il Provinciale con i PP. gravi
flppena‘configliavtmo. E s' è così , non fu questa'ſil’eleñ '

zione ſicuramente, che poi ſi accordò al Diflìnitorio,

nella quale oltre che il Custode non v' ebbe più

parte, tutto il Difflnítorio eleggeva,ed il maggior nir

mero di quei vocali portava l'inclufiva . *- .

Ma poi, trattone qualche volgare cronista de' tempi

ultimi, ci è fiato Scrittore dell'Ordine ſerio , e ſenna

to, che abbia detto , che "il Diffinitorio nella elezio

ne de' Guardiani ripeta il ſuo titolo da queſ’ro fiabili

mento di Gregorio IX , fatto a petizione del Generale

dell'Ordine nel Capitolo Generale? Il P. Chercove , il

P. Melfi non i' averebbero dovuto dire P Ma questi.

appena laſciarono ſcritto nelle loro travagliatiffime Ope

re ,-Commentarj dotriffimì de' Statuti Franceſcani , che_

il Diflìnitorío cominciò ad eleggere qualche volta, ca*

pit

t ~— 4 *ñ*- ñ_

flz) `*Frantzchius a; jure pio/Zar. i” proem., (9' in fin.
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pit praáieari, prima di Clemente 'IV,- qui facilitan

n.0 1:65 per i diſordini , ,che portavano vl' elezioni

‘ Conventuali; che poi queſto .steſso venne con i` Sta

tuti Generali fiabilito , ed appreſſo col compromeſ

ſo delle Provincie: e. di Gregorio IX, wróum nul

Zum :Che pare ora al modefiiſſimo nostro P. Eſprovin—

ciale, a chi presterem noi più fede, a lui, o al Cher—

cove, o al Melfi P A lui , che ſcrive per una Cauſa

di iuo proprio intereſſe; che ſcrive pieno di 'pafiîone,

e, pieno d’ impegno; che per questo tace le circoſ’tanze

de' fatti , che racconta ; malmena i ſuoi Avverſarj ,

ed anche coloro , che in nulla l’offeſero,anzigli avean

ſempre amicizia , e riverenza non ordinaria profeſſata ; s'

-inviperiſce contra dei ſ’teſfi ſuoi Confratolli, e ſuoi Colle—

ghi nell' Eiprovincialato , e che prima -di lui avean per

.h Cauià medeſima ſommi ſudori gittati; e fa. tante, e

rame altre coſe, per cui moſtra di eſſere .un uomo, per

-la premura della Cauſa, quaſi di ſe fieſſo uſcito: O al P.

iChercove ,i o al P. Melfi., Religioſi in queflo artico

-ñlaindifferentiffimi , e pacati-ſfimi , i quali unicamen—

,te ſoſpinti furono nell' intraprendere le loro vafie ſa—

tiche dal bene della Religione , e dall' amore della.

verità? Dunque ſe qrellit nulla dicono- di Gregorio IX,

ma.,l’ñ,elozione Diflinitoride- nella-.ſua prima .Origine

alla conſuetudineaatrribuiſeom ;accademiche fi diana,

che quanto di Gregorio IX il nostro P. Eſprovinciale

ci ha detto , fia riipetto alle ordinarie elezioni un

 

puro, pretto novello ritrovato d'un uomo, il quale ha ,

n voluto omnem lapidem maverc.

”gli è canone di buona critica , ſ’tabilito da tanti,etan~

ti Valentuomini, per iſpìegare molti Fatti istorici , che

altrimenti ſarebbero difficäliffimi a capirſi , che delle

WWW, “Dimmi, e ehe andavano lotto gli occhi di

. è . . . .i. un( _itu
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tutti, iStorìci ſovente non hanno tramandate notizie,

ſiccome noi di ſimili coſe, che ora ci ſono , non le traman

daremo facilmente alla posterità (r). Posto ciò, che maravi—

glia è, che infino ad ora non vediamo farſi parola ſpeciale

nelle memorie dell'Ordine della ordinaria elezione de'Guar—

diani, o ſìa de' Superiori locali. Qpesta elezione , che

allora ſeguiva Conventualmente, ſecondo il Diritto Co

mune Monastico , e l'oſſervanza costante di que' tem'

pi ; non parea coſa, che doveſſe eſſere registrata.

Questo dunque facilmente è il motivo, per lo quale di

elezion Conventale infino a questi tempi non ritroviamo

alcuna lampante memoria , ſe non ſi vuol dire , che

ce ne ſia stato laſciato un rastro in quella ragione da—

taci dal Wadingo delle frequenti elezioni in quel tem

po de' Laici in Guardiani , cioè che questo anche ac

cadeva perla loro multitudine, OB MULTITUDINEM.

Se le elezioni non foſſero state allora Conventuali, -quale

influenza alla elezione de' Laici in Guardiani dar po

tea la lor moltitudine? Sempre gli elettori avrebbero

eletti Chierici,-e Sacerdoti. Dunque Conventuali erano

allora tali elezioni, ſe la MOLTITUDlNE faceva sì,

che i Laici riuſciſſero aſſai ſovente Guardiani, e ſe

per impedir ciò, non fi potè ricorrere ad altro eſpe

dientg, che coil' autorità Pontificia togliere a' Laici la

voce paflìva , dove ci erano` Sacerdoti

' k

l

1

....- -ó

(x) Neumann. Inflít. Hill. Liu-ur. i
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Delle Crfflr’tuzíoni Narbonerffi y di J'. Bonaventura.

î I chiamano le Costituzioni Narbonenſi, cioè le cele-‘

bratiſſìme Costituzioni di S. Bonaventura, perchè anche

di queste il nostro P. Eſprovinciale ha voluto mol

to i ſuoi talenti far iſpaziare..

Infino alle ultime oſſervazioni del nostro P. Eſprovicia— `

le ſi era avuto per vero, che quantuque non eſisteſſe

ro le Costituzioni ‘di S.. Bonaventura , o ſia i Statuti

del Capitolo Generale di Narbona, convocato da que

sto Santo nel 1260 , nel mentr’ era Generale dell’Or

dine; tuttavia però, che nelle altre Costituzioni , ch*

emanate poi furono nell' altro .Capitolo. Generale dell'

anno 1354.; tenuto dal Generale di allorarGiuglielmo

Farinerio nella Città di Aſſiſi , ſi ritrovaſſero- inſerite

queste Costituzioni dio-S. Bonaventura. Su di tal -ſisteñ

ma, quello, che riſpetto all' articolo delle Elezioni de'

Superiori nelle Costituzioni Farinerie ſi. leggeva ; ſi ere_

dev-a , cheſi poteſſe anche alle Costituzioni- dí-S. Bo

naventura attribuire, e ſupporre, che foſsero stati sta

bilimenti di -quel Santo Generale~,poi Cardinale riſpetQ

tabiliffimo di~& Chieſa. -

Ma coll’ ultimi. ſua Opera l' Eſprovinciale con un im—

pegnojneſplicabile , ſenza ſaperſene il perchè ,V ſi è

meſſo a tu-ttuomo a fostenere,che le Costituzioni 'di S.

Bonaventura non ſi aveſſero* affatto , e che nelle Fa—

rinerie non foſſero mai tai Costituzioni paſſate; ma

che appena qualche volta nelle Farineríe qualche fem-v

plice stabilimento di S. Bonaventura veniſſe. citato con

nominarſi il glorioſo Dottore Domizzi Frutrís Put/'is

Bonaventura: .

vQuesta è, una diſputa ' nel caſo preſente di niuniffimo

` ñ - >

`1
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profitto , ſpecialmente quando ſi vuole a quel luogo

delle Fañrinerie, 'nel quale di elezioni' fi ſavella , dare

quella intelligenza, che il nostro P. Eſprovinciale ci

ha data., come vedremo fra poco: ma tuttavia accioc

chè fi vegga , che ſenza ſaperſene la cagione, il

P. Eſprovinciale abbia voluto tutt' i ſistemi France

ſcani ſconvolgere , e mettere ſoſsopra , ſpezialmente

nella ſua ultima Scrittura; è bene, che ſu di questo

propoſito i ſentimenti lì traſcrivino dell' uomo più in

formato , che infino ad ora vi è ſtato delle faccende

Franceſcane, per vedere quanto vada errato il nostro

P. Eſprovinciàle. .

Del Wadingo noi parliamo ,. il quale così nel 1260

ſcrive ne' ſuoi Annali(t): Convocavit hoc anno in Feſta

Pentecq/Ìes, quod incidit pridie Id. ſun., ó’. Generali.;

Bonaventura pracípuos Ordínís Parra-s pro celcbrandis

totius Ordini: Comitiís. Plwrague gravía, G utili:: sta—

tucrum‘ ,‘ antiquas guaſque Constíz‘utíoncs abexariente Rc*

lzigione ad íllud uſque tempus ínconcinne congcstasz ad

melíorem formam reduxeruut , noi/as addíderunt , univer

ſas per duodccím ruórícas, ſeu Capifula dístribuerunt , G

.Prologum prmfccerunt íz‘a -iflìcipientemz Quoniam‘ut ai(

ſapiens, ubi non est ſepes ec.. Ade-0 matura: diſcuſ—

ſce, 6-. prudente-'r a tanto carta, Preſide Sanc‘ko vira,

coìffirmatae, ſemper viſo: ſunt PatribusOrdínís , UT

NON TAM NOVAS CONDERE, .LU/4M HAS A

SANCTO BONAVENTURA PRESCR-[PTAS CON

FIRMARE , ADjUNCTlS ALI/S PRO TEMPO

RUM NECESSITATE, AC VARIETATE , CON
suLTlus jUD/CARlNI‘: E quindi viſiene poi a dire

.. ì , i in

-ó—-ñ--u—ññ

(1) Num. il.
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in quali Capitoli 'vennero appunto posteriormente rinno— "

vate, e confermate; atque ita fac‘I—um prima in Comiz‘iis

-gffiſiaîibus ann. 1279 celeóraz‘isſub Ministro Generali Bo

mgrazz'q, ande 6- Confliz‘uz‘ioncs Afflſiaz‘es nuncupara:: così

annovera gli altri Capitoli Generali, nei quali`ſi fece

lo steíſo , e fra queſti regiſtra principalmente il Capi

tolo d’Affiſi del r! 354-, dove ſ1 pubblicarono le Colli

zuzíoni Farinerie: Quinto ſub Gulielmo Farinerío in Ca*

Pira-lo Affiſiaz‘e ann. 1354- HIJ' NARBONENJIBUJ'

aridi-ta: ſunt alia: : atque ita in ſingulis Comiz‘íis aliquce

fac‘ìae ſunt murntiones, RESERVATA TAMEN ME

THODO, FURLA/l, ET. PROLOGO NARBONEÌV—

J’l, exc‘epáo dumtaxat Capitale Pz-rpinianenſi , G- Compi

lcÎ-Éione- Benedeäina , dove nè il prologo , nè il meto

do, nè la forma della Compilazione Narbonenſe, fatta

Preſide S. Bonaventura , ſu conſervata (i).

Lo. Preſſo Wadingo replica poi la medeſima verità nell' anno

1354.., quando appunto di queste Costituzioni Fari

nerie dovette parlare: imperciocchè qui-vi dice così:

Cela-brain”: est hoc anno Capiz‘ulum Generale guinguage

ſimum- ſecuna'um in civitaz‘e , in quo decrez‘um cſi ,

ut ob/è’warenz‘ur Conſliz‘utianes J'. Bonaventura: in XII

capita ali/z‘inéìle., additis quíóuſa’am , ali/'s remoris in

mulz‘is Comitiiu , uz‘i nos alias monuimus: e ſoggiunge

le ſeguenti meabiliflìme parole ~: Diligc-nfer cas publi

cari curavit Minister Generalís Guilielmus Farineriw,`

earumque ínvigilavit oljſic‘rvam‘ix , QUAMVLS’ NIHIL

SUUM ILLIJ' lMMLſ'CüERlT, qua dc cauſa CON

&UTUTIONES FARINERLE ſunt appellaz‘w (e).

Co—

Wading. díä. num. 11.

Wading. ann. ”.34 n. 9.
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Come dunque potè venire in testa al P. Eſprovinciale

nostro di mettere avanti questa novità , che nelle

Costituzioni Farinarie paſſate non foſſero le Narbonen

ſi?, Non le vedeva’egli le Farinarie collo steſſo pro

logo, Quoniam ut ait ſapiens, ubi non ç/tſepes Ge., pre

meſſo da S.Bonaventura alla Collezione ſua Narbonenſe?

E non le vedeva in XlI Capitoli ben anche partite,

come diviſe le ſue S. Bonaventura, per riverenza alla

Regola di S. Franceſco, chein XII Capitoli appunto

quel S. glorioſiffimo, e tutto Appostolíco, in oſſequio

del numero degli Apostoli , aveva distinta P E ſe è

così, perchè non credere , ch’ egualmente queste Co

stituzioni Farinerie aveſſero conſervato col prologo, .e

colla diviſione, la forma ben anche, formam Caflſiiitutionum

Narboncjium , come il Wadingo appunto avea ſcrit

to , ſebbene aliguibus additis, ’ 6- mutatis , ma ſenza

niente però metterci del ſuo il Generale Farinerio, quam-i

vis ni/zilſnnm illis immiſcuerit? Da noi ſi era per avventura

mai detto, che nelle Farinerie paſsate eranmadverbum

' le Costituzioni Narbonenſe? Se questo ſi foſſe ſcritto,

allora forſe ſi avrebbe _potuto opporre , che nelle Fa

rinerie talvolta ſi cita S. Bonaventura col Domini Pa

tris Bonaventura: ma eſsendoſi notato , che il conte

nuto, il ſenſo , e la ſentenza in gran parte delle

Narbonenſi era paſsata nelle Costituzioni Farinerie;

quella formola confermava., e non gia recava difficol—

tà alcuna a quello, che ſi era detto delle Farinerie,

che conteneſsero le Narbonenſi.

A laſciando questa briga molesta, che nonſiarriverä

- mai a capire per quale oggetto in effa entrare abbia

voluto ex propoſito il noſtro P. Eſprovinciale ; che

vuole egli, che le Costituzioni di S. Bonaventura ſi

profondarono affatto,ſi ſubbiſſarono, e non più ſ1 vi
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dero da alcuno vivente:e che le Farinerie foſſero pu—

ra, legittima, e naturale produzione del ſolo P. Ge—

neraie Farinerio? Sia così: che ne verrà dunque? Ne

verrà, che non avremo in questo primo Periodo altro

da oſſervare all'infuori del già oſſervato, tanto circa le

provvidenze date prima dal Generale Fra Elia nel

1236, quando prreſefereóat zelum reformandí J'odulitíi,

quanto intorno alle altre emanate nel ſecondo C1

pitolo Generale del :239 dal Sommo Pontefice Gre-~

gorio IX , potente Generali Ministro , riſpetto' a-'ñ

gli abuſi introdotti circa la depoſizione` degli infe-~

riori Prelati , e la novella elezione dei ſucceſſffli ai

deposti. E ſia così. Ma migliora con ciò la Cauſa del

nostro P. Eſprovinciale , o peggiora infinitamente?

Laſciamo, che ci rifletta egli steſſo, e noi intanto ve

diamo di andar chiudendo il preſente periodo.

SE le coſe ſvegliare dal P. Esprovinciale ſi è gia vedu—

to di niun peſo eſſere;che anzi confermare, corrobo—`

rare , e convalidare vie maggiormente il nostro aſſun

to, per nostra , non meritata, gloria dalla Real Ca

mera , dopo infinita applicazione , adottato , ed

approvato: Chi può più ora dubitare , che ſecon

do tutti gli argomenti di congruenza , di buo—

na critica, e di buona Logica , la Religione Frame

ceſcana nacque coll’ elezione Conventi-tale, e con que--`

sta ſempre ſi regolò ne' ſuoi primi anni ,~ ſiccome apfl

’ punto inſegnarono il Chercove, ed il Melfi , Dottori

riſpettabiliilîmi di quest' Ordine ; ed il P. Donato,

Dottore egualmente inſigne tra iDomenicaniPCosì na

turalmente dovette eſſere. Ed in vero ſe S. Franceſco,

prima di pubblicar la Regola, in molti Capitoli Generali

i non avea fatto altro., che creare ipSuperiori nei steſii

Ca
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Capitoli, nei quali univerſe”: multítudínem Fraz‘rum

ſovente avea convocato, ut COM UNIB US agere-tar

SUFFRAGHJ‘ : e poi nella Regola, della lola e

lezione del Generale parlando , l’ aveva voluta Con

ventuale; pare evidentiffimo , che lo steſso S.Franceſc0

avendo nella stella Regola le elezioni degli Prelati in

fèriori omeſse, naturalmente le aveſſe dovute al Diritto

Comune , ed a quella Legislazione , che tra i Re

golari allora correva , riſerbarere così che i ſuoi primi

figliuoli , rigidi ſeguaci della ſua Regola , e della ſue

tradizioni ad ſuperstítíonem uſque, questa elezione ap

punto dovettero praticare, come dagli accennati Scrit

tori venne poi attestato.

Della combagíne, ed unione in un Corpo ſolo di

più Monasteri. '

* A quì cade in acconcío di riſpondere a quelle due

coſe,che neldiſcorſo del dotto nuovo Avvocato de'

PP.Domina-ntifi ritrovarono all’inſuoridi un diſrintiſfi

mo epilogo della Scrittura del nostro P. Eſprovinciale.

Furono queste-le ſeguenti . LChe l'eſempio dell'elezione

Conventuale de'Superiori Ciaui’crali dell'età di S.Franceſoo,

non ſi poteva da S.Franceſco adottare,eſeguire, perchè

i'Monaſieri intanto eleggevano allora Conventualmen

te il loro locale Superiore , in quanto che non fa

cevano c0rp0,e ſocietà tra di loro, dappoichè', giulia

l’Abate Tritemimi Benedettini non prima della fine del

XV ſecolo cominciarcno a riconoſcere l' alleanza de'

Monasteri. ILE che# neppure l’ eſempio de’Domenicani,

Religione ſurta contemporaneamente alla Franceſcana ,

ed innanzi ai fieflì occhi di S. Franceſco , poſſa co

-. › sti
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stituire difficoltà contra dell'Ordine Franceſcano , per,

chè ne' Domenicani la diverſa polizia di quest' Ordi

ne, ſui-'to colle Figliolanze de' ſuoi Conſratelli , o ſia

col loro incardinamento ai Conventi, dovea portare di

neceſfità l’ elezione locale del Superiore ; laddove

ne' Franceſcani, i quali de Convenlu ad Conventu ſiepe

migram‘, la coſa doveva procedere diverſamente. E perchè

noi avevamo altresì conſiderato , che quando il Con

cilio Lateraneſe IV avea proibita l'iſtituzione di nuovi

OrdìniRegolari, volendo di doverſi tutti attenere ad una

delle Regole Monastiche già allora dalla Chieſa approvate,

per cui S.Domenico conſultando con i ſuoiFrati in To.—

loſa, ſi determinò d’ abbracciar la Regola di S. Ago

flino: questo dovea ſar credere , che ſe S. Franceſco

per grazia ſpeciale ottenne farſi una Regola da nuo—

vo; ne’ caſi però dalla ſua conciſiflìma Regola non

preveduti , ſecondo anche l' autorità di quel Con

cilio Generale , anzi Generaliflîmo , aveſſe dovuto a

vere idea eglidi li‘gareiſuoi ſeguaci .alle altre Regole

Monal’tíclre , già allora nella Chieſa ricevute , nelle

quali appunto s’incontrava laConventuale elezione del

proprio Superiore : Perciò anche a questo ultimo argomen

to ſi credette di riſpondere con dimostrarfi coll’ autorità

di Cristiano Tomaſio,e di Oſpiniano ( ed a quali Av

vocati non ſi ebbe ricorſo! ), che gli Ordini de' Do

menicani, e de'Franceſeani,approvati già ſolennemen

. te ſi ritrovavano , prima che il Concilio Lateraneſe

1V dal Papa Innocenzo Ill ſi foſſe convocato .

La verità però è, che il P.Eſprovinciale,ſe egli ſu, co

meficrede,che queste altre notizie anche ſomministrar

volle al novello Avvocato del ſuo partito , giac

chè quest' uomo degnilfimo non ſarebbe mai ai tai

- F z ,coſt
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coſe ricorſo, non riuſcì certamente in quefle storiche,

e critiche diſcuſiìoni con più felicità di quel, che riuſcito

v’era in tutte le altre moltilîime, di cui ripieno aveva

il ſuo groſſo volume.

E Per parlar prima dell'unione de’Monasteri, di quella.

loro combagine, onde in unum corpus coaIuc-runt , per

cui ne venne la voce Ordo , colla quale appunto an

che oggi dìstinguiamo le varie truppe, ed i varj com—

pleſlì de' Monasterj ſotto dello steſſo Ordine militanti;

egli è da ſapere, che qnantunque ciò non ſia ſempre

andato unito col Monacato, tuttavia però non è così

recente coſa, come forſe ſi crede . Anzi evvi opinio

ne di valentuomini , che forſe in ſul principio dell'

istituzione del Monacato opinato fi foſſe , che conve

niffe alla ſua indole , che vi foſſe appunto questo tal

ſistema: ímp'erocchè vuolſi , che S. Pacomio, uno dei

più celebi‘atiflîmi I-stitutori di Regole Monastiche dell`

Oriente , e primo Fondatore di moltiſſimi Monaſteri

della Tebaide, e regioni vicine , aveſſe i ſuoi Mona:

ſteri appunto iſtituiti, fondati, e regolati, menti-'egli viſſe,

con questa tal legge della combagine, ed unìone—infra

di loro di tai Monaſteri,onde venivano a formare un ſol

corpo,cui preſideſſe un ſol Capo”) :cche perciò egli

iſtituito ancora aveſſe per tai Monaſteri ſuoi quelli

annui Coinizj generaii , Capitoli generali poi chiamati,

- in cui ciò, che al_ bum governo di tutti queſti Mo

naſteri apparteneva, ſi proponeva, ſi elaminava , e ſ1

' trat

A *—

(l) Bivaríus de ve:. Monacb. líb. 3 cap.ó 9. 2. n. 16, Matteo-1
Je Amiga”: Man-”ban mib.- lib_. 3 cap. 2.7 n.2.. u
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trattava(;). Ecco dunque, che i' unione,_e‘combagíno

de' Monasteri ſ1 rinviene tanto anticaá‘, quanto ioÌ

ñ ſteſſo Monaca'toz ai:. «Lu-ì- —,.-PÎ.,.,<,M

E' vero, che questo diſegno , e fiſtemadi queſto glorioa

ſo Abate , e Fondatore di Monaſteri deli’_ Oriente .z

ſvanì colla morte dello ſteſſo ſanto ..uomo qlimPcr’ç‘ìOC—P

chè dopo reſtarono iMonasterì nell' indipendenza dell'

und’ all'altro , turtocchè fi foſſe però avuto. per vero,1

come ſempre ſ1 ebbe., che una foſſe tra tutti l' in

dole, e la natura del Monacato; ma è certo altresì,

che anche gli altri ſucceſſori Iſtirutori di Regole Mo~

naſ’cíche, e Fondatori di Monaſteri, forſe nella lor vi

ta, furono egualmente-»gli arbitri, e diſpotici di tutt'

a

i loro Monaſteri :ni quali allora , .come una ſola Re

gola avevano abbracciata ; così un.ſol corpo coſtituifl

vano, ſenza eſcluderſi probabilmente da queſti,duran

”e la vita‘di S. Benedetto ,.;neppure i dodici Mona

ſteri , da queſto altro celebratiflìmo Abate coſtrutti (e):

:ii modo che ſempre ſi ſcorge , che l’ idea d' un ſol

Corpo ne' Monaſteri de’Monaci quaſi in ogni tempqdz

quando in quando fi foſse avuta. Anzi fi *può dire,che

ſtata vi ſoſse anche allora, quando durava perfettamente

a ſeparazione tra i Monaſteri medeſimi: impercíocchè

nche in quelle circostanze, come il P. Mabillon, oſia

.i più dotto Monaco delle coſe Monafflchc, che finora

` F 3 fla

' b."

Wc ` _w "' . `

ſi? Ut congregntur omne: Manaflerioram Principe: , (DK-domani”

.W‘P‘Vîii i” Mona/lenta”, quod ma!” Ban'm , die men/ì: , quì-apud

"Ègypxios vos-eur Men/ore , un ai” omnium pcmuorum , *atque ?Perna

"'”ffi’ “"'Plemkr ſono parole della Regola di questo Santo preſ

1) Luca Olstenio i” Cadiz, Rega!, ,TWiki

[2-] Mabiilon-Prcfac. n81': SLBmediíIin ., preſat-S’amlff 5.4. num.; I
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{lato v—i foſſe, oſſervò dottamente ;come ogni Moniſìeron

ſeparato che allora fuffegaveva ſeco le ſue proprie Celle, e

Grancie, e quelle ( che allora gíungevan talvolta ad eſſer

mo'ltiffime ), formavano tanti luoghi Religioſi tutti uni

tamento dipendenti dal Monistero principale , ed- a quel.

lo congiunti,ed uniti (r) : ecco, che cosi anche nel totale

distaccamento di un Monistero all'altro, ſiolſervavala

combagine,:c l’ unione fra iMonaſìeri-,almeno di que,

fie Celle , e Grancìe col Monífiero principale z ed in

quei tempi, ſe puoſſr prestar ſede ad una antica Bol

la Pontificia , il ſolo Monistero noſtro de’ Benedettini

di S.*~Lorenzo d' Averſa avea di queste Celle ſotto di

ſe niente meno , che cento , eiquattordici (2)…

Ma~ q‘uanto fi è dettq , ſebbene è íufflcieutillimo a far

vedere, chefl’uníone de’Monaſteri è molto più… antica

de’ tempi dell' Abate Triñtemio, che morì nel . 151W,

non giova però interamente -a provare, che‘armhe con

queſta unione ſr ſoffe‘veduto andare unita l’telezione

Conventuale del Superiore in ciaſchedun Convento: il che

fi *pro-veri però toſto con: queſte altre notizie , che da chi

neila Storia Monaſticañ alquanto è verſato, ſ1 potranno

ancora ſari-Lente mele. .

.K e…

L** ` ſwap—Por.; .. ... me, n, eri-ó!”

cſi] Mabillon. ,Preſazfltis.SLBee-edffi-Gîrzpmſhr-SKMJ &.4

(z) Parliamo della celebre Bolla d’lnnocenzo Ill del 12.07. , che

vanta il Monistero de' Bene-:lettini di S. Lorenzo d’Averſa ,per la

qnafe anni’fono ñ acceſe una ddle più ſerie‘controverſie , che in

s} fatte materie state vi foſſero ne' giorni nostri . A noi convenne

:lim dar fuori due tmvogliatiſiime Scritture. Ms tutto venne poi

rîſcl‘ríamto da una dotto voluminoſo Relazione del Marcheſe.. B8

trízii, qua! Conſulente, che era allora , della. Curia del Capadlan

?Maggi-:m ,7' [eguale forſe non' paſſerà guai , che ſi darà .alle

ta mpe . _

i..m.

 

.a. .

\ ‘ . i. l. .. ‘_-\l
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Cco. L’Abate Benedetto Auianenſe nel IX ſecolo ,

quando fu tutto impegnato a rimettere in piedi Poſt

ſervanza Monastica; perchè s’opinava allora, che que.

fia nella ſola Regola di S. Benedetto rinvenìr .fi po

teſſe, Regala monachorum Per eccellenza allora ,ſenz' al

tra giunta chiamata (l): tutt'i Monasteri, per i quali

gli venne fatto potere una cotanto lodevole-impreſa.

Pcabílire, alla Regola Benedettina egualmente riduſſe:

e per potergli così più facilmente nella oſſervanza di

tal Regola mantenereptutti in un ſol Corpo penſa

va di tenergli uniti ſotto del regolamento,e direzione

del medeſimo Capo, coſa , che felicemente riuſciglí inſino

a ranto,che viſſe (2). Con tutto `*ciò anche allora in cia

ſchedun Monistero la Propria Comunità il Superio

re vs' eleggeva giusta il Capo 64. della steſſa Regoladí

S. Benedetto. l Cluniacenſi , che vennero appreſo ,i

Ciflercienfi , che non molto -dopo ſi videro , ed altre

ſimili famoſe Congregazioni , e Riforme Beneàettine.,

ed i Premostratenfi ben anche, che ſeguivano la Re*

gola di S.Agostino, ed altre molte Congregazioni, .che

in quell' età ſurſero; tuttochè quaſi tutte vennero 901].;

legge fondamentale, che ſempre mantennero,e conſervato—

no, che tutt’i Monasteri formaſſero una ſola unione, una

ſola combagine ſotto di un ſolo,e steſſo Capo (3): ciò non

ostante portarono anche quaſi tutte quell'altro ſeco, ch'era

allora Proprio dell'Istituto, e dell’eſsenza dell' Ordine

Benedettino, che in ogni Monistero il Proprio Aba

F 4. te

 

(1) Mabill. lanci:. preſa:. i” firm]. 1V @5 n.n9, V* le”.

(2.) Mabill. did. preſa:. i” ſieculJ’ S4 "-îh: .ir x5 x

la': Reh'g. 2G:.

. ‘ ._ (ſh' '

'-.:ìeì' `

1x (3) Eſame ì/ìorico, ee legni: del dm”. da”:

`~’

, Inn-'s

Pam-GPA Per m. ` …Lie i\ ` \..» `*-.`.-`. v
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te-fuſſe dallaî Propria famiglia creato; e ſe ne' Certo

ſmifli-Ordine eſemplnriflimofli abbiacper vero, che on—

chqi l’elczion Conventual’e de' Priori di .ciaſcuna ,Cer

roſa-?venne nella nia-.origine preſcritta; ſi dovrà allo—

la maggiormente -couchiudere , che foſſe appunto del

la originaria indoleñx, ed iſtituzione Monaſtica , che

anche nell' unione de’Monasteri (cola,che portatori an

cor ſeco iCertofini) , ogni famiglia ſi doveſſe par

ticolarmente il ſuo Superiore creare: giacchè i Cer—

toſmi ſi modellarono iul tipo,- deila più rigida , e

 

i veneranda .antica :diicipliua della .Chieſa ,,e Mona

~D

flica .(1). , . ~ .

unque non ripugnava ne' tempi di S. Franceſco .l’ u.

nione di più Monasteri in .un Corpo , e: conbrîgine

ſola lotto lo fieſſo Capo , alla legge dell'elezione-Con

Ventunle del proprio SJPCI‘ÌOÎGZ anzi quaſi tutte le Com.

gregazioni intere* di Monaci v, che S.Franccſco. .ritrovi

allora nella Chieſa; allora,avevano ,quefio , -ohe--ſebbe

ne. i Monisteri andaſſero uniti, e ſotto di uno {leſſe

(lapo ..~ militaſſcrQ-;Ì tuttavía 3 ciaſchedun Monisteroilzſuc,

proprio ~Superiore-fi creaffe

-.- 1_ 'Li-4 J J ' ‘

,

. - .
*f* ..le L . i' ~ '

.
' i

,'V‘..

Dell'

4^ L_._~`~—ó—A— L

(i) Cellot. da Ìíyeranb. lib. 5 cap. 5 in fin. . Boſquet in not.

ad Epiflol. Innocent. 11 l ”5.2 ”ge/1.14, Thomaſin. de vet.,(9'. mm.

diſc-'PL (97. parm- lib.3 cap-3 n. 5 , (F Annan: Robert.. Ret”;

India”. [ma capa..
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Dell' EIcjzÌone Conveniuale rie' Domínzſicaní .

ANA tanto è'vero ciò,che non altronde,cbe per que—

` ilo ne' Domen’cani , Ordine contemporaneo al Franceicano, ſi vide ìiubmo la legge, che ancor dura, dell'

elezione Conventuale de’ Superiori. Riſeriſcono iSto

rici di questo altro Ordine , che S. Domenico , allo

-ra quando *ſu aiìretto, per comando di Papa Innocen

zo III , ad .uniriì con i ſuoiprími Compagni per i

ſceglierfi la Regola , che avrebber dovuto ſeguire; ſi

raunò egli con quei ſuoi pochi illustri Commilironi ,

.ch' egli allora aveva , nel Monií’rero di Prulliano, Mo

nn’rí’rero di Monache governate- da queſ’ro Santo, e

ſuoi Conſratelli , nelle vicinanze di Toloſa ; e quivi

dopo di averreſſi concordemente riſoluto,che per Re

gola avrebber dichiarato di ſeguire, ed abbracciare la

Regola di S. Agostino, Dottore egregio di S. Chíeñ'

ſa, non ſi riſiettero qui: ma forſe avviſandoſi C01*

molta prudenza, che la ſola Regola bastarnon poteſſe_

perchè-da quella appena-le nozioni, ed i dettami ge

* nerali ſi avevano, al particolare ordinariamente non

diſcendendoſi: propoſcro contemporaneamente* di a

dottare ancora le Crffll'tuzioní de’ Premostraz‘cnſi , co~

.me quelle ‘, che -parvero loro, fra le leggi Monastiche

. delle Congregazioni di quell' età , forle le più ſen

ſate , e giudizioſe, ſe nonſivuol anzi dire per iſegua

ci della Regola di S. Agoſìino le più rigoroſe . E di

quì venneappuuto inſra l'altro , che in quefio Ordine

riſpertabiliffimo de’ Domenicani s'introduceffe l'elezione

Con'ventuale, che tanto ,e 'poi tanto ha contribuito a

.conſervarlo in quella floridezza, nella quale ancora s’

ammira (r). Se

 

[I] .J tum _fi ritrovò &Dama-ico, ma poi fornito il concilio ,

I;
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Se dunque l'unione di più Monaſteri in un Corpo ſolo già vi

era ne' di di S.F-ranceſco, e non ſolo non rípugnava all'idea

dell'elezione Conventuale; ma anzi particolarmente la in—

finuava; e ſe i Domenìcani dai Premostratenfi una tale

idea traſi'ero, ch' eran ben anche di que’Monaci, che for:

mavano già un .Corpo ſolo nell’unione di tutt’i loro Mo

niſìeri ; come ſi potrà più dire , che S.Franceſco, per

*chè idea ebbe di fondare, come fondò, una Religio

ì`ne ,in cuii Conventi foſſero fiati uniti, ed* aveſſero co

`ſìituito un intero Corpo, non poteva penſare a dare

l'elezione Conventuale a ciaſchedun Convento?

Che_ poi i Domenicani abbian le figliolanze; questo non

dee gran coſa valutarſi, sì perchè le fig-liolanze non

ſono certamente in questo iſtituto dell'epoca fleffa ,

in cui è in eſſo l' elezione Convenruale ,- e sì anco

ra perchè con tutte le figliolanze ſono restari‘ ancor

eflì 'nella loro originaria indole di uomini Appoſtolici,

 

ſi pa”) per Toloſa a mmm-e ron i ſim' compagni, e figlíuoli and”

”mo quello , ebe il Papa gli avea detto , i quali ritrovò il famo &o

_me co” deſiderio grande del ſuo ritorno. Onde congregan' rum' inſieme

col .ſanto Padre loro , dopo molte "azioni, riſo/veneto i” Pmllíano

guanto porejſe loro da far/ì . E: prima quanto alla Regola concluſe

ro di piglia” quella di Santo Jgoflino,Dotrore della Chieſa, per eſ

ſere egli stato *vero ìrmtatore degli .A'Ppofloli , e ſucceflore di eflî m”

filo nell'ufficio Epiſcopale, ma ancora nella dottrina ſuo profonda ,H

maroviglioſa . ,Quanto Pol alle Coſllmziouí, e :erímow'e particolari del.

lo Religione , dopo aver 1m- ñene eſaminato il tutto, ſi determina”.

”o a píglíorle dall'ordine Premoflratenſc , per eſſere, come i” effet

eo e”, rigorofiflìmo, di molto penitenza, O' ou/lerità , di continua

astinenza, e dígmni, e dei più rifomätí, ebe alla” ſe' ritmo-1”?”

nella Cbieſa. Caſtillo Storia generale di JñDMeÌÎ” , re ddr-:aldi

uc. . .paml ”p.17- ' - -`
a
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deſtinati principalmente_ alla predicazione ( che che

ne ſenta il mordaciffimo Oſpiniano (1)) , e perciò

non ad altra ſede filií , ed incardinati , che a quel.

la , a cui l’ ubbidienza , pe’l diffimpegno del proprio

Miniſtero , da lor proſeſsato e giurato, lor deſtinaſse;

nel che convengono in tutto,e per tutto con i Fran

` CC*

 
-r . ñ w 11%* ñ… *5-*—

(s) Ecco ciò , che de' Domenicani ſcriſſe _Matteo Pariſienſe,

Benedeitino Ingleſe del dodiceſimo ſecolo, che pure era grande mordì

tore degli, allora novelli, OrdiniMendicanti: Deſunëla Papa Celeflí

”o lnnaeemſus II! ſucceſſi:. Cui”: favore cxonpm c/Ì i” 'Italia ”01mm

genus Pradicaiomm, qui Jacobitz voluerunx appelli-ri ’, ea quad 'w'

tam Apostolica”: cia-;mmc imímri ( vaneggia-l' Autore intorno al

la derivazione dell'appellazione ſucchia!, che venne ſolamente dalla

finzione fiſſata ſubito in Parigi' dei Domenicani in vico]axobeo,e dal

Convemmc-hc poi nello ſlefl'o. luogo ottennero,Coppin.Monaſlicon cap.\

til-l IJJÌ-Îflì in “via” , O'zze/àiluſwí: una”, mmm , Ù'argenmm , *vol

@ſind ”id propria' non paflîdemer , lBANT PER ClVlTATES ,

BT “iCOS, ET CASTELLA VERBUM EVANGEH PRE

DICAN‘TES. Muliíphcaxi fin” ”mm in. bum' per Orbem univa:.

fin” proptqſpmanem papera-rem, HABLTANTES DENLET

SERTEN! SIMUL ,IN URBUHJS' CAHTALKBUS ,p nihil Je

”dino @girata-t”, i”; qoàqaam uſque mune retina-mr; , De E'van

&dingqoqga juzm _Regçlmn Evan "ſin-a.” *ui-och”: ,ì O' /Î quid M

ex :ſcema/?narrano larghi” ne îperabundaàfl, boe continuo pompe

Îtflmj eng-&ani- 164'” autem erika-5;' i” PMP-”rione Evo-yuli! ,

*vasti-ì dormiobánt,ñ‘ main': pu [finirono-anne- , ſaxeí: ”wir-hà”

upíu’ám ſobria-ir . Manhzus .Pariſtenſ. biflor; major. ad_ 'mm-'1 198.

Questa deſcrizione in poco ſi diſcosta dall'altra , veduta di ſo

pxz, che lo fieſſo _Storico , e Giacomo da Virriaco- fecero, nel

te of medeſimo de’ Franceſcani. Sícchè le figliolanze ne' primi

princìpi della Religione Domenicanznon lì poſſono certamente l'inve

hire, Ecco _ per l’oppofio ſubito ſi rinvennero Convuntuali- le lo

wer-:zione e’sgporiori locali, cioè, sgCuntnuM PQRMAM

CANONICAM , ſiccome le loroCostituzioni ſi ſpiegano'. Conflit

Em:. Piedini. .Mannu-z. ~ '
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ceſcani , Ordine ſullo lLCÎSO lodevoliffimo oggetto , e

fine nell'età ſteſſa fondaroh). Che ſe per iFranceſca—

ni non vi.ſono le figliolanzc , vi è quell’a ignazíone

al Convento, la quale ordinariamente dal Superiore ,

`che non ſia un tiranno, non è tocca,o violata,quan~

~"›
p

do giuſta, e legittima cagione non abbia da farlo, la

quale alle figliolanze ſ1 aſſomiglia, ed equipara.

a quanto ſi è conſiderato, ſi viene ſempre più col

lo &iluppamento della materia a conoſcere , che

l' Ordine Franceſcano non potè naſcere 'ſenza l' ele

zione Conventuale . Ed invero ſe S. Franceſco 'ſu di

ciò non aveſſe ſuppoſio di doverſi al Diritto Comune

Eccleſiastico , e Monastiço riportare ; com' era poflî

bile, che voleva omettere nella ſua Regola un punto

di cotanta importanza P E poteva nell' avvenire Rare

la ſua ſocietà ſenza RettoriPEquesti Rettori potevano

averſi ſenza elezione? Dunque `perchè non preſcrivere

il modo da ſerbarſi nella ſua Religione per l' elezio—

ne di tai Rettori , quando egli-aveſſe avuta idea di

diparxirfi dall' elezione Canonica, e dall' elezione Co;

mune M—onaſtica, mantenuta in quella età in que'Moniñ,

fieri ben anche, che andando uniti ſottolo steſſoCapo,

formavano Congregazioni , e formavano Ordini?E poi

non* venire a tale ſpiega nella ſua ſeconda Regola po

íleriore al Concilio Lateraneſe IV , quando quel Cone

cilio aveva proibita 1' istituzione di nuovi Ordi

-ni Religioſi , volendo che ciaſcuno , che vita Mo

nastica menar voleſse , a qualche Regola degli Or

dini già approvati fi conſacraſse? Se dunque vo

leva S. Franceſco nell' articolo delle elezioni de' Su

periori dípartirſi dalle Regole degli Ordini già appro
vati , perchè non iſpiegarlo, acciocchè gli fufiſie stato

permeſſo? ì ó’i

 

ñ

(i) Hoſpimde orig. Monache-ti lio-6 cap. 5 num. 39.
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_ e' of ~ o o A

J': eſamina ſe z due Oro’mz, Domentcono, e Franceſcano ,

vennero ſolennemente confermati przma del Concilio

Lateraneſe IV.

A quì ſiam ſalutari con Christian0Tomaſi0,ecoll’O

ſpiniano, dicendociſi, che questa conſiderazione non

ſia punto da curarſi , perchè i due Ordini celebratiſ

ſimi Domenicano , e Franceſcano anteriori furono

allo fieſſo Concilio Lateraneſe IV , e così che quel

decreto non potea fare ostacolo alcuno al nostro E

roe.

Ma oh Dio , e quali Autori non ſi citano ſenza porſi

mente al lor carattere , e qualità P Laſciando da par—

te il Tomafio , che per lo più, maffimamente nell’O~

pera de’Commentarj alle Istituzioni Canoniche del Lan~

cellotto , è uno indigesto conſarcinatore di quelle no.

tizie, che più credette potere in obbro’orio di noi al

tri Pontz'ficj “com'effi ci chiamano, radunare(1);l'O

ſpiniano poi è così confuſo,e poco accurato nelle ſu:

coſe , e ſpecialmente nella Storia Monastica, che ſen-`

i za
`

ñ- -o _n.—

(1) E per non dipartírci dalla materia , che abbiam per lc

mani , ſe il genio di questo Autore ſi vuol conoſcere, ſi vcgga

nell' Indice generale ſotto la voce Mendx'cames, che ,ſe ci leggerà

de fraudlám, bypocvíſi , O' impiccato Monacborum Mendicamium ::

querela :ad-verſus Menditante: : de Prw/[egli: O' ambitione Mondi*

cantium = bi duo Ordine: ( Mínomm,O' Predrcntomm J, quibus ar

tìbm‘ flamm mm Prelatomm Ecole/ire , rum Relígíoſomm ſemper aſ

{offer-'nt, quanta: ea re: turba: dea’erit i” Eccleſia , e ſimili co

ſettine aromatiche, e quel ch’è più,ordinariamente marciail buon

Tomaſio colla ſola autorità dell' Oſpiniano , che ſono i due Au

tori del nostro P. Eſprovinciale.
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za molta precauzione legger non ſ1 puote (r) .Ma poi

contra de’Franceſcani‘, e de’Dominicani ſi mostrò* cotan—

to infenſo, ed infuriato queſto buono eretico, che pare che

debba eſſere reputato 'lo Scrittore più ſoſpetto , e più

inimico a queste due celebratiliîme Famiglie di Mona~

ci (z) della Chieſa Latina , fra quante mai inſino ad ora ce

ne ſiano ſtate (3). Dunque foſſe anche vero, che l'O

ſpi

-ñ— , ~

[I] Sajanelli Monumento bi/lan'co Congregatianis B. Pam' da Pi

li: tam. r pag. 2.4.

(z) Ci ,valemo della voce Monaco nel ſuo ſenſo comune ,

e generale: del rello non ignoriamo , che il Cujacio , parendo

gli che -Onorio ill chiamaſſe Religioſi i Franceſcani nel cap. 5t

X-,de reflibur, notò che e i Franceſcani,e i DomenìcaniReligio

_[35 , E'? non Monatbas appelli-ri vol-mt. In questo luogo però il Cu

jacio poco ſi mostrò inteſo de’Magistrali Franceſcani , perchè il

Custode, di cui parlava Onorio, lo ſpiegò così, qui vulgo Guar

dianu: dm‘tur, le pere Guardíen;qunndo il Custode era allora un

piccolo Provinciale, nè poteva in quella Decretale ſentirſi diver~

ſamente.

[3] Hoſpìnian. de origine Monaebor. [ib. 6 cap. 4, mp7, mp3, capa a,

(í' topa 3 , O' poflîm in da X. hb.ó.Di questo Autore potrebbero dire con

ragione i Domenicani , ed i Francefcani ciò, che il Wadingo con

grande entuſiaſmo eruttò contra di Abramo Bzovio, Domenicana

notifiìmo, Polacco di nazione, che continuò con ventuno tomi gli

Annali del Baronio, facendo per altro più tosto una Storia della ſua pri

vata Religione , che generalmente quella della Chieſa: SOLUS lLLE

(furono le parole del Wadíngo)lNSTA R OM N l UM HOSTIUM(no

firomm) EST, PRO OMNlBUS UNUS SUFFlCIT,ímo cum?”

tramgredimr; nom ad illorum ínjurlu odditſuar,ſludíofiur exagerando,

O' frequent” ”potendo quldqm'd minus ”qui , mmm pil finxerunt, mi

mentiti ſu”: Scripta”: .* O' in boe ipſe minor eſſer ofiènſz , [i fideli

ter exſm'p/ìſſet, quod olu' [Erípſerunt , nec' -uebemcmiur panderaregyd

'ínjuríoſiur amplificare: , aut frequenti”: inſultare! , quod malo-rum de.

p"
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ſpiniano aveſſe detto quel , che ſe gli :iſcrive , ſen

za cautela ſomma allegar non fi doveva: giacchè

non ſ1 poteva mai preſumere , che l' Oſpiniano in

onore di queste due Famiglie Religioſe , da lui con

vatiniauo odio odiare , ſcrivere mai ciò avrebbe pre

teſo. ‘

Ma fatto flà, ch' egli non ſi è ſognato mai di dit~`

lo . Ecco coſa egli ſcrive de’ Domenicani: Innocen—

z‘íus . . . . . . Domínícum accerzt , az‘que hOſ'Îdl‘ll-l e/I,

‘ ut quam primum ad ſuos , quì m Titolo/?ma urbe con/ì

stebant , redírez‘ , reporrataque communí conſilio ſure pro

feſſonís norma , jedem Apqstolíeam pro confirmdtíone ejus.

denuo accederet . Dominzcus ſuorum Diſcipulorum , quo

rum :6 tunc eran!, caetu coaéio, Pontificia Maxími ſen

tem‘íam ipſis aperít: 111i gaudío perfzyí, mox uno ore non

modo S. Augustini P/'uzdicatorís Regulam ampleéîuntur ,

ſed etiam ſe é} nomine forc Prec/features ſpondem‘ .

NED DUM [LLI SCR/PTIONE REGUL/E OC—

CUPANTUR, INNOCENTIUS III REBUJ‘ HUMA—

Nl EXCEDlT. Honorius III igítur , qui in Cathe~

dm . ._ . . . . ſuccçſſemz‘ Innocentío , c‘orum Regular” ,

6- ”ffiztuta ſine mora comproóat ( i ) . Ed ecco co

s’al—

 

pra-uom: difiavie mmm”, vel ex atm bili infirmm flomarur evo-nm).

Al Bzovio però ſubito ſi applicò la Religione Franceſcana, perchè ſi

foſse nel debito modo riſposto,e ccsi abbiamo gl’immortali Annali Wa

dinghiani: non così infino ad ora alcuno degli Ordini Monastici, tutti

estremamente malmenati dall' Oſpiniano, a questo altro veleno ſi

è ingegnato di preflare'il debito antidoto. Volcſse Iddio, e quelle
noſtre parole rìſvegliaſsero un tſial ſanto ”lo , che non potrebbe non

riuſcire utiliflimo alla Chieſa , e di grandiſſimo riſchiaramento per

le memorie. ancora oſcuriflime in questa parte, della mezza età

[i] Hoſpinian. h'b. ó rap. 4.
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s' altra dice de' Franccſcani .- Quaerí autem poſſèt

eur ab omnibus Dominícaní prxponantur Mínoríbus, cum

;Minoriz‘ce autem ante Domínícanos ſim' coìgfirmati a Pon

z‘ç‘fice Romano ( giacchè Honorio IlI , che ſu il ſuc

ceſſore d' Innocenzo III , che tenuto aveva il Conci

lio Lateranenſe IV' , conſermò i Domenicani nel n.16,

ed i Franceſceni nel x223 ) . , . . . - Reſpondet An

tonínus . . . '. , quantum AD QUAMDAM CONC‘EJ'~

CESSIONEM SIMPLICEM habíz‘us , 6- modi illius

Vivendi , ET QUASI PERMIJ‘J‘IONEM , Prius

instítutum Ordínem Mínorum per Innocem’íum III ; quan—

z‘um vero ad‘ SOLEMNEM APPROBATIONEM per

Bui/ds Apostolicas authentíce , fuzſè Prius Ordine-m Prc

dícatorum confirmatum ab Honorio . . . '. . .

Ma a che ricorrere 'in questi articoli all’ Oſpiniano , al.

lora quando abbiamo peri Domenicani i loro Storici (a),

e per i Franceſcani il celebre Wadingo, il quale con

ſomma ingenuità in questo volle dar luogo al vero ,

quando laſciò ſcritto , che appena voce z‘enus era {tata

prima della Bolla di Onorio III del 1223 conferma

to l’ Ordine Franceſcano da Innocenzo IIl (3) .

E neppure dei Storici Domenicani ‘ , e del Wa…—

díngo , e di altri tali ci fa biſogno: ſe un Con

cilio Generale , qual' è quello di Lione Il , ci

paleſa , che i Domenicani , ed i Franceſcani dopo

del Concilio Lateraneſe IV furono nella Chieſa Cat

tolica riconoſciuti ? ln quello Concilio , tenuto

ſotto Gregorio X nel n74. coll’intervento di S. B0

na

:I Hoſpin. [ib. 6 cap. r i” fin. , *old: etíomnp. 8.

J W’ading. an”. ”.15 n. 34.

Caflil. Híflor. di S. Dmzm’c. per!. l cap. 17.

o ’
[7.

(3
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naventura‘ qual Cardinale di S. Chieſa, dopo di eſser.

fi parlato del Concilio Lateraneſe lV, che aveva Reó,

ligionum díveìſiz‘az‘em nimz’am, ne confuſionem induca-ref...

conſulta prowſione proibita ; e dopo di eſserſi lo Preſi

ſo divieto rinnovato ſeveriffimamente ; ſi,, ſoggiunſe :

Jane ad Prcedicaz'orum , G Mínorum Ordines ( .QUOS'

EV'JDENJ‘ EX EIS UTILITAJ' ECCLEJ’IIR UNI.

VERSAL! PROVENIENJ' PERHIBET ADPROBA.

TOJ1 ) preſe/Item non patimur Constíz‘utionem extendi, ſe

guitandoſi immediatamente a dire: Caez‘erum Eremita-ò

runz Sanáí August/'ni , G- Carmelítarum Ordínes, QUO:

RUM [NSTJTUTIO DICTUM CONClLIUM GE-l,

NERALE ( il LateraneſeIV ) PRÌF-CEoìó’IThin ſoa

lía’o statu volumus permanereſr]. Dunque il Concilio di.

Lione II chiaramente dichiarò , che gli Agoi’tiniani ,

edi Carmelitani in quanto alla loro istituzione avevan

preceduto il Concilio Lateraneſe IV; ma che i Dome

nicani , ed i Franceſcani non potevano ciò vanta

re: però, che v’era per eſfi , che evídens Ecclgíz uti

Ìit‘as, che da effi veniva, gli aveva approvati. unque

questi due Ordini il Domenicano , ed il Franceſcanonon

~ſurono non che precedentemente ;ma nè anche contempo

raneamente alla proibizione, che il Concilio Lateraneſe IV

faceva d’iiìituirfi nuovi Ordini con nuove Regole Mona~

fiiche , ſolennemente confermati , ed' approvati , coſa

per altro, 'che neppure lo ſreſſo‘Tomafio aveva detta [2].

In fatti ſcriſſe a propoſito del detto Concilio di_ Lione

II il Wadingo.-Ex his, totgue gravç'ffímarum Ìeflíum con

` i G ſenſa
 

(i) Cap. um’e. 5.12:”: de Religioſi: domióJ” 6. _

(2.) Thomaſius in [ri/lit: ſun': Canoni:. Lan-cell”. [ib. I :n.30

Sg” i” noti:. ~ ~
a



( XCVIIIſenſu aperz‘íus habebitur ſenſus genuínus Canonis Concil-íi

Lugdunen/ìs Religionum diverſìtatem, de Religiofis domi- ‘

bus in 61, `in quo dum declaratur Conſzìíz‘utíonem faéiam

de jollëlldr’k'omnibus Ordíníbus Mendícantíbus adixzventis

post -Concilium Magnum hoc Lateranenſe , qui nulla/n me

rzlerínt conſîrmationem Sedís _Apostolica , ,non extendi ad

P’miícatorum , 6- Mínorum'OrdíneS , quos evidens ex`

eis‘utílítas Eccleſia: univerſali proveníens perhí‘bet ap

probatos ; ita íntelligendum est , ut non ante Concilium,

Lateranenſe írffiilutos, SED .SOLEMNITER CONFlR-z

MATOS' neget , ſeu DIPLOMATE PONTlFICIO

STABILlTOJ’ non fuzſſè ſupponat . ſam vero per plures

annos con/istebat ut‘raque Reltgío , 6* Francíſcana ſaltem

voce tenus ab Innocentío 111 quadriennio , vel amplíus

ante approbaz‘íonem obtinuit, ut in ſolcmnís confirmatio

n'ís Palla tcstatur Honoríua UI , G- ípſe Innoceatíus in

hoc Concilio ſcíz‘um‘voluíz‘ , largiuſque refer-unt' Anna!”

utríuſque Inſz‘ituri (r). E Natal: d' Aleſsandro de' ſuoi

Domenicani parlando, inſegnò lo steſso nella ſua dot—

tnz'Mça-Eccleſiastica : Ordine”: , eccolo] , approbavit

ſrlflócem‘iùs III ostenſa cttlcfli tal/ione ruentís Baſilica!

Laz‘craneìffis , quam ó". Dominicus ſuójet‘iís humerís ſu/Ìi

*fieri-:f- NE VERO RECENJ’ LATERANENSIJ‘ CON—

CÎILH DECRETUM DE NOVI-5' REL'lGIONlBUJ'

NON INSTITUENDIJ’ VIOLARIJ‘TATIM VIDE—

RETUR, juſſu Pontg'ficís Maxími approbatam ab EC

clcſſía Regala/n , Nanéìí ſcilicet daga/Zini., quam olím

inter Oxomenſes Canonicos profeſſus fac-rat , communicare

cum ſuis conſilío, elogi# . . . . . . . -NOVUM ORDI

ñ— “7*

( I) Wading- ad ann. m5 num. 34.

/
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NEM CONFIRMAVlT HONORlUó‘ III apud Sulla.

binam It Kalendas fanuarii, ANNO ”.16 (I) .

Con Natale d' Aleſſandro va d’ accordo l’ Autore del li

bro, che porta il titolo Storia della stabilimento de'

Monaci Mendicanti 6c.; Autore, che tarîto ,più fa peſo,

quanto tratta di propoſito di un tale argomento .* le

ſue parole, ſecondo la traduzione italiana , che pub

blícoffi in Venezíainel 1764., ſono le, ſeguenti : Can.

cepito avendo in tal guiſa LV. Domcnìoob--il diſegno del

ſuo Ordine ,.ſegui' Folco , Veſcovo di Toloſa , al Com

cilio Lateraneſe 1V , per farlo approvar dal Po”1

teſice . . . . . . .Prcſentoſſì S. Domenico con fiducia ad

lnnocenzo 111 , accompagnato dal proprio Veſcovo . E;

glino gli eſpoſero tutti e due il diſegno formato td' iſti

tuire un Ordine , che ſi appiglioſſe ſoltanto a predicare

e convertire gli .Eretici : ma il `~.lî’onti‘gfîce trattenuto dal

riflcſſò‘- de’ mali cagionoëti 'alla Chieſa dalla multitudíz

ne degli Ordini Monaſticí , E DAL DECRETO DEL

CONCILIO , IL QUALE VIETAVA L' INN-TEN?

TARNE DI NUOVO , cmffigzià a Domenico ii‘n'zor.

nare a" ſuoi Fratelli , e ſcùgliere in lor compagnia uno

di quelli ,già` approvati : quindi cio‘ fatto~ preſentarſi .di

bel nuovo dinanzi a lui , per ottener Ia conferma del-r.

la riſoluzione da .eſſi preſa . Domenico_ adunque ritornò

in Toloſa dopo il Concilio, e radunati avendo i ſuoi dig;

ſcepoli al numero di ſedici, o diciaſſette, invocaron tute!

ti iíffieme lo Spirito Santo , e tutti vollero o” accordo

la Regola di d'. Agiylino , che era quella appunto da;

eſſo praticata in .Oſma ;~ in guiſa che eglino fecero

canonici Regola” , ed elcſſzro Domenico per prima loro e

L b ` -\ `. xG 2 PFM"

*ſi* P

l‘] H’fl- EMè/îafl. ſtcul. r 3 cap. 7 am'c. 5. . 3_
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. parti allora per Roma', MA INNO— `Priore . Il Santo,

CENZO III ERA GIA MORTO , ed egli non cono

[ceva alcuno , a cui poterſi indrizzare , accio` .l’ intro

ducçffie preſso Onorio III di lui ſucceſſore , e preſſi i'

Cardinali . . . . . . Preſentoſſi egli con fiducia al Pon

tçfice ONORIO , IL QQALE GLI DIEDE DUE

BOLLE IN 'DATA DE’”. SETTEMBRE rai.6.(t).‘

MA giàè tempo, che le proprie parole…- del Tomaſio (ian

contemplate, perchè così ci accerteremo,.che incon—

fideratiſfimamenxe vennero da un tale Autore proffe

rite : Pro/u'bitio , ſcriſſe egli nel luogo accennato , ne

quis in poste-rum nouam Rcligíonem inveníat [ quae` ex—

m diëtcapfinſiX. de Relig. domib., non faáiafui-t anno

n78 , quo tempore floruiffi: Innocentium dic'íz‘ Zíe—

gleruſs‘ , ſed anno 1:15 , in Concilio vídelicet generali

Lateranenſi, Hoſpinian. de Monach. lib. ult.'cap. ult.

circa finem pag. 54.0, Unde Dominícani , 6' Franci

jcaní, quorum il?! anno n05 ( Hoſpinian. VI 4. p

389 ),* hi anno 1:07 -, vel' rt ( Idem VI 8 4-03 )

ort‘í'ſunr, NON DEBENT REFERRI AD OR

DINEJ‘ CONTRA PROHIBITIONEM INNOCEN

TI! 0mm* (a). ‘

Egli in ſomma volle ſare una critica al Zieclero , che

aveva confuſo il Concilio Lateraneſe IV col Concilio

Lateranese III, e fin qui la coſa 'ſarebbe andata be

ne : ma ſubito che da ciò volle cavarne di ſuo ca

priccio per conſeguenza indubitata , che i due Ordi

ni , cioè il Dominicano , cd il Franceſcano , come

nati

 

s o.

(a) Thomas. loc; tir.

l o

(i) Storia della stabilimento de' Mon-m' Mindieonri top. 5 p-gſi
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nati prima del Concilio Lateraneſe IV , non incorſe

ro nel divito di quel Concilio ( ch’—egli ſente ſotto

nome d' Innocenzo , ,che fu il Papa , che vi pre

ſidette , e tutto vi fece ] : s'imbarazzò il Tomaſio,

parlò contra della verità , e ſcioccamente , e quello

che è più , fece dire all' Oſpiniano quello , che

nè ne’ luoghi citati , nè" in niuna altra parte diceva,

nè dir mai poteva , perchè la verità è, che l'Ordine

de' Domenicani aſſolutamente nacque dopo del Con

cilio Lateraneſe IV ( giacchè quel Concilio non volle

allora -confermarlo , ſebbene promiſe di farlo , dopo

che ſi ſarebbe da S. Domenico , e ſuoi ſcelta una

Regola tra quelle, ch' erano approvate , coſa , che

poi fece nell' anno ſeguente Onorio III , ſucceſſore

d' Innocenzo); e l’ Ordine de' Franceſcani quantun—

que da Innocenzo III una. generale verbale approvazio

ne avuto aveſſe, tuttavia però , perchè allora non ancora

aveva avuta un tale Ordine quella distinta Regola, che poi

S. Franceſco , dopo di quel Concilio Lateraneſe IV,

e della morte d’ Innocenzo III , nel 1223 glizdiede;

così venne ad eſſer veramente anche approvato in.

tutte le ſue leggi , e~ ſiſiemi l' Ordine Franceſcano

dopo di quel Concilio Lateraneſe , da cui ſi era proi

bita 'l' ifiituzione delle nuove Religioni. `

 

Unque resta ſempre più in piedi cogli altri anche questo

argomento di critica, e di congruenza, che-quando

l'Ordine de’Franceſcani ſurſe dopo di quel decreto del'

Concilio Generale Lateraneſe II,col quale ſi era prozbitañ

qualunque istítuzione‘di nuovo Ordine Religioſo , do

vendo ciaſcuno, che a vita Monastica intender voleſſe,

abbracciare qualche Regola gia nella Chieſa approvata;

che questo doveva obbligare S. Franceſco -ael'piegare

3 nel

ui i'
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nella ſua Regola il ſuo particolare stabilimento intorno

all' elezione de' loc'ali Superiori, quando ſi voleva da.

uello dell' elezione Conventuale,ch’era lo stabilimento

allora Comune Canonico, e delle Regole Monastic he appro

vate dalla Chieſa , dipartire‘: onde non avendolo fatto

S. Franceſco, Santo obbedientiflimo , quanto altri mai

ai Canoni de’Concilii , ed alle Costituzioni Pontificio;

che s’abbia a credere,che in questo articolo a quei tali sta

\ bilimenti- fifoſse egli ch' era altresì umiliflimo, e Reli

gioſiſſirno inſieme , riportato: e ciò tanto maggiormente

ſenza dubbio alcuno procede , quanto noi abbiamo ,

che anche nell' ipoteſi, che l'Ordine Franceſcano foſse

stato confermato dal Concilio Lateraneſe IV;pare, che

perchè la Regola di S. Franceſco , che noi abbiamo,

è-quella, che il Santo diede. posteriormente alla luce ,

cioè nel :2:3 , otto'anni. dopo del Concilio La

teraneſe IV , e non la precedente; almeno ſem

pre in, questa ſeconda Regola doveva il Santo ſpie

gare-il ſuo particolare stabilimento circa lſelezione Con.

ventuale , quando dal, Diritto Comune Canonico , e

dalle Regole Monastiche, allora approvate,fi voleva ai

lorrtanaro. .

 

*ED eccoci liberati dal primo periodo di quei quattro,

ne’ uali abbiamo diviſo l’ eſame della Storia del

le_ elezioni de' locali Superiori nelle Famigliefflranñ'

ceſcane ; periodo , che ſ1 è raggirato nello ſpazio di

”3. anni, pigliando l’ epoca dalla ſeconda Regola di

Si Franceſco del :223, fino alla Bolla di Benedetto

XII del 1336 ; o. di mo , prendendoſi dal primo

Capitolo Generale , tenuto dal Santo nel 1216, fino

allafieiîa; epoca della Bolla- di Benedetto XI!. Con

cbiudiamo dunque ora così; Se in questo; periodo» dal

i. .‘ Plin
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Principio ritroviamo creati i locali Superiori dei Conventb è»

Franceſcani'nei fleſsi loroCapivoliGenerali,uIi uníverſa ‘

multiz‘udo Fratrum ſpeſſo fi radunava : Se non ri

troviamo mai elett’ i Guardiani da i Generali , da

i Provinciali , e da i Cufi0di,` purchè non ſi trattava

di ſurrogate fèmplicementeinuovi eletti ad altri Guar

díani depoſti : Se anche in questo caſo l’ abuſo,

che in ciò accadeva , venne ſpeſſo corretto, e fre.

nato : Se'i Scrittori dell'Ordine attestano ,"che i

Guardiani venivano in questo periodo Convenrualmeáte

creati, giusta quella legge, che vige-bat negli altri Ordini

Religioſi , e'd anche in quelli , dove i Monaſteri for.

mavano combagine, ed unione fra di loro ſotto di

un unico Capo : Se tale altresì era la legge allora de’

Domenicani,nati contemporaneamente con iFrance-ſcani:

Se la steſsa legge vi era in questa età nelle Regole Monañ

stiche, dalla Chieſa ricevuteì,le quali formavano il DI*

n'tz‘a comune Monſiastíco : E ſe finalmente un Concíliö

Generale aveva proibito crearſi nuovi Ordini di Reli

gſìofi .in pregiudizio 'delle Regole Mónaſtiche’ allora
”approva-”Ogni ragionìvuole, che in queſto steſſo pe;

riodo" ancora s' abbia a credere , che la Religione

Franceſcana nacque , e fi mantenne colla ſola Cano

nica elezione Conventuale de' ſuoi locali Superiori.
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ÎÈ'NPERIODO u..

Eſame., delle elezioni de' Superiori Ideali delle

Famiglie Frante/cane dal 1336., epoca del.

'lo pubblicazione della Bollo di Benedet- -

,to X‘I'I, ſino alla _diviſione ſeguito nella

*Religione Franco/cano trai Con-ventualí,

ſed ‘_ _Offerwnti .

:KN ſul principio , che per la Sicilia fi moſſequella

quiſ’cione, che oggi fa tanto rumore peri Franceſcani

del nostro Regno ,' non altronde -ſi credette poter

trarre argomenti da combattere la Bolla. di Benedet

_to XII, ſostegno potentiſiìmo dell' elezione Conven

~tuale, che dal mettere in dubbio la verità, ed auten

ticità della fieſſa Bolla. t e perchè nelle antiche edi

zioni del Bollario Romano era tal Bolla mancata;

ſenz’ avvertirfi , che nell' ultima vi era ſìata poi in

ſerita ;.e che ancorchè nell' ultima egualmente trala

ſciataififuſſe 7; pure niente *inobtar avrebbe potuto

tal circoſtanza , quando ſ1 rifletteva, che le Bolle di

questa fatta piuttosto ne’partícolari Bollarj degli Or

dini Religioſi, che nel Generale Bollario degli affari

di tutto il Cristianeſimo, avrebber potuto aver luogo:

`pur per questa mancanza ſola quaſi la pruova certa

della non autenticità della Bolla ſi diceva, che ſi a—

veſſe.

Ma quando questo argomento fu ſcoperto deboliffiñ

mo dal rinvenirſi tal Bolla nell' ultima .edi

zione
*l ñ ` 1.



- .tro-,ſommo Pontefice rivocata .

Or vediamo' ſe quefl" ultimo mezzo da combatte: Ia Bo

"E

CV )
zione del Bollarío Romano fatta in Roma lnel 174.4,

e dal conſiderarſi cher' prima in tuttſie le memo

rie della Religione Fr—auceſcana era stata conſervata ,

citata, ed indicata , ed in un Capitolo Generale dell'

Ordine, come una particolar Collezione di Statuti del "

l'Ordine steſſo , era Prata ricevuta; laſciandoſi questo

*argomento totalmente da parte , ad ‘un’~ altra uſcita.

fi ricorſe ',' e fu quel-la ,-che_ quella Bolla dopo d' aſi

vere avuto pochiffimo uſo ;' era andata pienamente-in

dimenticanza. ì ' "‘

Ma finalmente anche quest' altro mezzo da uſcire dalla

forza della Bolla 'debole ſembrando, ſi ebbe ricorſo a

quella terza difeſa , nella quale s’ inſiste tuttora , la

,quale forſe è tutto parto della fervida immaginazione

`del noí’tto P. Eſprovînciale ,;ci0è che la Bolla ſe

-dalì Papa, che Pubblicolla, ricevette tutta' la ſua ſerzañ,

d’a un'altro Papa, che rivocolla , venne immediata—

mente distrutta: *e perciò, che più luogo non laſciavalî

ad~a}legarla, dopo che ſi ritrovava ſolennemente da al

1'.

la, ſia niente più felice de' due precedenti. Ma per

veder ciò,rsprimieramente è da ponderare quello, che

*Lt Bolla contiene., e maflîmamente ſull’ articolo delle

.elezioni , perchè ”molti ,ſelle »in quest' articolo con

:iſpecialità foflqstata-*rivocata-î ‘-:, .H:…..'.‘2'.~.².~`

z) . ` "-4.52": 72,-'

O

~` O- -l ”uv-u*
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;ſtabilimenti di Benedetto XII intorno all' elezione

Conve-”tuale o

IL capo delle elezioni de' Guardiani è il vigeſimo de'

`go,chc ne contiene la Bolla, ed è nc’ ſcguentiterminì

conceputoz ó'ùttuimus ínſuper, ut DEINCEPS Guardiani

in ſingulis locis Cozzvenz‘ualíóus díái Ordínis clígantm'

PcrConvc-nz‘us eorundcm locorum DIE ad celebrana’um‘clcr
c‘hſionem /zujuſmodi per eorundem Vícaríos Conventum” ASSL

GN’ATA. In quorum eleóìione nulla: voce”: habent, mſi qui

ſaltem XXVannum ſucc etatís attigeriz‘, 6- ín Sacrís fucrit

Ordínibus corfflituz‘as .- nec in hujuſmodi eleäione voce”:

habent# Fratres alii non ConvcntualesJícet morentustibídcm,

:qui ”mlt de Provínciis alienis, mſi cjuſa'em Ioci [adora-.s

misterentxELECTIO AUTEM GUARDIANI PAR-I

SIENSIS FIAT UT HACTENUS EST CONSUE

TUM . Poi fi parla .dcll’ elezione de' Custodi , e’fiedice':

Custode” vero in die, qua apud eos crastinunz ddínítíonís

.Províncíalis nuncupatur, eltgcm‘urpcr Frames diſcretos C”

fl'oa‘iarum, quibus da Czg‘todíbus fuerít provide-”dum , exr

parte Conventuum , vel -Capitulorum Cuſtodialíum , marc

ſolito ad Capit‘zzlum Provincia-z tranſmzffis , e ſ1 danno

molti altri ſenſatí regolamenti ſu di tale elezione dc'

Custodi :poi ſe ne danno altri,che abbracciano l'elezione

de' Guardiani, e de' Cuflodi inſieme , e fi dice così:

Díc‘karum vero eleäíonum tam Cuſtodum , quam Guar

dianorum conj‘irmaz‘io pertineat ad Generale”: vel Provin

cialem Mini/Iran: . Et ſi ad elec‘k'lones lwjuſmodi per

víam ſcrutinii procedazìur , 6- votis in diverſa dívíſic

clcéìíoncs plures in diſcordia cclebrarí contíngat ; illa,

gu a majorí parte numero omnium vocem in difla el:

offonc habcntium, nulla zcli , vel meriti collationc [11:17

[o

 



( CVII'Liza, fueríz‘ celebrata; except‘íone ſeu contradíc'iíozzc qua.

cumque alz‘críuspartís ;1021 oil/Zante, pet-Provinciale!” Mi

nístrum, de const/io dlſcrel‘orum de Ordine , Prius tamen

ex qffícío , prouz‘ ſpeéìaf ad ipſum, dílzgenti examína

rione prxmjffà , cozffirmez‘ur , vel iìgfirmetur ., prouz‘ ci.:

ſecundum Deum víſum fuerít expedí-re . Et ſi fuerit

 

infirmata ad díäos elc’óiores elcáiío rcvertalur , mſi e- Ò

lege-rin! ſcienter indrgnum , quo caſu ad dr'éì'um Mini

strum illa vice ipſe faéìo provçſiodewlmtur , EA.

DEM EIAT DEVOLUTIO ſim’iáìí cleéìores DIE

PRJEDICTA AD ELIGENDUM GU’ARDIANUM ,

SEU CUSTODEÌW, UT PR/ZMlFTfTUR, ADS-TMA#

TA,~VEL ORDlNATA , Guardianum, vel Custode” e—

ligcre prrez‘ermìè‘tant . In elc-äíom'bw guoque PÌ'BCZÌL‘HS‘

velucozzſirmaz‘íoníóus corundem., non intendi/nas deäares,

ſeu. cozyîrmatores formis , ſeu ſole-Ward!” aids qui—c

bLç/'cumgue a jure [Paint-is aréìari.. (I) W”. .

L’ idea. , che di qnefio capo della Bolla di- Benedetto

XII _fu da noi. data-in difeſaide’ nodìri ricorrentigechcpoì

adattata venne dalía Real Camera; fu che il Papaxnon

góàfl venne-a. :pmſcriver da nuovo nella Religione

Franceſca”. la tbrma- -Conventuale nell' ele-zione de’

Proprj locali Superiori , perchè queſta tal forma già

vii: era , ſiccome-'il capo traſcritto della fieiia Bol

la' -appalçfimamaeunhamentc T’lîhzmnflñ con qucfia;

fizrma d? elezione' è togîienízprincipalmente quegli abu-r

ſi) ,che già vi ſi erano] introdotti , e maſſimamente

quell-o di non farſi l' elezione nel giorno a ciò defii~

naro. ñ '

Il P.‘~:Efprovìnciale per elidere. tal difficoità, a ricorſo ,.

,1; dóſib

**TI

(i) Camel-g; PMíc-òaalìr .Ji-gel. a Navy. {A56

.3 f
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alſit verbo invidia , ad un cavillo, qual' è quello ,‘

che ove mai tale foſſe stata la mente del Ponte

fice., il deinceps s’ avrebbe avuto a ritrovare più

giù neli’ orazione , e propriamente vicino ala/ic

ad celebra/:dum eleäíonem hujuſmodí Mgnata , e non

già. , dove fi ritrova . Ma acciocchè ſi ivegga,

che l'oggetto Principale di quefio fiabilimento di Be

nedetto XII, contenuto nel traſcritto capo‘, non

foſſe stato altro, .chel'evitare l'abuſo di non farſil’ele

zione fuori del giorno preſcrittoYe-non già p.er íntroñ

duri-e da nuovo nelle famiglie Franceſcane quella ele

zione Gonventuale, che non vi era Prata giammai; fi

ponga mente a queste tre coſe , che nello Preſſo capo

della Bollaſi hanno.La prima, che anche nell' elezione

de’ Custodi -s’ incu-lca , che ſi faccia l' elezione nel gior.—

no a quest' altra elezione aſfignato: la ſeconda , che

ſi ſa devolvere l’ elezione al Provinciale , ed ai Di

ſcreti dell' Ordine, non ſolamente quando ſcie/iter fi

eleggefle Coni-*annualmente l’ indegno, ma anche quan

do-inon‘îfiieldgeffl il Guardiano , ed il Cufiode nel

giorno a tal uopo destinato: e la terza , che l'elezio

ne del Convento di Parigi ,la-quale ſi laſcia in quel

lo fiato, in cui era, anche era elezione Conventuale,

e nongià, che foſſe stata( come avrebbe dovuto cſ

ſere-nel ſenſo, che Benedetto XII per la prima vol

ta metteva :-in. piedi. l'. ;elezione Conventuale Per ì

Guardiani ), una ſelezione” , che dal Defflnitorio , o

dalCapitolo Provinciale , o da al'ztri , fatta fi fuſse ..

E' dunque chiaro quanto la luce di mezzo giorno , che

l' elezione ;Conventualezde’ Guardiani eravi nei 'tempi

di Benedetto XlI , e che questo Papa ſol Perchè la..

rinvenneñpieiudñ’abuſi., la volle… in buonordine 'ri

mettere, ſtabilendo perciò .Principalmente le ſeguenti co

ſe



(01:75)'ſe,cioè:cbe foſse ſempre ſucceduta nel giorno prefiſso i

Per tale'ñ‘elezione : che 'coloro, i quaIi non erano Reli;

gioſi di quel Convento , purchè non vi foſsero Prati

Lettori , non aveſsero potuto dar voto, e che quei

í’ceffi, ch' erano Religioſi di quel Convento , dove ſi

doveva eleggere il ,Guardiano, aveſſero potuto- darvo— .

to, quando foſsero stati in Sac-ris, e maggiori çli anni

25,; che queste tali elezioni, ſeguendo per via di ſcru

tinio, avelser fatto rçi’tare eletto quegli , _in cuicieë

camente fqſse concorſo il maggîormero de'. voti-:ghe

poſcia l’ eletto .aveſſe dovuto` effer confermatodal

Prov‘pciale col conſiglio de’ Djſcreti dell' Ordine, do

po però che quefii ex qfficío àveſsero- prima diligen

temente eſaminata tale eleziöìx‘e: che: non ritrova-rido

.degna vda eſser_ confirmata. i? elezione , aveſser` dovuto

rimetterla di nuovo ai steffi elettori: e. chequalorafi

foſse- rinvenuto *dali-APmjneialeyz eñ Diſcretizdell' Ordine-ñ,

o di eſsere. stato dagli: elettori elettoſcienter Pvhldef

gna, .o di ,non avere fatta l’ elezione nel giorno

fiahilito-; in questi due cafi- gli elettori decaduti foi;

ſero dal diritto di eleggere,e ſi foſsel’elezione deVolu—r '

to allo fleſso Provinciale, e ſuoi Conſiglieri , i Diſcre

ti. dell' Ordine . ñ _

Palio ciò, vediamo ora con quali ragioni fi~ vuole abb‘atv

tere un tale. ſenſatiflimo stabjlíme—nfflg e fondare , che

la Bolla di Benedetto XII venne Poi abolit'a , e ri

vocata dal ſucceſsore Sommo Pontefice Clemente VI,

ſpecialmente in quanto all'articolo dell' elezione de' ,

l
Guardiani , e Custodi . `

isì
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Si difende Gherardo Odone, che era Mini/?ro Generale

de' Minori in tempo dellaxBolla di

Benedetto .XII. . A.

I fa dal nostro P. Eſprovinciale una ſatira a Gherar.

S do Odone, che pur ſu lungamente Generale dell'

.Ordine , e poi Patriarca di Antiochia , con aver

in Commenda contemporaneamente la ricca Chieſa di

Catania nel Regno di Sicilia[i]: e non baſtando que.

sto, una ſimil ſatira allo fleſso Sommo Pontefice Bene

detto-XII,‘ Santo , ed Appostolico Papa, ſi ſa, come

quegli , che per volere per avventura compiacereñal

Generale vOdone, aveſsé’ preteſo introdurre nell' Ordi

ne Franeeſcan'o la rilaſciatezza , e l'abbandono della

primiera oſservanza.

Queste ſono le accuſe: or vediamo come ſostengonfi. Si

dice riſ etto al Generale, che fin dai tempi di Gio

Vanni XII…,’Pontefiee antecefi'ore a Benedetto XIl ,

il buon Generah aveſſe preteſo ne" Capitoli Genera

*li dell* Ordine -,4eoll’ ajuto, e ſostegno di molti Provin

dali del: ſuo» partito ,ldiifaſ fare alcune dichiarazioni

-alla Regola di S. Franceſco , ſpecialmente ſu l'arti

colo di non poterſi prender pecunia nec per ſe , nec

per interpoſitam perſonam , le quali avrebbero di gran

' lun

i' l

\

(i) Di questo Generale nel gran libro delle Conformità, per

uſare il linguaggio del P. Eſprovinciale, così ſi ragiona -' .Fr-mr

Generali: Odonur i» 0mm' ſacuhate ſuflìciens , Magi/hr TlmlogÌ-t

fuit eximiu:. _Qui tam ſuper Biblíam , libro: .ſementi-num, Etbiw

mm, quam logic( [trip/It accepte, ac .ſxígmamm officium ipſe digeſ

flt, (7' GENERALE FUIT ORDINIS INSIGNIS . Libfl'

Conferm. pag.81 edit. Mtdidamxsig colmi” fin.
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lunga sfigurata la Regola steſſa , ſe aveſſero avuto

luogo: talchè perciò tutt' i veri zelanti della -purità

della Regola, e della ſua litterale oſſervanza di quel.

la età ſ1 commoffero , e contra di queſto Padre Ge

nerale ſi proteſ’rarono , ſi avventarono , e declama—

ſOnO . '*

Il fatto è,.vero , nè è un anecdoto recondito , for

ſe per ia prima volta ora ſcoperto dal nostro Eſ

provinciale , onde ne-doveſſe egli andare , come no

va , glorioſo ,` e fastoſo: ma è -tutto interamen

te disteſo , e rapportato tal /ſatto dall' Annalista

dell’ Ordine Luca Wadingoh). Ma che perciòÈFor

ſe questo tornerà in diſonore- della memoria di questo

illustre Generale? Non già, almeno preſſo di coloro ,

che* della Storia di quei tempi ſono appieno informa~`

ti, Storia, che, come ultimamente il dottiflìmo Lo

renzo Moſemio ha avvertito, da Luca Wadingo steſ

ſo non è stata ſempre nella ſua vera preciſione o_

conoſciuta , o almeno ne’ ſuoi Annali ſviluppata, .p

ſpiegata(2). , `

Otto Clemente V, e più, ſotto il ſuo ſucceſſore Giovanni

`XXlI,il cui Papato fu bastantemente lungo,i. Fran

ceſcani Spirituali, vale a dire ,d .rigidi , e littera

li eſecutori della Regola, avean {offerti travagli-Énlcfl

P 1'
 

(1) Wadíng. ab amc. 132.5 i” ante”. -

(a) Seoul. t; pa”. r. cap.z S. 38 in mm': . Dice in questo

luogo. fra l’ altro, quclche ſiegue: Wadiugu: Iabm-ioſiflìmm… alia

quì” ſcript-w, [zar m' :rail-mr, incedít *ue/ut per igm: einen' doloſo

fi‘PPO/Îtor.- obſcumt, tac” , diſſimili-1: , eat-cuſtu, fate!” , diflìtetur .

E poco avanti: NONDUM ENlM HEG PARS HlSTORIÌE

CHRISTIANÌE MEDI( ÌEVl ab aliquo dilígemcr , ac accurate

explicaraefl, DIGNISSIMA LlCET SIT, UT IN CLARIORI

LUCE COLLOCETUR.
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fplicabili , e ſovente i miſeri v'avevan laſciata an-‘

che la vita, 'e non rade volte nei roghi dell' In.
quiſìzione eran ſerviti di doloroſo ſpettacolo (1) :ſi dal

che infiniti altri malanni nella Chieſa, e nello Sta

to n' eran venuti. Gherardo Odone era fiato il pri—

mo Generale ,q che dopo di quelle gran tempe

ſ’ce , .e 'dopo di tanti altri malanni , che per le steſ

ſe patito aveano i ſuoi Anteceſl‘ori,foffe Prato eletto in

Supremo Moderatore del quaſi già nau—fragato Ordine (a).

Ecco il perchè questo ſenſa‘tiſiîmo uomo allora avreb

be voluto con alcune dichiarazioni ordinare le coſe

in modo , onde -in avvenire in imbarazzi ſimili non ſi

fuſſe veduto il ſuo Ordine, nè in eguali ſciagure in

corſi foſſero i ſuoi miſeri Confratel-lí.

E’~vero`, chenon gli riuſcì, perciocchè il partito de’Spi

rituali ſuperstizioſi eſecutori della lettera della Rego

la dentro, e fuori del Chiostro era grandiffimmetſh

sto gli ſ1 ribellò, anzi ſe gli avventò contro un gran

numero di loro, e tra eflì anche perſone di Sovrani

tà fornite [3]: ma che fa questo? Il tempo -poi ha

fatto conoſcere, che quello , che avrebbe voluto Ghe

rardo Odone , ſarebbe stato molto opportuno , e for

ſe quest' Ordineſarebbe ancora unito, nè in tanti di

verſi rami ſeparato ;,, ſquarciato , e diviſo , in

quanti con ſuo rammarico. lo Preſſo Wadingo ne' ſuoi

di il contemplava .

Ven—
 

(r) Car. Pleſiìs de Argentre Calleffio ſudicìonde ”wir Eco/aj;

"mio. tom.1 pbgazó Ù‘c., Rainald. ,c‘í' Bzovius Continua:. v!”

nal. Baronii ao ann. 12.89 in antea, Moshem. Infli:. Hlflor. Eccleñ

jìafl. ſem!. 13 panna. mp.z. 35 in ante:: , Storia dello stabili!

memo degli Ordini Mendicanti cap. «lei-n.

(a) Wading. .AnnaLloMít.

(3) Auflores 1m. ci”. *

\
i P `
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Vengo” a’ìſcuffiz* le accuſe fatte aPapa *t

Benedetto XII.

-. Er quanto poi a Benedetto XII ſi attiene,ilP.Eſpro

vinciale, ſenza molto affaticarſi,ha ſaputo trarre gran

di motivi da críticarlo ex víſceribus Cauſa , come

ſuol dirſi , cioè dalla steſſa Bolla , che ora ſi por
ta .da ſirffli altri in trionfo: perchè dice , che in que

ſta Bolla vi ſono parecchi capi tutti ordinati , e_,di

tetti al rilaſciamento dell' Ordine.

Chi avrebbe voluto 'dire, che queſto terzo Papa Avigno

neſe, uſcito dal Chioſtro dei Ciſtercienſi (i),e che fi ren~

dette nel ſuo Pontificato celebre perqueſtidue articoli

principalmente, cioè per una ſomma,eſevera giuſtizia,

che amministrò, e per la Riforma degliOrdini Monaſtici,

cominciando dal ſuo proprio Ordine Ciſtercienſe (2);que

ſto Papa poi, dopo +50 anni,doveva eſser poſto a ſe—

vera ſindicatura da un Frate Franceſcano! Ma non:

faccia maravigl'ra, perciocchè ſe preſriamo fedeastcfano

Baluzio, er coteſte Riforme appunto, che queſto Sanñ‘

to Ponte ce facea ,. e per altre , che ne meditava.

di altri Ordini Religioſi , le quali non eſegui prevenuto

dalla morte; talmente incorſe nell’odio di alcuni Re

ligioſi di queſti tali Ordini lo zelanre— Pontefice , che

uno di cotesti Religioſi è appunto quegli, che compo

ſe l’ Ottava delle Vite di queſto Pontefice , che ſo

no nella Collezione -Baluziana, e propriamente quel

la Vita, nella‘quale dipartendoſi il ſuo Autore da

H o tut

 

(1) [/ide/i: ?agi junior-em, Bre-via". Pormfi:. , in' boe Papa. i‘

(a) Vite Papar. .xl-umienſ. apud Balutium;8tapud Muratorium
i” Script”. Rerum Italie-ir. roma. parma ` ì

__ _ó—ſi_ --—1a_ _- ---..
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tutti gli altri, che un panegirico laſciato aveano di

queſto Papa, ne ſcriſse una ſatira aſſai crudele [1].

Si doveva vedere dopo 4-50 anni, che un' altro Re

ligioſo di un Ordine anche Riformato, perchè staſse

egualmente al ſommo diſpiaciuto , e trafitto perla

Riforma fatta alla ſua Religione ( la quale ora vede

va , che il ſuo Re in parte aveva già rinnovata, ed

in altra parte stava ne' ſuoi Dominii rinnovando );

ancor oggi far voleſse lo ſteſso, ed alle porte del Va.

ticano!

A con quali ragioni è Eccole: Perchè il Papa in

un capo della Bolla vuole, che i Franceſcani or

dinariamente non mangino carne, e mangiandola per

giuſta cauſi, e con permeſso, la mangiaffero in luogo

eparato. Perchè il Papa in un altro capo della Bolla

diſpone , che quaſi tutti i Franceſcani non dormiſse

ro

 

(r) Ecco le parole del Baluzio ”3.829 tom.r,verb.o&ava *vita:

'-UMJRULENTA EST, ET .JB EO SCRIPTJ, QUI PJ

L-ÃM INIMI’ÎUS ERAT HUſUI BENEDICTÎ. Vidctur tm

”m firípta .A QUODJM REI-[61050 ORDINUM MENDÎ

CJNTIUM, quibus illum mm ſui/.ie admodum ſavorabrkm , Pam'
c” bis, que Paulo post dim auHor (ſia ( cioèil’Autore dell'otta

va Vita ), O' ex 1m, qu.: leguntur ſupra. E per altro l'Auto

re stefl’o di tal Vita manifesta ciò con tanta chiarezza, che non

laſcia dubítarne. lmperciocchè fra le coſe, che nota, come dì

fe’ttoſe in questo Papa, annovera queste principalmente: Ordine:

Mendicamium ſupra madum per faíli evidenti-:m :roſa: babeó” .
Pam”, *vel nullo': de íp/ì: Ordimſibur ad Pre/etiam: promo-mbar .

Drflìntioner enmnv libmter nudità” , ET J‘UBDITLY CONTRI’

PRELATOS‘ (quello diſpiaceva più ) FJVERE VIDEB-l

TVR MIRdBIl-ITER. Preſſo Baluzio ”ma paga”.

/
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/

ro in' Celle ſeparate _, ma in dormitorj comuni . Per

chè altrove dà il Papa a qualche Religioſo il famolo;

e per altre coſe tal-i , che tutte nell'opera del P.Eſ

provinciale distintamente legger ſi potranno.

E ſi comporterà, che un Religioſo ſcriva di coſe Mona

ſtiche , quando forſe, da altri ſuoi ſtudj impedito, non

ne ha guſtati neppur da lungi i principj P E queſti

poi dovrà darſi un'aria di Cenſore per iſcreditare fin an

che,e condannare un Papa. Santo, e per. tale colconſen

ſo coſtanteñdi tutti gli uomini dotti , che fra 4.50 an

ni ſono vivuti , finora in tutto il Cattoliciſmo tenu—

to? E pur è cosí.

Ma ſe il P.Eſprovinciale aveſſe ſaputozche fu legge comu*- ’

ne Monastica l’astenerſi dal mangiar carne, talchè in que:

sto ſpezialmente conſiſieva una esterna diſtinzione tra Lai

ci, eMonaci ,ſiccome ce’l dimostra 'quel rimprovero fatto

ad un Monaco,comedlstí carncs ut Laicus( t) :~ e ſe aveſ—.

ſe ancor letto negli Autori ,digai materie , ch'era an

cora uſanza de' Monaci , e punto della loro regola

' re oſſervanza, che aveſſero dormito in modo , che

ciaſcheduno tcstis foſſe stato mutu@ converſatíonis [2], 0nd'

A

(r) PetnDamiamEpifl-Ip, lio-6, Vedi Alteſerra .Aſi-etico” ”11.5, cap. r t

Nella ſua Regola, che pur ſi diſſe diſcreti-me plcna,cioè piena di carità, S

Benedetto ſu di tale articolo così ſi ſpiegò: Snflicm credìmu: ad rc

frffionem quotidìanam ram ſexi-e, quam ”ame OMNIBUJ~ MENSIS

”Ba DUO PULMENTARI-A' propter dialer-hm!” infiryóimter, mfi farro

quien: una non pomerit eden, ('9' alia ”fit-iam". Ergo duo pulmentan'j.

c080 Fran-:bu: ſuflíríant. E: ſi fuori”: ina': Poma , ai” ”aſremíunp

Iegumìnum , addatur (D' teru'um . . . - . . . `GARNULM VERO.`

.QUADRUPEDUM OMNINO JB OMNÎBUS‘JBÎTINEJTUR

COMEFTIO PRETER DEBlLE-fz’ ET EGROTOS ;Ca-p.19.

(z) Altcſer. ”(2.5 ”11.14; `

 

t
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è, che ancor oggi i Corridori de* Monaci per tal ra

gione appellanſi Dormitori; e ſe nelle Vite di questo

fieſso Pontefice preſso il citato Baluzio aveſse oſser

vato , che questo Papa i fleſsi ſuoi Cherici della ſua

Pontificia Cappella, volendo ad una vita eſemplare ri

durre,obbligò a dormire uniti inſieme in uniolo Dor

mitorio (i): il buon Eſprovinciale ſi ſarebbe rimaſo d'

imputare a delitto ad un Santo Pontefice quei stabi

limenti, che ſicuramente il ſolo ſuo zelo,e premura di

rimettere nei Franceſcani la vera Oſservanza Monaſti

ca , gli fece dettare. .r.

Ma poi di grazia ci tolga queſta difficoltà il noſtro P.

Eſprovincialez come s'intende queſto; ce lo ſpieghÎ

per carità , perchè ſiamo per impazzirne? Egli nel V_

articolo della ſua Scrittura aſèume di provar queÎ

ſta teſi: AOL] 2E$PROV1NC1AL1 COMPETE [a

precedenza , ed 1L COMPAGNO; e poi reputa.

ſcandaloſo ſtabilimento del Pontefice quello contenu—

to nel capo VIII della ſua~ Bolla : ”ul/uſque Fra

{er famulum teneat , mſi cui ex officío competíerí.

_per ;zo/{ra , el ípſíus Ordinís ínſtítuta . Pqffínt tiz

men Gencralís Miniſter, vel Provinciale-s Cum Magi

ſz‘rís inT/zeología dícz‘i Ordínis, quod FAMULUM tenere

vale-ant , diſpenſare , ſi ez’s hoc víſum fucrit expedi

rc,

 

(l) MuÌla in principio ſm' Ponuficatur ( ſono parole dell' Au

tore della steſſa Vita, Bd’üîſü! pag. 2.37 tom. l ) ordina-uit ~, O'

statuit: inter que box mmm ſul: , quod CJPELLJNI SUI dice.

re”: bora: mm nota, ET _QUOD OMNEJ` DORMIRENT IN UNO

DORMÎTORÌO, nec habet-ene alia: redim: ,quam menſe Papdí: *vi

&um , O* -ueflitum, luogo notato, e. lodato anche dagli Eretiei .

Balzus :mm-.4. pag. 373.
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re , onde da furibondo, gli ſi avventa , e gli ſi

ſcaglia addoſſo .P Forſe il male conſisterà in que

ſto, che ai Maeſtri di Teologia non dovea mai per

metterſi il famoſo, dovendo eſser queſto jus privati

vo degli Eſprovinciali ſolamente. Ma ſe questa è la

ragione, non ſappiamo ſe al nostro Avverſario faccia

grande onore .

Della ſteſsa tempra ſono le altre imputazioni cavilloſe ,

che fi fanno al degno Sommo Pontefice enedet- _

to Xll, ſenza por mente, che come allora ſi vedeva

già da lungi quella diviſione nell' Ordine tra meno, e

più zelanti , che poi ſcoppiò , ſenza poterſi mai più.

evitare; l'umana prudenza ſuggeriva di doverſiaqual

che temperamento talvolta condiſcendere , a cui fi a

veſse potuto l'uno, e l'altro partito acchetare.

Ed a questo propoſito merita laudi immortali, Natale

. d’AleſsMro, il quale quando fu a riferire, che questo

fieſſo Papa Domíníczznos 0ppídaz‘ím,ó' vícatím mmdícando ,

Canciones habe-re , G Confgffiones cxcípere prohíbuit ; 6'.

ne in poflerum plures in ſingulís Caenoóiís ad profeſſione”:

Relzgíoſam admitz‘erem'ur , QUAM ALI POAU’ENT

CERTLS‘ MONASTERlORUM REDDITlBUJ' ; ſog

giunſe immantine-nte . . . . . quiz a Sapicntiſſimo , 6

optímo Enti/ice decreta graviſstmis dc cazz/is , G Ec

Clcj/Îce, Domìm'cani Irfflituti bonum ſpeéìantióue, ›

nullus dubito; QUlCQUID NOSTRI DIXERINT ,

ch' erano i rigoroſi, ed i zelanti (I). '

Del resto, che il Papa foſſe stato ſantiffimo , e di _regge `

tiflima intenzione , e di lande ſomma degniffimo ,

H 3 4, maſ-ñ

 
fi

' (t) Natalis ab Alexand. Hill. Eccleſia/l. [ccnl. 13 cap. 1.. ctr-f* _

ai:. 4.
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maſſimamente Per la premura, che ſemprenudrì di riñz

formare gli Ordini Monaſ’tici; oltre a tanti altri te

fiimonîj di ogni eccezione maggiori; pel P. Eſpro

vincía-e noſìro abbiam da credere che poſſa almen

fare 'Pagi il giovine , degno egualmente Religioſo,

che Scrittore ìnſra de` Franceſcani Conventuali , com*

era stato il Zio, come quegli, che di questo Papa fa—

vella 'col linguaggio,c0n cui finorarne‘ha parlato tut

ta la Chieſa 'Romana ,la quale è flata'ſempré mai co

fiantiflima a lodarlo`(t). Che poi la Bolla, fatta da Bene

to Xi] per i Franceſcani , foſse stata egualmente* un

degno patto di questo Sommo Pontefice , l’ attesta il

dott-9, e pio indefeffo Continuatore degli Annali del

Bironio Od’ericÒ Ra‘înaldo nell' anno appunto 12-37(2)-,

luogo [di cui fra poco forſe ci accaderà dover di nuovo

far' Parola. E questo pare, che! poſſa baſ’tare-Perſot

.trarre il nofi’ro buon BenedettogXII da quldtem
pesta di accuſe, che moſſa ſigli aveva il nostro-,co

ſſ Nó‘n’ eſſi* verb", cñè`la Bolla di Benedetto .'

durata foſſè ſoli ſei anni i ‘ ' ‘

*A fi crede, che questa steſſa Bolla non aveſſe avu

to più lunga durata, che di anni ſei: e talcreden

i za

'1-—

*(1) ?agi Brevi-17. Pontific. in Benedíéî. XII, Raimldfimüm

.Bmiií,ann.rgg4,(î'ſegq. . . ` ’ . . .

(2.) Il ſolo ,Wadmgo mfra dei Scrittori di ”punizio

ñî fi ritrova. di aver parlato con qualche diſprezzo deli

a
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.zz 11 -appugòìa a quello , che i Cronisti, e gli Annali.

Pri dell' Ordine riſeriicono del Generale Fortanerìo Vaſ

ſallo nel 134.3. Or per vedere quanto ciò peſar poſ

ſa, traſcriviamo in prima le parole ſu di tal propofi..

to del.Wadin-go, il quale è quegli , che unicamente

parrebbe che poteſſe meritar fede , giacchè degli al

tri tutti , ordinariamente goffi , e groſſolani Scritto

ri , non intendiamo. brigarci P, DLSLSOLUTIS CO

MITIIJL( ecco'eìl Wadingo ) , accedezzs “Fortune,

ríus=Genera1is --Míni/Zer ad, › Ponz‘z'ſicem , ímpeèravit,

ut tft-kata" Benedíe‘ii, X11., prctſertím circo( elec‘ìíonem

Cri/Zanini”, ac Guardia/mmm, primo JUSPENDEREN

TUR , dc-I‘Îza’e penítus, RENOVARETUR , RENO

VATA circa {let-'C PRIJ'CA ORDINIS CONSUEÒÎZU;

DÀNEr--ís .i vr'? ni** .~ e

LauBolla di BenedettoXH :era stata nel 1337 proposta,

edìaccetmtainei Cçmizj Generali dell’zordine, &Oggi-IO:.

cati dallo Preiſe Generale Gherardo Odone,.e~ cosipgi

:.n- …114. “z-comy

 

” .I
. r'.. t; ..= Ì

la Bolla ", ſentimenti, che; poi -ſcorſero nel Fleuri , quan

do questo degniſſrmo Autore , ed ordinariamente oculariſſl—

m0 , icon minor precauzione gli accolſe, che ſiconveniva. Ma

il Wadìngo era dei PP.D`ominanti ancor egli,ed infra di loro vi

veva. Non poteva dunque parlarne diverſamente-f. Infatti perſi

ciò neppure ſi preſe penſiero di traſcriverla o'ne’ ſuoi Annali ,
o ne’ lſiuoi Regesti Pontificj , laddove ſi fece pregiq’ d’inſerirvi ,

e di pubblicare coſe in queſlo genere anche di menomiffimo con

²9r Il Rainaldo però, coevo al Wadingo, e che ebbe iſuoi An

nali lottodegli occhi, nulla registrò di ciò,che contra della Bolla

ayeva notato il Wadingo, ma da indifferente qual' era, la 00m

inendò, ed in gran parte ancor la traſcriſſei a

{g - ñ~ a; 'c ñ - ,a añrç‘trwbuflëo
in `

V
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communicata a tutte le Provincie Franceſcane, era di

venuta una legge dell'Ordine , alla qual coſa ſi ag

giungeva , che il Papa’precedentemente alla forma

zione della Bolla steſſa, aveva chiamati, e convocati i

più ſapienti Cardinali, e Prelati di quella età , alcu

ni dottifiimì Abbati Certoſini della steſſa stagione~, e

principalmente quaſi tutti i Franceſcani più riguarde

voli allora dell' Ordine e per merito , e per gradua—

zione , perchè quaſi tutti erano Provinciali , non e

ſcludendoſi lo steffo Provinciale nostro di Terra di

Lavoro. Or ſecondo le traſcritte parole del Wadin

gò, ch'è quello Storico dell'Ordine, cui ſi deve tut

to, il riſpetto ; comparirebbe , che quella Bolla , l'a

quale conl’accennata ſolennità nel 1336 ſi era emana

ta, e nel 1337 era stata ne' Comizj dell' Ordine-.ac.

cettata , approvata , e da per tutto pubblicata ;r in

quest'anno poi 134-3 (quando fi eran tenuti inuoviCo—

mizj Generali per ſurrogare al Generale Odone,ceea

to Patriarca d’Antiochia, ed Amministratore della

ricca Chieſa di Catania , un nuovo Generale , come

gia era ſeguito nella perſona di Fortanerio Vaſſal

lo ) ; d'íffòluz‘ís Co/nitiís , cioè ſciolto gia il Capi

tolo Generale , il novello Generale aveſſe chiesto al

Pontefice, che ſi foſſe in altra forma la steſſa Bolla

rinnovata: ut statura Benedíáìí XII , pro’ſertìm cir

co ele-Tione”: Cu/Zodum , or: Guardiano-*um , prima ſuſ

pcno’erentur , deíndc penítus renovorentur , renovata circa

IMC priſca Ordinis o.; uoflrdíneflxi- r w P’Îvíè-.R'îr .
Statuti di Benedetto' Ìîìſicirca l’ elezione de’Guardia

ni , e de' Custodi già ſi è veduto, che' principalmen

te ſi raggirarono ſul doverſi eſeguire l’ elezione,_,dc*

Guardiani, e de' Cufiodi die ad celebrando”: hujuſmtî_

- I

 



 

(CXXÌ')di statura , colla gran penalet, che ancorchè ſi foſſe

eletto il degno, l’ elezione iempr’era nulla, ed al Supe

riore ſi devolveva ,quando non nel giorno stabilito foſſe

ſucceduta; come altresì, che nella elezione de’ Guar~`

diani aveſſero avuto luogo ſoltanto i Religioſi in Con

ventióus commoram‘es( o i Lettori ),e coloro unicamen

te tra coteſii Religioſi in Conventíbus camino/*antes ,

che foſſero in ó’acris, e maggiori di anni 25 , eccet

tuandoſene il ſolo gran Convento di Parigi, il qua

le ſ1 laſciò nell’rantica conſuetudine, eſſendoſi detto

per lo medeſimo, ſiaheleéh'o, prouz‘ hac‘ienus fieri' 00n

ſuevit . *w i

Dunque ſecondo l’ eſposta narrazione ,ñ il novello Geneñ

rale Fortanerio Vaſſallo, ſciolto già il Capitolo «Ge

nerale, prima ottener volle dal Ponteficefllqurleaquel

Capitolo-avea voluto preſedete , che ſi ſoſſer ſoſpe

ſe le Costituzioni di Benedetto XII , ſpecialmente ſu

di tale articolo dell'elezione de’ Guardiani ,ue de’Cu

Prodi,- e poi che `ſi foſſero del tutto rinnovate con

rinnovarſi intorno a tai elezioni l'antica conſuetudi

ne dell' Ordine , la quale ſorſe era ;xche ancorchè per

qualche legittimo impedimento non aveſſe potuto ſe—

guire l' elezione die ad celebrana’am statura; pure ſi

permetteva poi, che ſeguita foſſe, come forſe anche

egualmente ſi tolerava , che aveſſero avuto _il-.No

to attivo ,i Religioſi minori di anni Q5 -, e non an

cora m Sacrſs. *ii-ì

Queſto appunto vuol dire quel PENITUF RENOVAREN—

TUR , colla ſoggiunta immedÌataaRENOI/'ATA Cili

CA HEC PRISCA ORDIN/J’ CONSUETUDINE .

Il Generale Fortanerio, dopo d'avere per provviden~

za interina ottenuta la ſoſpenzione de’ Statuti di* Be

lle-detto X11, maſſimamente circa l’elezioni deiGuar—

~ ` dia

"to

x



( CXXiì-ÎÎ `

diani , e de' Custodi; conſiderande'avvedutamee da

uomo ſavio, che era ',' che il toglier da mezzo* que(

tai statuti Benedettini, non ,dava 134Pace’w la mm*

quilliu‘x‘all’Ordine-z dappoiochè ſarebber restare ſèml

 

preſiillaqueate le coſcienze. de’ſnoi Religioſi, quan’u‘

do aveſier dovutoaprarticaré di- nuovo' vquel' metodo di

elezione; ch' era stato da u'n Sommo Pontefice con~

ſomma cognizione di cauſa proſcn'trofe dannato , ſm
anche :con dichiarare nulle 3 ed--invalide-*taiäiì -elezioî

nie pensò peì" lia-quiete della ;coſcienza de' medeſimi

Religioſi, immediatamente di ottenere dallo steſſo P’on’.

tefice, che quelli Statuti ſi foſſero in quella‘pazh

 

te rinno‘vati dali' nuovo Pontefice' Clemente V]
jtzxta for-mainì delia--priſca conſuetudine dell' Ordiiwî

Ecco dunque 0ra,'*c0m’è bene ſpiegato- ilnovarenmr col renoſivaz‘a immediatamente pnfi‘dffw

conſuetudine del giudiziofiſtirno P. Luca Wadîng’ol‘ë 'Q
Quefle steſſe parole rcnovata circa haec prìfra OÎ-dímſiì e*

flzcz‘udíne , per degne di altra-rifleſſione grandiffima an

cora'fave” ſi debbono . Dnnque-príma‘di 'Benedetto XII

ſu l’ elezione de’ Guardiani, e de' Custodi ,1 nell' Ordine

5"]

Franceſcano non‘v’eran leggi, ma appenwun‘a conſuetnd‘î- ’

ne,renovata circa? haec priſca Ordíízz’s CONS‘U’ETUDINE.

Che s' è così , la ideata Costituzione ;ancorchè verbaìe, di

Gregorio IX , emanata nel Capitolo Generale del» 1 239',

ſempre più ſi conoſce eſſer tutta Î‘finvá', è favoloſa ,’ giaë

chè altrimenti ſi ſarebbe detto, renovaz‘a circa-hire CON'

MITUTIONE Summí’ Nfiìfflcì’s'flregoríi 1X. Oltre" 'a

ciò è poſſibile, che ſé’ne‘téînpi di Benedetto XII viffifuffe

fiatä‘ nell"Ordine‘questa tal Cofiituzìone, Benedetto XII

con un ſemplice .deinceps ſubito l' avrebbe voluta-;1

miliare? E v’rera Papa allora degli defonti , e trapaſ

ſati ,- per iquali- ſi poteva avere maggior riſpetto, cheòpfl

-l ..- ſe..
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Gregorio IX , rendutoſi univerſalmente veneran do e

per le ,lſue' 'ſonore \ azioni

noſiro ,FedericoH ,ic-hminçtempi migliori abbatrer ſi

doveva ),` e per la ſua celebratiiiima Compilazione

delle Decret-ali? Or di questo Papa una Costituzione >

ſolenne ”emanata ne' principj dell' iſ’ttuzione dell' Ordi

ne Franceicanowg ed emanata in un Capitolo Genera

le dellLOrdine; ſi può maiiſupporre ,4 che avrebbe-i an

nullata Benedetto” X-ll, Papa Sautoarerl’apaqfieligioſo

con un ſolo paſſaggiero deiñncepsr Dunque. ſempre più

fi conoſce eſſer veriffimo il detto da noi di ſopra,cioè

che Gregor-io IX non iinterloquì in altro, che ſull’abuſo

delleadepoſizioni de' Superiori Franceicani , jeedelle

elezioniche in-quella occaſione ſeguivano, in iſcambio

de' depoi’tim onde in tuttowilcrestoçflcioè circa le ele

zioni ordinarie, nell’ Ordine ſi viveva colla `vlegge COD

mune Monaſ’tica delle elezioni Convontuali , legge.,

che-nell' Ordine ,stava in luogo di conſuetudine. ..tm

  

(che che ſin de’ ſuoi iattitçoli’ii

l - _. _ _ --._.
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ó‘i eſamina ſe nella Bollo di Benedetto XII debbo leggerſi

RENOVARENTUR , o REVOCARENTUR.

L P.Eſprovinciale nostro queste coſe avea già molto bene

I capite, ma-come con ciò il ſuo ſistema non poteva

andare avanti, perchè o che l’ elezione Conventua

le restava nell' Ordine colla prima conſuetudine, o col

le riforme della Bolla di Benedetto XII; ſempre l’ e~

lezione Conventuale nell' Ordine ſi ſarebbe continua

mente ritrovata : e non potendo in questa occaſio

ne ricorrere ad uno de' ſoliti ſuoi mezzi di difeſa.,

cioè alla omeſſione di qualche circostanza importanteh

nel racconto del Wadingo,o a coſe tali; da uomo coraggio

ſiſſimo, qual’è,ai un altro ardítiſſimo mezzo ſi appigliò,

qual fu quello di mutate le parole dell' ^utore,e lad

dove nel testo stava ſcritto, come già ſi è veduto,re

novarenz‘ur , rimettervi opportunamente revocarmturrz.

ſenz’ avvertire , che poi quella ſoggiunta renovaz‘a cir

ca haec Priſco Ordinís conſuetudine, ſarebbe testata in

ſigniſicantíſſima .

Confeſſo rendere avNoi ne dovemmo .

vertito, allora quan, onda volta rozzamente

’ o , di che restatoaringamrno avanti al Con 4 _ p

ſcornato l'Autore per la conoſciuta ſua interpolazio

ne; nell’arínga, che poi ſeguì del, nuovo dotto Av

vocato de' PP. Dominanti,fece conſumare gran tempo

in una ſua apologia, la quale fe conſistere tanto in rappor

tare molti luoghi di altri Cronisti dell'Ordine, i quali

lo steſſo fatto narrando, avean uſata la voce rivocare,

e non già rinnovare; quanto nel preſentare uno attesta

to del Bibliotecario , ſe ben udímmo , del Collegio

` 1ber~~
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Iberneſe di Roma, fatto per ordine del P. Generale

della Religione , col quale ſi attestava , che in quel
vla.Biblioteca ſi conſervi tuttora, come un prezioſo :ct-4

wííuw l’autografo degli Annali del P. Wadingo, ſcritto

tutto di proprio pugno di questo valentiſſimo uomo,

e col re/vocarentur ( vedete che circostanza fortuna

ta! ) in iſcambio del falſo renovarentur.

Ma di grazia, prima di paſsare oltre, ci dica il nostro

buon P. Eſproviuciale, quando egli per tai potentiſ—

ſimi motivi era venuto a fare queſto dono alla Re

pubblica Letteraria , alle antichità de’ mezzi.tempi r,

ed al ſuo ſieſso riſpettabiliſſimo Ordine Franceſcano ,

di-correggere lo ſcorretto rei’to del P. Wadìngo, per—

chè non avvertirloP- S'è veduto ancora -, che vi ſia

fiato chi abbia fatta alcuna .emmendazione anche in

una virgola , non che ..in altro di maggior ſerietà, ſenza

che colla chiesta buona fede l' abbia fatto avvertirePE

poi in una materia cotanto imporrante,ed in un pun

to, non già di ſemplice letteratura, ma di una con

ſeguenza grandiflîma per tutto l’ Ordine de' Franceſcani

del nostro Regno , o almeno nel maſiimo de’ punt'

riſpetto agli abjetti , ed oppreſſi Religioſi di quest’Or

dine,che non ſono meno di migliaja e migliaja? Dun

que la coſa anderà- diverſamente , e come ſuol dirſi,

gatto certamente vi‘dovrè cavare:dì-e13,~-Îr * i
A che poi far entrare' imquefia ſcena il' P. Generale ',‘ i

quando l' Avvocato degniliimo nell' impetrare udienza

ſi era ſpiegato , ch' egli veniva in campo qual Av

.vocato del P. Generale? Ed il Generale litigante fa;

ceva ancora da teffimonio? Sicuramente quel ril`pettabi~

ÎÌffimÒ‘Religioſo nulla di ciò ſaprà , nè l'avrà mai.

preteſo, e ſentirà con rincreſcímento infinito, al pari

del nostro , l’ abuſo , che fi è cercato di fare del

ve
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venerando ſuo nome in un aſsunto ſicuramente ingíuì;

stiſſlmo . -

Cronisti , che prima del Wadingo ſcriſſero rivocarc i,

e non già rinnovare , dopo del Wadingo «non *ſono

più da eſſere allegati, perchè quel dotto uomo , che

gli eſaminò ,. e continuamente dalle loro goffe , ed

indigeste relazionidipartillì ( l);quì tacitamente gli coi-reſſe

con far conoſcere, che dovea ſcriverſi, che il Papa avea

rinnovati totalmentei StatutiBenedettini dell'elezione

de'Guardiani, e de' Custodi, e non gli aveva rivocati;

quando aveva rinnovata l’anticaxoniuetudine dell' Or

,dine , che ſopra tai elezioni vi era stata , renovata

circa -hcec przſſca Ordínis conſuetudine . Ove ſempli

cemente ſi aboliſce una precedente legge ſoprardi una

qualche materia dettata; allora può dirſi., che ſi ri*

-voca la legge col vocabolo de' ſecoli posteriori per

denotare abrogazione , ſebbene il iuo vero ſenzoè del

le abrogazioni in materie di privilegj , o ſia di leggi

razioſe , quaſi che di nuovo il largitore a ſe la ſua

argizio-ne richiamaſſe [2]. Che ſe poi l'abolizione ſuccede

con rinnovarſi ſopra di quella steſſa materia quelle altre

- leg

 

(r) Oh miſeri noi , ed in quali altri guai non incorreremo
l per aver parlato così de’ Cronisti dell'Ordine! Il P.Iìſpr0vinciale

in ſu di ciòèdilicatífiimo. Sappía però eîli, che abbiam favellato ;_

col linguaggio di Ludovico Vives, di Mele iorcano, del Moſt-mio, o

di altri Valentuominidi ſimil carato;eſappia ancora, che forſe per

aver creduto i Bollandisti,edilMabillon lo steſſo , che crediam

noi,abbiamo dalle loro mani quei teſori, che non potetrero mai non

che contemplare , ma nemmeno ideare per avventura i nostri

Maggiori. Sicthè ſia con noi un poco più corteſe in sl fatte cir

costanze il ſeveriſiimo P. Eſprovinciale. p , IH..

Carrier. Fammi. privilegi”. Meridien!. "i,



( CXXVH )

leggi, che prima vi erano ſtate: allora la legge ſirin

, nova in altra forma , e non ſi rivoca: e perciò, per

chè Clemente VI dop/od* avero--intcrinamente ſoſpeſi

gli Statuti di Benedetto XII" ſu l’ielezione de' Guar

diani, e de’Custodi , stimo di rinnovare ſopra di tai

articoli l’ antica conſuetudine dell' Ordine ; per

ciò venne Clemente VI a rinnovare in altra forma i

í’tahjlimenti preſcritti da Benedetto v-XII, intorno-all'e

lezione de’ Guardiani , e de'Cuſ’todi,e nonì-giàarivoó

cargli . ñ- -

Gli altri Cronisti poi posteriori al Wad‘íngo , fede' mag

, giore aver non poſſono dello steſſo Wadingo , anzi

ſono degni di tutto il compartimento , conoſcendoſi ,

che` dopo del Wadingo ſeguitarono a ſucchiar latte da

fonti t-orbidi, ed ìmpuri .

Finalmente l'attestato del P.Bibliotecario del Collegio Iber

ne-ſe di Romaè ſicuramente una carta‘,che non dev'eſſere

affatto atteſa ;ed eccone la prova: Eſſendo divenuta già

rara quella edizione degli Annali del Wadingo, ch'era Rata

fatta in vita dello Preſſo Autore,ſi pensò in Roma di ri

ſiampare quei nobiliflimi Annali,che avevan ricevuta l'

approvazione di tutta Europa Letteraria,etalcura pre

fa fu dal P.Giuſeppe Maria Fonſeca da Ebera Religioſo

qualificatìſiimo dello fieſſo Ordine, il quale promiſe di

dare alla luce una edizione, che foſſe stata Iocupletior,

G- ACCURATIOR, come l’eſeguì nel 1731 peri Torchi

di Rocco Bernabò. Or ſe in Roma vi foſſe stato il ma—

.noſcritto del Wadingo, ed in quel manoſcritto vi ſi

foſſe letta l’emmendazione del nostro P. Eſprovinciale;

era poſſibile , che non ſi ſarebbe in questa ſeconda e—

dizioneffi( ch' era l’ accuratior) , tale notabile emmen

dazione in una materia cotanto importante Peri Mag*

gio

 

. ..c- …hcA—aH* b V ,
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gíorentì della' Religione , dal nuovo editore avvertita,

e ſeguita. -

Più ; questo medeſimo dottiffimo editore premiſe all'Opera

una lunga , e distinta vita del P.Wadingo, nella quale

ſpecialmente quanto mai riſpetto ai ſuoi Annalinotar ſi

poteva, laſciar volle registrato . Or ove mai quel ta

le manuſcritto stato vi foſſe , poteva intervenire, che

non ſe ne foſſe parlato in questa vita P Ed in quale

vita di Letterato grande , nel quale ſi dà il calo ,

che delle ſue Opere , ſpecialmente ſe ſono vaste , o

grandi, com'era questa del Wadingo,fia testato l'auto

grafo ſcritto dal proptio Autore, ciò, come importantiſſ

ma circostanza , non ſ1 avverte, e ſi nota?

E per ultimo ſe dalla vita steſſa fiha, che questo degno Reli

gioſo , cioè il Wadingo, eſſendo continuamente occupa

to ( diſgrazia ſolita de' poveri Letterati ) 0 in ſervizj

della ſua Religione, o di Prelati, e Cardinali Romani

per le loro Congregazioní, o per altre etereogenee fac—

cende ſimili ; appena la` notte rubando al ſonno quan

to, più tempo poteva, distendeva i ſuoi immortali an

nali , per cui questa ſua produzione Zabulon egli steſ

ſo appellava , cioè fatica notturna [1]; e così~ toflo ,

come le ſue ſehedule componeva ( delle quali forſe

avrebbe potuto dire con S. Girolamo , schcdula non

a’um dig-esta, nondum i/z purum redaóìa ), le mandava

alle flampe ;Come poteva accadere, che di questo ta

' le

 

(x) Flux”: ”of-fi: cfflquía in ſolo ”0631": dum/0 .limit cpu: com

pl'ngere, die :mi-:verſo per mole/?ar cura: diflraflo , im ut ſere SO

LUM NOCTU FLUXERÌT VOLUMEN , O' aóinde proprie

appellabandum ZABULON , FLUXUS NOCTIS , SEU ELU

CUBRATlO NOCTURNA , parole del Wadingo parlando egli

fleffo de’ſuoi Annali preſſo l'Autore della ſua vita n.36, Pmmsſl

anna!. tom. 1 . ` A

,-— ___ _ó- _ _..__._.____ .-W
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le lavoro ſi aveſſe potuto poi ritrovare l'intero auto

graſo, tutto di ſuo proprio pugno, bello,netto,e pulito,

come orazci dice il noſtro P.Eſprovinciale, che foſſe, ed

in vece del renovarem‘ur , col revocare-”fur in carne

ed oſsa?

Ma non più di questa materia , perchè a noi medeſimi

increſce andarci tanto tra tante miſerie avvolgendo .

Adunque o che dopo di Clemente VI reflò nell' Or~

Franceſcano circa l' elezione de’ Guardiani -ciò

c abilito aveva Benedetto XII, cioè che l' ele—

zione fatta ſi fuſi’e die ad celeórandam elee‘ìionem hu—

juſmodi-ſz‘atuz‘cz , con doverſi altrimenti l'elezione devolve

re al Superiore, e con avere il voto i ſoli Religioſi maggiori

di anni 25, egià in Sacris , oltre ai Lettori; o pure

che ritornata foſse in piedi l’ elezione Conventuale, ſe.

condo che ſi era praticata prima 5 ſempre ſi vede, che

l'elezione Conventuale vi era stata prima di Benedet

to XII nell' Ordine ( parliamo dell' elezione ordina

ria ) , e che anche dopo di Benedetto XII vi ſ1 era

conſervata.

i
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J’ii eſamina ſe posteriormente Clemente VI rívocò' -la

Bolladí Benedetto XII , guanto altra

. mai, ſinadallffíma. ~.' e

MA riflettiamo un poco ſopra quelle parole ſaluti: Co

mitíís, e ſopra delle altre renowz‘a circa luce prima

Ordini: consuetlzdirze, perchè ſono parole queste , che

,ci potranno di alquante altre verità rendere ſi?

.informati . - ` ‘

La Bolla di Benedetto XII,-tuttocchè data fuori da un

Papa, , di propoſito riformatore degli Ordini Mo

znaſtici;e tuttocchè col conſiglio formata de’primi uo.

.mini di quella ſtagione ,- e maſſimamente de' più illu

.stri France—ſcani di quafi tutte le Provincie del-laIRe—

;ligione; ,pure nell'ordine allora divenne legge , quam

do nel v_ſeguente anno venne pubblicata , riconoſciuta,

.ed accettata ne’Comizj Generali dell’Ordinezſteffoze

*come un decreto dekſreffi Comizj *Generali per tutta

la Religione fu pubblicata . ñ ñ

Poſto ciò , s' è vera quella maſſima legale, quod eo m0

do quídquam dí/Ìòlvítunguo collígaz‘ur [1].* poteaſi queſta.

Bolla così ſinodale , così ſolenne, così ſonora, e di

venuta già una Compilazione di Statuti di un Capito

lo Generale, e come tale da tutto l’ Ordine ricono

ſciuta, ed accettata , annullare (nel ſenſo del revoca—

rem‘ur del P.Eſprovincíale); 'o rinnovare ſecondo l'an

tica conſuetudine , giuſta il teſto del Wadingo , per

una ſemplice grazia , compartita dal Papa Clemente

VI al Generale, che glieneavea fatta istanza, e com-

partita dopo dì eſſer già terminati, e diſciolti i Comi.

zi Generali? Lo decida lo steſſo P. Eſprovinciale.

Se

(1) Leg. 35 de Rega!. ſari:.
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scla Bolla di Benedetto XII fatta ad istanza , come
crede il P. Eſiſprovinciale, del Generale Odone , tut

tocchè conſultata da innumerabili gtaviffimiFranceſca

ni; pure ſi credette-dallo steſſo Generale, che per farla

venire anotizia di tutto l’ Ordine, eper farla accetta re,

-conveniva, che negl' immediati Capitoli Generali, co

mei appunto ſi fece,ſi foſſe proposta,accettata, ed ab

bracciara , e quindi a tutte le Provincie della r‘Reliñ

gione communicata : quanto più non ſi doveva conoſce

re queſta neceſiìtà nel ſemplice reſcritto di Clemente

'VI , quando questo reſcritto doveva una freſca, e ſi

nodaliflima Bolla Pontificia da tutta la Religione ricono

ſciuta , alterare? Sicchè il, dçſſblutis Comz’tíís , lche. nel

`racconto -del graviſſimoñWadingo ſi legge , dev' eſtere

-di tutto il peſo ,* perchè ſicuramente ſi conoſce , che

-un reſcritto appena accordato da un Papa al ſolo Ge

nerale, non potea certamente avere mai forza, ed ef—

ficacia da violare in alcuna maniera la Bolla prece

dente , già in Collezzione ſolenne de’Statuti dell' Or—

dine ridotta, e paſsata [1].

Della nuova Bolla di Clemente VI, ſcavata dal P.

Eſprovincíale .

i . A qui rìpiglia il P. Eſprovinciale con dire, ch'egli

abbia ſcoperta un' altra Bolla di Clemente VI [cioè

l'ha ritrovata tutta traſcitta dal Wadingo , e nep

-Pure l’ ha dovuta ricercare nel Regeflum Poníf'ficium, che

in piè di qualunque tomo collocò questo Autore, ma inſe

*rìta interamente negli ſieſſi Annali la rinvennej, colla

'quale ſi provi, che veramente questo Papa avea rivocata

l 2 ( quanñ

(l) Cronolog- Pag. 46, Gubernatis pag. :7 tem. 3 Far!. r.
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{,quanfto gli *è caro quel revocare! ] la Bolla di Be.

nedetto XII. '

Ora si,che ,come dicono iToſcani, tutta l' acqua d' Ar

no .non ci laverà . Ma paffiamo avanti, perchè que

st’altra Bolla-è una nuova conferma della verità da noi

ſempre ſostenuta , che l' elezione del Diſtinitorio

in questi tempi non ancora avea preſo piede nel

la Religione Franceſcana. La storia di quest' altra

Bolla è questa . Fc-rvebmzt in quei tempi tuttavia. le

~gare. (che alla perſine ſcoppiarono , come tante volte

abbiam* detto , nella totale ſciſſura, e ſeparazione dell'

Ordine nelle due note Famiglie d-ei Conveutuali , e

degli Oſſervanti),tra quei, che credevanodoverſi ſe

guire la Regola di S. Franceſco con quella mitigazio

_ne , che già aveva ricevuta, ed andava da giorno in

giorno ricevendo (r); e gli altri, che ſempre più fi

studiavano di riportarſi alla rigida litterale istituzione

primitiva dell' Ordine Franceſe-ano (tuttochè v' era

fiato chi avea detto , che quella appena addattar ſi

potea ad un S. Franceſco , od a ſuoi ſimili [2] ).:c e

coloro, che allora di questo ſecondo ſentimento era

no , per lo più cercavano avere a posta loro de' Con

venti , dove ritirarſi, e la rigida , e primiera offer

vanza proſeſſare (3) . Or appunto non pochi di que

sti preteſero allora di avere per loro in Francia cin

que Conventi, e gli ottennero coll’ autorità, ed ap..

pro

(r) Wadi-ng. .Annal- í” tom. 7 paffim.

(z) Dum . . . perſuadere *ve/let Fram’bur ( Fra Ella ) mm a

deo ,ad unquem, neque ad lim-rm” abſervabilem eſſe normam viveva'?

a Srmffo Franciſco naditam, NIS! AB HOMINÌBUS SUI S[

,MlLlBUS, ET DEO PROXlMIS, precipita: contra ſe comica-uit.

Wed—ing. ad annum ”.30 n. 8, '

(3) VVading. Arma!. lo:. ci:.
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rovazione di Clemente VI : ed in questi Conventi,

ch' erano della Provincia detta di ó'. Franceſco, diſſe

Clemente VI ,' che il Provinciale avrebbe appreſſo de'

'stinat’ i Guardiani, prendendngli però dai steſii Religioſi

Oſſervanti, in quei Conventi dimoranti: quoa’vc Mini

ster idem de ſingulis idoneís Guardíanís , ac Fratríbus

eorundem locorum , ctſdem die‘lorum ſingulorum locorum

Fratrióùs providere, quotiens caſus oppcrtumtatis exege

rif , teneaz‘ur [1] . -\

Dal non preſcriverſi in questo luogo l' elezione Conventua

le, trarre ne volle il *P.Eſprovinciale diligentiſſimo, che

tal’elezione era stata da Clemente VI abolita. Ma ſe nep

pure parlò in questa Bolla il Papa dell'elezione Defſi.

nitoriale , ma appena al ſolo Provinciale la diede;

dovrà confeſſarſi, che questa Bolla ſia un coltello a

,due tagli, perchè nemmeno prova, che il Papa staſſe

già nell' idea di aver rimeſſa in piedi l'elezione del

Diffinitorio .

Ma ſotto ſua cenſura , che bagattelle non ſon queste è

Chi non- ſa, che ne'Conventi di Ritiro, e dove la pu

ra,e` stretta oſſervanza della Regolaſiprofeſſa,in ogni

tempo non ſi è badato ad altro dai Religioſi in tai

Conventi, diciam così, appiattati, che a non avere

menoma occaſione di distrazione P Per questo motivo

in quei Conventi l'elezione de' Guardiani non fi vol

le laſciare alle famiglie, ma dar ſi volle al ſolo Pro

vinciale, ſiccome anche oggi in questi ſ’çeſſi Conventi

intorno alle elezioni de’ Superiori vi ſono regole, e

conſuetudini ſpeciali. Il fare di pochi Religíoſi,í qua

.lÎ ſé’ffilm‘ur perfec‘iíonem , non è da recarſi ad eſempio

colla moltitudine, e colla Religione genÃrale . Don-

3 que

[r] ,Api-d Wading- in un”. 1350.
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(que laſciando quefie fraſcherie, e mendicatiñ, e ſcoti

itiei argomenti da parte, ſeguitiamo a vedere coſa dì

nuovo ci dice il P. Eſprovinciale nostro, Per vedere

ſe rinveniffimo qualche oſſervazione di maggiore ri

marco. -

Si díſcorre delle. F-zrineríe, come quelle , che ci confer

mano maggiormente , che la Bolla di Benedetto XII

non fu mai da Clemente VI rívocaz‘a.

.j , '. .

~` Ia ſu veniamo alla fine alle Farinerio, che costitui

ſcono altro importante argomento di queſ’to ſecondo

periodo _ . .

Nel- 1354..,;ſ1 tenne in Affiſi il Capitolo Generale , nel

'fluale‘ñdecrezuflz fuit, come già ſ1 è notato , uz‘ obſer

yarenz‘ur Conſlitulíones ó'. Bonaventura: _in duoîecím Capi
zajdjſíinc’ìxnſaddilís guíbuſdam , alzſiis remoz‘ís in mulz‘ís

Comíz‘íis [1]; e perchè stabilito fu ciò per le premure del

Generale dell' Ordine Guglielmo Farinerio (z), queüe tali

 

-2' . . Co- i

i (i) Wading. Anna]. Om'. Minor. ad ann. 1354 n. 9.

" Di questo_Generale,che poi ſu Cardinale, fa un elogio l'Autore

della Storia della/Ialn'limemo de’Mmdíeanti CW. pi‘u volte di ſopra cita~
toñEcſſcolo cap. I Linfin. :— Finalmente que/?a lunga” particolar qui

flione ( parla della gara tra ì Spirituali , ed i Mitigati France

[cani J., dopo aver cagionato molte agitazioni nella Chieſa per lo ſpo

zio di 50 anni, ſu ſopira ſono Pontificoto d’ Innocenzo VI coll’ e

[finzione di una Piccin/a Congregazione di M’inori , formata da* Frate

Gentile da Spoleto , i quali rientraro‘no ſono i' Ubóea'ienza de' Superio

ri , ſenza alcun biſogno di uſnr *violenza a quelli, cbe avevano ab

bocciata. eòleflazRiſorma; eſſendo/i GUGLIELMO FARINIER,

di.” Generale dell' Ordine,‘E CERTAMENTE RISPETTABÌ

LlSSIMO PER QUESTO EATTO,ſormalmente opposto in un Ca.

piro/o Generale al grido unanime de' Frati, i quali volevano, al” fi

prosedeſſe contro' di eflì, come appunto contro i Fran' della Provincia

di .Va-bona, :[13 erano flan’ bruciati in Marſa-glia.
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Coſſituzioni,‘tuttocchè niente conteneſſero di proprî‘o

ſtabilimento dello steſſo Farinerio; Gozyìiz‘utíones Fa'

ríneríx ſunt appellatae . ‘
Or- di queſie Costituzioni ſi era-fatto uſo per dimo‘strarel’ſſ

che giacchè tra le coſe, che-in eſſe aggiunte vennero

alle'originarie Gofiituzioni di S.,Bonaventura, vi ſi leg'

gevano stabilimenti, ne’ quali ſi faparola della Bolle di

Benedetto XII; ciò faceva venire ſempre più in co

gnizione, che quella tal Bolla non era stata mai da

Clemente VI rivocata ['1]. › .ì

E'vdiſpiaciuto anche ciò‘al,P. Eſprovìnciale : onde ha

cercato di dire , che quantunque tutta la' Bolla di

BenedettÒ‘XH foſse ſtata da Clemente VI- rivocata—ì;

questo però non potea mai impedire , che alcun pan

ticolare :stabilimento ſenſatiſiimo` di eſſa ( conſeſlando

fin anche, che di ſimil fatta pur quella Bolla ne con'

tenne parecchi ) non ſoſse testato in-piedi nella Reli—

gione Franceſcana, e ſi aveſs‘edovuto in appreſso al—

legare: e perciò, che di questi ſentir ſi doveſſe , che

ragionaſſero le Farinerie, quando facevano di Bene

detto XII parola.

Ma ſe foſse stato vero, che tutta la Bolla di Benedetto

XII foſse ſtata abolita , quei tali ſiabilímenti ſenſati;

çhe poſteriormente ſarebbero teſtati ancora-in piedi

nella Religione, non mai a Benedetto XII ſ1 ſarebbero

attribuiti, ma ñcome lodevoli conſuetudini dell' Or

`I 4. ' ì- -di.

*(1)- ~~Qui 'ri nostro~P.-Eſprovinciale, a cui piacciono oltre mo

do i paragoni, ci reca l’cſempio .di quei Concilii,:che nella Chie

ſa non ſono stati riconoſciuti. e per Conciliaboli avuti ſi ſono

dicendoci che tuttavia di quefli alcuni Canoni ſenſati la Chieſa

non ha mai ſdegnato di ſeguire. Niuno gli negherà ciò: ſolo ſi

deſidera di ſapere (lalui, quando: poi la Chieſa tai Canoni ha

citati, ſe gli abbia citati come parto del çoncilìabolo ?i



( CXXXVI )

dine,ſi ſarebbero conſiderati: e paſsati poi nella Com;

pilazione Faríneriana , da quell' ora in poi , come

Coſtituzioni Farinerie, ſi ſarebbero avuti (1) .

Di ciò un luminoſo eſempio a noi ne ſomminiſ’cra la sto

ria delle leggi Romane. Con la cacciata de’Re danna

ta venne tutta la Regia Legislazione: nondimeno mol

ti di que’stabilimenti, come ſapientiffimi, non poteva il

popolo Romano non ritenere: gli ritenne, non più però

come leggi Regie, ma come proprie, e peculiari con

ſuetudini Così in Francia ( per venire a coſe più

vicine , ed a coſe più analoghe alla materia nostra,la

quale è tutta Eccleſiastica) riſpetto alle Decretali non

fi riconoſce l’ autorità di quel Papa, che publicolle, per

le note diſcordie, che ebbe Bonifacio VlIl con Filip—

po il Bello (3): e ne i Protestanti, che ſottraſſero

bentosto la loro obbedienza al Corpo del Diritto Ca

nonico, che pubblicamente ſu anche fatto bruciare da

Martin Lutero in Wittimberga (4.) , questa Legisla

zione nemmeno eſſer dovrebbe più riconoſciuta: con

tutto ciò ed in Francia moltiffimi degli migliori sta

bilimenti contenuti nel VI` delle Decretali tono veneó,

rari; e preſſo de’ Protestanti una gran parte del Dí—

ritto Canonico è ancora in oſſervanza (5): ma il tut

to in questi luoghi, come private conſuetudini.

Sicchè quando lo stabilimento di Benedetto XlI , 91103

libri fratrum deccndentíum ad eorum Convento-s libe—

rclrevcrz‘aſztur [6] , nella Religione Franceſcana aveſ

ſe

 

[ J Leg. 16 de legib. Sci., C9' long. cauſa”.

[In] Heinecc. Hifi”. ſun': Civil. Rem. lib~ l , 15.
(3) Duaren. pmfſiar. in [ib. de Sutri*: Eccleſia: Mini/kr.

(4) Slcìdanus Cflmm‘ntar. de 5mm Relig. ,O‘ Rer’oubLl-ib. 2. infin

(5) ÌMaſtrìtk Historia ſun': Canon. in &Deaver-ll.

(6) Fariner. Cap. 3. ..l
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ſe avuto a restare, anche dopo dell' abolizione della

Bolla di Benedetto XII, come un ſenſatiflimño stabili—

mento, che, da per ſe li ſosteneva; nelle Farinerie nonv

fi ſarebbe mai lo steſſo stabilimento inſerito, in figura

di una parte della Costituzione di Benedetto XII,

ſiccome ſi- fece, dicendoſi in eſſe circa CONSTITU—

TIONEM FAP/E BENEDICTI XII, quad libri de—

cendcntium fratrum GC.,- ma tal Coſtituzione ed inſi

no a quella ora avrebbe potuto valere ,come una par—

ticolar conſuetudine dell' Ordine: e poi avrebbe avu

to forza di stabilimento delle Preſſe Farinerie, quando

in eſſe foſſe nuovamente paſſata , e vi ſi foſſe inſerita.

Del resto a che perdere il tempo in questa briga, quan

do noi abbiamo parole tali nella Compilazione delle

Farinerie, le `quali a lettere cubirali ci ſanno conoſcere,

che le Costituzioni Farinerie fuppoſero, che la Bolla

di Benedetto XII non foſſe stata mai rivocata, ma

anzi, che allora costituiſſe quella Legislazione dell'

Ordine Franceſcano, che veniſſe immediatamente do

po della Regola ileſſaÈIngrcffis V/ſitaíoribus locum vì

ſitand’um, ſi ſcrive in un luogo di eſſe, legdm‘ REGU—

LAM, 6- CONJ’TITUTIONES DOMIN] BENE

DICT] PAPE XII, é;- GENERALES CONJ'TI

TUTIONES ORDINIJ' NOSTRI , quantum ípſis Viſi

z‘az‘oribus , pro ſuo vi/îz‘atíonís qfficio utiliſer exe-quell'

do, vzſſum fuerit expedírc [1]: en'ell' ultimo del Capitolo

XI

(t) Farhi”. Cap. 8. Il P. Eſprovinciale riflette all’ i” qua”

t’um, e con ciò crede avere la pruova , che alcuni capi della

Bolla d‘i Benedetto Xlſ, e non tutta la Bolla, fi credeva allora

'3885 d'ffl’Offl‘ine- Ma s'è così , come l’ in quantum è relativo

'fiche alla Regola di S. Franceſco , l' argomento del P. Eſpro

Vínciale conchìuderà, che anche la Regola ſi ſupponeva alloraba

o
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XI abbiamo: deìnde fiat collaz‘ío ſuper his, 'pàrlandoſi

del Capitolo Generale , gun: de Provínciís ad Ca

pitulum ſunt transmiffiz , G- PÌ‘OVÌLÌC’JÎUÌ' per Generañ'

[em Mini/{rum .G Díffinitores de ſingulis , ut Opor

z‘et, de correc‘líone Corrigendorum , de—ondínafíone Ors'

dínandorum , G' PERQUIRATUR DILIGENTER,

QUALITER REGULA, ET STATUTA DOMINI

PAPAE , G Generalis Capitali in ſingulis P/'OVÌÌZCÌÎS

fuerinz‘ custodita `

i può eſſer già ora più dubbio, che la Bolla di Benedetto

XII non venne punto rivocata, e che in tempo del

le -Farineri fi aveva questav Bolla per una parte

della Franceſcana Legislazione , quando veniva immeñ.

diatamente annoverata dopo della Regola steſſa di S.

Franceſco , lcxant REGULAM, ET CONJ‘TITUTIO—

NES DOMINLBENEDICTI PAR/F XII, ET GE

NERALE-M‘CONdiTITWlONEó' ORDINILS1 NO.

STRI, e quando vennero le Farìnerie a preſcrivere,

che ſi foſſe dai Viſitatori letto nel cominciare la lor

viſita egualmente la Regola, che la Bolla di Benedet

to

bolita. Forſe ſarà così : ed in questa materia il ſentimento di

un' Eſprovinciale , che ha governato per 'tanti anni una parte

della Religione, deve ſenza alcun dubbio eſſere anteposto aquello

di laici, e ſecolari, come ſiamo noi, i quali avevamo avuto per vero,

che l’in quamum ſpie-gaffe , che nelle viſite non s' istituiſce un

rigido eſame ſopra dell’ intera’Regola, e Costituzioni dell’Ordi

ne, ma ſopra di quelli capi della Regola,eCostituzioniſolamente,

ſopra di cui ſi crede avverarſi maggiore rilaſciatczza ;' e perciò,

che le Farinerie aveſſero detto: ing” u Vi/itatorióm, lega”: Regulam,

O' Con/litutioner Domini' Benedlíli Papa! XII , (9' Generale: Confli

tutiones Ordinunoflrifin quantum ip/i: Viſitatori”: pro ſurf -vi/itationis_

ofſicio utiliſer. rxcqumda., mſm” foerit expediro.

~ (i) Fariner. Cop._x in Cronolog. pag. 84.
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to XIÎ , e le Costituzioni dell' Ordine ,,,cioè ſe ne foſſero

letti que' capì,cbe avrebber creduto eflì di dovere allora

far leggerepro ſua? wſitaz‘íonís qffìcio utiliſer exequcìzdo,

cioè quei capi , dove fiera commeſſa maggiore rilaſcia

tezza, e dove dovea più adoperarſi la viſita; come

altresì , che nel Capitolo Generale dz'lzgenz‘ur perguíri

debe-bat , ſe la Regola , e le Costituzioni DOMINI

PAPAE', e quelle di quello Preſſo Capitolo Generale,

cioè le Farinerìe, erano ſiate bene in Ciaſcuna Provin

cia custodite . E nel Capo IV verſo il Fine anche ſi diſſe;

Item ordinatur, quod a’ic‘ìus Procuratoz- pq/z‘ Mímstros raſſi

gnez‘ qfflcium: 6- ibia’cm de ſua ìdeízziz‘ate, G- ſufficien

tz’a , vel contra/*iis dzſcutiatur . Ez‘ ſi maiori parti Ca

pitoli wſum fueriz‘, quod Ìzeglígcm‘er , 6- inuz‘íliz‘er ſe

/zczbuc’ríz‘ í/z proſeguendís Cauſis Ora'z'nis , ſua rcfignatio
admíz‘tatur, G- provzſideaz‘ur de all'0, prout IN STA

TUTlS D. BENEDICTZ PAPA? X11 PLENIUS

CONTINEI’UR . E questo ifleſſo ſi può con infiniti

altri graviffimi argomenti egualmente confermare, che

già ci contenteremo di accennare ſolamente.

'HL P. Gubernatís , ed il P. Michelangelo -da Napoli

ñ :Wendoſì preſa una lodevole cura di compilare isto

ricamenre tutti i Statuti dell' Ordine , credettero, che

in queste loro Opere forſe il principal luogo aver do

veſſe la Costituzione di Benedetto XIl (1). Se mai que

sta Costituzione foſſe Prata in tutto rivocata da Cle

mente VI, eliì non l' avrebbero ſicuramente nelle Io—

ro Opere inſerita, o per lo meno avvertita avrebbero

coni-revoca, o fia abrogazione. Eſſi all'incontro non

ſo

——
-~

..-—

[l] Cronologia jP. Michaelis Angeli a Neap. pag- 46, (9' Gu*

bcrnatis Orbit Serapbícm pag. 2.6.

"ñ-_hm_— -
7 _›,_—__—_—_
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ſolamente interamente ad verba”: traſcriſſero la Costi

tuzione Benedettina , ma quel ch' è più, parola al

cuna non fecero della preteſa revoca di Clemente VI.

Sicchè ſe qualunque altra ragione mancalſe, ſempre

quefia ſola potrebbe eſſere ſufficientiffima.

Ma. vi è di più . Nel Capitolo tenuto dai Conventuali

nel 1500 in Terni, Capitolo, che perchè ai nostri Oſ

ſervanti non appartiene, non ſarà da noi nella ſioria,

che teſser dovremo nel ſeguente periodo, rapportato;

non ſi fa altro,che parlare ſempre della Coſtituzione di

Benedetto X11 [1]. Di grazia ſi dica, ſarebbe accaduto

ciò , ſe quella tal Costituzione , come ora ſi pretende,

foſse flata da Clemente VI rivocata P Dunque pare

chiariſiîmo, che la rivocazione ſia una bella favola :

e tanto più in cîò conſermar ci dovremo , quanto

[ ſ noti queſto, ch' è di ſomma importanza ) fra i

luoghi, in cui è citata la Bolla di Benedetto XII in.

tal Capitolo de' Conventuali del i500 , vi ſono ap

punto di quelli,che come ſcandaloſi,fi ritrovano notatí,

e pofii in .veduta dal nostro P. Eſprovinciale ; coſa,

che maggiormente comprova , che la Bolla non por

tava ſeco quei capi di rilaſciatezza , che gli ſi ſono

attribuiti [a] .

Nem—

(l) E' impoſſibile a ſpíegarſi quante volte in questo Capito

lo ſi faccia parola della Bolla di Benedetto Xll ſotto nome di

Costituzione: il vero è , che fan': nei stabilimenti di quello Ca

pitolo tal Bolla, come ſi ſuol dire, wmmque paginam.

[z] lnfra de'capi con i quali la Bolla di Benedetto XI! a

veva nell' Ordine, ſecondo il ſenſo del nostro P. Eſprovinciale ,

introdotta rilaſcíatezza, e guastamento di diſciplina ; fuvvi , co

me ſi è veduto, quello di dover dormire generalmente i Frati nel

comune dormitorio. Or questo capo avrebbe dovuto eſſere il pri

mo
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Nemmeno però , per venire di ciò in c‘ogflízlone ,’ V’ſi-íüa

nec‘efficä di ricorrere al Capitolo dc' Co‘míçfltuàl’i d’cl

1-500 , giacchè írr questo steſso Capitolo dî AffiſiF d‘el

-' 359, dove ſi conìxrono le Farinerìe per tutto' l' Of*

dine , ſi ritrova- di -eſserfi citata la' Bolla-*dì Benedet

to X11 in uno de* Capi dípin-tici con neri colori dal

.D - I ~ nb.

\ .f’ ,- r l ww r .i

mo ad eſſer preſcritto , ad eſſere anaremìzafó , ad' eſſerîra'vocate

f che è la voce predilet’ta del nostro P. Eſprovíncíale ] da Cle.

mente Vl ſucceſſore' di Benedetto ',"ì ad istanza dello zè‘lähri‘ffin‘w‘ ~

Generale il P. Fortanerio Vaſſallo. M'a non ſu così, perchè- in

questo Capitolo dc’ Conventua—li del 1500 ſu d-i- tal propofiro- ri

troviamo ſcritto. ?mm-ea [mm-dum Con/Eſenzione!” Benedifli XII nulla.:

habet” Cameras A- DORMITORIOCOMUN [ſap-aree”, prem- Gene

”hm ,. O' Provinciale:. M'ím/Ìr” Poſſo”: tamen ip/ì: Magi/iris, ve!

Patn'óm amiquíx concedere Cameras' ſic ſeparata: , 'ut i”- ei:- ali-quando

camedere *vale-ant, /ì *Didebitunſ tap. VI, ſol. x67, apud Gaber”. e'.

2,. Tom- 3; Par. 1. Orb. &wp/1;] Dunque la- Bolla àiì Benedetto

xIIncl [zoo, vale a* dire 157' anni` d'opo- della preteſa revoca di

Clemente VI, era più# che m'a'r conſiderata, com*: una legge del'-`

lñ’Ordine in [ma virirli ”ſer-”anſia , e tale anche' ne’ pretcſr capi*

di rilaſciatezza. Ma i'l P; Eſprovincia’le nostro ſhſdi_ questo arti*

colo delle: Camere ſeparare, guardando ln preſente diſciplina( ed

i nobili appartamenti , che appunto è folit‘o d' alívirarfi da PF

ſuoì pari, ebbe per capo degno di ríprenſibne lo stabilimento re—

lig-ìofiffimfl del ñS-{P‘apa Benedetto *XJ-P. Non neghianäo, che po

steriormente ſi ſia'in al‘t’raF guiſa penſato, ed infatti nelle vcrìdii

che relazioni del' dotto E'ccleſiastico‘, I’Abate P‘acìccl’velli , abbia?

mo, riferendo egli’le coſe vedute da ſui i’n Padova ;anche queste pal

role: E ”el Convento , ch'è appunto* de' Minori" Convertire-:li di .f.

Franceſi”, Qnm" pe' P‘P. Mae/hi più metin-voli di dim' , e quin

dÌtÌ Calvin” bene ameflne, co' gíhrdmr' , pergoÌ-m’ , e *veduta ſulla

Brenta [r~M-cmopie d'e’viaggi per l' Europa Cristiana p.31m.74,

Pag* 583"); ma non- perciò dovea repum'ſi degno di biaſimo

quel Papa , che ne’ principi* della Religione avea per i France

ſcani voluto quello , eh? eſſo avea- creduto opportuno per i stcffi

ſuoi Cbericí , e che generalmente s' era creduto uniforme , ed

adattato all" Offexvanza Monafiica.
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noſtro P. Eſprovinciale [1]. . . m-.

Si venga più ora a dire , che Clemente VI rivocò 1;

Bolla di Benedetto XII, o yívx vocis oroculo, 0 con

altra Bolla-,-~e che ſe quest' altra, Bolla ora non fi

rinvenga, nulla ciò importi , perchè può eſservi stata

una ſcrittura , ancorchè non fi .abbia più ; ſiccome

non fi niega, che ſianvi fiati quegli altri libri , che

 

fi enunciano ne' libri Santi , quantunque a noi non fi`

`ſiano conſervati? y

Oh

i] Se mai vi fu capo tra quelli ,.- che con tanta diligenza

ſcelſe il P. Eſprovinciale peraccuſare la veneranda memoria di

Benedetto Xll forſe però citt-a pan-mt lungi-iau, com' Eccleſia

{fico ], che ,potea dare qualche ombra, fu il capo 2.2., che por,

ta il titolo, 'de donís, (9' legati! faffis Palrilìur , perchè potea in

qualche maniera parere, che il rendere inqualunque ſi ſia modo

ca aci i Francelcani di legati , foſſe stata una ferita acerbiſſimc

fatta alla loro altiſſima povertà. Ma le Farinerie tuttavia riten

nero questo stabilimento . Item From: , ſi dice in eſſe , per re

Solare `meglio quello , che ſ1 ritrovava nell' Ordine ſopra di ciò

diſposto colla Coſtituzione di Benedetto Xll ), nullam lineram,ac

inflrumentum {onfiri pennino”: , in quibus pmeflentur ſe perni-iam

recepiſſe .* ſufliciat tamen direte, foro tantum quamieatem pet-unire da

tam, vel LEGATAM pro ſua neceflitate, *vel milita”, O' ab ali

qu. perſona eſſe accept-:m , 0' ſibi plenaria ſatisſaílam .* e per far

conoſcete le Farinerie , che queste parole riguardavano uno de'

capi della Bolla .di Benedetto Xl-I; come immediatamente ſog

iunſero l'altro riſpetto ai libri, ch' erasun‘ altro capo della steſ

a Costituzione di-Benedetto Xll’,cosl nel paſſare a questo altro

punto, adoperarono la voce QUOQU-E, dicendo immediata

mente dopo dell'0' ſibi plenaria ſazirfaílum: Circa Conflitto-ione”

QUOQUE BENEDICTl PAPÌE Xll, in “ſu, quo volt, quod

libri Fratrum decedenlium ad comm Con-venta! libere 'even-nn”

O'e.: e questa è laBolla di Benedetto XII , e questi ſono i

capi di rilaſciate?” , e di curruttela , che dopo 450 anni,

analízandola , e filtrandola , era riuſcito nell' ozio del Chiostro

di ſcovrirvi, al nostro P. Eſprovinciale. ,
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Oh che argomenti', oh che raziocinii , oh che diſcorſi!

Come , la Religione, che 'aveva la' Bolla di‘ Benedetto

Xll in quella mnieratſolenne ,i che abbiam veduta,

nota. già, c pubblicata in tutto l'Orbe Franceſcano; ſi.

conxéntava poi della revoca , che verbalmente il ſolo

Papa ne avrebbe fatta , trattando privatamente , ſolu

tis Comitiis, col Generale Farhi-eric? E cotefio Gen-e

rale come Poi-avrebbe giustificato tal fattomoll’ Orbe

Cattolico , c con tutta la ſua vastiflîma; ed' in :que

tempi tumultuantiffimaReligíone? Si ricordi il P.

EÎpflÎVIÎÎcÌale-del rimprovero piacevole- , che le Cro

niche dalla ſua Religionetrapportano, che Onorio III

fece a S. Franceſco , da Semplícíona prendendolo , e

laſciandolo , quando fi avvide , che questo innocen-`

tiffimo Santo , nell'~ avere la ripoſìa" affermativa del

Papa ſulla ſua richiesta dell' Indulgenza Porziuncula ,

ſenza htigarſi d'altro, credendo', che già- aveſſe il tutto

aſſicurato , ſi partiva da lui,per‘ Potere la lieta_ novel*

la ai ſuoi Religioſi recare: imperciochè- il Papa il richíax

mo, e gli volle far conoſcere , che ſe non aveva il

Diploma Pontificia vdella conceffione ,' non ſarebbè

fiato da alcun creduto, e così nulla avrebbe conſeó‘

guíto [1]. E pure tratta-vaſi in que" tempi d' un Se
Franceſco, l’ Appostolo allora dell' Italia; e diſcorreñì

. vaſi d' una ſemplice indulgenza, materia ,1! in cui la

fede và quanto la. verità , e più! E poi Farinerîd

- Vaſ

'(1) Revoca” imque B. Franciſco, dixit, il Papa Onorio Ill

nel [2.7.1: ecc: cancedimm' ex mmc, quad quicumque *oe-;eric , CR

M'M'veri! Eccleſia”, pra qua pullula: , rire confeſſa: , O* :ann/'tm',

ltómeur ab ”mi culpa., 0' piena . . . . ._ _Cuſio—que Beam: Franci
jìur bumílîkffînÈTñí-flo capite ”gn-Jeremy, Domina: Phpàſſ `Zac ſſín’dens,

Ww- eum, o ai:: QUO vADIs stMPLIclANE: QUÎD

CERTI DEFERS de tua indulgemía? Wadingo: am” [37-1 n.21'.
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Vaſſallo , uomo grande, uomo avveduto , uomo ai

raggiri delle Corti aſſuefatto (i), contentar fi voleva ſu

di una. materia, che avrebbe intereſſatiſingulos,uti ſin.

gulos, cioè tutti gl’Individui della ſua Religione, della

ſemplice verbale dichiarazione Pontificia? E- ſi può ere

der ciò? Ed il Papa anche, per una river-enza al ſuo

ifl-gnediato anteceſſore , e degno anteceſſore, l' averebbe

mai fatto , ancorchè ne foſſe stato richiesto? Che poi

la Bolla di Clemente VI v' avrebbe potuto ancor eſ

ſere , tuttocchè ora non fi abbia, ſiccome è da averfi

per fermo , che furonvi quegli altri libri, dei quali

ne' libri Santi ſi fa parola, quantunque oggi non eſista

no; fi‘r’iſponde, che laſciando da parte, che il para

gone è ìmpropriiflìmo, perciocchè ſi vuole da ſede Divi

na a ſede umana tirare la conſeguenza; questo, qual

mai ſia, argomento potrebbe valere laddove mentovata.

ancor veniſſe la Bolla di Clemente VI , e mentova

ta da coloro, cui ſ1 poteſſe , e li doveſſe prestar tut

ta la fede. Ma quando di tal Bolla verba”: ”zz/[um preſ—

ſo di qualfiſia Scrittore , e nemmeno preſſo di quei

Reſií inculti Cronifii., i quali bevono groſſo in ogni

occaſione, onde ſono ſempre alquanto ſuſpetti appola

gente avveduta; come più ſi vuole di tai Bolla ragionare,

e dire , che ſia da`credere, che stata vi foſſe,ancorchè

a noi non ſi ſia tramandata;appunto come (ecco il biz

zarro paragone ) ne' libri Santi, cioè in que' libri dove an

che nella Vulgata, ſecondo l'ultima definizione del Con

cilio di Trento [a] , tutto è dettato dallo Spirito San

to, altri libri ſon mentovati , che oggi tuttavia non

eſistono?

. , M3

(r) Wading. .Annal. ann. 1333 n. r9.

(a) Concil. Tridcnt. .ſe-pio”. 4.
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Ma laſciando ormai quefio punto da parte dcll’abolizione

favoloſa della Bolla di Benedetto XII, fatta da Cle

~ mente VI, veniamo più tosto a vedere coſa nelle Fa

rine-rie abbiamo intorno all' elezione de' Guardiani .

:E: N quel tempo , che quel luogo delle Farinerie : Freire:

NON RELEVENTUR. ad qfficía Ordínís , mſi per

Provinciale!” Mimstrum in Provinciali Capitale de cauſe/;ſu

Pr'01\z`m:íalí.s` Capitali, vel majoríspzzrtis ejuſdenz [i] , ſi era

inteſo per parte-de' PP. Dominantl f giacchè queſto,

luogo dai Dominanti in loto prò , e `non già dai PP.

ſudditi in ſu 'l principio ſu allegato )per un luogo, dove

ſi parlaſſe delle elezioni ordinarie [Guardi-ani; e per

un luogo , quel ch' è più ,, tratto alle antiche Coſìti

tuzioni Narboneſi , o fia di S. Bonaventura, rinnovate

da Guglielmo Farinerio: ſi era riſposto allora da' PP.

ſudditi, da' PP. oppreffi , dai nostri Clienti, che que

sto luogo giovar non *poteſſe affatto all'impreſa di da

re le elezioni al Diffinitorio: giacchè quivi non ſi

diceva Frat‘res non relevc‘m'ur ad qffz'cía Ordíìzip, mſi per i

.Provinciale/n Mírziſí‘rum‘DE CONA’ENJ’U DE FINI;
TORI! , vel majorzſis partís ejuſa’em ; ma DE CON

J‘ENS'U CAPITULI , vel majorís partís ejuſa'em, co

ſa aſſai diverſa, eſſendovi grandìflima differenza tra

Capitolo, e Diſtinitotio‘. Oggi però, che il P. Eſ—

provinciale favoriſce molto più i poveri nostri Clienti, ~ ‘

perchè ſi è meſſo di propoſito a ſostenere , che non

ſolamente questo luogo non ſia affatto di S. Bonaven

tura; ma che appena ſavelli di rimettere in piedi

quei Religioſi , che eſſendo gia Officiali, dell' Ordi
ne , per delitti erano stati oſi ſoſpeſi , o—deposti: Fli

ia—
 

(r) Fariner. Cap. 7 pag. 74. col. r Cronologia.
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ſiamo molto più tenuti, percìocchè con ciò fi vede,

che questo luogo non debba punto entrare nella pre

ſente* controverfia, e nell' eſame attuale.

Dunque nelle Farinerie non v' ha coſa nè per l'una,

nè per l’ altra parte riſpetto all' articolo delle elezio

ni. Questo .che vuol dire? Forſe, che non fi elegge

vano i Guardiani allora? Questa conſeguenza ſarebbe

ridicola egualmente,che quella di quell' Antiquario , che

non ritrovando il camino in una Caſa diruta , invece d'in

dag‘are ſe il tempo l’, aveva distrutto, o altra ragione

ſomigliante, ſi miſe a ſpacciare ,come per una grande

'ſcoperta da lui fatta , che gli antichi non mangiaſſer

cucinato [1]. Piùaosto fi dovrà conchiudere, che allo

ra riſpetto a queste elezioni ſi viveva cogli Statuti di

Benedetto XI—I , ancor'Èhè forſe Clemente VI , rinno

vandogli, gli avea rinnovati ſecondo l' antica conſue

tudine dell' Ordine: e perciò che intorno alle elezioni

de' locali Superiori non ſi credettero in. quel tempo le

Fari-nerie 'obbligate a fare altro Statuto.

Del resto pare, che in- queſte Coſtituzioni ſi abbia an

cora tanto da poter ſupporre , che a' Diffinitorí non

fu data allora l' elezione de' Guardiani, perchè delle

facoltà de’Diffinitori parlandoſi , questa , che ſarebbe

Prata la maggiore, ſi omette , e traſcura (a).

C On le Farinerie,delle quali ſufficientemente abbiamo di

ſcorſo, poſſiamo dar termine al ſecondo periodo del

la nostra ifiorica narrazione , imperciocchèá‘quantun~

que queſto ſecondo periodo, che comincia dalla Bolla

di `Benedetto XII‘, teminar dovrebbe, ſecondo la íIpo

> ra

 

{1% Licbeſtein ;ci ſefli-ui, mmm 6 cap. 9 de re culinaria.

a Farine!. pa ”n . / '
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ſtra partizione de' tempi, nel 14+3 , quando , come

vedremo, ſi ſviluppò veramente la Famiglia degli

Oſſervanti dagli Conventuali , infra de’ quali inſmo a

quell' ora era stata tal Famiglia per la maggior par

te meſcolate., e confuſa,0 come meglio piaccia di di

re , appiattatad e combattuta : pur .tuttavia per tut

to questo altro tempo , cioè dalle Farine ie inſino a‘l

detto anno [4.4.3 ( che quaſi compone il corſo di un

altro ſecolo), niente abbiamo ſu le Memorie -dell' Or

dine `~da oſservare; argomento certiffimo , che o 'la,

Bolla di Benedetto XII venne ſempre con ſomma

pace circa l'elezione de' Guardiani' litteralmente frat

tanto offervata ;ñ 0 che ſeguita fu con quiete quella rin

novazione, che di tal Bolla ſu di un tale articolo

ſi vuole , che fact" aveſſe Clemente VI, per rimette

re in piedi non già la ideata Costituzione di Gregorio

IX , che `non` vi ſu mai nel Mondo ſu le or

dinarie` elezioni; ma l’ antica conſuetudine dell' Ordi

ne , la qual' era , che Conventualmente ſi foſſe fatta.

l’ elezione de' Guardiani , ſZcundùm formam Canonical”,

e ſenza di quelle rigoroſe preciſioni,che poi ci aveva

aggiunte Benedetto XII, vper non far paſsareëil giorno

delìi'nato all' elezione , e per dover avere il voto i ſoli
Frati , che foſſero in Sacrzſis , e di anpi 25 , e coſe

ſimili. Ma a dir vero la ſolaócostituzione di Papa

Benedetto XII aveva dovuto restare in 'piedi, sì per

che le Farinerie la ſuppongono in’viridiobjèrvantia(t);

2 e s1

 

i..

[I] Ci ſovvìene un altro luogo delle Farinerie, che dimostra

ben anche ſupporſi in piedi la Costituzione di Benedetto Xll .

Eccolo? [tem Ordínamm quod diflus Procura-:ar immedx‘ate pofl Mi

’ …B705 "f/igm: ofliaíum . . . . . . . (9' ſi majori parti Capitali vi

fum ſacri!, quod negligemer, Ù‘ imm'h'm*~ ſe babum't i” proſegue”

da':
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e si ancora perchè non è mai ímmaginabile , che un

privato reſcritto di Clemente VI ,dato fuori a petizio

ne del Generale Ministro [dzffbluz‘is Comítíis ], aveſſe

potuto quella Compilazione di Statuti abolire, che-ſor

 

"mava già la parte più efferÎziale della ricevuta Le—

gislazionei‘Franceſcana in tutto l'Ordine de' Frati

Minori [1]._ _ ;z t

_v -4

9

'1.3 i l i ;Î

di: Cagli: Ordine-'1,9,' ”client-:ia adminamgó‘ provide-:mr de alia,

PRO UT IN STA UTlS DOMINl BENEDlCTl PAPÌ‘E Xll

PLENlUS CONTINETUR . Cap. z in fin.

(I) Ma il P. Eſprovinciale dirà, che vi resti ancora un'altro

ſuo argomento ſenza riſposta: e questo ſiauche ſebbene Benedet

torxll aveſſe proibito a’Franceſcani il mangiar carne ; tuttavia

ie Farinerie. ciò particolarmente permiſero . Che ne vuole da

ciò dedurre il P. EſprovincialePLa conſeguenza regolare ſarebbe

i questa , che le Farinerie volendo 'permettere ai Religioſi Fran

ceſcani il mangiar carne, dovettero preſcriverlo, per derogare con

ciò alla Bolla di Benedetto Xi] , giacchè stando in piedi quello

stabilimento, l'uſo della carne era proibito a' Religioſi . Altri

menti. giacchè, ſiccome dice il E. EſPi-ovinciale, la Religione Fran

cel-tana da niun' altro fontezripeteva la proibizione di mangiar

çarne, a che impegnarſi le Farinerie a pei-metterlo? Ma con tut

to ciò ſi vale di queſto fatto il P. Éſprovinciale , quaſi per un'

argomento certo (in virtù di una nuova Logica, da niun' altro

ſin' ora appreſa), per dimostrare, che la Bolla di Benedetto Xll

venne derogata immediatamente nella Religione . Noi laſciando

lo `quietamem’e , eì'paciſicamente eſercitare in questi, e ſimiliar—

'Km-”mi 1 come quel-li , da' quali niun danno ci viene ; sti

n-Ntîmoſoltanto not-are per iſpicga ,e dilucidazione di questo ſta

bilimento‘delle Fariner'ie, che eſſendovi tra il [336, epoca del

la Bolla di Benedetto Xll, ed il 1354, anno, in cui emanate

ſereno le Fatinerie, ſhto quel celebre, e memorando contagio ,

(il cui tanto bene ſcrifle Giovanni Boccaccio; doveva per neceſ

ſità questo contagio fare sì, che ſi ſoſse nella Religione Fran

Csſcana dall* antico rigore uſcito. lmperciocchè tra le coſe , che

` di

:2 - ~ PE
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PERIODOIIL‘

Storìaſidelle elezioni de' Guardiani dalla ſe.

parazione degli Offer-vanti dai Comve”

tuali, infino a quel punto, quan

da ſi 'videro flabilite le ele

zioni, che ſi face-van

,dal finto Diflínitorío;

INfino ad ora, ſe ſi vuol confeſſare il vero, per la ſola

elezione Conventuale nell' Ordine Franccſcano .ab-~

bia-m veduto rinvenírfi una legge chiara , ed eſpreſ—

ſa , che la determini; coſa, ”che per l'elezione Diftinito—

3 Ila

 

di queſto contagio ſerociffimo riferiſce S. Antonino Arciveſca-A

vo di Firenze , una è queſta : Carmen”: Relígioſorur” `copio/i i”
C‘iv'l’d‘e fl” "Malati ſunt , O* :un: , ut dimm* , “Penn” RELL

GIONES MENDlCANTlUM , que fewebrmt in Eccleſia Dei ,

RELAXARI , ET TEPESCERE , tune deficienti”: i” ci: e”

morbo plurimir Pam'óur, O' ”otabilíbus Virle, qui ea: doóîrína , 0'

**mph-r ſuflcnraóant ; e: cauſa , ì ſfl‘lim m O' tali-om infimita.

mm: RELAXATO RIGORE IN ClBO , O' alii: , :paſſante pelle , R1

GOR lLLE REPARARI NON VALUlT ex TEPEDITATE

SUPERVENIENTIUM ,‘ tam PRIESlDENTIUM , qua”

SUBDITORUM ( Antonin. Hiflor. ) . Dunque la coſa vaca

sì. eparliamo coll’autorità d’un Religíoſo,e d’ un Religioſoancot

Mendicante. Benedetto XII nel 1336 proibl l' uſo della carne,

e Ciò naturalmente , perchè l’ Ordine Franci-:ſcarto nacque ancora

con quffia proibizionc , eeſsendo ſtata queſta pmibizione legge

comune Monaſtica , come di ſopra ſi è detto . Nel 134.8 quel

flagello crudeliſfimo della `peſte , che allen vi fu , e che ſec:.

35.1 _ . .- que
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ziale affatto non ſi è finora incontrata , nè s' in..

contrerà-nell’ avvenire: vale a dire ìnſino a can.

to

ë f r ñ., f
T

quell; tale memoranda ſtrage, onde tolſe quaſi dal Mundo co

noſciqto ma terzo de' viventi; fece sì , che allora relax-to ”gore

[N ClBO, O* aliís, ſ1 ſuſſe cercato, al meglio che ſi porette da

quei, che quel flagello ſcamparono, di' conſervare la vita . Quin

di , :aſſunte pe/Ìe, perchè rigor ille ”par-m' n” -vnluit, ex ”pediatra

ſupemwíentium, tam PRESlDENTlUM, quam SUBDÌTORUM,

la legge ſi dovette adattare alla' rilaſci-rezza già ricevuta. tanto da'

Capi, quanto da’Sudditi, e .così le Fariocrie nel 1354., cioè ap

pena ſei anni dopò, dovettero l'uſo di mangiar carne permettere.

Da questo diſcorſo vede il P. Eſprovinciale , che per intendere

le Farinerie nell' articolo di mangiar. carne. era coſa meno ſpe

dita , *di quel che da lui ſi era figprato. Nè ci stia più a di

re, che i Franeeſcani nacquero colla legge di mangiare qualun

que coſa. lmperciocchè questo è vero ſoltanto riſpetto agli Iti

neranti , cioè a coloro, che figurò il Santo glorioflffimo , che

ſarebbero andati or qua , or la predicando , ed appoſtolizando,
e perì‘cotesti ſoltanto, diſſe egli , che dovendo ſar 'la Th: Ape

postolica, dovevano, ſecondo l' Evangelio , mangiare di qualun

que coſa loro ſi ſarebbe apprestata: ed in ſatti così praticarono

eſii, e così comparvero in inghilterra .. quando gli vide Mat

teo Pariſienſe , il quale perciò aveva ſcritto : Daebm mmm Do

”finiti-f, O' Fall-*vi: de ſm': bahia-culi: :zumm- prcdícawrun: m E:.

:lO/;it Pamcbialtbu: Evanzelíun Val-i, EDENTES , ETKBiBEN

TES, QUE APUD lLLOS ERANT. quibus aſficíum ?reed-ca

tieni.: ìmpentìtbrmt: Matthzus Paris loc. ſup. tie., ed un' altro Au

tore coetaneo aveva detto :` non babe”: Mona/kn'- , *vel Eccleſia:

( fi vegga quanto è. vero quel, che conſiderammo di ſopra,

dltne' primi tempi non vi poteva eſser vera idea d' elezione

di Guardiani di Conventi nelle Famiglie Franceſcane ) ; non 4

3'” | 'U61 vinta: , *vel ”in-alia; ”0” dm”, ml ali” Poſſeflîann ,~

*que uh' ”put mlinene . Non utunrur pel/l'é”: , neque lina': ,

Ed ”nm-”modo unici": 1mm': capaci-uit; non ceppi:. vel paliùì,ub

“Ci-WS',- neque alii: morſi” india-”mr vcflímeptí:. .ſi quì: EOS

AD P—RANDlUM VOCAVERIT, MANDUCANT. ET _Bl

WNT d QUE APUD ILLCS SUNT: Jacob. a_ Vitnac. lonſupxie.,

e co
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to , che l'Ordine" Franceſe-ano non ſu andar diviſo?”

gli Onervanti, ed i Conventuaii costituironoiſempre

un ſo’l Corpo ſotto d’uno'fieffo Duce, e- che unita

mente ne’medefimi Capitoli Generali ſi radunavano;

la ſoia “elezione Conventuale ritroviamo'aver riportata

una legge' chiara, ed eſpreſſa , che i' aveſſe autori

zara. Al preſente dobbiamoìfar paſſaggio Îd eſa

minare le ſole leggi degli Offer-vanti, quando a di;

viderfi giunſero dai Conventu-ali,-per conoſcerſi ſe

quivi ſi ritrovi. ſempre l'elezione Pelle mani del Dif

finitorio, come il P.‘Eſprovinciale ſostiene ,` o fe le

Famiglie in ſul principio, e per lunga pezza l’ ave’íì

ſero ancora avuta, ſecondo la già oggimai univerſali

mente-'ricevuta ſentenza . Questo dunque è il luogo

dove ſpecialmente viene' in eſame il celeberrimo Nodi

MAI del nostro P. Eſprovinciale. -

A Regola di S. Franceſco , che alla ſomma perfezione

, Evangelica tendeva ,~ e ia condotta eſtraordinaria di

questo Santo , e fingolariffimo uomo , non potea non

' 'Kſar 'PW-'
l A_’LL l LLIñ* ì ’ _l L_ J)

e cos‘i diportoſſi lo fleſso S. Franceſco in que' pochi anni dell!

ſua ammirabile vita, dopo dell'istituzione della ſua ReligionLM.

non mai parlò il Sant‘o del cibo, che s' avrebbe avuto ad uſa

re da' ſuoi Frati ne' Conventi già fiſii, e ſitupti. In liti-eſta_ m

turaimente volle riportati] alla Regola cóinìſne Nſòîia tica , cî‘e

proibíva l'uſo della carne, coſa, che poi ſtirnò di-ſpieg‘are Bebe

detto XII nella' ſua Coſtituzione , e tale ſpiega ſtarebbe ancóra

probabilmente in oſſervanza, ſe il contagio del 1348 non oveſt*

dovuto produrre per neceſſità cambiamento di diſciplina.quello' ſistema non ſi oppone, ciò, che di .Fra Elia ſia ſcritto;

che l’Angìolo ſu dì tale articolo il correſſe (ecco, clìe Fra_

Elia riconobbe queſta legge ncll-a'ſha Religione! ) perchè le):

tole dèll’Angiolo’ſurono parole, che riguardavano ſempre ahi]

tineranti. Wading., 8c Lipſin Vm- s. Franc., in Fm” EI”.
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produrre, che infi'a de' Suoi infin dal principio ſi foſſe

íubito ſvegliata quella diſtinzione, che poi ſpiegata, e

ſviluppata ſu colle voci di Frati dell’Oſſl-rvanza, e Frari

Conve-”tuali [i] : E quantunque i primi valentuomini, che

cotesta ſciliura ſcoperſero in un Ordine , che parta,

che avrebbe dovuto eſſere l’ edificazione , e la converſione

di'tutto’il Mondo ;avrebber voluto tal temperamento ri

trovare nella Regola , onde tutti egualmente nel.

la steſſa guiſa, che la profeíiavano, l' aveſser po

tuto oſservare (2):noudimeno però vani furono cotesti

pii sforzi , e coteste ſante intenzioni : dappoichè gli

Oſservanti , che credevano non poterſi la Regola in

alcuna maniera toccare, a tai partiti non vollero mai

condiſcendere; e gli altri, che nello stretto ſuo ſenſo

la reputarono' quali ineſeguibile, amarono più tosto di

conſervarla con quella epichea, colla quale ~o i loro

proprj posteriori Statuti, o anche gli indulti Pontificj,

eh' era lororiuſcito d' ottenere , gliel’ avean tempe

rata (3) . Ma quanto questo coſtò d' inquietitudine , di

detrimento , e di diſagio ai miſeri Oſservanti , penna

umana difficilmente potra ſpiegare: infiniti di loro ſu

ron vittime di questo steſſo (anto loro propoſito , e

ſervitono 'fin anche di tragico, ed amaro ſpettacolo in

va’rie regioni del Cr-.stianefimo [4] , talchè i France

ca

 

(i) Moshem. [ri/ii:. Hi/iar. Ecclzfia/Ì. lo:. ci:.

[2.] Con ciò ſcuſava tutte le ſue leggiere novità Fra Elia,

uomo , che ſe per avventura in ogn’ altro tempo, ſuor che ne*

primi veri fervori della Religione, ſr foſse ritrovato, avrebbe

laſeiato’ſama di zelantiflimo. Vida/ì: Lipſin ”ha &Franc-[ci part.

3 :le Frate Elia.

~ [3] Moshem., Rainal. , 3c Wading. lo”. ci”.

«[4].- Fra i pregi de' coetanei Sovrani Angioini di Napolîà

i e
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cani Oſservanti pare, che in questo articolo poteſsero

cogli stelii Primi Cristiani gloriatfi, che il lor Sangue

folle ſeme copioülîimo, onde moltiplicati vieppiù fi

foſſero. i loro Confratellì , e ſucceſsori‘ [1].

Ne' tempi veramente del Concilio di Costanza questa di

stinzione ſi può dire realmente, che foſſe stata nella

Chieſa riconoſciuta, almeno per alcune contrade va

stiiiime del Cattoliciſmo, dove fi vide permeſſo agli

Olictvanti di poterſi i loro Superiori creare (a). E

perchè dopo del Concilio di Costanza cotesti Religioſi b

cominciarono ad_ avere infi'a diJem uomini illustriffi

mi, e chiariflimi per ſantità, e, per dottrina, e quel

ch' è più, per zelo, ed attività nella promozione de'

vantaggi della Cristianità : e questi tali s' impiegarono

a tutto potere contemporaneamente nell’emmend‘azione

dei depravati costumi dei Cattolici colla lor predicar—

zionc , eſiendo eſii i principali Predicatoti, che la Chie

ſa Romana, e ſpecialmente l' Italia, avcſſein quella età

avuti; nella conſutazione delle ereſie colle lor diſpute,

e con i loto libri contra gli Erotici ,* ed in ſostepere

- l on
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ed Aragoneſi di Sicilia non ſarà mai l'ultimo quello di avere in quei

ſconcertau tempi , per valerci di una giudizioſa, ed eſpreffivz

fraſe, che in cali ſimili adopera il Muratori , dichiarato a ban

diera ſpiegata la lor protezione per questi infelici perſequitati.

Ed è degno di gran rifleſſione, che nel mentre ardevano viviſ

, lime guerre, ed emulazioni implacabili tra questi Principi di ge

nio, di nazione,è d'intereſſi dimetralmente contrari; in ciò ſq

lamente furono con ſomma coſtanza' in tutto e per tutto concordi.

(ll Moshemius Elemento Hrflm’z Eccleſia/l., Storia degli Ordi

”i Mondicanri , Wading, , 8c Rainald. Continua:. Berem'r'. lo”.

citt. ,

.(z) Tntte queste coſe poſſonli ampiamente vedere Preſſo ll

Wadingo dall'anno 14.00. in poi .
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i 'Ponteficì Romani nelle conteſe ſurte tra i PP. del

.Concilio di Baſilea , ed Eugenio .IV in quella steſsa

fiagionevſfl: da ciò ne venne, che Per si fatti loro

fingolariflimi meriti la Chieſa Romana conobbe `alla

perline' in quella età medeſima, che ſi dovean pure

*proteggere , e favorire coteáìí varoloſi Campioni del Cri..

stianefimo, ed il lorpparticolare Religioſo IstltJtO,

che gli produceva: ed allora più entrò in questo ge.

nerofiſſinio impegno la Santa Sede , quando nel tem..

po steſſo fi ſcoperſçro quegli 'altri loro ſegnalati ſervi

gj, clic-.egualmente nel tempo medeſimo alla Cauſa del

1' allora traballante Criſ’cianità con zelo íneſpljcabí

le prestavano; ſervigj, onde ſopra di tutc'i Re.

ligiofi , che infino allora vi erano ſtati, ed in quel

tempo vi erano , ,uffi fi clistinſero. Impereíocchè

in quell' età conoſcendoſi, che ſe il Turco arrivava a.

ſuperare l’ Ungheria, unica principale barriera del Cri

ſìianefimo, dc- Chriflízmitaz‘e jam ac‘l‘um eſsez‘ ;. gli. più

prodi tm i noſìri Franceſcani Oſſervanti in quel

la addolorata, eztremanre Regione ſi fiſſarono, e qui

vi or colla voce predicando, eſortando, ed incoraggian

do; ed or quaſi anche colla mano ( oh zelo maravi

glioſilfimo, e da dover eſſer ſempre Preſſo de' grati

Crìfiíani conſiderato , e ricordato per un merito ſegna

lariſfimo di quest' Ordine Religioſo! ) eſlî steffi nella

miſchia immergendoſi, e cogli altri valoroſi Duci , e

Soldati Cristiani per la fede di Gesù Crii’co pugnan

do: furono forſe effi la Principale cagione, onde' refl

fier ſi potette , e' tener piede all' orgoglioſo Ortoma,

no, ed impedirglí, cheaveíſe víeppiù colle ſue impe

Puo

‘ *i *— .-.. L .—
v…v.r ñóó_[l] lNadlng. .Jim-li.. lo:. ci!.
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tuoſe conquiſte i ſuoi vaìstiiſimi pomerj dilatati [1]. Or

queſto coſe meritamente fece! sì, che nel i443 , Per

giusta gratitudine , e ſaggia economia di governo,

i Eu

f—óññflñóñlóófi" _,— , ,, j

(r) Nelle Opere di Enea Silvio Piccolomini, teſoro , come

ben ſi ſa,dclle coſe Get-maniche del Secolo XV, abbiamo tante,

e tante memorie, che convalidano queſto , che abbiam detto,

che non ſe ne può punto dubitare: tal che queſto‘ ſolo Scritto

re baſta per 'averſi un' idea compiuta .-dell' attività de’ noſtri.

Oſſervanti, e de’ ſervigj utili, che queſti preſtarono allora in Ger.

mania, ed in Ungheria alla comune Cauſa del Criſtianeſimo. Enea

Silvio vide co' ſuoi propri occhi S.Oiacomo delia Marca, ch'

egli chiama ſacobum Mavtbtanum, e ſu ſpettatore di azioni egre

gte adoperare ancora dà questo valentuomo per acchetarc gravi

tumulti ſurti in quelle regioni. Perciò questo Scrittore . quan

do poi divenne Papa, col nome di Pio ll, come riferiſce Go

bcllno A utore coetaneo, non volle decider la controverſia circa al

culto del Sangue di Giesù Cristo uſcito dalle ſue diviniffime piaghe,

quistione netta in que' di, e con grandiffimo ca'ore ſostenuta

fra le due, allora belli-guanti, Famiglie Religioſe- de’Cattolici Roma

ni ,Franceſconi , e Domenicani,ne MULTlTUDO MlNORUM,

miu: em comm Tum- PREDlCA T10 NECESSARIA-ſender:

tur. Ma in questo propoſito non è da laſciare ſotto ſilenzio il

noflro gran Nazionale S. Giovanni da Capiſirano in quel, Cl"

di lui laſciò registrato il Tito Livio d* Ungheria , Giovanni

Bonfimo, cioè,che eſſendoſi riportata contra di Maometto Il u

na vittoria ſegnalatìffima dall' eſercito Criſiiano in Ungheria

fotto il gran Re Mattia Corvino , nel mentre i Soldati erano

stati continuamente da S. Giovanni da Capistrano incoragiti,

ſostenuti , ed inſervoratí; tanto ſu dubbio, ſe più all' uno, che.

all' altro quella grande impreſa attribuir ſi dovcſſe, che Capi/Ira.

nur, ('9' Cor’vmus l ſono parole del graviſſimo Storico i” 1gnì

'mao-ia patiti per [e uterque 4-1 Cal/;Hunt Pamlficam ds vor. bello

fw‘pſm, ſul': uterqm Iíttrrís tam cla-i ſacínaris For-iam ſi”; 11"”:

dlcrue ”ìtltuv , CUM .AL-TER MENTlſJNEM ALTERIUS

MlNlME FECERlT; dl che invece di ſcandalizarlì, ſe 'n’e’diu

fico lo Storico , perchè immediatamente ſogglunſc: Puliamo-:t

ì" m
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Eugenio IV Sommo Pontefice non con altra legge

credette poter confermare l' elezione del nuovo Ge.

nerale dell'Ordine Antonio de’Ruſconi, Gentiluomo Mi.

laneſe , che purchè ſubito il medeſimo aveſſe per gli Oil'e:.

vantiſostituìti due Vicarj Generali, tratti dal Corpo della

stei’ſa Oll`ervanza,uno da governare gli Oiſervanti Ciſmon

tani , e l'altro da reggere gli Oiſervanti Oltramontani: co.

ſa nel debito modo immantinente eſeguita da cotesto rag

guardevole Generale con due ſue Patenti ſpedite in

Sie.

 

”imírum *vin* pori”: ſe Regni!, quam debita lande dèſraudan' pa.,

:iuntur: ed in fatti Giovanni Palazzi in quella ſua rinomata

Storia pone il rame di S. Giovanni da Capistrano vestito , non

già da Religioſo, ma da Generale. Continuo questo ſpirito ne'

nostri Oſſervanti anche ne’ tempi posteriori: ed in fatti vuolſl,

che a Callisto steſſo il Generale degli Oſſervanti offerto aveſſe

contra al Turco infino a trentamila de' ſuoi; e nella preſa di

Rodi i noſtri Oſſervanti quaſi ſecero a gara con quei illustri

:Eroi della Nobiltà Cristiana, e maſſimamente della Franceſe,che

allora ſi ſegnalarono , Ferromde reóm’ Gal/ir. . E noi altri pofiìam dire,

che ancora nella preſa di Otranto,che ſu fatta dai Turchi(rerſatír

:rapida per questo nostro Rcame ), gli Oſſervanti nostri fecer co

noſcere eſſer ſempre eſſi in tutte le occaſioni i medeſimi, laſcian

do da parte tutto l’ altro, che poi operarono anche contra de'

Turchi nella celebre battaglia de' Corzolari, -o ſia di Lepanto

ſull'armata Navale della lega, coſe, che in parte registrò il P.

Boverio Annalistade’Cappuccini , il quale narra. con iſpecialità di quel

Capuccino, che avendo ſolo ucciſi molti Turchi , corſe poi da.

S_. Pio V , quaſi per iſcrupolo di non eſser divenuto irregolare,

e che il Papa con un piacevol ſorriſo il licenziò, e benediſſe:

un ſimile fatto, e ſorſe molto maggiore poco dopo , cioè ſotto

Gregorio Xlll , d’ eſſer occorſo nella Laniena di Parigi, narrano

iStorici di quell' altro ſtrepitoſiſſimo avvenimento . E queſto

baſta per un ſaggio di quell' attività, ed intereſse, moſtrato in

ogni tempo da i noſtri Religioſi per la Cauſa comune~ debCrii
ſlianeſimo- ſi *i* lſſ’ "e' '
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Siena nel dì 13 di Luglio del detto anno' 14.4.3 ,-con

una delle quali creò egli per gli OſſervantiCifinonta—

mir-Vicario Generale S) Giovanni da Capistrano ,~ ub-Ì

mo ſegnnlatiſſimo di queſ’t' Ordine ,‘ ed illustre nostro

nazionale ,* e coll’ altra per gli*Ol~tramonranì allo steſ

ſo onore ſollevò “Giovanni Maubeíto [the questà* è l’ e—

Poca , donde, per quanto appartiene *alla Cauſa preſente,

dovrà cominciare l’cſame delle particolari leggi *della

oſſervanza , riſpetto all' elezione de`~locali Superiori,

ch'è il Punto, di cui fiiamo trattando. ’

Con quali leggi creati furono ~ì primi Vicarj degli

Oſſerva/:ti- i .

D Alla lunga Patente ſpedita a’pro di S. Giovanni da

* , Cápiſ’crano Vicario Generale degli Oſſervanti Cilinon

{ani , Patente traſcríttaci da Wadingo in un col Breve di

Conſermazione ſpeditovi‘tſoprá dallo fieflb Papa Euge

nio— IV [2];ſi viene in cognizione; che-&Gíovanni da (Ja

píffiano fu creato Vicario Generale peninfino al pri-mo

Capitolo Generale, che ſi ſarebbe tenuto .da tutto 1-'

Ordine , dimodochè frattanro per tutt' i Ciſmontani

Oſſervanti eſſo era in ſoſ’mnza il vero Generale , e

poteva ancora di loro convocare* ſpecialmente i Capi

mli Generali, purchè però ne ave-ſse- avuto prima il

permello dal P. Generale comune dell'Ordine, ſiccome

lo steſſo er:: per gli Ostra-montani Giovanni Mauper—

ito. Si volle però, che tuttavia tutte le Provincie de

gli Oxèervanti veniſsero contemporaneamente a restare

- 45.5%." ſòt’to

ìM—ffl‘ ' '

…LT v

(t) Wadinm’amfi”: .

[2.] Wddlngî ci:. ”"243
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ſotto di una tal quale ſoggezione de' Provinciali Con

ventuali delle Provincie medeſime , ſiccome tutta l'Oſ

ſervanza , ed i ſuoi Vicari Generali rimanevan in

quella del Generale dell'Ordine, di modo che doven

doſi convocare i Capitoli Provinciali in queſ’te taliPro

vincie degli Oſservanti, che per tal ragione Vicari:

delle Provincie de' Conventuali eran appellate , vi ſi

richiedeſſe precedentemente anche il permeſiso de' re

ſpettivi Provinciali de' Conventuali: anzi dopo ſi dog

~veva confermare dallo ſiefiso Capitolo Provinciale de'

Conventuali l' elezione del Provinciale degli Oſservan.

ti, che ſotto nome di Vicario Provinciale egualmente

veniva, come altresì che nello {ieiëo Capitolo de' Con—

ventuali fi dovevano confermare i Guardiani eletti

' per i Conventi dell' oſſervanza.

Ueste coſe,che in queſta Parenteſi leggono,biſogna,

che le vediamo colle loro proprie parole, per inge

gnarci così d' intendere meglio con quale forma le

elezioni de' Guardiani, cioè de i Locali Superiori nac

quero negli Oſservanti in ſul principio , che ſi ſvilup

parono, e -distinſero da tutto il restante della Re

ligione .

Primieramente riſpetto alle facoltà, che ſi danno al Vi

cario Generale, vi è questo luogo notabile nella Patente

del Capistrano: Official-es, GPrxlatos quoslíbez‘ tióíſub

.je-'Ios, cum opus fuerit , aut caſus exegerítz prìvandi , abſol

vendí , depone-'ridi , 6- z’nstii‘uendi , vel alias loco comm, fi

tibi videbitur, re/Zítuendi, DE CONSENSO' TAMEN

.FRATRUM EORUNDEM LOCORUM, IN QUI

BUJ' HUfUJ’MODI OFFlCIALEó‘, AUT PRA-ELA

TI- EXIJ‘TUNT, VEL SALTEM MAJORLS‘ PAR.

v.:rm EORUNDEM. ñ v .

' Quit
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Dunque la depoſizione de' Prclati , ed Ufficiali dell' Or

dine, e *la ihrrogazione ai dePosti,quì ſi fiabiliſce che

neppure -il-Vicario‘Generale , cioè il Generale, l'ad

veſſe potuta fare in altra forma , che de Conſenſu taz

men Frati-um eorundem locorum , in quibus /zujuſmoa’i

Offícíales, aut Przìatí exiflunt, vel ſaltcm majorís par

tís eorundem, cioè a dire che Per mezzo ſoltanto de’ Ca—

Pítoli o Provinciali, o Locali. Se dunque la ſemplice

elezione estraordinariai in luogo 'Bel-deposto nemmeno al

Generale fi dà, ſe non per farſi Conventualmen—te,

e quando o run’i 'Frati del Convento vi concorreſle- _
ro, o la màggior parte di eſſi"; norfiíſipare che pé'r le

_elezioni ordinarie vi aveſſe potuto eſſere diverſa di
ſciplina . ` ²ñ ~ 'ſil

Si loggiugne nella steffa Patente,“dopo molti altri Capi?

CONGREGATIONEJ" in Províncíís , 6- Vícarìís 0m

nióus tibi* jùbjc’c‘ìis, SIVE PRO ELECTIONE VI

CARIORUM, ;VIVE PRO ALIILS' UTILIBUJ1 NE

GOTIIJ‘, ET OCCURRENTIBUJ‘ OPPORTUNIJ',

facien i’i , ſive fieri facíendi ,* pez‘íl‘a tamen licem‘ía a Mini'

stro filius Provincie., in qua hujuſmojí Congregatízmcmjierì

com‘ígeríz‘, ipſum celebrandí, é} facic‘ndi, guotíes per Vi

clzriym ípſius Ministri eandem _fieri contigerít-.Quì è da

notare, che i Capitoli Provinciali nell' oſſervanza , fi

dice, che ſi tenevano ſive pro eleéìione Vicariomfñ, ſi—

vc' pro ali/'s uz‘ilibus negot'iis, 6- occurrentibus-'opportuñ

nis; e questi Capitoli , che ſ1 appellan Congregazioni

f quantunque ſotto nome di Congregazione viene og

gi ſoltanto l’ unione del ſolo Diffini‘torio ], ſiav-uo

le . che ſi adunaſſero dopo di eſſerſi avuta la li

cenzn dal Ministro Provinciale.. Dunqueñ-i Capitoli

Provinciali non erano destinati all' elezione de’ Guar

diani: altrimenti fi ſarebbe detto ſive pro cleöionc V1

. ca
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carío'rum, ET GUARDIANORUM , non eſſendo la

elezionedo' Guardiani circostanza da non iſpiegarſi,

o da,oómpvenderla ſono quell' altro ſive pro aliis uti.

libus negotiís , 6- occurrenfíbus opportunís.

Seguita la Preſſa Patente a dire; proviſo quod ;zz-card a'
Fratribus Prawſincíarum , ſeu pro tempore eligeudí , pra.

ſententur Mini/Iris eorundcm , gta' Ministri ínfra triduum

teneantur eoſa'em cory‘à-mare , ac..,ctíam guod.Gaardii-mi

queries eoſdem AB IPJ'lJ’ FRATRIBUJ‘ ELIGI CON

TlGERlT, more conſueto Mini/?ria Provincia-*um Prw

ſententur, ET IN TABULA `DEFINlTIONlS CA-~

PITULORUM DESCRIBANTUR (l). Ecco, gra.

zie ,a Dio, già* tutto ſpiegato. Nel Capitolo Pm

vinciale degli Oſservanti fi eleggeva il Vicario , e ſe,

ne dava notizia al l’rovincialede' Conventuali , il

quale dovea ínfra trirluum confermarlo: i Guardia

ni poi ſi eleggevano nella famiglia degli Oſſervantí

abipſis Fratrióus, quando elegger fi dovevano ( ibr

ſe allora continuavano in molti luoghi ad' eſser per;

Petui., .come l’ erano stati. nel principio della Religio

ne ). Ma-come more conſueto ſ1 dovevano leggere i

nomi degli eletti in tabula Deſizzítionis Capita/0mm;

Perciò fi diſpone, che i Capitoli Provinciali degli Oſ

ſervanti dovevano preſentare more conſueto gli eletti

Guardiani, cioè i loro nomi, ai Provinciali de' Con

ventuali per far leggere tai nomi íntabula Dçffinitionís

Capitulorum . _ z/

Dunque l’Oflservanza nel ſuo naſcere non riconobbe al

tra elezione, che la Conventuale per i ſuoi Guardia

` ni, cioè quella, che vritrovò nell' Ordine , anzi questa

tale elezione riconobbe Per legge da praticarli dal

4 ~ me

.Lg

~ [l] Wading. lb:. ci:.
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medeſimo Vicario Generale degli Oſservanti , quando

-aveſse voluto rifare il Guardiano in luogo di quello,

che -aveſse egli deposto: ſolamente nelle elezioni ordi

narie, dopochè i Guardiani ab‘ip/ís Fratribus cligí con~

rigori-t, i Vicarii dovevano nelle lor Congregazioni

ordinare i nomi degli Guardiani, eletti delle famiglie

Conventuali , e dare tai nomi così ordinati, e díſpo/Zì

ai Provinciali Conventuali , ur more conſueto deſcribe—

rentur in tabula definition” Capiz‘ulorum, cioè' a‘cciocchè

ſolennemente fi fuſsero letti, e pubblicati nello -fieſso ñ

Capitolo Provinciale.

Con questa chiave facilmente ora intenderemo .l’ Ordi

net delle Costituzioni di S. Giovanni da Capistra—

no,ſ0pra di cui ſ1 fa ſorgere dubbiezza in mezzo della
steſsa evidenza. ì `

Costituzioni di ó". Giovanni da Capi/icona I. Vicario

Generale degli Offiryam‘i Ciſmom‘ani. ‘

S. Giovanni da Capistrano‘ vedurofi eletto Vicario .Ge

nerale ſopra-tutti gli Oſservantì Ciſmontani, giudi

cò nell' anno fieſso 144.3- ne’ :4. di Settembre. di dar

fuori alcune Costituzioni per lo buon governo di cor

testi ſuoi Religioſi, e Partirle, ſecondo l’ uſato, in

XII Capitoli [1]. _

Nel primo de' quali volle parlare de Capitiáus iuflilucn

dis, cioè delle elezioni de’Superiori della ſua Ciſmon—

tana famiglia, e diedeſu di tale argomento le ſe

guenti ſenſatiſſime. provvidenze, le quali fi proteſkè

dare- pra quaa’am conformiz‘atc jurium, G- Constitutionum

Ordiizis, cioè affinchè, quanto meno foſieſsatìo Poflibi

le , fi foſſezfla naſcente Oſservanza distinta ,-:ÎB' \ſc\'v i

|~\ L c,
_ J - 4 . a ti l -pa—

o . c .

ſi, ‘ r c v - "— '

(I) Wading. ann. 1443.
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*parata dall' intero Ordine Franceſcano , alle 'qua'

li leggi , e Costituzipni gli pareva non doverſi

molto allontanare i ſuoi Franceſcani dell' Oſſervan

za .. Cominciò egli queste provvidenze con dire dico.

6- ordíno* , e le provvidenze furono, che quando ſi

accofiava il tempo della Congregazione, o ſia- Capió

colo, ciaſcun Convento aveſi'e eletto Conventual‘mente

il ſuo Diſcreto, nella cui elezione concorſi 'ſoffero tut

ti' gli Individui , incluſi ancora i Cherici‘, ed i Laici,

e. che foſſe testato eletto quegli , per' cui il maggior

numero foſſe concorſo: Che. cotesti Diſcreti in sì fat

ta guiſa eletti,con' i Guardiani~ dj; tutc’i Conventi del'

Ia Provincia, ſi foſſero radunati in Capitolo,ed aveſ

ſero eletti tra il lor numero, o- pure di altri Reli

gioſi de exi/{entíàus in loco Congregationio, vel. Capita

Iíſantedíäí ,, quattro Diffinitori: Che. poſcia reſìgnando

nelle mani di cotesti Diffinitori il Vicario della Pro

vínciaro ſia il.- Provinciale il ſuo ufficio ,. Iítteras, G

ſgillum ; prímieramence il Capitolo foſſe venuto ad e

ſaminar la condotta di cotesto- Vicario reiignante , ed

aveſſe indi: o rieletto questo per' nuovo Vicario, o ne

aveſse eletto altro, il quale per lo meno quand' riba

ría , 6- veflíarùt‘ ſeguiva la. vita' degli Oſſervanti , e

che cotesta elezione allora ſi Foſſe creduta valida, quando

ii maggior numero de"Vocali aveſſe nell' eletto con

ſentito , e' che poſcia, quam cíi‘z’usſieri poter-it, dovea eſser

communicare- tal* elezione-al Ministro Provinciale( ch'

era quello de' Conventuali. ), perchè queſti l'aveſſe confer

mata: il che,vcioè questa Conferma? diſſe S, Giovan

ni, che ſi richiedeva , ſUXTA FORM/1M INUTI

ÈI'U’I'FONIJT OFFICII MEI ,._ cioè a tenore di ciò,

che nella Patente del Generale dell' Ordine' Antonio

de' Rnſeorn; col-la quaie egli aveva avuto l'ufficíovdi

i - i
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Vicario Generale de’CilÌnontani , ſi era preſcritto, fic

come Poco fà ſi è veduto: Che l' ufficio di Vicario

non aveſſe dovuto durare più cheñ un trienniozachc

ſe Però aveſſe vacaco il precedente Vicario o un trien

nio , o almeno un biennio, aveſſe potuto eſſer' eletto

nuovamente: Che il Vicario, ed i Diffinitori aveſſe:

dovuto prestare il giuramento di fedeltà alla~.(`-‘hieſa ì

Romanaſecundum formam tradita”: 1N. CONó‘TlTUT10

N[BUS BENEDICTIſuó rubrica dcjurdmenmGmemIis,

G Provìncialium Miníjlrorum, per le ragioni,chei Vip

carii nella ſua famiglia degli Oſservanti flavano in luo

go de’ Provinciali dell' Ordine , e che tanto più .allo-li

ra conveniva Prefiare tal giuramento ad ffidelitatcm,

obedientíam , 6- revcrentíam ó’anáw Romance Eccleſia!,

quanto perchè quei tempi eran pericoloſi, e mali per

lo Pernicioſo Sciſma [ eravi l’AntipaPa Felice V 3-.,

quod, ut cancer, ſerpít in lim-{ſim maledíäam: E finah

mente che i Vicarii aveſſer dovuto viſitare i Conven.

ti, ed i luoghi delle Vicari’e, cioè- delle Provincie, al.

meno due volte l'anno, per correggere quanto‘da cor

regger vi era, perſonarum acceptione, G impedimenti:

justitíx quibuslióet reſecaz‘ís , cum miſericordia tamen

penítenz‘íam injungendo [1].

_J’í ſpiega I.: fra/è Guardianos Ordinet , che .r' incontra

”alle Costituzioni di ó': Giovanni dîcapg'strano.

_ ...A

TUttO questo s'intende facilmente: quello poi , che

, ſiegue , e che s' incontra verſo la fine di questo

primo capo, e che noi l’ abbiam distaccato per eſaminar—

lo ſeparatamente, merita qualche dilucidazione maggiore:

L 2 EC ~

 

(l) Cronolog. pag. 103 col. l, Gubernatis Orbis .ſcrapbimrpag.

46 col. 2.. ,
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Eccolo: Et in qualióez‘ annua Congregafíone‘ Vícaríus

cum Dzffffinitoribus anícdíöìís , 6- Îzon ſine eís, GUAR

DIANO@ ORDlNET guorumcumguc locorum no/z’rae Fa

milia?, PRESENTANDO IN CAPJTULO PROVIN

CIALI, UT LEGANTUR IN TABULAjuxfa [NET]

TUTIONEM ANTEDlCTAM, ch' è la steíàa Patente

della'ſua elezione, alla quale {i era Poco prima rap

portato , parlando 'della Conferma , che del Vicario

eletto ſar doveva il Provinciale de' Conventuali ; e

perchè colà avea detto - juxz‘a irfffítutíozzem Qflícií mei ,

quì lììmò ſpiegarfi iuxta írffl-íz‘utíoncm ANTEDICTAM [1 ].

Ricordiamoci, che in quella Patente il Generale de’Ru

ſconi , prima aveva detto, che quantunque le Fami

glie` dell' Oſservanza potevan tenere i loro Capitoli

Provinciali Per eleggere i loro Vicarii; tuttavia però,

che -'doveva dopo di eſſere stato eletto il Vicario Pro

vinciald, eſſer confermato., dal Provinciale , ch' era

quello de' Conventuali della Preffa Provincia: e poſcia

aveva ſoggiunto, che quando contigerit, che a6 ígſis

Fratribu's-foſſerofiati elett’i Guardiani; che allora

› doveanfi i Guardiani preſentare ancora ai Capitoli

Provinciali de’ Conventuali , ut Iegerentur more e021

ſueto in tabula a’çfiníz‘íonís Capít'ulorum: e questo naſce;

va dalla ragione, che l'elezione de1 Guardiani aveva

biſogno della Conferma’del Provinciale, la quale dar

dovendoſi da‘lui( per la Bolla di Benedetto XIl , e

forſe ben an he per l’ antica conſuetudinedell’Ordine)

dc' couſiliq Dì crei-Drum dc Ordine, ſono parole *della steffa

Bolla, come già vedemrno; forſe ínvalueraz‘, che nel

tempo del Capitolo Provinciale fi‘daíſe, dove vi vera

no *i Diffinitori ,-i quali erano ſicuramente Díſcreti

dell'7

[l] Con/lit. B. _ſoanm'r de Caprflra”. mp. r in Cronolog. , 0*_

`Gubernat. 1m. ci”.
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dell' Ordine, di che.era pruova 'il’ vederſi lett' i

Guardiani nel Capitolo in tabula dcffinitionis Capitolo

rum. La Voce rabula in ſignificato di 'ſcrittura non

ſolamente ſ1 rinviene ne' tempi degli antichi Romani”,

quando perchè fi era ſcritto , e ſ1 ſcriveva in tabula,

ne venne giufiamentea tal parola questo fignificatmma

nell' 'età di mezzo altresì; anzi anche oggi',in molte

parti fi prende ancora in questo ſenſo. In fatti nel

vForo di Sicilia anche al preſente ſ1 dice,‘ che i Giu'

dici ſ1 danno colle tavole, che (dalle partilitigantipr‘e—

ſentanſi , cioè dopo d’ eſſerſi dalle partì date le loro

liste , per vederli ſe le Preſſe parti fi ritrovaffer nella ſcelta.

de' Giudici concordi, e per conoſcete più agevolmente

i' ſoſpetti, e gl’impediti.Cosi,eſſendo ſolito terminare i

Capitoli de’ Franceſcani con pubblicarſi tra "gli altri

atti del Capitolo la .lifia di,tutti i' Guardiani della

Provincia; perciò questa lista col testo degli altri atti

.Capítolari ſ1 dice tabula Definition”` Capitali.i Or appunto S. Gio: da Capifi’rano diſpone , come

nell” accennataPatente ſe gli era preſcritto, che in g

ogni annua Congregazione ( le Congregazioni ſono* un

epilogo del Capitolo Provinciale, cioè l’ 'unione del

ñ‘Vicario con i Diſfinitori, e perciò fin da allora

erano annue , come ſono ora ), Vicaríus cum Difſinito

ribus antcdíc‘iis, e} non ſine eís, GUARDIANOS OR

DINET quorumcumguc locorum ?zo/im familia; preſentan

~ do in Capitulo Provinciali, uz* lcgantur in. z‘abula jux‘t’a

iÎz/litutionem am‘cdióianî: cioè a dire, che in qualunque

annuaÈCongregazione il Vicario con i Diffinito’ri do—
VſieVa diſporre i Guardiani ( questo vuol-dire Guardia

nos ordinetiiîdiſ çutt’ i luoghi della Provincia, CÎQÒ

mettergli in-îordyineper preſentarſi al Capitolo Provin

ciale de’ conventum, il quale :doveva poi fargli uſci

. - 3 " L 3 `
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re pubblicati nella tavola di eſso ' fieſſo Capitolo: e

ciò per una ſubordinazione degli Oſſervanti ai Conven

tuali ,‘ affinchè ſi folle ſeguitato a vedere , che dal

Capitolo de’Conventuali uſcivano pubblicati anche i

nomi de'v Guardiani dell' oſſervanza .

’ Qiesto fieſſo dichiara meglio S. Gio: medeſimo nel

capo- VIII , dove dice ~così : Dico, 5- ORDINO

ſi oſſervi l’ ordino in qual ſenſo lì prendeva da

queiìo ſant' uomo ) , quad nostra-z Provincíales Con

egationes, in quantum cum adjutorìo Dei bono modo

`fieri poterír , ſii-:ri deb-eum* per qumdecím , vel 080 die.”

antequam Provinciale Cdpitulum celebrctur x cioè, che

le Congregazioni degli oſſei-vanti dovevan tenerſi

orto , o quìndeci giorni prima, che ſi teneva il C:

pitolo Provinciale de'Conventuali: e ciò perchè? Ut

tam t‘oqfirmatío Vicarii, quem PUBLLCATLO Guar

dianorum` in tabula commodíus terminentur, quouſguepcr

Sam‘izffimum Dominum nostrum Eugenia/n Papam IV.,

"vel ejus ſacca-fire!” Canmice ,o aliud a‘rſipflnatur .

Dunque, perchè doveva il Capitolo Provinciale de'Cou

- ventuali in ciaſcuna' Provincia confermare l'elezio

ñne del Vicario degli Oll‘ervanti, fatta nella Con

gregazione degli Oilervanti della Provincia Reſia;

-e doveva eziandio lo ſteſlo Capitolo de' Conventua

vli pubblicare i nomi de' Guardiani di ciaſcuna Yi

'caria degli Oſservanti [ le quali ſi conſideravano

allora come Provincie ſuffraganee di quelle de' 00n

Ventuali ] nella tavola dífflnitíònís Capitali , cioè nel

l’ elenco , che ſi cacciava da ciaſcbedun Capitolo

de' Conventuali di tutti i Guardiani della Provin

cia medeſima; ſenſatamente pensò S. Giovanni da C3

-piſirano, ch' era a propoſito convocare i Capitoli degli

Olservantnclie chiamò Congregazioni, otto, o quindici

gloſ
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giorni prima de' Capitoli Provinciali, che tener do

vevano i Conventuali , acciocchè così fattaſl nelle

Congregazioni degli Oſſervanti l’ elezione del Vicario

Provinciale , e l' ordinazione , o ſia díſpgſizíone de'

Guardiani quarumcumgue locorum [1], e la Preſentazio

4- * . “e
 

(I) Nelle ſcritture uſcite dalla penna di S. Giovanni da Capiſira

no, o di altri uomini illustri della nostra oſſervanza Ciſmontana;

come questi Religioſi in Italia dimoravano, c per lo più in To,

ſcana , e Toſcani anzi erano parecchi di loro , come il gran S.

Bernardino da Siena, ed altri: ci ſcorrcvano ſovente vari idotiſ—

mi Italiani. Questa oſſervazione ſi fece anche dal Wadingo,

quando ſi abbatte in quella fraſe o: ſurm' , per iſpiegare una

bocca,che vomitava bestemmie} e prima anche di questo tempo

nelle steſſe Farinerie, che pure in ltalia,e quaſi ,in Toſcana fu

rono conjate, s'incontran.paſsate le voci :ami/132,1: tobalm per in

dicare camicia, e tovaglia da tavolarO’ſiCAMſSIdMlí-uam da

bomóite, *vel de canone ad camem porta-varie; i” ſeguenti prandìo i”

”vm comedar, babem-caram fi CAMBI/IMP” TOTALE/f, *vel ma”

tili ( Fariner. Cap. ll ). Per la ragione medeſima ſcorſe nelle

ordinazioni di «S, Gio: da ,Capiſtrano la voce ordine: nell' idio

tiſmo noſtro ltaliano, anzi Toſcano di diſporre le coſi: distinta.

meme a ſuo luogo, e per ordine, ch'è il primo ſignificato, che a

queſta voce danno gli Accademici della Cruſca: onde diſſero i

Toſcani: cominciò a ſpazzar le Cameo-e, ed ORDINARLE: ed
i altrove: guì anno moſſo il campo, ORDINÃTE le Squadrqdanil

ſcgnm‘ed altre maniere diqueſla fatta egualmente adoperarono. E noi

anche ora diciamo , ba ordini-x' i ſuoi ver/i ,. lu ordinare le j”

.ſar-more, 11a ordinar’í libri, e va diſcorrendo., ch'è lo steſſouclie

dire diſporre roll' ordine lara. S. Giovanni da Capistranp preſc- que'.

ſia voce anche nell' altro ſenſo di comandare , quando diſſe,

dico, (9* ordino: per cui nella steſſa ſua ſcrittura queſta voce veri.

ne ad avere ora il ſignificato di diſporre, ad ora di comandare:

il che non è nuovo; imperciocchè noti ſono tra gli altri que

gli due eſempi , che ſu di ciò ſoglionſì recare nel linguaggio la

tino : MULIER , que tam ”Ela eſ!, ut MULIER eſſe neque-16.*

emy mmm TEMPUS' amicorum TEMPORÌBUj~ …ſiam-”dum put-w'.

E l’ Italiana , ed ogni altra lingua ha le ſteſſe’ bellezze -
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ne di eſſi al Capitolo Provinciale de' Conventuali;

queſio Capitolo Provinciale aveſse immediatamente

confermata l’ elezione del Vicario , ed avcſse fatto

leggere in tabula i nomi de' Guardiani .

Oſlo ciò, con qual giustizia ſi vuole ora alla voce Oralíngt

dare il ſignificato di elezione? E poi in una Scrittu

ra (qual'è quella d'r S.Giovanni da Capistrano ), nella.

quale l’ Ordina {là preſo anche nel ſenſo familiare, e

vernaculo di diſporre, perchè in cinque luoghi,efoi~*ſe‘

più, sta ſempre col dico congiunta ,- dico , 6- ora’ino (1);

laddove quante volte lo ſìeſso Scrittore di elezione vol

le parlare, ſempre della vera voce clígcfe ſ1 valſe?

Così parlò egli quando dell' elezione dei Dilcreti da

mandarfi al Capitolo Provinciale diſcorſe; e 'così della

fleſsa guiſa ſ1 ſpiegò colla voce elígerc, dove dell' e

lezione, da farſi dallo steſso Capitolo Provinciale del

Vicario Provinciale, volle parlare [2]. Dunque perchè

- poi

(l) ` Coſlimt. lo:. ci:.

' (a) "Eccoz Nel prima capo ſi dice: Dico , O' ordino-j

quod circa tempus‘ Cangregarionir Fmmm , ſive Capitale' tro/Immu

familímum, quilibe: lotus ELIO-AT ſuum Drſèrcmm, ad cujm ele

Ríonem admínantur omne: Profrflî, Pnflbítcri, Clerici` five Laisi:

e poco appreſſo: _Qui Diſcuti, ut pmminìmr, eleHi rum Guard”:

”ír lacuna” miu: Provincie in loco Capitali congregaei , prima , O'

mm omnia i” ~nomine Domini quamoÎ-Díffinìrorn 'ELIGA'NT de

Fflmióur ”adam-mlt ibidem, ve! de eziflentr'bür de familia i” lora

Congregationil, vel Capitali anrcdífli. Questo steſſo è il luogo nel

quale ſi ha : O' i” quality” annua Congregazione Vita-fur .cm-s

Diſfi'nílaríóa: antediHí: , Ù" non ſine et': , CHIEDE-Nilo!` ORDINET

guommtumquc Iacomm naflrz familia, preſentando in Capita/0 Prò‘vin.

cicli, ut leg-mm* i” rabula imm- inflimríonem antediflam. pAdunque

pare ſicuramente, che c‘ol Guardia-m ordine: non abbia voluto in

tendere l'elezione,perchè avrebbe certamente detto daga-*ammo

.avea detto prima in due altri caſt due altre volte. of
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poi ſolamente dovendo dell' elezione de' Guardiani in—

tendere, ſ1 voleva valere della diſadatta voce Ordina,

non mai in questo ſenſo ſicuramente nè nel Franceſcano

Ordine , nè in tutto il Vocabolario Monastico adope

rata [1]?

Ma a che tante coſe, quando noi dalla Patente di S.

Giovanni da Capistrano abbiamo , che nelle Famiglie

' de—

[1] Nel Decreto di Graziano abbiamo `queſti due’luoghi,

come tratti dalle :piſtole di Pelagio l, e SaGregorio Ma

gno, e da noi rapporrati nella prim. part. Cap. : .Aſáaxem i”

Monafleria illum *vo/mm” ORDINARI , quem ſibi de ſua Congre

gatione C9' Manacborum clcffio, ('9' poflrffionis Dominus , O' quod

magi': obſerwmdum efl , ora’a vite , a.: merimm popo/ceri! ORDI

NÃRI. E nell'altro: .Abatem cui/ibn Mona/Zevio mm alium, fid

quem dígnum moribm ,' atque affióm Mona/lira* diſciplina', comuni

conſenfi4,Congregario :oca popoſcerir, ORDINARLvolumm‘ .* e nel

la Regola’ſteſsa di S. Benedetto, parlandoſi dell' elezione dell'

Abate, ſi dice: In .Ab-m' ORDINJTIONE illa ſemper con/ide”

tur ratio, *ut bia con/lima!” , 'quem ſibi omnis Congregflrio , ferme

dum timarem Dei , ſive etiam Par: quam-vis par-ua Co'ngregari'onis,

fmion' con/illo ELEGÉRIT ( Cap.ó4 ). Queſti; luoghi però, ed

 

altri ſomiglíanti , che c'on'ſaciltà in ſimili monumenti rinvenire‘

ſi potranno, non ſi oppongono niente* alle coſe finora conſiderate .

Trattano queſti luoghi della ordinazione dell' Abate da farſi , ſe

condo la diſciplina di quei tempi , coll‘ intelligenza , ed ap
provazſitone 'dei Veſcovì‘,-coſa , che poi venne ſpiegata ſotto vo—

ce di benedizione; e perchè già allora invalucr'at , come dal

le' Novelle di Gíuſtî'nîsno ſi raccoglie, che s’ annoveraſſero nel

Sacro Ordine anche i Monaci; così la benedizione, o ſia Confer

ma', che il Veſcovo faceva dell’Abate eletto, abuſivamente Or

iii-”Lione veniva 'appellata. Ma che che ſia di ciò , o qualunque v

maì`fdſſerftata la ragione., perchè nelle antiche memorie degli

anticlſſ Abati Monaſtici ſi rítrovaffc la voce Ordinazione adopera-‘

ra; egli c’ert' ` che ne’ tempi posteriori riſpetto a" Superiori
Monasticifeſi _ 'lme'nl’c a’Superîori Monaflicì temporali, que

fia voce, 'già ristréttä‘äl puro ſignificato dell' Ordinazione in ſen

ſo di Conſervazione, 'ſi ſarebbe creduto un ecceſſo applicarla an-~

che al ſignificato— di elezione . f

e` Jla '.4
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degli Oſservanti neppure il Generale ( tal" era il Vi

cario Generale) poteva eleggere il Guardiano in luo

go di altro Guardiano da lui deposto, ſenza il con—

ſenſo del Capitolo locale di quel Convento,a cui de

flinar ſ1 dovea P‘ Or ci ſarà uomo di mente così

stravolta, e dllbſdlſlata, che potrà darti a credere ,

che in quelle Famiglie, dove anche l'elezione estraor.

, dinaria, e privilegiata doveva dipendere da' Capitoli

locali, ſenza poterla alterare nè anche .lo steſſo Gene

rale; 1' elezione poi ordinaria dovea reputarfi pofia in

balia del ſolo Vicario, e Diffinirori :ì

Ma non finiſce quì la coſa. Non fu lo Preſſo S. Gio

Vanni da Capistrano quegli, che riconobbe per gli ſuoi

Offervanti , come tante leggi da doverli da eflì irre

miſibìlmente eſeguire, le Costituzioni di BenedettoXlI:

‘ talchè quel giuramento da quel' Papa preſcritto per i

Provinciali [1], volle con ottimo raziocinio , che ſi

pre
 

(l) Benedetto Xll ſu quegli, che preſcriſſe , che non ſo

lamente il Generale, ma ben anche i Provinciali dovevano pre..

{lare il giuramento `di fedeltà alla Santa Sede, e ne propoſe

ancora la formola_. Forſe credette il ſommo Pontefice, che stan.

do i Provinciali alla testa di numeroſifiìmi Religioſi , conveniſ

ſe alla Sede Appostolica viverne ſicura, o più tosto ciò colla Sto

ria di que' tempi deve ſpiegarſi, e dire , che ammaçstrato Bene.

detto da quello, ch' era accaduto ſotto de' ſuoi anteceſſori Clemen

te V,e Giovanni XXll, che i Franceſcani avevan allora ſeguito il.

partito Ghibbcllino, volle colla forza della Religione a tal diſordì—'ſi

ne per l' avvenire provvedere .Il Rainaldo Commenda questo ordina-7

mento, e traſcrive ne’ ſuoi Annali la Bolla di Benedettoin que

fia parte del giuramento, quando in tutto l' altro l‘accenna ſola.

mente, S. Giovanni da Capistrano, dubitando che ciò, che per i

Provinciali della ſua Religione stava diſposto, non ſi fſſe credu~‘

to poter convenire ai Vicari dell' oſſervanza; ſi credette nell' 0b

ligo di togliere un tal dubbio, per obbligare i Vicari Provincia-`

li alla steſſa legge, a cui erano obbligati i Provinciali dell'Ordi

ne. Nuovo argomento invincibile, che non era ſtata mai la Bol

la di Benedetto rivocata .
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prestaſi‘e ancora dai Vicarii Provinciali della oſſervanza,

s`1 perchè nelle Famiglie degli Oiservanti stabam‘ loco

Praz/atom”: i Vicari , e sì ancora perchè quelle Fami

glie naſcqvan in tempo [ perchè v' era alioza lo ſci

ſma ],in cui vie maggiormente dovevan dimostrare il ì

loro attacco alla Sede Appoſ’tolica, ed al vero Succeſ

ſore di S. Pietro? Or dunque ſe la Bolla di Benedet

to XII fiava allora in piedi, naturalmente le elezioni

de’ Guardiani Conventualmente giusta la fieſſa Bolla

far ſi dovevano (i) . Re
 

(t) E: m omi- fmmduo- Devi”, O' ”Bam eoñſciemiom rou

tim- perego-mu, ram Diſfinitore), O' Eleéîorer preſa-ti , quam :pſ0

Vicari” eleöìu:` i” puo/mela :onu: Capitali , *nel Congregmionír de

beont pur/lare imam-”rum ſecundum ſormam tron'itam IN CONSTL

TUTIONIBUS BENEDICT! , ſub rubrica de frammento Generali:

O' Provmeiolmm Mmiflromm .' nam ”offri Vic-”ii [ questa ſu la

ragione, pcr cui dovette ſpiegarlo , perchè altrimenti ſi ſarebbe.

inteſo naturalmente ] cedo”: nobis loco Mini/l'ora!” . Dig-un” e/ì

igimr, O' jan/Zum , quod ſimile l'umore-”um presta-t etiam :pſi Vr'

carii /ìc ele-(“71 ad fidelr'ratem , obedxérm’am , O' rev—ventidu- Santi;

Romane Eccleſia continui: temporibus ”ſer-venda”, JUXTA CON

TlNENTlAM PRlMl, ET ULTIMI CAPÎTULI REGULIE

NOSTRE , qu” maxime debenzur propter inflamia tempera perim

Io/a, C9' di” malo! penuria/i ſc/flſmmis ( vi era allora l’ Antipapl

Felice V, come più volte ſi è avvertito ), quod ut cancer strpic

i” bere/im ”uſed-Bam:. Questo nobiliffimo giura-mento , come venne,

ſiccome già ſi è detto, nei ſuoi Annali, ricchi di antichi monumenti,

da Oderico Rainaldi registrato; così pare, che non debba eſſer nella

preſente Scrittura neppur tralaſciato , dove infinite memorie del

le Antichità Franceſcane ſono neceſſariamente cadute: Ego F. N.

MmÌ/ÌCÌ* General': ( o Provinciali: ) Ordini: .Framm- Mino-um ab

bar bom in amea fidelít ero 5'. Petra , .ſr-:nacque Romance Ente/ic,

Dominoque noflro Domino Papa, ſuifque .ſucc-cabrio”: cano-”'66 mmm

îiöuí: non ”o m ron/Elio, ”ec i” ſofia u: vitam perda”: ,gut mem

brum, vel xapiantur mala eaprione: eon/ilium, quod mihi ri”: pr' ſe

il” Per liti-tr”, our Per ”umium mamfeflabunr , ad mm” dom-mm

mol
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Resta dunque fiabilito che , quando ſu cominciata a ri

conoſcerſi la Famiglia degli Offervanti , come ſepara

ta , e distinta da' Conventuali; allora nell' oſſervanza.

vigebat talmente nelle elezioni de' Guardiani la forma

Conventuale, che nè anche il Generale potea uſcire da

questa tal forma,-v~olendo ſurrogare ad un deposto altro

novello Guardiano: come altresì che altro non ſi preſcriſſe.

da S. Giovanni, giulia la Patente della ſua creazione in

Vicario Generale de’ Ciſmontani , ie non che dovendoſi

i Guardiani pubblicare ancora nel Capitolo Provincia~

le de' Conventuali per conſervarſi l' antico rito , che

dalla tavola di quel Capitolo nſciffero tutte le elezioni*

di tutt' i Guardiani della Provincia; il Vicario con i

Diffinitori, e non ſenza di loro, aveſſe dovuto ORDINI A

RE ,

nulli panda”: . Vac-am: ad .ſynodum *un-iam , ni/i fecero Wapedia”.

canonica pmperlítrone .' in :orreffíomáur judieialibu: gra-aim» emm
mnn, ('1' in pro‘uîſionibm, promotion/'hm, confirmatíomſibm,de/tiruxiani

bur , O' repul/ìonibus farm-dir fideliter , (9' ſmmdum Dem” , Ù'

Regular” B. Franriſcí,—Ò" puram, (F ”Ham ronſcientiam me babe

lla. Sic Dem* ma adju‘uet , (P' [ma Sanffa Dei Evangolm . Capit.

14, Coſi. Bmedíé‘l. Si faccia ora questa rifleſſione." quanti vincoli

di ubbedienza ne' Superiori Franceſcani concorrono inverſo del

Sommo Pontefice! I.doveri di ogni Cristiano : gli obblighi ſpe

ciali de' Religioſi , che immediatamente, e ſpecialmente ſono

ſottoposti alla S. Sede: Il primo, ed ultimo Capitolo della pro

pria Regolapdettata da un Santo appellato il Seraſico, valeadi

rc queſto articolo intereſſantiſſimo èl'ſh’ſa, e l' O-n-ga della Re

gola steſſa: e per ultimo uno ſpeciale giuramento. Ma tutti quelli

vincoli niente han potuto operare,perchè eſaudito foſſe stato il Papa.

ne’ſuoi anntemi di non partirſi ſra iPRO/ficiafmBori Conventil

e di non aver parte queſti ſteſſi PP. nel Diffinitorio. Anzi effi,

comefactevano primmſcguítarono ſempre a ſare, che da Cffi ſoli il.

Diffinitorio in ſostanza aſſolutamente ſi regolail‘e. Si condoni la

paſſaggicra rifleſſione, che dalla steſſa coſa, che abbiam quì Per

le mani, ci vieneper ſolo zelo dettata.
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RE, cioè registrare , e diſporre tutt' i Guardiani quorum

cumque Iocorum della Provincia , e preſentargli al Ca

pitolo Provinciale perſargli leggere in tabula Definitio—

nis Capíz‘ulorum: e che Per tale oggetto s' avefler do

vuto le Congregazioni , o ſia i Capitoli degli Offer

vanti, tenere Otto, o quindici giorni prima de’ Capitoó_

li de’Conventuali.

Bolla di Eugenio IV del 14.4.6, colla-quale ſi ſcpararono

gli Oſſervanti dai Convenmali .

Uesta ſubordinazione degli Oſl'ervanti ai Conventuañ

li , perchè Per avventura conſiderò avvedutamente

S. Giovanni da Capìstrano , che non avrebbe potuto lun—

go temſſxo durare , diſſe egli, che ſentir ſi doveva gua—

_uſgue per J'am‘tzffi'mum Dominum nostrum Eugenia/n Pa

am IV, vel cjus ſuccçſſòrem Canonica, aliud a’zſponatur [1].

d infatti durò molto meno di quel , che fi ſarebbe credu

to. Imgerciocchè nel 14.46 in Roma il medeſimo Euge

nio…IV diede fuori una ſolennifiîma Bolla , che ſi

vuol composta dallo fieſſo S.Giovanni da Capistrano ,

uz‘poz‘einhís verſaz‘g'ffz’zno(2), colla quale ſeparò in tutto,

e per tutto gli Offervanti dai Conventuali , ſoltanto

volendo , che ut aa’lzuc Corpus Capiti adhxrercz‘, Generali

.Mini/fra ſubcſſènt, ne viderem‘ur ab Ordine tom/iter dc'—

ccffiſſè , G- &Francíſcì Vícaríum ,ſeuſucceſſòrem deſpexzſſe,

ejuſígue Obcdíc’nz‘íw ſcſubtraxiſſs , parole del Wadingo (3) ,

› Ecco dunque da quell' ora in poi già gli Oſſervanti

nello fiato di governarſi da ſe: eleggerfi effi ne’ loro

Comizj i Vicarii loro Generali, da confermarfi bensì

dal
-.,

A**
 

(x) Cſonolog. pag. 106 109. v

[2-] Wadmg. ad ann. 144.3. . Wading. 10-'- CI!
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dal Generale dell' Ordine : tener ancor *efliì loro

Capitoli Provinciali, e crearſi i loro Vicarîíi Provin

ciali, da confermarfi egualmente, in ſegno di .una ſem

plice cirimoniale ſubordinazione, dal Provinciale de'

' Conventuali: e così governar‘fi in tutto , e per .tutto

da 'loto, e farſi ancora per le loro Famiglie le proprie,

e municipali leggi , oltre a quelle , -che formavano

preſſo ..di .loro il Diritto Comune 'Franceſcano [i] .

Or in questa Bolla celebratiflima ſono *da notare i ſe—

guenti luoghi.. -Prìmiemmente vi {i replica quello già

meſlîovi dal Generale de’Ruſconi nella 'Patente de’Vi

carìi Generali ,eletti ,allora da lui qual Generale dell'

Ordine, cioè; Qfiicſhleaé-Prrelaws guosh’betſiói ſubjeéìos,

cum opus fuerit , aut .cqſus exegerít, prívandùabſolven

di , depone-adi , 6- restitucrzdi , vel alias loco eorum , de

CONSENSU TAMEN FRATRUM EORUNDEM

LOGORUM , in quibus hujuſmodi Fratres Official”,

aut Prceldtí .exç’stunt , vel ſalta-m .Majoris partís caran—

dem, ſabstítuendi. E così 'ancora vi fi replica quest'

altro.: Congregationes in Provínciís , 6- Vícarìis 0mm'

bus ei ſubjeäis, ſive PRO ELECTIONE VlCARlO

.RUM , ſive pro alíz’s .utilibus negotìís, 6- occurrcmióus

opportunis , faciendí , ſive-fari _facíendi..

Dunque eziandio .quando l' oſſervanza cominciò a format

Corpo ſeparato .dai Conventuali, pure rimaſe la legge

dell' elezione Conventuale vin tal piede , che nemmeno

il Generale poteva ialterarla nel caib,che Pmceder do-'

vevaall' elezione di Guardiano in -luogo del depofib; e

anche fi ſeguitarono ì Capitoli Provinciali a tenere pro

elec‘ìíone ,Vicaráorum , vel pro alíís‘ utilíóue negotíìs , e

non già per l'elezione de' Guardiani.

.- “ ca.

[l] Apud Wading. ad an”. 1443.
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, Capitoli Genera/z' degli Oſſc-rwm‘í .

Ceoci all' epoca de’ proprj' Capitoli Generali dell' Oſ—

ſervanza. Infino ad ora quei Capitoli ,, che ci ſono

fiati , ſono stati di tutta la Religione - Da questo

punto in Poi í Conventuali fi continuarono a fare i

loro , i quali. divennero ſemplici Capitoli cler loro Re

ligioſi ; e gli Offervanti fi cominciarono a tenere i

propri, i quali convocavano, quando procedevano all'

elezione de' loro Vicarii Generali : il che produſſe,

che questi loro Capitoli' fi vennero- a distinguere tra ì

Cíſmontani, ed Oltramontani, perchè appunto eſsendo

due i Vicarii Generali, cioè- il Ciſmontano , e l' Ol—

tramontano,v ora conveniva elegger l’ uno , ed ora l’

altro Vicario Generale , In quella occaſione ſi facevan

effi le loro leggi, giulia l"ínveterato cofiume de"Fran

ceſcani, biaſimnto dal Wadingo,che ogni novello Gene

rale ſi ſia voluto ſegnalare-con novelle leggi, e {latutí (I),

e Io ffeſso praricavano íConìventuali. Noi de’ Conventualí

nulla più diremo, all' ínfnori di poche coſe ſu del ſo

lo Capitolo d' Allìſi del i500, non per altro, che perchè

tal Capitolo ſi ritrova già in queſta Cauſa citato: ma uni—

camente le noſ’cre applicazioni- ſeguitaranſi a- restringere ſu

i Capitoli degli O’ſservanti o Ciſmontaní, o Oltramontani`

che ſiano, per venire in cognizione della diſciplina, che

ſeguirò ad aver corſo preſſo di loro intorno all'elezione

de’ locali Superiori , e del cambiamento , che poi

quella ricevette - Ordinariamente~ in* queſti Capitoli:

non rìnverremo altro , che particolari Statuti, che ſi

formavano per Ioro- governo quelle valle Religioſe

Fa

ñ'- " j;

[i] Wadíng. ad au”. n60.
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Famiglie: non è paro, che talvolta non c' incontreñ

remo ben anchecon ſolenni Compìlazioni di Goffizu

Zſmì’ fatte* e Pubblicëlte i" questi Capitoli medeſimi.

Noi il tutto noteremo colla poſſibile distinzione , Per

quanto la nostra inſufficienza , e la restrizimz,e del

tempo , nel, quale ci ritroviamo , obbligati, ſe Pur

ci 'Potrà riuſcire , a dover compiere la Preſente fat-,ca

prima delle proſſime ferie autunnali, ci permetteranno.

Capitolo Generale degli Oſſèrvanti Oltramontani tenuto in

` BarceIlona nel x451.

:EL Primo Capitolo Generale , che ci ſi para d' avanti,

è degli Offervati Oltramontani , tenuto nel 14.51 in

occaſione di ſostituire al deſonto Giovanni Mauperto loro

primo Vicario Generale , dato loro dal Generale -An—

ronio de' Ruſconi, ſecondo il comando del Sommo Pon

tefice Eugenio 1V; un novello Vicario Generale, il

quale' ſu Fra Teodorico Auriga’, eletto nel Capitolo

fieſſo. In questo Capitolo, che tenuto fu nella Città

di Barcellona nel Convento della Beata Maria diGe

sù , ſi riaiſunſero di nuovo le antiche Costituzioni 'di

S. Bonaventura , o ſia le Narbonefi , ſacendoſene unañ

novella Compilazione in nove, e non già, come or

dinariamente ſi era praticato per lo paſſato , in dodici

capi , e togliendoſi ben anche l'antico Prologo dello

fieſſo S. Boneventura, Quorzíam, ut az’z‘ Sapiens, ubimm

e/z‘ ſepes , ed aggiungendoviſi altri stabilimenti, che cre

detterg, dover la mutazione de' tempi gi‘a eſiggere nella

loro, allora quaſi ſtabilita, oſſervanza( r) . QuelìaCom’pi

lazioneneppure alla posteritä fi è originalmente conſer

va
 

—--——

[i] Wading. ad ann- 145 1 Gubernat. Orbit Serapbiapagfl r r col. r .

\
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vata, grande incuria _di queſta riſpettabiliflima Religione.

Sappiamo ſolamente, che ſempre nelle Famiglie ,degli

Offervanti queſ’re Costituzioni Barcellonefi ſono state

in grandiſſima riputazione , 6- Coiffiiz‘uz‘iones Generale.:

antiquce ſono {tate ſovente appellate . B non rare i

volte nei posteriori .Capitoli Generali ſi è cercato ben.

anche di ricompilarle nuovamente , ſempre già , ſe. i

condo l’ uſato, con novelle aggiunzioni , .e mutazio

ni, perchè così alla .nuova indole de' tempi ſi foſſe

ro meglio adattate (l): di modo çhè dalle Posteriori

Compilazioni potremo venire in cognizione di ci‘o, che

inquesta prima Compilazione degli Oſſa—vanti _om-a,

montani, .fatta nel Capitolo Generale di Barcellona,

ſi diſpoſe intorno all' elezione *de’ Guardiani.

Capitolo Generale di Baſilea, ,tenuto dog]i Oſſèrvanti Oltra

montani nel 14_54.. '

'Hsteffi Oltramontaiii Oſſervanti nel 14.54 ,L va-Ie a dire

tre anni dopo, per eleggere un novello loro Vicario Ge

nera’le, fi unirono di n-uov-o »in Baſilea, e tenn’tro’qui

vi un altro Capitolo Generale, nel‘quale dato fu .per

ſucceſſore al lor Vicario Generale Teodoríco Auriga,

Fra Giovanni Quíeſdeber. In questo Capitolo ſi fecero

eſſi alcuni Statuti, che tutti ci ſono Prati tramandatí:

lnfra dei quali vi è il ſeguente: Declaraz‘ Capit’ulum Generale

alc’ [NTENTIONE Gcnc‘ralium Jz‘atuz‘orum effè (2),quano’o

in Capiz‘ulo Provinciali retenz‘io , ſeu ELECTIO GUAR

DIANI propter rationabiles cauſizs NON CONFIRMA

TUR [3], quod non tc’nfl‘ur Capitolo/n Provinciale lzujuſmo.

M di

 

[1] Wadílëgfi‘jstëqînnum ad ”.60 , O' x451.

` (z) Si ſuppongono ì-Capitoli Generali precedenti ſu lo steſſo

aſſunto , e ſe ne dichiara l’INTENZIONE.

(3) Ecco la ritenzione, cioè ſi ritenevano gliatti dell'elezione

venuti dai Convent‘o‘f‘Noí nelle proviſie di Roma ancor' oggi

liciamo, quando nonidiſi dà corſo, DETINEANTUR BULL-'E
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di clec‘iíonem AD CONVENTUM REMITTERE, ſed

poz‘efi‘ tali Conventuí de Guardiano provide-rc*: ſecus de

'eleét‘íone faäa extra tempus Capitali P-ovínnialis, qumz

ſi Vicaríus'Províncialis' izgfirmaret , TENETUR EAM
'HD CONVENTUM REMITTERE, ngſiſi juxta tena

rem J'èatutorum ſcícnter elegerínt indignum [1]...

Ora sì, che creſcono gl’imbarazzi del novello ſpecioſo

ſistema, che NON MAI dal naſcere la Religione Fran

ccſuana ſino all' çnno corrente' 178: , eccetfuatíne- i p0

c/zí anni ( cioè i ſei ) della durata della Bolla di Be—

nedetto XII— Redemptor Noster del r336 , L' ELE

ZIONE DE' GUARDIANI FU FATTA DA] CON

:VENTl- Imperciocchè dal traſcritto Statuto abbiamo,

che ne' caſi , in cui il Capitolo Provinciale riteneva l’

elezione del Guardiano ,. cioè non la conſermava pro

pz‘er rationaèíles Cauſas; l' intenzione, de’GeneraliSra

tuti della Religione era allora , che non ſi doveſſe
più tal' elezione AD CONVENTUMſi REMITTERE.

:EL P. Eſprovinciale , che Vuol ſar capire al Mon

do , (caller: proprietaz‘em vcrborum delle Costituzioni

.del ſuo. Ordine, e perciò ci ſpiegò il rc-Ic-ventur con ri

cmettere in piedi il Frate, che gift era Officiale, ma era

vfiato oñ ſoſpeſo, o deposto; c’inſegni ora il non remi/

tere elec‘iíonem del Guardiano al Convento,'coſa poi‘ia

mfig'nificare, quando aver non ſi. voglia, che allora tutte

le elezioni de’ Guardiani fi`facevano dai Conventi,

ed andavano poi ai' Capitoli Provinciali per dover

eſſere confermate? In fatti perciò diſpoſe il Capito

lo di Baſilea, che quando i Capitoli Provinciali ri—

ſata-vano tai elezioni , cioè non le conſermavano pro— -

ptcr- raz‘íonabíles C’auſas, che allora l' elezione non

ſi doveſſe rimandare più al Convento ,rcmitterc

`ad

,

i (t) Gub‘ernatis rom. 3 pm. r pag. {zin- nl. a.

4..." .,
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ad Conventum, ma che poteffe il Capitolo-Preview#

le provvedere il Convento del Guardiano: ſed po,

tcst ( Capitulum Provinciale) tali Conventui-dc Guardia

no provide-re. Però, che questo ſ1 ſentiſſe, trattandoſi di.v

elezione di Guardiani- fatta dai Conventi .in tempoadeì

Capitoli Provinciali, e non già fuori di tai Capitoli-z

imperciochè allora venendo 1' elezione anche ritenuta,

cioè non confermata dal Vicario Provinciale,( ch' era ’

allora il Prc .iciale ) ; ſi doveva rimetteredí ;nuovo

al Convento, 'purchè la conferma non ſeguiva Per .Il

ver i Frati eletto ſcíenter ífldzgnum. >Ecco dunque chiariffimo più della 'luce del‘Sole,dche

nel [4.54., vale a dire 118 anni dopo della-Bolla di

Benedetto XII , l' Ordine Franceſcanoñ, _e gli Oſſer

vanti ſpecialmente, fiavano coll’ elezione Conventuale

de’ loro Guardiani: e quella era la forma. delle 0r

dinarie elezioni, tanto quando ſeguivano in tempo

del Capitolo, quanto extra Capiz‘ulum : per cui ſi

vede , che le rifleſſioni, chesfi eran fatte ſopra la Pa

-tente del Vicariato Generale del glorioſo S. Giovanni

da Capiſrrano, e ſu la Bolla poi della ſeparazione de

gli Offervanti dai Conventuali ſia più che j‘vera, cioè,

( che quando in quei documenti fiſupponeva eſſervi ne—

ceſſaria l'elezione Conventuale anche nell' eleggere, in

luogo de’ Guardiani depoſti , gli altri Guardiani; a for—

tzori nelle elezioni ordinarie ſi doveva egu-almenteſup

porre richiederfi nella steſſa età l'elezione Conventuale);

Che ſe poi ſi vuol preciſamente entrare nello ſpirito del

traſcritto Statuto del Capitolo di Baſilea del 1454.,

ſi dee‘dire, che contenne tale Statuto una certa) ri.

.ſtrettiva interpretazione della Bolla di Benedetto XII

ln uno dei punti riguardanti l'elezione de' Guardiani.

Vedemno, che Benedetto Xll diſpoſe, che quante ivolte

MQ l'e
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l' eletto Guardiano non foſſe ſtato ritrovato degno

`della conferma del Provinciale, che allora. ſi doveva

rimettere di nuovo l' elezione al Convento , purchè

la non conferma ſeguiva o perchè non era ſucceduta

A' elezione DIE AD CELEBRANDUM HUIUSMO

íDI STATUTA, o perchè gli Elettori Conventuali

ſcíenter elegerínt indignum . Quì all' incontro ſi volle

xfare queſta novità, che ſi volle ſpiegare, cheil ri

metterſi nuovamente l' elezione al Convento , qualora

-non ſi r'rtrovava degna-di eſſer confermata dal Provin

ciale , ſi doveva ſentire dell' elezione fatta extra tem—

' pus del Capitolo Provinciale , ch' era quella elezione,

che avrebbe dovuta' eſſer confermata dal ſolo Vicario

Provinciale, e non già dal Capitolo : ma che que

“ſta' tal' elezione , allora quando' approvata non

foſſe ſtata , ſi dovea rimettere di nuovo al Con

~ *vento , purchè però la non approvazione non

foſse derivata dall' aver gli elettori eletto ſcien

-ter ína'ignum , giacchè allora tel’cava devoluta ſempre

al Provinciale. Però che per le elezioni de' Guardiani
fatte in tempo del Capitolo Provinciale ,- e che. dal l

.Capitolo *Provinciale steſso s’ avrebber dovute cou

fermare; la mente de' Statuti Generali era , che

questo tali elezioni non doveſsero ritornar mai ai Cou

venti, ma che non trovandoſi gli eletti meritevoli del

~ la Conferma, aveſse potuto lo ſteſſo Capitolo-Provinciale

dare' allora al Convento il Guardiano. Forſe ſi confi

ſderò allora, che bastantemente ſì poteva `provvedere :gl

rConvento, quando dal Capitolo Provinciale ſe gli dava

il Guardiano ; e perciò, che‘ in quel tal tempo,-›Per

evitare le lungherie, ſ1 poteva tralaſciare di rimemr

di nuovo l’ elezione al Convento . Non così quando

extra Capitulum foſse l'elezione ſeguita , cioè _quell’

. . ' ,ele
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elezione foſſe Prata fatta dalle ,famiglie , la` quale il*

Provinciale non aveſse poi creduto opportuno di con

fermare , perciocchè allora non parve giusto , che al Pro.

vinciale ſi devolveſse; ma doverſi questa tal'elezione, ſecon—

dolo stato antico , rimettere al Convento steſso, acciocchò

di nuovo il Convento ad eleggerfi il ſuo Guardiano veniſse.

Un altra rifleflîone graviffima ci obbliga a fare questo

fleíào Statuto , la quale naſce da quelle parole dum

modo non elegerínt índignum . Ricordiamoci , che Be

5 nedetto XlI aveva determinato, che l' elezione ſ1 de.

volveva al Superiore , cioè al Proyinciale,tanto quan

do gli elettori aveſsero eletto ſcienter indignum, quanto

anche quando non foſse l’ elezione ſucceduta die ad

cclcbrana’um statura. Ricordiamoci .inoltre , che il mo—

tivo della Bolla di Benedetto XII riſpetto all' arti

colo delle elezioni de' Guardiani , e Custodi non ſu

altro , che di obbligare la Comunità , e gli Elettori a.

procedere alle elezioni nel giorno a' tal uopo destinato;

e rìcordiamoci finalmente , che la rinnovazione di

Clemente VI in questo articolo circa, le elezioni de'

Guardiani, in altro non raggiroſiî ( ſe mai cifu ), che

nel rimettere ſoltanto in piedi priſcam Ordinís conſuetu

dinenz, in virtù della quale naturalmente nonfiattendeva

ad un tal rigore. Ecco di ciò una ſorte congettura in

questo Statuto di Bafilea : imperciochè quì vediamo ,

che non già ſi dice, come aveva detto Benedetto XII,

devolverfi al Provinciale anche l' elezione del Guar

diano, quando l' elezione ſuccedeva fuori del giorno

ad cleéìioncm hujuſmodi statura: ma ſoltanto devolverſì,

dove gli Elettori ſcienz‘er aveſsero eletto l’idegno, ch'

era coſa, che procedeva de jure Canonico. Ecco dun—

que la Bolla di Benedetto XII in eſecuzione,ma giu

ſia la ſua rinnovazione, cioè giusta la PRISCA CON—

SUETUDINE dell'. Ordine. M 3 Ca
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Capitolo Generale Mícliníenſe del 14-99, anche degli

Oſſèrvam‘i Oltramontaní .

'R7' Eniamo ad un altro Capitolo Generale, ed è il cele

~ bre Capitolo generale diMeclínes, di cui prima non

*ſi era avuto: notizia. Questo altro Capitolo ſi tenne

ancora dagli Oltramontani, e ſi tenne nel 14.99 ,quan

do ſi vennero a creare eili un altro loro Vicario Genera

leñ, che ſu Oliviero Maillardo. In queí’ta occaſione fi

formarono ancora coresti PP. per loro regolamento alcuni

Statuti,. tra i quali quello ne fu uno: Volt fame” uni—

-Wrſum Capítulum , quod Regala, DECLARATIONES'

APOSTOLZC/E [ colle quali andava la Bolla di Bene

detto XII ],' 6- Sz‘az‘uta Generalía Barcinoneìyía , cioè

quei del 14.5: , i quali contenevano ancora le Co—

flituzioni .Narboneiifi di S. Bonaventura, quantum m’z‘

poſſibile, oóſervem‘ur .* ſignam‘er .LU A N TU M A D

PUNCTUM DE ELECTIONE GUARDIANORUM

SERVETUR DlSPOSlTIO FACTA PER CAP[—

TULUM LOCALE., NlSI UBI ELEGISSENT IN

DlGNUM, im quod Guardiani NON PASSÌM PO

NANÎ'UR AD LIBITUM VICARIORUM PROVIN

CIALIUM, -ET DEF/NITORUM, ſea' preciſe in ali

guo caſa parz‘iculari , alígua amg/'a urgente , pro aliquo

Coavem‘u, Capi lulu/n Provinciale poffèt alííer diſpone” [i j.

Da questo nobiliflimo Statuto fi raccoglie, che oltre al

caſo, in cui iFrati del Convento Conventualmente aveſse

ro eletto «l’ indegno, ſcíenter, come ſi ci ſ1 deve ſog

gíungere; caſo, in cui fi, conveniva, che l' elezione ſi

devolveva al Provinciale , al quale, 'giulia la Bolla di

Benedetto XII, illa vice ípſo fallo prcwfio ſi devolve

- va

 

(1) Gubernatis Orói: Scrapbir. loc. ci:. Pag. 138 col. x
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va; ſi era già introdotto l’ abuſo , che ad Zibiz‘um Vi
caríorum Províncíczlíum, 6- Dzſiffinítorum fi mettevano

iGuardiani ne’ Conventi. Questo abuſo corregger

volle `quello Statuto, diſponendo: Quanta/IL ad punéîum

de clet‘kíoníóu's Guardia/20mm, ſervetur clíſpoſiz‘ío fac‘ìa pcF

Capíz‘ulum locale , mſi ubi elegifflenz‘ ina'zgmzm: e che

ſoltanto PRECISE, IN ALlQUO CASU PARTI.

CULARI , ALIQUA CAUSA URGENTE,;PRO A

LIQUO CONVENTU , CAPITULUM PROVINCIA-`

LE POSSET ALITER DISPONERE. Si' noti che

al Diffinitorio, cioè al Provinciale , e Diffinitori ſi

tolſe ſempre qualſivoglia elezione di Guardiano , ec

cettuato ſolo il caſo, quando vi ſi veniva jure devo

Iuto per eſserſi eletto l‘ indegno: ma all' incontro al

ſolo Capitolo Provinciale qualche volta ciò laſciar ſi

~volle, e purevſpíegar piacque, che ciò ſi ſentiſse
preciſe , in alíguo ìcaſu partículari , alíqua cauſa urgen—

tc, pro a’líquo Convento: vale a dire ſi derogò in

questa parte al Capitol’dìſprecedente di Baſilea , nel

quale s’ era diſposto , che l’ elezione de’ Guardiani,

che ſi facevano nel tempo del Capitolo, quando poi ve—

nivano irritate ,* restavano devolute allo fleſso Capi~

colo:. perchè in questo ſecondo Statuto neppure‘_ tal

regola generale dar ſi volle; ma all' incontro- ſi pre

ſcriſse, che quoad pum‘ium de elcc‘ì‘ioníbus Guaru’íanarum

ſe'rvcz‘ur díjìmffiz‘ío faáil per Cizpíz‘ulum locale ,* e ſola.

mente prxcíſe, in alíguo caſa particularí , alígua Cauſa

urgente, pro alíquo Cónvezzz‘u Capíz‘ulum Provinciale_ poſ
ſet alíz‘c‘r dlſijjvoìzerc* .

Fin quì conci Capitoli Generali di Baſilea, e di .Me

clines abbiam veduto, che gli Oſservanti Oltramon

'ì-ñ

A.,

tani aveva-no l’ elezione Conventuale : Ora dobbiam_

Paſsare a riguardare alquanto i nostri Ciſmontani . `

' ' M 4- Ca."

ſi

. Ì

.V .‘
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Capitolo Generale di Mania:: del x504. , dove .ſi raduna

' rono gli.: Oſſervanti Ciſmontani .

El 1504. ne' a4 di Maggio ſi radunarono in Manto—

va gli Oſservanti Ciſmontani, ed eleſsero per loro

Vicario Generale Franceſco Zeno Milaneſe. Poſcia fra

i Statuti, che ſi formarono in tal 'Capitolo, vi sta

bilirono ancor questo . Cez‘erum om'ízziztar, quod tam w'—

ſiz‘a'tio, uam'retentío, SEU depcffitío (r) Gzzizrdíimorum, DE

CÌETIÎRO [fra poco dovremo parlare molto diquesta

fraſe ] fiat per ſcrutínium , vídelícet‘ per díſczffionem u

níus Scribd , 5- duorum testíum , per Guardia/zum cum

diſcretia, ut ”loris est , ordinandorum , qui ſcorſi”: ſin—

gulorum vota díligem‘er iÎz/'cribam‘, î “inquirantz qu.:

quidem ſcripta, ſeu articulì COR M COMMUNI

TATE Iegantur, 6* ut morís est , 'examinentur , ante

quam eíſdem Guardíanís dícazzz‘ur , figa ad eorum rete/1—

tíonem , ſeu depo/Îſíozzem procedatur (a).

Questo Statuto , quantunque della ſbla depoſizione de'

Guardiani favelli , e faccia vedere , che tal depoſizio

ne non ſuccedeva', ſe non a’e COÌZſé’ìi/U Fratrum Conven—

Îus, vel majorís parris cjuſdem, come avea preſcritto

nella, ſua Patente il Generale Antonio de' Ruſconi

nella prima creazione de’Vicarii Generali degli Oſser

vanti Ciſmontani , ed Oltramontani; tuttavia ſerve

di gran fondamento a crederſi , che ſe la depoſizione

per mezzo del Capitolo locale ſeguiva, e con ciò na

turalmente anche l’ elezione del* novello Guardiano

in luogo del depoſ’to l' elezione ordinaria de' Guar—

diani molto più nello ſ’teſso modo. ſucceder doveva.

I a - Cd

 

(I)` Qui RETENTIO Guardiani , ſi ſpiega DEPOSlTIO.

Ma trattaſi di Viſita , e la ritenzione ſi prende nella ſua mate.

nalita d’ impedire l’ ulterioreeſercizio nella ſua Carica al Guardiano *

i (a) Gubematis Orbit Sempb. tm. gpl-n. r pag.”3 ”Lair-[in,

- b

’ f
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Capitolo Generale Je' Cíſmontani Offèrvanti , ñ~ tenuto in

.Mantova nel r 507. '

A un altro Capitolo Generale dei steffi Cſſmontani, te:

nuto anche in Mantova (I), tre anni dopo, cioè

nel r5o7,quando eſfi eleſsero per nuovo loro Vicario

Generale Girolamo Tornellio ( erra il Gubernatis in

dire, che tal Capitolo ſi tenne, in Affiſi (2) ); pare

che faccia dubitare di una tal coſa; impercioche' quivi

parlandofi delle elezioni de' Guardiani da farſi ne’Con

venti dell'Iſola di Candia, fi dice: Secundmqiiod omnes

Guardiani FIANT pro ut in Italia a Porre Vicario

Provinciali cum conſc-nſu Deffinitorum, G P. Vicario.:

habent z‘am‘um unam voce-m, gu@ tamen prcevalcaz‘ in

”qua/itato numeri vocum .

Ma quì ilſiant omnes Guardiani non ee riferirſi a tutto il

compleſso dell' elezione dei Gua ani, come fi vorreb

be dal P. Eiprovinciale che ſi ſentiſse; ma unicamente alla.

parte della conferma, onde tal' elezione veniva perſe

zionata : e la coſa è da ſpiegarfi in sì fatta guiſa.Nell’

Ordine Franceſcano per un antica pretenzione, che vi

cui? che per privilegio Appoſìolico, ſpedito da Papa Cle—

mente IV , le elezioni rimane-van compite ſubito, che,

celebrate ſ1 erano dagli elettori, ſenzachè vi foſse biſogno

di Conferma (g);`forſe le Comunità avrebber voluto non

I' i " eſsfr

t A

[i] Wading. ad mm. 1507. è,

,,_ (2-) Gubernatis inc. ci:. pag. 7,15 col. z. ‘

(3) E: quod anime ad eorum eleíiìoner, cioè de' Monfrin-*454

m elfli olim confirmabanmr ab Ep-ſìopo, mſi ſro-ITM: excmpti . . -

Jeindc expert-nf a ſolo Ponnfice omnes :anſi-mari . Tm” *vero ex ſpr

cíalir conceflìone Sedi: .Apo/inline quidem impetrarunt , ”e flalim

chffi imellegerenſur per Pomrfiflm confirmmi , a! conceſſi': Eugenia;

>3 V)
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eſser ſoggette alle Confermo; coſa però , che non a

vea a-lleó'äedeflmo-ì …citata- buona` ilJSommo Pontefice Be

nedetto XII, imperciochè aveaflvoiuto , che l' elezione

del Guardiano fatta dalla Comunità, aveſse dovuto im
mihtiñen’fle‘ſſpaſsareſi al-Pio‘vinciale per confermarla, e

ch’é’queíìí `vcum! oonjíl'io. -Diſoreromm -a'e Ordine ( cioè de'

Deffi'nitoriî, o PPllpiù-flſpmbili‘) l‘ aveſse confermata ,

o i‘rri’táta, prouiſecundum Deum eís :vífzmz fuert't expedíre,

dopo di eſs'et preceduto undiligente eſame 'della fleſſa ele—

zione, Fättd--dlxeſſo ſolo »Provinciale , come da -colui, a

cui’éx-'òfifeíb oi`o ſpettava; :T- Or perchè' con tutto'ciò

questo Statuto non era univerſalmente oſi‘ervato , perñ‘

ciò' nelicapîtò‘lo acoennatoädi-*Mantova ñd’el r 507 , ſi

volle' che per i* Conventi dell' Iſola di Candia , la qua'

le andava ~con-gli'--Otl`ervanti Ciſmontani; ſi foſſe an

cora praticato quello ,i che nell' Irak- vígebat;cioè che

le elezioni de’Guar’ "‘fi'faceſſero a P._Vícarí0 Pro

vinciali cam conſ " finítomm, cioè che aveffer bi

ſonno döll’a-ſhnlüMcario Provinciale, e Dif

fi, L’A’fäle zienvffci’ta‘ ſpiega di tale Statuto, ſe non

v‘ zdirfif-eheë l'oggetto , che ebbe , fu d' intro

dürre 'pet 'i Guardiani dell' Iſola di Candia , che and

che 'Mg‘lorñCon-ferma il Vicario aveſse avuto una

ſolavoWmen’ prevale-at in atgualítate numeri

vocam‘. Così ſpiegarti dee questo Statuto , giacchè*

altrimenti dovrebbe dirſi, 'che nella ſola Italia vi era

allora questa particolare coſ’cumanza, che i Guardiani

ſl‘creaflero‘dai‘Diffinitorio; coſa, che* non può inten—

e — - der—

:..i _, 1- ' {- ,

IV Clſìercienſi Ordini, CLEMENS [V FRATRÎBUS MINORI

TÌBUS, *Ù‘ì’Juhuí Iſ‘ìFratribm Minimi: .ſ. Frunclſci dc Paula i'

Milgl’iorùcci íw-'In/litut. ſur. Comm. lió, z tir. 31 , diſſe”. 6,

Kodrlquez' fm”. 2- 'queſſi 53 a”. I. ñ

\
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derſi, sì perchè il centro dell'Orlervanzmüazffleradé

`1talia; i eu-siñ ancora perchè quivi, avea-già Quad, 'che

neppar-e la depoſizione del-l(ìuand-iautx,.,accflder ;poteva

ſenza il Capitolo locale -;~ colafzſiche ;di meeſſrta portaz

va ſeco ,ache l'elezione ordinariaidelrGuardiano_ a'n-Î

che al Capitolo locale. tematica-Oltre” Già-.ſc :qu-esta;

strana uſanzauvilfoſſe ſiata~allora ”in rlaalia 9c,cóm’;3è;

poſſibile, che una tal particolarità-:ion ſiszzùrowlebbe

regiſtrata nelle memorie dollÎOndine-,tetcome'i fingolap

coſa alla* posteritîi -ſ'tramandaóta P .Finalmente-le .ciale

posteriori ci convingono ancora,*.che i'n altra-maniera,

questo Cipitolo ſpiegare non ſi poſſa,-~chezſelxanto ri—

ſpetto alla Conferma de’ Guardiani-wzmmçñ ."xmíçf'ms

U”ione degli Òſſèrwm‘zſſ` Cmortz‘älzi, OÎZrÉÎZÎOnfiÎÎZÎTÉ-Î

Mini/?ro Generale dell' 01`~Îli22è"acc0rdafò`allm0ſ— m'è":

ffl _

v rv Za- u . ~ \
' ` ` ' a'? '\k’~" D ci il} .il-*NT I”: é

D eccoci al ſecolo XVI ,zquandonuna ..nm-n gl’oñéou_

epoca ſui-ſe nelle Famiglie della Oilèmnza-gffil‘eqnali

continuavano ad eſsere colla elezione .Copünfiuîalet

tanto di là,s‘ quanto di quà de’ Montizyrzcinhzamhg

nelle nostre regioni. Ma già questa fioſſaîìiómxpoñ)

ca ci chiama a vedere, ſe mai ſul punto} diwu‘i tratl

tíamo, prodotto :aveſſe qualche cambiamento :0. ;vb ;r

Come ſono tutte' lwc0ſe“umanè*,5che daupiccioli princi

pj naſcendo, gradatamente vanno Eid-sîflgrandirſi-.-:xcosi

nella Religione Franceſcana gli OiTervanti.,-adopo *di

avere ottenuto da Eugenio IV di pciterfi "governare

ſeparatamente per mezzo di que’Ã/icarj Generali, che

dal‘General-e Comune dell'Ordine avrebberoîconſhguie

ti, appena-ſotto d'una tal quale ſubordpìazìone tanto

al Miníſiro Ge`nerale , quanto ai Ministri Pl`O\—ln—

ciali dell' Ordine steſso; e dopo di-~eſsere--gîunti

a poterſi quaſi mteramentîeñ :dallo RISO ugo

u ,
x

` i
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della Religione con poterſi da loro llefli creare i

loro Vicarii Generali, tenere i Capitoli Generali , e '

quivi farſi le leggi per le loro proprie Oíservanti Fa—

miglierFinalmente Lione X,-nel 1517 gli unì fra di

loro, formandone un ſol-*Corpo degli Oſservanti Ciſmon

tani , e degli Oſservanti Oltramontani , e dando loro

r Capo comune il Ministro Generale della Religione,

laddove infino a quel punto avuto l'avevano i` Con

ventuali (.-i quali da quell' ora in poi cominciarono a

nominare il loro Capo Maestro Generale ) da_ crearſi

gli Oſſervanti il Ministro Generale aſsolutamente da

loro medeſimi ne' loro Comizj, chiamati quindi Gene—

ralfffimi‘, perchè composti degli Ciſmontani., ed Oltra—

montani, ed in questi Comizj steffi farli ben anche le

leggi per tutta la loro Religione [1].

Uesta Bolla ſu l' ultimo ſegnalato guiderdone , che

Q nella Chieſa Romana , cui avean ſeguitato a pre

flare ſervigj conſiderevoliffimi,questi illustri, ed attiviſ

fimi Religioſi riportarono ; ed alla quale immantinente

graciffimamenteñ eſſi corriſpoſero ſot’to del Ponteficato di.

Clemente VII , dello steſſo Lione X, dopo di Adriano VI,

ſucceſſore: giacchè Clemente in .quei ſuoi noti anfrat

ti del Sacco di Roma , e della ſua lunga , e stret—

m prigionia, quaſi non ebbe altri per ſe , che Frate

Franceſco Angelo Chignones ( poi conoſciuto (otto nome

del Cardinale Angelo ) Generale degli Oſſervami

[e] ). Fu queſia ſteſſa Bolla eſeguita in Roma nella

maniera più ſolenne, che mai ſi otea ideare, e prin

cìpalmente con dichiararſi prima. (li ogn’ altro, Provin

viali quegli , che infino allora nelle famiglie Offer

van
 

ñ (r) Wading. .Alma-L ad un. i517, (7' feqq.

ñ "(2) Guicciardini Sam `di Rm.
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vanti ſotto nome di Vícarj ſemplicemente eran-Venuti (r),

eCustodii Diſcreti- delle Provincie: e ciò ad oggetto ,

'che poi legittima Prata folle l’ elezione del novello Mi

n-istro‘ Generale , ed a tenore della Regola di S. Fran

ceſco , giacchè la Regola diſponeva, che il Miniſ’rro

GeneraledaiMínzl/Zri Provinciali, eCustodí doveva effe

re eletto .a Infatti ne’ComizjGeneraliſſimi , che ſubito

adunarono nel Convento di Araceli in Roma ,ſu elet—

to nel gran- Refettorjo di quel Convento , Preſidenti'

bus z‘ribus Cardinalibus in nome del Pontefice Lione

X, per primo Ministro Generale dell' Ordine France

ſcano dell' oſſervanza Cristofaro Numai, Religioſo ral

mente riputato in questa famiglia., e nel—laChíeſa Ro

mana, che prima di compierſi ilmeſe dalla- ſua elezio

'ne a tale Suprema Carica Claustrale, fi vide della Por—

pora Cardinalizìa inſignito , per cui ſi dovette venire

a novella elezione di Minìſiro Generale , che cadde in

perſona di Franceſco Licheti [2], che quantunque in quel

l’ età gareggiaſse con Tommaſo de Vio Domenicano , per

eſſere allora ,ilLicheti tanto nella Scotiffica, quanto il

de Vio veniva nella Tomiſ’tica, dottrina r‘iputato;

pure poi a differenza del de Vio , ch’e ebbe occaſio

ni di laſciare memo-rie di ſe negli' Annali Eccleſia

ſìici , il ſuo nome quaſi appena-@ne’ fal’ti della Relfgion

ſua Franceſcanaìl‘Lich-eti- ha conſewçatoanonñoſiante anñ

che i sforzi fatti dal Wadingo*neiîlaîlràëdùígiovanile di

r‘iſ’tampare, ed illustrare le Opere di~ questo'Aurore(3)~,

ed a Líchetí ,poi Fu dato per ſucceſſore,clopo*’del bre'- ‘

ve Generalato di Paolo a Soncino, quel Frate Angelo

 

Chignones, che non ha guari ricordammo [fl. Que

(I) ,dirige anno 1517. i ' i

(z) Mailing. ann. 1518. 'Ìxîìwjiñ i .L ~._.‘, e- ,_.., ,

` (3) WM WMP, pin-”riſſa anna!!lo” pag.;

(4), VVading. ann. 1523. -

l
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Questo novello fistema , introdotto nell' Ordine , fece s‘r ,

che la Religione da queſta ora in Poi aveſſe comincia

to ad avere i Capitoli Generaliflimi dei Ciſmontani,

ed Oltramontani, laddove prima non gli aveva veduti

mai uniti. Ma con tutto ciò non fi el’tinſeto i parti,

colari Capitoli Generali o de' Ciſmontani , o degli Ol.

tramontani ſoli, perchè ſovente della ſimil guiſa fi ſè

uitarono a tenere , come tuttora fi tengono, quando

non il Generale, ma il CommeſſarioG-:nerale ſi eleg

 

ge (i). ‘ ~ ’

La

. … ` W
(I) Tuttocchè\dal_ 1517 ì—un ſolo-Supremo Moderatore.,

ſotta‘vnome di Ministro Generale', governa gli Oſſervanti Ciſ

montani‘ …ed Oltamontani; tuttavia però eſſendoſi ſperimentata

plauübühtper la vastità di questa Religione ,-l’avere i Ciſmon.

tani un Capo, che di quà de' Monti riſedeſſe;e gli Oltramontani

un altro‘, che nelle loro regioni dimoraſſe : venne con ottimo i

conſiglio anche stabilito, che il Generale, ch' elegget ſi doveva

da ſeſſe'noio .in ſefl'ennio, foſſe in un ſeflennio Frate Ciſmontano,

ed un altro ſeſſennio Frate ramontanmdimorando il Ciſmon

rano di quà ,i e Polti-amante” di la de' Monti . Ma accíoçhè

ſrattanto quando i Ciſmontíni aveſſero il lor Generale, non foſſe
ro privi di vicino "Capo gli OltFſiÎi-iontani, e così per l’ opposto:

ſu inſiemamerîîe preſcritto, che eſſendo Ciſmontano il Generale,

gli Oltram’ontani doveſſero avere nelle lor regioni un Com

meſſario Generale: e così, che tal Commeſſario Generale aver ſi

doveſſe dai Ciſmontani inquel ſeſſennio, in cui ſarebbe stato Generale

l’Oltramontano . Or perchè questo Commeſſario Generale non ſi vol

le ſeſſcnnale, ma triennale; da ciò ne venne, che in questa Re
ligionſſe in ogni ſei anni vi ſono i Capitoli Generaliffimi , cioè

de' Ciſmontäni , e degli Oltramontani , nei quali ſi elegge il

Generale , ed il Commeſſario Generale in quella maniera , che

allora cade: e nel triennio poi intermedio vi ſono i Capitoli

Generali o dc’ ſoli Ciſmontani , o de’ſoli Oltramontani , come

porta la biſogna , che ſi crei‘l’ altro Commeſſario Generale per

aver durata per lo ſeguente triennio ſino al Capitolo Generaliſ

ſimo, quando deve ſarſi la nuova elezione del Generale.

 



( excr

Dopo di eflerſi data

La maggior novità , che apporto la Bolla di Lione

X a queſlo Ordine, ſu quella , che laddove inſmo a

quella ora i Superiori in queſia Religione , e maſſima

mente il Generale, ed i Ministri Provinciali erano

fiati perpetui ( che' che ſia, che forſe nelle Coſìitu

zioni di S. Giovanni da Capistrano, ed altrove fifoffe

tentato i] contrario-(1)), purchè non ſi foſſe conoſciuto

non eſſer più ſufficienti al ſervizio,ed utilità de'Fra
ti (2) (ragione, per cui in niun'ìaltra Religione tanto gio

co ſi ritrovano dÎ aver fatte le continue depofizioni de'
Superiori, quanto nella Franceſcana , perchè -per vgran

tempo in eſſe non vi'fu altro mezzo, che questo per

uſcire da quella tirannide‘, che il lungo , e continua

to governo ſuol ſeco apportare); da questa Bolla in

poi di Lione X ,. il Generale divenne ſefl’ennale ,

e non più che triennale il Provincialato. Ma la

malizia umana , che ſuole ogni coſa corrornpere ,

e guastare , ſeppe ritrovar modo ,7 come a ſuo luogo

vedremo,per eludere, e corrompere un cotanto ſenſa—

tiſtimo stabilimento , di che dovremo fra poco diſcor

rere, guidati dalle parole di uno Scrittore dello Preiso

Ordine, qual'è Domenico a’e Guàernaz’is.

nella idea, che data- ne abbiamo ,

della Bolla di Lione X, per intendere meglio le c0

ſe , che ci rimangono a dire , ſarà bene, che conti—

nuiamo la ſioria de' Capitoli Generali .r

 

ap i

Ca
r

(I) Coflitut. Beati ſoanm'r le Capi/Im” ”puri Grano/ag, ,` 8c

Gubernatem la:. ci:. * '

(z) Cap. 8 Regala S'. Franci/'rr'.



  

{ cXc-Il ñ)

del 15:0.

“WE-l :5:0 in Box-dò ſi renne una Congregazione Gene

.o. rale dal Miniſtro Generale,che allora ”vi cra,Frnn-`

ceſco Lìcheti, nella quale ſ1 diſpoſe: Item orn’ínaz‘ur,guod

DE CETERO in CAPITULIS LOCALIBUóÎFratx-cs nec

Guzrdíanos, aut alias Officiaríos deponant', nec Guardiano—

rum *,- aut' allo/*um Qflícíaríorum elec‘h’enem faciam‘ , ſea!

tantum Díſcrez‘um, gut" Guardiani víſitatíonem ad Capi

z‘ulum pvì'z‘cz'ì‘, 6- alías Conventué comodíz‘atc’s procuret‘,

ELIGANT;ſe?? omnes Officialcs praedic‘ìí per Provinciale/n

Mimstrmn , é; Diffinítores in Capítulo .Provinciali in

{Iítuaníwfl-ë‘ nominenz‘ur. Quad ſi alíc'ui Conventui de

`Gua’r‘d’írmo ante Gd‘p’itulum *Provinciale ſit' provide-”dum ,

Minister çum confilío alíquorum Pura/n, dc Guardiano,

auz‘ all'0 -Offi-:íäI-ígìprovídeat (i).

Questo-î’Îunxinofiflìmo Statuto di questa Congregazione

degl’if‘Oìtramontanì' , quando fu rapportat’o nelle pre

cede'ñti-nostre‘ Scrítturegríì'era creduto Poter ſommi.

nìstráre una pruova certa ,--ìche almeno ſino a quella

ora,"ëìoè fino al 15-20 'IN CAPlTUL/ó1 LOCALI}

BUS Fmrstflì'S-“Gudffiíanoy, alias Officiaríos depoflf*

ne-Zvan-z‘, 6- Guardianöm, G alzorum Qfficíariorum clan*o

c‘Zz'onc'm fñtcîebanljîpemhèìnèl 15:0 quefia-Congregazio

ne di BordòLdſſpolh-che DE CÎETERO i Frati nei

Capitoli locaîlììnan “aveíèero potuto fare' tai coſe; ma

ſcmplicemem'ç— elezione-kde' Diſcretì , dovendoſi
tutte Wie. _aí‘rí'c ſieìezìpnì fare in Capiz‘ulo Provin

"Î 34,:. , Cla
*S

I

'ì’ ſiſif‘ f **ó-ñ

[I] Cronſiolog. pag. 237 col. x, Gubcrnatis loc. ci” Pag. 2.4.0

col. z.. ñ

:-l

CÌzpiwIo Generale ch' -Bordò degli Oſſèrvam’i Oítramontñam' i
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cíalz' dal Provinciale cum colffilio alz’guarum Patrum .

L' Autore del nuovo Non mai avendo proposto nella

storia de’fatti del ſuo inſigne Ordine non dar luogb

in nìuna coſa al ſenſo ovvio ,e naturale, ancorchè quel—

lo ordinariamente ſia il vero ; quando è stato quì,

con una lunga acutiffima diſsertazione 'ſul DE C/E.

TERO , colla quale avrebbe vinto Scoto fieſso , non

che lo Scotista Generale Franceſco Licheti, che__a

quella Congregazione preſidette ; tutto ſi è impegna.

to a dare una interpretazione del tutto nuova al

dc carrera, poco curandoſi, che foſse impercettibile,

purchè non ſignificaſse più quello, che ha ſempre ſigni

ſicato.Ma ſe ad un Imperatore Romano fu detto ſul

viſo, che nemmeno i Regnanti avevano impero ſul

le parole , per farle conſeguire diverſa intelligenza, da.

quella, che avevano avuta [1]:fi figuri il nostro P. E

ſprovincíale, coſa mai non ſi potrà dire a lui, che al più è

un ſemplice P. Eſprovinciale, cui compete la precedenza,

ed il Compagno? Se eſso intorno al ſignificato del ale-ca!

z‘cro non ſi vuol dare l’incommodo divoltare alquanto lo

Decretali negli eſempi accennatigli , ed in altri luminoſiſ

ſimi, che in eſÌse ancora s' incontrano (2) ;almeno non

ci potrà negare d’ aver veduto in qual ſignificato stia

questa fraſe nel Codice delle steſse leggi della ſua Religio

ne;e ſe colà quaſi in ognipagina(3)ſi rinviene in quel

-. N ſen

 

`,

[l] Gellius Noffíum ./(tticar. . . . .

(2-) Cap. Religioni-m diva/imam de Religioſi: damíbur in V1,

[3] Perchè resti ciò aſſolutamente accertato , ecco moltiffimí

eſempj, citati con indicare le pagini del tomo Ill parte l del

Gubernatis , dove cronologicamente vi è tutta la Legislazione

Franceſcam: p. 90 v. r ílu' Statuimus quod de un” null”: Pw

la

.-Ì.
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ſenſo steſso, che da noi fu con Verità , e ſemplicità

ſpiccato, perchè è il ſenſo , che regolarmente hanno

que e' voci : come potrà egli' ſcuſarfi più , che con tanto,

e tanto- imp‘egno contro alla verità. maniſzsta ſ1 è stu
diato diſſvoler dare ad intendere il contrario, urtando

tnelì‘noto nobilillîmo affioma legale ,. minime mutanda.ſunt,

que interpretati/[Omm cerz‘cmſt—:mperv lubuerzmt (1)? Ma non

;a n. I `C `SÎ~Ì |‘-.`..,i x L. 3-':

’\Ìatomm1ffimfler, *vel Magi/kr. . . . P. 168 c.: Nullus. etiam dc

:etero ſine Generalis Miniſtri licentia pofiit notabiles cauſas ap

vplicare: p, '167 c. a. Inſuper ſtatuitur, ut nullus de came poſ

ſit eſſeCuſtos vel Guardianus continue ultra biennium . . . p.

143 t. t. Ordinat Generale Capitulum., ut de cam-o de trien

*niq in ti-iennium fiat una. completa tunica ſingulis Sacerdoti

~bus :"p. 136 c’. t. Pater, qui erat, 8c erit pro tempore Com

'miſſarius Romanus , de macro , impedimento legitimo collante ,

-tenetur ad‘Capitulum Generale venire . E così p. 17.2. c. 1

i” med., kgí de :amo mami-:mu: . . . . , pag. 17.3 v. a., de

;etero remaneat . . . t , Pag.. azo , c. a in med. , prohi

"beant de mtcrozFi-atres . , pag. 206 e. l in fi”. neque

15cm” redditus Monaſteriorum inter ſorores dividantur , pag.

2.20, c. I v. 9 quicumque Frater de utero apoſrataverit . . .,

"ó' in fin. nullus laicus de ”etero ſtudeat, 69' c. z -u. ao obſer

'v'avetunt, 8t de ramo 0bſervare volunt, pag… 27.4 c. 1 in mej.,

nullus de nemo praſumat aliquid addere, pag. 2.31, c. z in fin.

ita quod de ciale-ra . . . . . ., png. 2.35 , c. 2., v. 17 , qui d:

{etero vítam rcſormatam . . . . , pag. 2.38, c. x *0. 5 , cuſros

de mt’er’o `c`onfirmetut . .’ . , , pag. 2.45 , c. x in med. quod

Cuſtodia Hoſſati de :mera ſit ſubjeëìa . . . ., pag. 2.46 e, I in

fin. item mandarſua P. R. quod de uma Capitulum Ciſmon

tanum provideat . . . .,, pag. 2.93 , c. t v. i7 de :etero in

Capitulo Provinciali . . . . , pag. 337. , c. 7. in med. de cat

'n10 aliquis eorum publicc . . . . , pag. 343, c. z in med., Vi

` TÌ'çarins *He remo inſtituendus . . ., pag. 369, e. 2. *u- 5 , ſtatui

Wm’ ne de crema aliquis .-. . . pag. 390, e. 2. v.. 6 de M1370

mfllus conventus de novo tecipiatur . . . . C‘fPaffÌmſNcllc al

****IrſCostituziorii Monastiche lo steſſo ſi rinviene.

(I) Leg. 132. a': lcgib., Senamſc., O' lang. Conſuemd.
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Più, perchè qui con nostro ſommo rincreſcimento -po-ñvî

tremmo eſsere traſportati là , dove poi ci ſpiacerebbe

d' averci non la paffion della Cauſa , che iti-"noi":

fronte del vero niente _prevale , ma un giusto dolore,

e riſentimento innavvertenteníente condo-tti (i) .

N a Dun

o

7—

(I) Mala propria diſeſa,la quale ſuol dare urti tali :gli uomini

d' onore, cui non v’ha forza che poſſa reſiflere , 'ci obbliga pn

`re a dire qualche coſa . Noi in comprova del ſignifica-to , 'che

al da ramo danno le Costituzioni Franceſcane , credemmo pó’ffir

allegare il Capitolo Pcriculoſo de _ſlam Regularium i” VI ,., dove

preſcrivendoſi da Bonifacio VIII alle Monache la legge delle

Clauſura in quella figura rigida, e stretta ,'che infino `allora non

v’era stata mai nella Chieſa , ſi adopera la fraſe de um”. Il.

P. Eſprovinciale avendo nelle Bolle poi di S. Pio V, in cui-h

steſſa legge fu rinnovata, incontrato altresì la steſſa eſpreflione e;

da ciò ne ha voluto trarre , che il de :etero poſſe_ av 'ſignificato 5 giacchè dice egli, che quando giò vi era nella 'Chieſa-,h

Clauſura, perchè posta era stata da Bonifacio Vlllſi, nellÎirçul—

carſi questa ſleſſa legge da S. Pio V , anche ſi usò la manìerahdi

dire de tre-:ero: e così poi egli crede di poter argomentare a pan',

(modo a lui graditiffimo),cheanche quando il ſuo Ordine Fran

ceſcano stava coll’elezione Diffinitoriale, i PP. del Cap' olokdi

Carpi lainculcarono nuovamente col de wtero.Se il EE provin

ciale aveſſe ſaputo, che la Costituzione di Bonifacio VIII, come

contenente una novità intereſſantiſſimo , turba: magna: :mit-mit

nella Chieſa: e che quaſi inſino a S. Piè-V iä’nîumnltra Rar
te ſu obbedita, che dove o con i propri Conciliîſi particolar-Lera

,ſiata adottata , o dove fondati erano stati i Monaſteri-_di Mo.

nache con tal legge , preſcindendoſi dalle Monache Cſm-me , che quali

in virtù della propria Regola la profeſſavanopvrebvbe ſicura nte

conſiderak *che quando poi S.Pio V rinnovò `talmleggeñſ‘én`~
~ \   

  

dire ai; ſing-7,' ‘\ ioè per lo avvenire, perchè ſino a, H _ ge

neralmente?, p r 'tta Clauſura non ſi oſſervare" è; alle
dBoniſaciane -' on`uſi` era ancora ubbidíto . Nè uvineiale può :fiere ſenſato _d’ignorar quefie‘eoſehegmem ` 7

tag-,"- . i :e-h
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Dunque dagli Oltramontí nel 15:0 ſi cercò di fare la gran

povità 'di refitìngere le elezioni Conventuali , che

` ‘ ' ‘ in 

nÈn’ge al Diritto Canonico: dappoichè ſe il ſuo Wadingo aveſſe

letto eg'lî colla chiesta meditazione, v' avrebbe ritrovato dopo di

Bonifacio Vil]. e prima di S. Pio V una nobiliffima Bolla ,o

ſia Breve Pontificio, nella quale ſi parla d'una briga, che allo

ra vi era tra le nostre Monache di S. Ligorio , con i nostri

Conventuali di S. Lorenzo ( monumento de' più luminoſi della

nostra* Patria storia Monastica de’ ſecoli baſſi , e che conferma

maravjglioſamente quel, che per altro già ſi ſapeva, che molto

posteriormente a Bonnifacio VIII, per puro contratto volontario

delle Monache, il riſpettabiliffimo Monistero di S.Ligorio divenne

Claustrale,),eſidice,che tal briga era per un orto, che le Monache

nvevanovaccosto al Convento de’Franceſcani Conventuali; giac

che produceva tal orto infinita ſoggezzione a' Religioſi ,perchè le

Monache andavano ſovente a ricrea‘r'vili : e s' individua, ch' eſſendovi',

come ancor, oggi vi è, fra il Monistero delle Monache, e quello

de’ Conventua’ii la strada pubblica; le Monache per la strada paſ

{ivano volendo entrare nel loro orto. Dunque anche dopo di Boni

;zrfncio Vlll rimaſero dei Monasteri non Claustrali :e per coteſìi la

legge della Clauſura , che rinnovò S. Pio V, dovendo da quell"

ora-in poi cominciare; poteva ottimamente venir pubblicata anche Bol

de care-ra, come con queſta ſteſſa ſormola l'aveva pubblicata per

la prima volta Bonifacio Vlltſ . perchè appunto anche allora per Io av

ven’ire cominciar doveva l'eſecuzione diquella tal Bolla.Del resto

acciocchè il nostro P. Eſprovinciale ſu di ciò reſti per ſempre una

volta riſchiarato , ſappia , che il de micro in queſto ſen

ſonſi ritroverà non meno in tutti i Statuti Monaſticí , e nei

le Bolle Pontificie , anche degli ultimi tempi ( come infat
ti nella vitali-del Wadingo ci ſono aicune parole di un Breve di

Aleſſandro YU , in cui ſi proibíſce eſtrarre dall' Archivio del

Collegiollán’nëſè i Mahuſcritthche giungevano ſino ad ottocento

volumjfſid’oni genere, raccolti dallo ſteſso diligentiffimo Wadingo,

e nîeiBreüe' 1 leggono queſte parole: ne DE CZETERO perpcmís
temparióus guzvuſi [cr/'piume, libri, mmm cripta, O" mooummta etiam

minime .ANZI-vir' ejuſmojf e e750 Collegio . . . . exit-MAO' aſpor

` 34*.
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ìnfino allora erano state per tutti glíOſficîali de’Con

venti, e tanto 'nel caſo della loro creazione , che in

quello della loro depoſizione; alle ſole elezioni de’

Diſcreti, 'determinandoſi , che le elezioni de’Guar

diani,`ſeguendo in tempo del Capitolo, ſi foſſero fatte

dal Provinciale , e da' Diflinitori; e ſuccedendo prima

del Capitolo,ſi foſſero fatte dal Provinciale cum con/;L

lia alíquorum Patrum .

N 3' Can.

 

tan' foſſe ſtato lecito ( Vita Waddíngi nm”. 58 ) * ma ancora

queſta maniera di dire ſi rinviene nelle rubriche delle Novelle

di Gittffiniano , imperciocchè la Novella 54 porta queſto epi

grafe: Ut DE CETERO commutatíones Eccleſia/?Zenum rmm non

fiffee fiant. . . . . . . . Ecco dunque che il de ”ma deve ſtare

nel ſignificato, in cui `ſi è poſto, e non già nello altro diverſo,

e ſtravolto, che dar gli vuolil P.Eſprovinciale nostro, arrogandoſi di

togliere e dare Cittadinanza alle parole . Se al Calepino ricorre, ritro

verà, che l’adiettivo Cat”, :cm-a, :mmm < vedete a che ci

obbliga!) abbia il ſignificato ancora di deincepr: e perciò proba

bìlmente ne’ ſecoli baffi il de cam-o ſi ritrovò ricevuto come

l’ablativo di tal adiettivo nome. Pare dunque , che ſi foſſe me

glio regolato l’ ~altro Eſprovinciale, cioè il nostro Napoletano,

che nella ſua Scrittura , quando fu a queſto Capitolo di Car-p

pi , e ſi abbattè con queſto fastidíoſiffimo da remo , non aven,

do quel coraggio , che poi ebbe il ſuo Collega, ſtimò minor

male ſaltarnelo netto netto , o come colla lingua noſtra ver

nacula , baſtantemente eſpreſſiva, dir ſi vorrebbe, di zomparnel‘o

'onda di palla. Ma forſe anche l’Eſprovinciale Siciliano avrebbe

ſarto lo ſteſſo , ſe a queſto comodiſſimo eſpediente non ſi ritro

vava già egli , come di ſopra ſi è veduto, felicemente ricorſo

varie altre ,volte , per cui gli convenne quì variar mezzi ter.

mini. Inſomma ſono valoroſi Atleti ambedue.
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Capüolo Geaeraliffimo degli Offèrvantí , tenuta in Carpi

’ nel Bologneſe nel 15:1.

LA morte immediatamente ſeguita del Generale Franceſco

Liccheti fece tenere nell' anno ſeguente 15:1 un Ca

pitolo Generalifiìmo in Carpi nel Bologneſe , per ri

fare il Ministro Generale, come ſeguì , colla elezione

:in Generale di _Paolo a Soncino , ch' era stato prima

im‘c’ríndmentc eletto Vicario Generale nella privata Ca~

mera di Lione X, facendo il Papa da Scrutatore. In

questo Capitolo parve, che ſi doveſse rieſaminare il re—

cente Statuto della Congregazione di Bordò; e nell' eſa

minarſi, così ſi venne a decretare: Et quia Statuto”: de

ele-Rione Guardianorum, ETALIORUM OFFICMLIUM

per prxflzz’um Capítulum Burdegaſc’nſe fuit ALÌQUALI

TER alterafum ,' ora'ínat Reverendí/ímus .Pater cum
ſuo Capítula Generali, quad ſzujnſmodiſi eleäíanes , ſeu

`,POSTI/IAT]ONEJ', ubígue firm!, ſica: ante pra-:forum

Capíz‘ulum ſolt'tum erat (1) - ›

II P. Eſprovinciale vedendo col Capitolo Generale 'di

Carpi andata per aria la novità della Congregazione

di Bordò, noir-fi è avvilito , ma alle ſue acuzie ri

correndo, e ſottiglíezze, delle quali n'è ricco, quanto

altri mai; è venuto a dire, che l' ALIQUALITER

alterata”: deve far comprendere , che í Padri di Car

pi fi riportarono a quell" ultima parte della Statuto

di Bordò , dove fi diceva, quod alieni Canvem‘uí a':

“Guardiano. ante (L'apítultmz‘v Provinciale ſit provídend'um,

Mini/?er cum cmſilío alíquarum Patrum , de Guardiano,

aut alia Offiezìzlí provídeat : giacchè dice il P. ,Eſpro

‘ - vm.

[IJ Cronolog., Gubetnatis. \ ‘ ' '*
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vinciale, che nella Congregazione di Bordò a qhesta
ſi ultima clauſola.-ſolamente,e non già all'intero Statuto

fu derogato colla novità, che ſi fece, che laddove prima il.

Diffinitorio eleggeva i' Guardiani in ogni caſo, per l'

avvenire nel `caſopdella vacanza ante Capítulum non

gli aveſſe più eletti il Diffinitorio , ma il Provinciale

`cum cazz/illo alíquorum Part-um. Evviva ,- Evviva! Ed

è‘più maniera di dífender Cauſe questa,edídifenderle

un Religioſo, un Sacerdote, ed avanti a' Giudici Supre

mi, infra de' quali ſovvi due ríſpettabiliflìmi Prela~

ti, e due altri Religioſi , e Sacerdoti altresì , Mae

stri, conoſciutifiìmi in Teologia? Come Poteva rice

vere questa interpretazione lo Statuto di Bordò,

quando in quello Statuto chiaramente s' era detto,

.che i Capitoli locali avevano eletto , e deposto i

Guardiani, e gli altri Ufficiali, e che ſolo da quel

la ora in Poi , all' infuori della elezione del Di

ſcreto, che ſi doveva continuare a fare dal Capito

lo locale, queste tali elezioni per Provinciale”: Mim'—

flrum , 6- Dzífflníz‘ores in ~Capit‘ulo Provinciali dove

vano ſeguire? Dunque l' alterazione fatta nel Capitolo

di Bordò , della quale inteſe il Capitolo Generale di

Carpi; riguardò , come appunto i Padri di Carpi ſi

ſpiegarono , l' elezione generalmente de' Guardiani,

6- aliorum Officíalìum . Che ſe uſarono l' alíqualiter,

questo forſe avvenne o perchè poſero mente , che ri—

ſpetto al Diſcreto fu laſciata intatta la primiera forma.

di elezione Conventuale , o perchè prima anche la

Conferma , o ſia l' iſtituzione dell' eletto era del

`Diffiniroria . .

Ecco ridotte: le coſe nello stato Primiero, cioè nello fla

-to , in cui ſituate l’ aveva il Capitolo di Meclines .

Questo 'Capitolo nel 1499 aveva ,correggendo il Ca

- + ñ- - -Pí
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pitolo antecedente di Baſilea del 14-54.; stabilito ,
-che- tutte le elezioni de' Guardiani ìfoſſero state Con~

vento-ali , tanto quelle , che ſeguivano in tempo del

'Capitolo, 'quanto fuori del Capitolo; e che irritandoſi

rtaí elezioni dal Diffinitorio,ſiñ dovean ſempre rimettere

-al Capitolo stefiÎo , purchè Fraz‘res non aveſſero eletto

ſeíenî‘ffindzgnum , potendo ſoltanto preciſe , in alz’quo

:caſa partíeularí, aligua cauſa urgente , pro alíquo Con

ñventu, Capítulum Provinciale [ non. già il Difiinítotio ]

-aiiter dzſponere .

~ Capitolo Gene-roſe `o’i Salamanca del' 1'553 ,. tenuto

dagli Oltre/”Ontani ..

Li Ol-tramontan-i tennero` due altri Capitoli Generali,

uno in Toloſa nel 1-53z,e l'altro in. Salamanca nel

x553. Nell' uno, e nell' altro non ſolo fecero effl Sta—

.tuti ,. ma diedero fuori Compilazioni di Statuti … Ma

-Come quella fatta in Toloſa, tale,.quale fu- o a. noi

.non. ſi è tramandata,o noi non abbiamo avuto la ſor-ñ

.te di averla _ſotto gli occhi* , ſapendoſi- ſoltanto , co

me ſcriſſe il Wadíngo ,- che quxa’am /zíc edita ſum'sta

Lz‘ut‘a, atque inſuper ANTIQ—_UA ORDINI@ , QUE DL

-CEBANTUR BARCiNONENFIA ,. reviſa ſunt , 6

recondíta ,. uſque obſervarem‘ur ad omnes Provincias tranſ

(rſi-.così daquesta Collezione non potremo trarre

*coſa alcun-a di preciſo per la controverſia preſentcaco'

m1o la trai-remo dai Statuti _compilati nel Capitolo Ge

;neraledi Salamanca nel- 1553, e confermati da Pa

Pa Giulio IlI de' Monti allora regnante con Confer—

-ma Però comune, e non già* ſpeciale , perchè Vi iíu

a

. {1) Wading. dem-l: 471714553..
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la clauſola., qzmz‘e'nus &aci-is Canom'bus fia:: ` contraria-ſſh

fur (1)- ‘ ñ. ' Î *

- .ñ ' . . ‘ _ .- Oi:

. Pe;` .eſſere ſcorſo palla Cronologia del P. Michelange

Jo da Napoli in‘ questo lon u ſpbaſfna upbagmſítmñ, ſiccome pçr
altro n"è_ ’piena qucllaſiſcſháſsffima edizione , colla' quale gim- u.

.:iicamente quellÎOpcra‘, per'ſal'tro báflantemente profittevole , di
leggerſi quì‘c'antrariemur i‘n luogo di‘v unnqríentur 5 è impoſſibile' ,

che ſi poſſa ſpiegare la fcfia , ed i‘l giubilo, clae il P. Elprovin

ciale per ciò lia mostrato di ſare : e parer-dagli questa `un’ otti

ma, e lietiflima congiunrflura di `trarre da questo aceiocnte( che

yomovdi-ligentiffi’moj anche dagli—errori di flampa ricava argo

menti da diſender la ſua Cauſa? j cole a ſe giovevoli; chi l’ a.

V‘reh'be mai penſato, coll’aj'uro de” Leflici‘, mettendoſi a ſpiega

re i varj ſignificati . che ſuole avere il quannu: preſſo gli- Auto

ti', che l'uſamo; e rinvenendo , che' tal volta stia in luogo di

quia : ſi è pollo a dire, che il Papa Giulio Ill volle dire, che

tonfermava le Costimzioni del Capitolo ,di Salamanca , perchè*

conſermandnlemſl’o non 'contradiva ai Sacri Canoni; ed ecco cos.

sì averſî` nella Conferma di Giulí‘o llſ una Conferma in forma/Pe.

fiſica, e fe foſſe p‘ofiìhlle i” forma' ſpecificbr’ffíma‘. per m‘ezzo d"ur1

ſolenne decreto cauſa eógnim dal Sommo Pontefice emanato, dopo

avere eſaminate! da parola' aparola,ed’a~…capoa fondo le Costi’tuzioní

di Salamanca , confrontanclole‘fleon i" Sacri Canoni.. Chemaravi—

glia . che al P. Eſprovinoiale la ſua Opera' ſia coſhfa l’ap

plicazione continua, ſenza -menoma iiiterruzienc, edñ intenſiffima,

di anni quattro,`comeiſuoi piìic'ariAmicÎvañ predicando? Non c'í—

voleva meno. Però ſiccome non' dovrà certamente egli pentirſi di

avervi conſumato- tanto tempo, ove rigua’rdai' voglia' all‘a fama,ch’e

ſi ha acquiſtata di uomo acutiffimo ,ñ ed ìntraprendcntiffimo ; co

sli certamente ne dovrà ,eſſer ſempre doleme , quando voglia ri

flettere, che con- rai ſofiſmi fi ſcredirano anche le buone- Cau

ſe, giacchè in~ materia di- difeſa di Cauſe vale- aſſai la regola fi

ſica, che :l ſradim gwfli, e ("rompa il (mona. Gentil-iflimo P.

vIſpra-.rincialgqucſte clauſole ſrmo deſìiloſſ’ono formale di Curia;

ſono» formale dí‘PalaZZO, come direbbe Paolo Sarpi, ſono di quelle

farmole.,clxc *il Cardinal. Bembo avrebbe volutonellacancclleria
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. 0t in questa Collezzione ſotto del titolo 'de Mim'

.flris Províncíalíbus abbiamo queste parole : Guardia

ni ultra trienníum non poſſint in ſuo perſiſtere Offìcio ,

G in uno loco tantum per bienníum .* prima autem an

no, quo prqficiuntur Guafdíaní , vacent poſted poſt il

lum arinum per annum alterum , ante-quam ibì , vel ali

bi ef/z‘ciantur Guardiani . .QUI GUARDZANI IN Cd

PITULO PROVINCIALI, ET POST, ELIGANTUR;

SEMPER DE CONSILÌO DEFlNITORUM, ET DE

EORUNDEM'CONSILIO POST CAPITULUM DE.

PONANTUR , SI CONTINGAT ALLQUOS INDICE

R’E PRIVATlONE' , SECUNDUM LIMlTATIO—

NEM TAMEN SUPERIUS IN TITULO M1N1STRO~

RUM POSITAM(1 ).r

La limitazione posta di ſopra in titolo Mimstrorum, era

questa: Ordina/”us etiam, quod i111' , qui pro tempore

fuerím‘ Ministri in illa Provincia , in qua fum‘ti ſunt

tali qfficío, .habe-ant vat-'em in ele-:Tione Vícaríi Provin

cie, ſicut 6- Dqffinitares precede-ntfs Capitali , debent

que a Preſidente votari, ſicut G diéìi Deffinítores: EO

DEM MODO FlAT IN [NSTITUTIONE NOVI

GUARDIANI EXTRA CAPlTULUM , .QUOD SCI

LICET , SICUT ET AD ALLLUAM

PR/HEATORUM GUARDIANORUM DEPOSITIO—

o

Appostolica o riformare , o almeno abbreviare : nè il Papa ne

sà mai niente, perchè in ogni Bolla ſimile ſempre della ſteſſa

guiſa van tai ſormole copiate, e traſcritte . Perciò contrae-iam”,

come ſempre in tutte le altre Bolle ſi dice, deve leggerſi anco

ra qui, e non conmn’mur , ed il quannu: sta nel ſenſo volgare

d’in quanmdi purcbé,eſimile,enon già in quello, che coniLeffi

ci della mezzana antichità, o con altri ſi potrebber rinvenire

per intendere qualche aſtruſa , e rancida Carta dei tempi delle

buona memoria della Madre di .Evandto.

' (i) Cnnolag. pag. 307 :01.1.

*a
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NEM , .QUANDO COMMODE EORUM PRESEM ~

TM HABBRI POSSlT(x). ~ -

Uclìo luogo non alterò niente la; forma dell' elezione

Conventuale nelle famiglie Oltramontane,la quale infino

allora indubitatamente vi era stata nell' elezione de’ Guar

diani. Impereiocchè non parlò lo Statuto della forma, come

i elegger fi doveſſero iGuard-iani, ma fialtanto preferiſ—

ſe, che i Guardiani, che nel Capitolo Provinciale, e

dopo del Capitolo fi eleggevano;-ſ1 foſſero ſempr'elet—

ti col conſiglio de' -Diffinitori, e dovendo efi‘cr depo—

fií, fi dovevano _ualmente deporre col conſiglio de'

fiefii Diflinitori ;Èeco le parole: Qui Guardiani inca

pitulç Provinciali, G prſſzzeligantur; (così deve andate l'

interpunzìone ) ſemper de conſilia Diffiizítorum (ſe ci ſub

intçnde eligum‘ur -): vale a dire, che la Conferma far ſi.

dovea dal .Provinciale col‘eonfiglio de' Diffinitori ; 6-4

da eormaíem-coizflia poſt Capítulum' dcponanz‘ur , ſi con

tinge: -aliguos indiyere privazione , -e che' parimen—

tizgeol eonliglío dei Diffinitori fi dovean deporre,quan

do della depoſizione foſſero stati meritevoliſi-e le aló'

tre parole , ſecundum limitazione”: tamen ſuperíus in ti

tula Mini/?mmm pzffiì‘dm , ſono relative a quell' altro

luogo, che abbiamo traſcritto, cioè che in questi ca

fi con i Diflinitori avrebbero dovuto intervenire an—

cora Pam-.s- officío fun-Ski , quando comm pmfentia com—

woìe‘lidóerí paíffií; _e così ancora-intenda ſi debbo

no certealtre‘ parole, che poco prima nello fiefi'o luo

go s'incontrano: Ministri Prow’ncíaleq‘ in illa Capiz‘zi~'

Ia ,.IMQUO OFFICIO ljÎUNCTI SUNT , habe-g; v0
W,Sr 'ì ' i”; Di ita-**i0` QñIN ELE `I.0—
NE.GUMOKUMJÎLCÌOÒFÃCL Guardiani , che ſi

eleſi***
~ l

4— .L(I) Cronolog. paggos cal-L T
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elegge-vano in luogo de' depofitiü).

E che ſia così', una ragione materiale ee ne' con—

vince . Quando mai le Costituzioni di Salaman

ca aveſſero avuto idea di ſare quefio grande , e

ſonoro stabilimento , che allora certamente ſareb

be stato di una grandiflima novità nella Religio

ne , e maſſimamente -di la de’ Monti , cioè di pre..

ſcrivere, che nei Diffinitorj per lo avvenire ſi foſſero

eletti i Guardiani; ſi può~mai credere,chel’avrebbero

così buttato di paſſaggio ſotto' del titolo de Commzffizríís

partícularióus mzffi’s a Generalíbus ; e l'aveſser buttato

quaſi Per un rìempitivo, dopo d’ avere tutto quel titolo

caricato di altri stabilimenti leggeríſfimi,e quaſi dìniunñ.

conto? Dunque baſta questa ſola ragione per perſua

dercí, che colle parole accennare appena Parlarfivol

le della elezione straordinaria de' Guardiani , cioè di

quella, che s'era già data al Diffinitorio, ch'era ap-`

Punto quella de' Guardiani, che fi creavano in luo

go de' deposti per regolare le funzioni , -che in que

sto tal caſo far dovevano nel Diffinitorio‘q'Patrea offi—

ez’o func‘lí. ~ ’ ~ -

l Capitolo Generalg'ffimo avuto nel ' 1587- in Roma

‘ dagli Oſſèrvanti Crſmonfani , ed "

- ’ ~' “ Olfſamontani . -.

I l'- ~ ‘ ` -,
iu

-~l

El 1587 ſi tende‘in Roma un Capitolo Genera

. ' liſlimo degli Oſſervantí, nel quale ſi ele‘ſſe ill no-t

vello Generale , e ſi fecero varj Statuti Petri Giſ

r’nontanì , e per* gli 'Oltromontani .p Or in uno
dìſſquei fatti* per' gli Oltramontani ſi diſſe : Pro.

iiíncíales Miniſtri' vel* -Commgffizrii elec‘iíoni alien—

i ;us

' ffl* 44-_

(r) Gram-log. pag.304. “La. in fin.

.ñ- .--ñ-a
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. jus Guardiani Preſidente-s , ſuas Secretarias, vel Scr

La@ prg. Moríbue. minime aaſumant, ne forte hujuſmo

di eleékionem víalczzz‘ari , aut vim pati contingat : ſed

HUflUJ'MQDL-dUDlTORES EX IPJ’IUS CONVEN

-MlGANTUR (1-). Ecco già ſuor `di

dubbio-ſempre piàaneglilOffexvanti Oltramontan-i in queſti

mlpí-H'ÈkfiÎOWCWVeñt-ualc deÎGuardiani, ſe quìvedia

W'shesäñzçerçamno dì dar provvidenze tali , per le

quali- íWÉQ-ÎIÎWCÎMÎC coceste elezìonife’n‘oi} già

Wamèpoñxparſo-,xhe Jzujuſmodi .elaſtica-em viole-né

_tazrieflſ-Mñcvim- pan' contíngerct .- ed ecco vietato in

avvenire di. Praticarſi più. l' uſo , che i Provinñ

ciali, ed i (íornmiiſaxj-,v chez-pie 1devano alle elezioni ,

aveſſero' destinati .perscrutatoxi ( non eſſendo anco

ra allora uſcitoí-lñmmvo regolamento, dato poi fuo

ri con moli-.a {anima dal Concilio di Trento ,_ di

.prenderà ;ſeèxexamçnge i ſuffragi , Auditoreá erano al

lora. tai Scrutatori qppellati , perchè i voti aPertamen-ñ

te `._ſi pxençlevanoè i loro Segretarj , o i l'oro Scriva

ni: ma che all* incontro -tai Audiz‘ares EX IPSlUS

COBWENTUS CQORPORE fifolſero ſcelti.

Flo quì abbiam veduto con nettezza l’elezíoneConven

` tuale nelle famiglie Oltramontane degli Offervanti :

conviene oggi contemplarla- nelle ,Ciſmontane , perchè

forſe quel luogo del Capitolo Generale, di Mantova ,

quod omnes Guardiani fiam‘ prouf in Italia 4,… P. `Vice-—
ſſñtio Provinciali , Cum conſenſi: Dzfſinitorum, (I' P- Vica—

ríus habea-t unam vocem , gun: prcevaleat in xgualiz‘ate

numeri vocum , ha laſciato ancora qualche dubbio, che_

ñvme'rita direſſere díleguato.

"lì
. L,C0›z~

(i) Cronolog. pag. 337 col. v.

fix r)- *'
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Corgregazione Generale di Napoli degli Oſſervanti

› Cri/'montani del 1590.

Slamo già giunti alla-celebre Congregazione di Napo

li del 1390, nella quale per la prima volta. vien

bucinato il compromeſſo omnium Provinciarum. Via ſi

Vediamo le parole di quel-celebre Statuto zeehe in que

ſta-Congregazione vennevemanatov-:la quale ſi ten—

ne nel nostro Convento di S. Mariadella‘N-ova . Ec

colo: Quonìam 6- veterì ,'6- probata Rèligionis conſue

-tudíne , 6- antíguís ſhdínio Cotyî‘itutìonìbus Guardiani

omnes per Mínistros, é'- Diſſínítores ( `ad quos in Ca

`pitulo Iegitíme eongregatos- EX COMMUNI OMNIUM

*PROVINCIARUM WMPROMHSO Vera , Canonica

gue Guordianorum INSTl’TUT/O pertinet,) in' Difflníz‘o

riís, tum Generalibus, tum ;Provincíalibus rejpeáìve iryíi—

z‘ui , 6- elzgí ſemper conſueverunt." Propterea Zaudabilio,

6* probata conſuetudo hujuſmoa’i, Conſhítutianeſque predi

&ze ( guns ſcpe etiam innovatas îadproóamus) perpetuo.

atque invíolute in ptfflemm ſerventurñ, ALITERQUE

ELECT] , AC INSTITUTI NULLATENUS ADMIT

TANTUR, NIS! -pc’r Mini/has , 6- Diffìnítores , ”tſu

pra congregatos, ante-z probaz‘i,6*- admr'ffí fuerínt. ,QUOD

Sl SECUS PIER] CONTINGERlT, ELECTIO, ET

INSTlTÙTlO IPS/'l NULLA SIT, 6* elec‘i’us ad il—

‘Iud, 6- aliud offlíeíu’m quodcumque triennio ìnhzzbílis exi-a

stat. ELECTOR—ES VERO ELJGENDI POTESTA—

TE CAREANTSUPERIORUM AR31TRATU(1)

e -- Ò Que'

(l) Cronolog. pagñ 344 e. z. Si noti , che quì queſto stabili

 

‘ mento—ste ſotto della rubrica de' Guardi-em': dig-odi:. Ecco dun

que
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Questo celebre .Statuto ſe partitamente ſi ſviluppa , e ſi

ſpiega , forſe. ſi vedrà ehe ci rappreſenterà ſu di tal

argomento la diſciplina di quei tempi meraviglioſamen

terEcconelapruoyagzzfliffig , t

Printieramente-dieü 'Statuto , .che per vecchia , ed. apó.

provata Conſuetudine della lîeligione , e per le anti

che Coſtituzioni .dell' Ordine ,- tutt' i Guardiani ,dal Mi

ñnistri‘ñ Nadir-Generali, o-dai Provinciali , e dalli

Diffinitorj, o Generali ,~ o~Provinciali altresì, era fiato

ſempre ſolito d'ñiſtituirfi, ed. eleggerſi. `

Questo deve ſentirſi -così- Generalmente' ,le elezioni de'

Guardiani,~ che. ſ1 facevano _Capitolarmente dalle Co

muniſità,avean.;biíègno della Conferma del Superiore( i);

il Superiore era ik Provinciale , o il Generale , come

ne’Conventi Gener'diziiinitervieneE tal Superiore dava

ſempre la çonſerWnel Diffinitorio o Generale, o Pro

vincia—le volte- l'elezione steffa dei' Guar

diani' fi Mufwiamente dai Capitoli Provinciali _,

e per ;certi *Wi-,dal Capitolo Generale; ed allora

l' elezione , e non la ſemplice istituzione de' Guardia

-ni ſi facea dai Diffinitorjño Generali, o Provinciali .

e questo è il ſenſo- di queste prime parole,quo›u’am 6

«m‘cri, 6- probaía Relígionís conjüez‘udine , _6* antíquis

Ordini-i; Confliz‘utionióus , Guardiani omnes per Ministros

5' Diſffiniwrffl - - o -- , ñ in `Difiîzizíta_”fiorñt‘um Generali

bus , tum Provincíalibus reſpcc‘kive INSTITUI ,, G'ñE

LIGI ſemper confizeverunt: l’ in/Ziifuiquì. è diverſo dall'

{ll-gip l' ùfflitui ſi riporta ai Guardiani ,che ſi elegge—

e* ' - ñ va

v—v u—,ñnñ

que., che quando neí Statuti dell’Ordine ſi è inteſo formare qual

-Qhlî…sarp.o.,_gc.nerg`lç~,cc`_ ſolenne ſuul'elezione de' Guardiani , ſi è
ſpiegato ciò , e ſi &fallo; _ſotto rubrica ſeparata; ` w" *

(i) Cap. X. deìeſeëîionílt. ‘
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vano nei Diffinitorj stefli o Generali,o Provinciali.Nei

Difflnitorii Generali,che erano le Congregazioni Gene

rali, ſi eleggevano ordinariamente i Guardianide'Con—

venti Generalizii , e nei Diffinitorii Provinciali ſegui

vano le elezioni de' Guardiani eletti dalle Comunità,

e poi irritate, per eſſerſi eletto l' indegno.

In questo steffo luogo, parlandofi del Diffinitorio o Ge

nerale, 0 Provinciale , ſ1 dice in una parenteſi adguo:

in Capítulo legitime congrcgatoa ex comuni omnium Pro

vincíarum Compromtſſb , vera , Canonìcaque INSTlTU

T10 pertinez‘ . Si noti, che quì non fi dice INSTI

TUTIO, G- ELECTIO , ma ſemplicemente INSTlTU

T10: questo è degno di tutta. la -rifleflione, e .per i

ſpiegarſi , dobbiam rammentarci di quel , che fi è

detto pocanz-i , e dare un paſſo alquanto addietro.

che infra de' prìvilegj , che i Sommi Pontefici ac

cordarono ſpecialamente agli Ordini Religioſi., fuv

vi quello, per la prima volta conceduto ai Cistercien

ſi , che le elezioni non aveſſero biſogno della Con

ferma dell' immediato Superiore , non ſe ne può du

bitare : ſiccome egualmente che questo steſſo priñ

vilegio ne' principj della Religione Franceſcana Cle

mente IV accordò ai Frati Minori (1). Ma per

chè con tutto* ciò ſeguitarono ad aver luogo le Con

fermede’ Superiori in questa nostra Religione , ſicco

me ſ1 vede dal ſupporti nella steſſa Bolla di Benedet—

to XII per eſistente questa diſciplina: perciò l' istitu

zione del- Diffinitorio in questa Religione riſpetto al

le elezioni Conventnalí de' locali Superiori fi facea.

ripetere non ex jure Canonico, ſed ex comuni omnium

. Pro

 

(l) Migliori! cci Iflflilflî. ſur. Canon-louis.
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.Províncíarum Coinpromiffb , cioè dall' unanime' c onſen

ſo di tutte le Provincie dell'Ordine.

Unque in questa prima parte due coſe diſſero i PP.

` della Congregazione Napoletana, radunati 'nel i5‘9o

in &Mai-ia della Nova. La prima,ch=e il Diflînitorie o

Generale , o Provinciale per antica, ed _approvata con

ſuetudine della Religione, e per le Costituzioni deli*

7 Ordine era Prato ſempre ſolito d' iſtituire , e- di eleg

gere i Guardiani: cioè d’iffituire ,' o fia confermare i‘

Guardiani, eletti Conventualmente nelle elezioni ordi

 

narie delle famiglie; e di eleggere gli altri Guardia- '

ni, la cui elezione al Diffinitorio o Generale, _o Pro

, vi‘nciale ſpettava. \ «

E la ſeconda, che il Diffinitorio o Generale,o Provinciale

cóngregato legittimamente( per eſcludere i Diffinitorì ,

che ſeparatamente aveſſero voluto operare) aveva la Con

ferma , cioè l’Istiz‘uzíone de’ Guardiani , e l’- aveva per

Compromzſſùm 0mníum"Pr0víricíarum', cioè perquel conſen—

ſo volontario di tutte le Provincie , col quale ſi era

tacitamente rinunciato al privilegio di Clemente .IV ,

con cui erano state dichiarate le elezioni ſubito ſolenni,

ſenz’ aver biſogno della Conferma de’ Superiori .

Nell' ultima parte' `poi dello Preſſo Statutof dopo di eſ

ſerſi approvata questa tale diſciplina della Religione ,

e dopo di eſſerſi detto , che cosi in perpc’z‘uum fi do

veva praticare;fi ſoggiunſqaliz‘erque ELECTLac‘ irffií

tuz‘i nullaz‘c’nus admiz‘z‘am‘ur , Per Mímstros, G- Dif

finítores, ut ſupra congregatos , am‘ea probaz‘z’ , G- ad

fuèrínt . Si diſpoſe dunque , che íemprePeÎ:

eſſere ammeffl gli eletti , e confermati i Guardiani

nella lor carica; fi richiedeva , che dai Diffinito—

ed ammeflî . Che'rj foſſero stati prima approvati ,

i O ſe
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ſe diverſamente ſi foſſe fatto , l' elezione, e l’ istitu—

zione foſſe stata nulla ; l' eletto per quello , e per

qualunque altro ufficio foſſe stato inabile per un trien

nio, e gli elettori (ſi noti questo, ch'è coſa molto ſeria),

ELECTORES, vero ELIGENDIpoteſtate care-ant d'ape

riorum arbítratu. Dunque gli elettori erano diverſi dal

Diffinitorio: altrimenti non ſiavrebbe potuto mai ve

ríficare, che per non eſſere stati i Guardiani o elet—

ti, o confermati dal Diſrinitorio,gli elettoridel Guar

diano foſſero incorſi nella pena loro minacciata.

Ecco dunque, che la Congregazione di Napoli non ri

pugna niente al fistema,finora in ogni ſua parte, vero

riconoſciuto , che l' ordinaria elezione de' Guardiani

continuava ad eîſere allora nelle Famiglie , ſecondo la

forma Conventuale, tanto di là , quanto di quà de'

Montiſ‘E per altro non era poſſibile, che dal 1537 ,

quando fi tenne il Capitolo Romano , nel quale ve

demmol che questa diſciplina ſi credette in oſſervan—

za , e da dover eſſere ínviolabilmente conſervata ,

.dopo ſoli tre anni', cioè nel 1590, ſi Volea la steſſa

diſciplina cambiare.

.

_Scor
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@corſa ſu le Ccylituzioni Barcellonefi del x55! , per

intendere il Capitolo Generale degli Offiervanti

Oltramontanì , tenuto nel 16:: r

in Barcellona.

Itorniamo di nuovo agli Oſſervanti Oltramontani,coñ

Rme quelli,che ſu di questo articolo ſornirono le loro

Compilazioni più riccamente di Statuti. Gli avevamo la

ſciati nel 1587 coll’ elezione Conventuale : biſogna,

ora vedere ſe dopo della Congregazione di Napoli ,

rimaſero effi colla steſſa diſciplina . Per intendere ciò

a dovere , conviene darci un poco addietro , e ragioq

nare alquanto delle Costituzioni Barcellonefi.

Queste Costituzioni, come già vedemmo , nacquero ne—

gli Offervanti Oltrapiontani ne’principj della loro'Oſ

ſervanza , e fervore . Appena , che dovettero dare il

ſucceſſore al loro primo Vicario Generale Giovanni

Mauperto, che ottenuto avevano dal* comune Gene

rale dell' Ordine , Antonio de Ruſconi , per comando'

del Sommo Pontefice Eugenio IV; fi unirono elîi nel

14-5: in Barcellona , e per loro regolamento , e nor

ma di vivere, ſi fecero una Collezione di Statuti, la

quale altro non fu, che una adattazione degli antichi

venerandi Statuti di S. Bonaventura allo stato della.

loro adunanza (r). Una Collezione,o Compilazion'e,co—.

me vogliam dire, di questa fatta , nata in quel pun

to, che stavano questi Religioſi nel colmo della loro

oſſervanza, e buona diſciplina, e modellata ſulle Co

stituzioni di S. Bonaventura , le quali allora proba

bilmente, ſecondo il loro autografo , eſistevano ; non

“ì‘ O z ` ſi. "i

(l) Wadíng. Anna!. ad ann. 1451.
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potette non riuſcire eſemplaríffima , e nobilíſſima .

Perciò veniamo aſſicurati da Scrittori graviſſimi ,

che in tutte le famiglie dell’Oſservanza. questa Compi

lazione ſia stata ſempre ſopra qualunque altra loro Col

lezione di Statuti in ogni tempo eſaltata , e vene

rata (k) .

Ma perch-è in appreſso per questa Collezione tra gli Oſ

íervanti li praticò quello steſso,che nell'intero Qrdine pra

ticato fi era circa le Costituzioni di S. Bonaventura ,.

cioè che nel rinnovarle vi ſ1 era aggiunto, e mutato,

ſecondo che la diverſa indole de’tempi avea richiefio:

perciò neppure queſti Statuti originalmentea noi ſi ſo~

no tramandati. ma ſempre con-aggiunte,e mutazioni

de' tempi posteriori fi ſono rinnovati.

'La più antica Collezione di questi Statuti, diviſa in nove

capi, come appunto diviſi vennero da' PP. Olservan.

ti Oltramontani nel 145.1- , che a noi foſſe riuſcito

di vedere, 'èquella, _che ſ1 stampo in Parigi in_ un

volumetto im”. nel :16419 : giacchè quell' altra , che

:come ancora accennatnmofii fece nel x53: nel Capitolo
?Generale di Toloſa,,nìon abbiam potuto rinvenire. Or :lun—

que non, avendo, almeno noi , ora , che ſcriviamo ,

.Compilazione più antica di Statuti Barcelloneſi , che

,gonfia &116.19; e dall'altra parte venendo aſsicura

;flgg’jbe’ÎcoſíStatu-ti Barcelloneſi ſi regolavanflo. “a

gli Oíèervanti Oltramontani ; ci potrà eſser “

da, prima di ſeguitare i-l corſo della nostra Cronolo

çgi-a , di rapportare 'i, Statuti dei ,._gapjiälî vGene

:ali degli Oltramontani, che ſeguirono immediatamen—

-te la: Congregazione Napoletana del ;1539, camp-Was

-ñ-;ññÎz-z. e .i .,ó, ...zan

  

  

 

(I). Wading. ..dn-ml. lo:. ci:. /
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In queſta

aci-eſporre coſa nella detta Collezione de’Statuti Bar

celloneſì , pubblicata nel 1619,ſi ritrovi circa l'elezio

ne de’Guardianí, perchè tai notizie , come quelle,che

rapportar fi debbono o 'n tutto , o in gran parte al—

la prima epoca della pubblicazione di tai Statuti Bar

celloneſi , la qual' è del 14.51; ci, ſaranno meglio in

tendere i Statuti degli altri Capitoli Generali de

gli Oſservanti Oltramontani, emanati immediatamente

dopo del 1590, quando fi tenne la celebre Congrega~

zione Napoletana.

Collezione stampata nel

VIII , il quale capo

6- INSTITUTÎONIBUS Officíaríarum , _nel . 4- de

Guardianis , così fi dice , che i Statuti arcella

neſi diſponevano : omnes Províncíarum Vtſrtatorcs ,

*vel Provínciales,ſi velint Capitulum intermedia”; celebra—

re ( queſti ſono i Deffinìtorj ) , curare debent , ut in

1619 nel capo

fingulis Convenfíbus ſiaz‘ Geardíaní PETITIO PER`

SCRUTlNIUM; mítz‘ena’a ad Capiz‘ulum clauſa, 6- Con
ventus ſigillo munita. Mini/ZH* vero Prov'lſinc‘íalefléiDzf

finitores in Capítulo congrcgati ( ad guos ,pertinet Guar—

dianorum vera elec‘ìío per Compromzſſum omnium Provin

ciarum ) non elígant Guardianos QUOUSQUE FUE

RINT APERTE, ET VISA) OMNES PETITIONES/

GUARDIANORUM ACONVENTIBUS ADCAPITU

LUM TRANSMlSSÌE. J’í vero Conventus petitío fue-

rìz‘ raz‘íonabilís , ET A MAJORI PARTE FACTA,

EUNDEM ELIGANT ,'nlſz' alíud ſecundum Dc’um ex

pedz’re judicavsrínz‘. Nam in eo lcd/iz ille eríz‘ VERUS

GUARDIANUS,guifuerz'z‘ a majoríparíe Deffìníz‘orj eleéius.

Se in queſto luogo le Coſtituzioni Barcellonefi ſono tra

ſcritte tali, quali uſcirono nel x451 da quei eſempla

riſfimi Oſservanti Oltramontani , che iu Barcellona

O 3 in

`
'

è de ELECTIONIBUJ’ ,‘
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in quell' anno fi unirono ,- fi dee conchiudere ,

che nel 14-51 ſ1 foſse penſato di ridurre l' elezio.

ne Conventuale delle Famiglie a petizione , ed a p0

stulazione , gioco per altro di parole , perchè la ſo

ſtanza era ſempre la* ſteſsá, quando gli eletti doveva

no stat ſempre ſottopoſti alla Conferma del Diflînito—

rio, la quale ſeguir' doveva‘ dìlíge'ntí cxamínaz‘íone pra:

miſſä. Ma ſe poi fi vuol dire eſserfi il traſcritto luogo

accomodato, ſec'zondo l‘ indole cle’tempiv poſteriori,non

potrà più averfi per {ſero ,che le Barcelloneſi avevano,
in iſcambio dell' elezione Conventnale,ìla postulazione

Conventu‘ale 'introdotta . Con tutto ciò dovraffi ſempre

conchiudere , che nel 16r9, quando queſta Compila

zione fi díë‘fiiori ,ii volle far tenere, che ſecondo i

Statuti Barcellonefi il Diffinitorio non poteſſe in altro

caſo eleggere, che qùando ſecundum Deum aveſse ritro~`

'vato rati0”abz`lís,6-amaj0ri parte fai‘ra,la petizione del

Convento. Si vero Conventuspcfíz‘ío , così fi parlò , fuerz’z‘

ratíonabilis , ET A MAJORl PARTEſaäa, eundcm *eli

gent', mſi dliud ſccundam Deum expedire indicava-inf .

Nam in eo caſu ille eri! verus Guardian!” , qui fucrz’z‘

a majori parte Dcffliníz‘oríí elcñus : ch' è lo ſ’reſso che

dire, che avrebbe ſoltanto eletto pienamente il Diffi

nitorio, 'quando ritrovato avrebbe , che le `famiglie a

veſsero eletto un indegno, oaveſsero altri errori 'gom

meſfi , onde aveſser dovuto dal 'diritto dell'elezione de

cadere . "ì'

Non finì qui la Compilazione di questi Statuti, imper

cìocchè ſeguirò a dire : Vcrum ſii extra Capít‘ulum Guar

dianatus qyacumgue raz‘íone vacaverit, tuvzc Minister Pro

vínciqlis poteri! ſi illi expedíre videbitur ) cum Dl

ſcre
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ſcrez‘ís Provincia Guardianum eligcre, ſicut olìm in na

fl‘ro Ordine statutum fuit. .

Dunque il primo ſtabilimento `riguardava l’ elezione de'

Guardani , che ſuccedeva in tempo de’Capitoli Provin

ciali, e questa elezione ſ1 volle che fatta fi foſse per

mezzo_ delle pq/lulazío’ní , e petizioni de' Conventi , e

che ſolamente quando queste tali petizioni , e poſtula

zioni non fi foſsero ritrovate ragionevoli , e fat

te a ”za/'ori parte Conventuum ; che allora il Diffi

nitorio aveſse eletto altro Guardiano colla mag

gior parte dello steſso Diffinitorio.

Le elezioni ,poi de' Guardiani fuori Capitolo , furono la.

ſciare al Provinciale, e a'Diffini-tori, ſiccome già ſi era

prima ſtabilito , /zcuí olim in nqflro Ordine flai‘utum

fuit . .

I ſeguirò apprcſso a dire :nullus tamen Proel-:tits per ſe

S ipſum ( ſecundum antique Ordini.; statura ) Poterit ſine

Diſcrez‘is Provincie Guardiamlm inflituere in Capitulo ,

nec extra Capitulum, cioè che niuno Provinciale da ſe

ſolo ſenza del Diffinitorio .potea confermare l'elezione

de' Guardiani .

E Per ultimo ſi difi‘e così: ó'i tamen przdiäa eligendi

forma ex aliqmzcauſavnonexpediat, piiterit Provincia—

Iis Minister committcre _eleäionem priedifli ?Guardiani ,

qui :extra Capitali-tm «uacabit, CONVENTUI VACAN

TI-.z UT 'FRATRES IN ILLO COMMORANTES

SIBI GUARDIAN-UM PREFICI‘ANT . ;In cujus

GUARDIANI ELECTIONE OMNES SACERDG—

TES'x,~‘-² ;CLERICI IN SACRIS -ORDLNIBUS

CONSTÌ HABENTES îDUOSíPROFESSIONIS

ANNOS COMPIE-TOS, äOTERUNTSUFFRAGS

` 4‘ :
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RI: 6- has qualífates haóentes non pot'crunt , mſi pro

pter c'e-merita, a ſuffragandi munere repellz': vale a di—

re, che anche l' elezione de' Guardiani, che vacati

foſſero extra Capítulum', ſi potevano alle famiglie ri

mettere.: nel qual caſo i Frati, ch' erano in Sacr'ís ,

e che avevano due anni compiti di profeſlione, ſa~

rebbero Prati iſvocali , e gli. elettori.

Dunque fi conſervarono fino al 16r9 in piedi i locali

Capitoli nell' elezione de' Guardiani, perchè gli ritro

viamo nelle elezioni de' Guardiani, che vacavano in

tempo del Capitolo, per farſi dalle Famiglie la postu

.lazione, e petizione del Guardiano; e gli ritroviamo

parimenti in piedi per i Guardiani, ch' elegger .ſi do

-vevano fuori del Capitolo Provinciale , quando il

Diffinitorio aveſse stimato in tal caſo commettere alla

Famiglia l'elezione del Guardiano: ed il Diftinitorio

in questo fieſſo tempo eleggeva i Guardiani o quam»,

do per quelli, chervacavano in- tempo del Capitolo ,a

,non ritrovava l’ elezione ragionevole , 6- a majori

parte fida ; q pure quando per gli altri , che vaca

vano fuori .del Capitolo, eſſo Diffinitorio voleva eleg

gergli, e non già alle famiglie de’ Conventi rimetter

ne voleva l’ elezione.

IL nostro P. Eſprovinciale avendo veduti questi luoghi

nelle nostre prime Scritture, e conſiderandogli tante

acutiffime ſpade,.che trafiggevano -al vivo il ſuo pre—

'… diletto Non mai , non ſapendo a che altro ricorrere

( vedete ſe mancano uſcite , e mezzi‘tcrmini a questo

valente Religioſo! ),fi appigliò all' eſpediente di dichia

rare apogrifa questa Collezione, tuttochè egli-'è taci—

.tamente confeſsaſſe di noníhaverlai mai veduta. Ma ’

non s’inquieti. ſu di ciò; che nove anni prima ,flclÈe ~

Pu "
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pubblicata fi foſſe uesta Collezione , il Rouſſerìo,

Scrittore dell' Ordine Franceſcano , avendo data ſuo

ri un' Opera molto accreditata ſulla Regola. di S.

Franceſco, e dei Capitoli Generali dell' Ordine , tra

gli altri Statuti, che rapportò,traſcriſſe appunto quei,

che traſcritti abbiam noi dal detto volumetto delle Coſìi—

_tuzioni Barcelloneſi, stampato in Parigi nel 1619 (i).

Dunque i luoghi traſcritti erano fin d’ allora Sta

tuti notiffimi dell'Ordine Franceſcano, il che p0

trebbe ,ſervire per potentiffimo argomento a credere,

che foſſero luoghi genuini delle steſſe Costituzioni Barcel—

lonefi del 14-51 , congettura , che verrebbe avvalorata

dal Capitolo Generale di Carpi del 352.0 , rapportato

di ſopra , giacchè in quel Capitolo, come vedemmo,

parlaíì non ſolo dell’elezioni, ma delle poſi‘iîlazíoni ben

anche de’ Guardiani, manifesto ſegnale , che anche al

lora varie erano le conſuetudini delle Provincie della

Religione Franceſcana ſu di ciò, percioccbè forſe in

alcuni Conventi eleggevano, ed in altri postulavano i

Guardiani: per cui il Capitolo di Carpi diſse, ubíguc

ffiant le elezioni, ſicut 6* ante prwfatum Capírulum ſ0

Iiz‘um erat.

 

Da quanto infino ad ora ſi è conoſciuto , ſi può chiara

mente ricavare con certezza, che gli Oſſervanti Oltra

montani nel mentre ebbero per i loro Guardiani l' ele—

zione ne’Capitoli locali; quivi effi non ſempre eleggeva.

noi Guardiani, ma forſe aſſai ſovente postulavano ſoltan

to quei Guardiani ,i quali poi dal Diffinitorio venivano

eletti, allora quando le petizioni delle famiglie , cioè

le postulazioni , ſi ritrovavano fatte dalîmaggior nu

mero de' ſoggetti, e ſenſatamcnte. g ,Uſing

…4119" iii-ai; chea
"I .v. .

Ji- “

-ñ

_e "*
(i) Rouſſer. pag. 600,
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CHe le postulazioni de' Guardiani nell' Ordine France

ſcano vi foſſero ſiate, e foſſero ſ’cate antiche, due ar—

gomenti ne abbiamo. Nel Capitolo di Carpi del 157.0,

come già ſ1 è detto , quandoſi rimiſero in piedi le forme

delle elezioni de' Guardiani, praticate infino allora, an

nullandofi le novità fatte dal Capitolo di Bordò, fi

fece parola anche di postulazione : ELECTIONES ,

-ET POSTULATIONES jan!, prout hdóicnus fieri con

ſuevíz‘. Dunque nel 157.0, quando il Capitolo di Bor—

dò fece le ſue innovazioni,i Guardiani o ſi eleggeva

no dai Conventi, o ſi postulavan‘o: ed il Capitolo di

Carpi nel 15:1 rimìſe appunto in piedi tai conſuetudini.

L'altro argomento è, che i Commentatori Chercove,

e Melfi, citati di ſopra, confeſſarono ancor eflî , che

nella Religione Franceſcarra i Guardiani ſi erano elet

ti o per elezioni Conventuali‘, o per postulazioni Con

ventuali . . r

Quando dunque già nel' 152*': nell'ordineììdegli Oſſer

vanti ritroviamo farſi parola' delle postulazioni; e poi

nell'accennata edizione dei Statuti Bartellonefi questo

ſolo modo ſi pone per modo di 'creare Conventual

mente i Guardiani; pare che fi poſſa con ogni 'ragio- `

ne attribuire l'elezione de’Guardiani, in forma di po

` flulazione de' Conventi, alle Costituzioni Barcelloneſi del

x451 z' o almeno che in quelle Costituzioni, *laſcian

doſi la forma Conventuale di elezione , fi 'foſſe ſve

gliata anche quest' altra di postulazione Convenruale,

come 'quella, che fi potea avere aſſai più omogenea ²a

quello ſpirito di fervore , di distaccamento, e di ab<

dicazione della propria volontà, che quei -fervoroſi

PP. allora profeffavano. Del 'reflo »a buon linguaggio

è lo steſſo l' elezione Conventuale, accompagnata dalla

Conferma del 'Diffinitorio;'rhe‘ la’postuiazione Conven

tua
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~tuale, e l' elezione del Diffinitorio .- nè tal distinzio

ne i3 altro conſister poteva, che nel ſuono delle pa.

Iole .

Capitolo Generale degli Olt ramontani tenuto in Vigiialoid

nel 159 3.

I chiama già il Capitolo Generale degli Oſſervan

ti Oltramontani, tenuto in Viglialoid nel x593, ap—

pena tre anni dopo della Congregazione di Napo

li. In questo Capitolo abbiamo ſotto del titolo de

Guardianis ,ciò , che fiegue: Quoníam, 6- veteri , 6
probaz‘a Relzflgíonzſis conſuetudine , 6- antíquis Confli

tutíonibus ejuſdem , Guardiani omnes per Mini/lros ,

6- Diffínitores , ad guos legitimc' congregatos, ex comu

ni Provinciarum compromiffò, vera, canonicague Guardia

norum INSTLTUTIO pertínet; in Diffinítoriiá cum Gene

ralíbus, tum Provincíalióus rcſpecìive, inflituí , ſeu eligi

ſemper conſueverunt: propterea laudabilis , 6- probata

ey'uſmodi conſuetudo, Con/Zitutioneſque praadiéìx, guns etiam

ſepe innovatas adprobamus , perpetuo, atque -inviolate in

poflerum ſerventur [1] . i

Fin quì quello , che in questo Capitolo ſi diſſe., non ſi

oppone niente alla precedente elezione, o pustulazione

locale de' Guardiani, perchè in questo luogo ſ1 parla ſol—

 

tanto delle funzioni del Diffinitorio Generale, e Pr0~

vinciale, fra le quali non ſi è mai dubitato, che anche

data la elezione locale alle famiglie, talvolta vi ſia l'e—

lezione de’ Guardiani, ſiccome fi ètſpiegato di ſopra.

Si ioggiunſe immediatamente: J'i vero quandoque locorum

quc’mpiam ex iis, gate Generali Ministro , aut Commjſ

(i) Gubemat. pag. 505 col. z. a &E;

O
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ſario item Generali Czſmonrano immediate ſubſuní ,- G

ad quos una cum Diffinitoríbus Generalibus in Capztulo,

vel Congregatíone Generali congregatos , Guardianorum

locorum ejuſmodi institutio pertínet, extra Capitula're

tempus guai/is modo vacare contigerit; uíaldç'fficíle nimis,

6- valde íncommodum aſſet omnes Diá’nitores una ſimul

convocari , 6- convenire .- Generali Ministro, 6- Commiſ

ſario item Generali pradiéko , vel conjunáim , vel di

viſim, liberum ſit aliguem probatiffimum Patrem , quem

pro eorum prudentia , 6- pietaz‘e ía’oneum jua’icaverím‘,

Guardianum ſuóstituere, donec, G- quouſque przdiäorum

Patrum conſenſus , aut verbo , aut ſcripta haóeri

pqffint (i) . ~ .

In ultimo col dirſi Convem‘u autem in aligua Provincia

extra tempus › prredù‘l‘um vacante , per Ministro:: , 6'

Diffinítores, tum perpetuos, tum qui pro tempore fuerínz‘,

i provídeatur opportune ,- prout Generalíbas , 6' Provin

cialióus Statutis, 6* Constiz‘utionibus cavez‘ur , gia ſi

vede , che ſi riguardò il ſolo punto delle elezioni

de’Guardianí, che vacavano extra Capitulum , 'diſpo-.

nendoſi che regolate ſ1 foſſero prout Generalibus, 6

Províncialibus &martini;- Corffliz‘utionibus cavetur;e così

neppure ſi venne a fare altra rinnovazíone all'infuori di

quelle, che già per tai vacanze fatte ſi erano , e che

abbiamo di ſopra ſpiegate (2).

Sicchè o nelle famiglie Oltramontane vi era l' eleziofl

'ne , o la poſiulazione nelle vacanze ordinarie , ed

anche nell' efiraordinarie ; con questo Capitolo ninna

mutazione ſi fece, e quello, che già vi era, vi fi la

ſciò nello fieſſo fiefliſlimo stato.

. Ca

J.

(r) Gubernìt. loc. ci:.

[z] Gubernat. pag. 506 ”1. r.
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Capitolo Generale degli Oltramom‘ani avutaſi in Toledo

- ` nel 1606. ‘

_ Eniamo ora ad un altro Capitolo Generale dei ffefiî

Oltrarnontani, tenuto nel 1606 in Toledo'. Quivi

riſpetto alla miteria,che abbiam per le mani, ſebbene

ì non leggiamo altro , che Offida Guardianorum , gu@

vacaverint extra Capitulum, o’í/Zrióuanz‘ur’ in Diáîniz‘ortſio,

6' NON- SUFFRAGIIS CONVENTUUM . . . . .

quod ſi ad Congregandum Diffinitoríum dl'ffìculz‘as aligua

interceffllſſít, Mini/?er Provincia!” , uſque ad debita/n

tempus Pra/idem deſigner, cioè un Rettore interino (i); i

tuttavia queste ſieile poche parole ſono ſufficienti a.

far conoſcere, che la distribuzione de’ Guardiani, che

vacavano in tempo del Capitolo , ſi faceva allora

J’UFERAGHS CONVENTUUM, o che i' Conven

ti eleggevano, o' che postulavano i Guardiani; e che

quantunque per i Guardiani, che fuori del Capito

lo vacavano , fi foſſe più volte determinato , co

me già. veduto abbiamo , di crearſi dal Diffinitorio;

tuttavia però che convenire allora ſtabilire ciò nuo

vamente, impercíocchè anche cotesti Guardiani s' inten

devan distribuire &UFFRAGIIS CONVENTUUM,

ſpecialmente forſe ſul preteſto , che non- ſempre ſi

poteva ra-ñíu'nare il_ Diffinìtorio. Onde ſi diſpoſe , che

in tai cali ínterinamente , e proviſional'men-te ſi folle

dal Provincia-le per queste tali Guardianie, che‘vacate

foſſero extra tempus Capitali ,_ destinato. un Preſiden te

da doverle governare fino a tanto che poi , radnnan

doſi il Diſfi'nitorio , s" aveſſe potuto dal Difinitorio

fare tal' elezione . Ed- ecco , che fin. al 16.06. ab.

' bia…,
a

` (il Cmiolog. pag. 52.9 col. z.
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biamo negli Oltramontani l’ elezione de' Guardiani

per via de' ſuffragj de’Convenri; e l' abbiamo con tal

impegno, e premura ſostenuta , che fin anche , non

ostante i precedenti divieti, la Preſſa elezione de' Guat—

diani, che vacaſſero extra Capitulum , s' intendeva ſare

in tal guiſa ſeguire.

Capitolo Generale di Barcellona de' PP. Offèrvanti

- > Oltramontani .

A' Lltro non ci resta, che il Capitolo Generale di Bar* "

cellon—a del 1621 , dove ſotto il Ministro Generale

dell' Ordine Fra Benigno da Genova , fu fatta una

nuova Compilazione di Statuti. Di questa Compilazio

ne il P. Eſprovinciale lungamente ragiona , fin an—

che traſcrivendone- l'intero lungo proemio ; tuttavia

nel rapportare queÎ luoghi di eſſa , nei quali dell' ele

zione de’ Guardiani fi favella , per corona dell' opera

uno intero, ed il più importante ne ha fatto vol-ire.

Traſcriviamogli dunque noi nella maniera, come giac—

ciono nell' original Testo del Cronologo, e lo steſſo luogo

ſaltato , anche comprendiamoci , ſiccome ogni dovere ri~

chiede : Guardianos omnes ( eccolo) per Mini/Eros, 6- Diffì—

niton‘s Provinciale-s' ( ad guos lcgitime congregaz‘os pertínet

vera 6- canonica ELECTIO ( già l' institutio ſi mu—

ta in clcóiío ) per Compromiffiim Omnium Provincizzrum;

in Diffinitoríis Capiz‘uldribus eligendos eſſe decrcviinus,

Nprout laudabilis, é;- probafa ſic eligcndi Conſucduto,Con

stiz‘utioneſgue antique id ipſum decernunt , guns etiam

ſazpe innovatas aa’probamus, ut perpetuo, atque in pqfle*

rum inviolaz‘e ſerventur . ~ ~~

Questo primo luogo non ha avuto difficoltà di rap—

portare il P. Eſproviuciale , perchè ha creduto,

` ` che
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ehe giovaſſe al ſuo aſſunto per le Voci ELECT'IO

Guardiunorum, G- ELIGENDOJ’ eſſe , che in eſſo s'

incontrano, ſenza riflettere, che coteste voci ſono re

lative alla postulazione, che allora vi era nelle fami-v

glie Oltramontane per l'elezione de’Guardiani , coſa,

per cui due anni avanti, nel ristamparfi in Parigi le

Costituzioni di queste famiglie, ſi era ſcritto , che ſe- `

guiva l’felezione de' Guardiani nel Diflinitorìo, per

chè le Famiglie postulavano unicamente .

L' altro luogo poi, che immediatamente ſiegue , traſcri- -

ver non volle il‘P. Eſprovinciale , perchè fi avvide,

che avrebbe manifestato eſſer il vero ſenſo del prece

dente quel‘lo, che noi ora abbiamo ſpiegato: impercioc

chè questo altro luogo dice così: Vc'rum ſi extra Capi

tulum Guardzìznaz’us quacumgu:: raz‘íone wcaverít , cjus

ELECTIO NON SUFFRAGIIS CONVENTUS, ſed

'per D-íffí-zíz‘oríu’fl‘ ſia! .- quo;l ſi ad congregmdum Díffiní

toríum diffùultas alíqua interceffèrít , Mini/Zar Provin

oíalís uſque ad debitum tempus R--dg‘ítíem dcfignet (1)'.

Inſomma in quei tempi Ia differenza, chefi volle stabili

re nell’elezione de' Guardiani, che vacavano iti-tempo

del Capitolo, e fuori del tempo del Crpitolo , fu

questa; che i Guardiani, che vacavauo in tempo del

Capitolo ſi foffero eletti dal D-ffinítorio, ma precedente

i, ſuffragj de’Conventi, i quali, allora eſercitavano la .

post ilazione, la quale però ſolamente conſisteva nell' e

leggerſi quello, che foſſe stato postulato dalla maggior

rte del Convento, e Per lo quale la poffulazione ſi

ſi': ritrovata ragionevole , (9* ſecundum'D-:um fac‘ra :

laddove per i Guardiani , che vacavano extrfl Capita

Iwn, P-affoluta, ed indipendente elezione dar fi volle

.UL g* ` 3km/

7...

.(1) cyan-103.2@ 640 co!. 2. in fin.: e- 64x col. x.
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al Diffinìtorio; tuttochè le famiglie anche per queste' ‘ -

al re Guardianìe avrebber voluto eſercitare le postulañ" ‘

zioni, anzi forſe le aſſolute elezioni, ſul pretesto, che

fuori del tempo del Capitolo con difficoltà raduuar fi

poteſſe il Diflinitorio: ma ſi riſolſe , che per ueste

G—uardianie l'elezione eſſer doveſſe del Diffinitorio;

e ſolamente ove radunar non ſi poteſſe il‘Diffinitorió,

il Provinciale poteſſe destinare un Preſidente?

 

* On v’ è altro da notare in questo periodo . Im

j. p‘erciocchè dopo del 16:1 eſſendo alla fine riuſcito

al Diftinitorio di trarre a ſe le elezioni'de' Guardiani;

cosi` non più negli altri Capitoli Generali, che ſeguirono,
del diritto delle famiglie , e de'Capit-ſioli-Locali ſi vi—

de favellare: ma ſemplicemente come nel` ſeguente, ed

ultimo periodo vedremo, al Diftiuitorio ſi'ſuppoſe ſem~

Pre che ſpettaffero tali elezioni; nel che con ſottiliſſi

ma malizia ſi procedette , imperciocchè non facendoſi

più in tal modo avvertire a' ſudditi 'lo ſpoglio , che
loro {atto ſi era , ciecamente ſi potette ſicominciare a

credere, che veramente questo diritto, foſſe ſempre in

sì fatta guiſa originariamente ſpettato al Diffiuitorio.

Na che che ſia di ciò, che fra poco ſi dovrà aſsai più.

poſatamente eſaminare; egli è certo, che per quello

che inſino ad ora ſi è veduto, la Religion Fran.

ceſcana dell' Oſservanza nacque con i Capitoli loca

li nelle ſue elezioni de' Guardiani; ed anche allora

quando ſi facevano dallo steſso Generale , come ac—

cadeva dovendoſi creare il nuovo Guardiano in luo

go di un deposto .- ñe ſi mantenne in questo poſſeſſo

tal Religione ſino al 162i , vale a dire per 2:0 anni

in circaj nè altro divario vi fu , ſe non che gli Oſ~

ſervantiOltramontani talvolta ne' Capitoli Locali non

, —- già



( CCXXV ) \ ~

 

già elcggcvano, ma postulavano i Guardiani ( coſa,

che de’ nostri 'Cíſmontani non ſi dice ) ; come ' al.

tresì, che per i Guardiani, quì extra 'Capítulum "va

cabant, preteſo avel‘se il Diffinitorio di _tirare a ſe l’e.

lezione , e le famiglie all'incontro di ſostenerſcla , e

conſcrvarſela ben anche. `
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9 Storia delle Elezioni! 'de’ Guardiani;

da che d_ate furono “all’ apparente

Dtffimtorio, ſino al preſente. '

 

A quello, chemnel precedenqe Capitolo ſi è lun
gament *fa ſflfiíviene ſiiiſiigcoſignizíone, che per

inſino al 1?.. Î ì'ifiervooîn tuttoflffiin parte1 l’eñ'

lezione Con'zf ituale de' Guardiankîirhquelle Famiglie

FranceſcaneÉÈè, vengono ſotto il generale nome

dell' Oiſervmizni',›delle 'quali tutte noiîor’al trattiamo.

Dopo di 'uÎnftal-.tempm almeno nelle memorie di que

sto vaiìiſſimo Ordine, che infino ad ora ci ſono venute' ‘

nelle mani‘jîfastro più *dell'elezione* Conventuale non'
fi rinviene: " che. manifestiìd_i che, quell’ſſiatcentato di

torre alle Famigli’ei’ Elezione ’de' *proprj locali Supe

Iiori, tentato la prima volta nel Capitolo Generale di

Bordò nel 15:0 , ebbe finalmente il`ſuo effetto dopo -

del 16:1 : tanto più che frattanto in varie guiſe col-l

la ſvegliata acuta distinzione di Guardiani, che vaca

vano in tempo del Capitolo, G extra Capiz‘ulum, una

tal forma d’ elezione Conventuale ſi volle in gran par—

te indebolire ,. e diminuire.

Dunque l'elezione de’ Guardiani nelle mani del Diffinió'

torio nacque nell' Ordine Franceſcano dell' oſſervanza,

come una forma generale , e ſolenne d' elezione dopo

del 16:1 . Or ſi cercherà di ſapere , come nacque?

*Agnello degno queſito, non crediamo poter in altra

m iera riſpondere , che *colle parole della Conſulta,

del,
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della Real Camera di S. Chiara , giacchè in ſu di una.

tal materia infino ad ora non fiîè _detta coſa nè più
Q

ſenſat_a , nè più vera -di quella , che que' èravi Sena

tori alla Maeſtà del loro, e nollro Re ſu di ciò ma

P_ '

nifestarono: ,, Tenutoſi, dicono eſſi, altro Capitolo Ge-"

,, nerale in Toledo nel 1658 ſotto il governo del Ge

,, nerale Michelangelo della* Sambuca, UOMO ASSAI

,, ',DESTRO” E MOLTO ABILE, con‘una nuova Com

,, pilazione di Statutii ſi determinò nel ſeguente modo:
,, Modus autem elec‘ìzſſonis crit , 9210.2' azzz‘eguam P‘ztres 1'11—

,, grea’íantur in Diffiniz‘orío, ſia! inter ípſos diſcuffio ſuper

,, :meriris , G- gualitalíbus promovendorum , 6- prwcípue

,,"gz'ttendatur justitía distributiva pro Pacis conſervazione.

,, Deinde Preſide-ns ,i ſeu Provinciali:: propomzz‘ unu/n pro.

,, quolíóeé COÌZVEÌZZ‘II , ſuper quo ſumanz‘ur ab Elec‘ìoríóus `
~.,, calca!!r mgrí , 6- albi aule/;oc preparati , 6- fic ſecreto

,,"aóſque alia díſczfflone , ponam‘ur in uma ; quod ſi major

,, pgrs erít qffirmatwa , eIec‘Ìus intellzſigatuffiſi vero negati

,, va , alíus propoìzrzz‘ur a Preſide , donde elec‘ìioſiaz‘ Canonica.

,, ,Questo abiliflìmo Ministro ottenne da Papa Aleſſandro VIl

' ,, con ſua Bolla Au' exímíos ubereſque fruc‘lus l’ appro

~,, vazione di questa* Compilazione di Statuti nelle forme

,, generali: Cozz/z’itutíozzes ;reed/“Has íÌz iis tantum , quae

,, J'acrís Cazzom’bus , Concilii Trz’derzfíni Decretís , CE

,, TERISQUE CONSTITUTIONIBUS , SEU ORDI—

”';NATIONIBUifl ET DECRETIS APOSTOLÎCIJ’ ,

,, .praſerz‘im Reforzmz‘íoní díäli Ordírzís , íllíuſque Friztres

,, Reſor/news, ſeu . ECOÌZ;’C’ÌOS,VEI »Dijìulceatos nuncupatos,

a, quomqdolíbet concerne/”ibiza , contraria non ſim* 5 Aposto

,, [ice authorítute, tenore praeſem‘ium , aa’probamus. Lo

,, fieſſo Ministro, che vide , che l’ approvazione de’ſuoi

,, Statuti non l’ era molto profittevole per le limita—

,, zioni poſte dal Papa; ſenza dirne nulla,orretiziamente

i" ñ 5, Il*
.A. P—

DN.



( CCXXVlII ) l

rîcorſe alla Sacra Congregazione de' Veſcovi, e Regalati,

‘luſingandoſi di poterne avere l' aſſoluta approvazione;

ma egli pieno di lulinga restò deluſo con un' altra ap

provazione, che da lui fu ottenuta, non in altri ter

,, mini, che nelle forme comuni , ſine' pmjudicio tamen

,, Regularis Obſerwnz‘ix , ET ALIORUM :STATUTO

,, RUM , APOJ‘TPLICA AUTHORITATE CONEIR

,,MATORUM . Per la qual‘coſa nel Capitolo Generale

,, del 1670 , in cui ſi comandano gli Statuti Sambucani,

,, c la di loro Compilazione, ſi ordina, che ſi doveſſero

,, oſſervare que' Statuti Sambucani , che NON 1NCON—

,, TRANO LA RESISTENZA DE’SACRI CANONI,

,, E DELLE COSTITUZIONI APOSTOLICHE .

,, Da questi` Statuti Sambucani ſi può trar l'origine per

,, le forme elettive de' Guardiani del Governo attuale,

COL QUALE DISPOTICAMENTE J’I VIVE .

 

J, '

Fin qui la Real Camera, e quanto da eſſa coll' uſàw- *i

avvedimento ſi avverti, tutto è più che vero riſpetto -

agli Oſſervam‘i , preſi pero ſpecialmente , giacchè in questi i

veramente da questa Compilazione del 1658 ſi dee -

ripeter l‘ epoca del nuovo ſistema , cioè del diritto d'

eleggere i Guardiani, accordato al Diftinitorio.Ma per i

Rfformaz‘i poi, e per i Cappuccini , rami, e Congrega

zioni ancor’eſſe dell'Oſſervanza, ſi può montare pochi

anni avanti: imperciocchè nei Riformati nel 164-2, eo]

loi-Capitolo tenuto in Roma, fu data l’ elezione de'

Guardiani al Diffinitorio; ed al Difſinitorio' altre—

ci ſi diede da i Cappuccini colla Bolla di Urba— ,

no VIII , che lor confermò le loro Costituzioni , le

quali , perchè naſcevano in quel tempo, che già - al

Diffinitorio l’ elezione trasferita s' era de’locali Supe

riori, dovettero ſeco portare ancora un tal capo: e

questa è nelle famiglie dell' oſſervanza , de' Cappuc

’
\ Cl*

l
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sìni', *c-ſſìde’R‘iform-ati .la x

n'itoriale (i). ‘ .~ ' I'.‘. L

J’í eſaminano le círecffianze , cheacaompagnarono il .novello

ſistemzz'dcll’ elezione Dzffinirorzlzle,` e ſe znai verme ad;

- leſſe'. ricevuto, ed introdotto nella Religione… i

Cfi-'J _ ~ i

P Mſiamo ora a ved-ere, come quefia nuova formad’ ele

f zione in quefie famiglie folie stata abbracciata;e co—

“me vir-ſi foſſe conſervata'. Le Bolle de’Sommi Pontefi

-lzií‘ìcheì immediatamente ſeguirono , ci- manifestano ,

;che :quefi’ elezione 'venne ſubito accompagnata con

quelle tali‘ſcon'cezze, onde. venne poi a degenerare

in'`~ mimica, e finta elezione Diffinitoriale , ſiccome

la ritrovò lavMaestà del Re, N.8., e la -ſua Suprema.

Giunta dL-.Sicilia , e Camera.Reale , allora‘quando fi

videro nell” obbligo di toglíerla a tal—maſcherato Diſ

'finitorio, ed alle Famiglie resticuirla.

Quantunque qualora aveſſe dovuto aver luogo realmente

iLnovello ſistema , il ſolo Provinciale col Diffinitorio

avrebbe dovuto eleggere i Guardiani; pur tuttavia ſi

vide , che vi fi-volevano intrudere ben` anche Pat-*ec

qflícío func‘ií , cioè coloro , ch'erano stati una volta Pro,

zvinciali , Diffinitori, o avevano avuto cariche ſomigliami.

. . .P 3 . .i u _of

(i) Questo graviſſimo diſordine dell’appropriazíme; come di'

cono, de’ Conventi , donde viene tutto il mile in questa, in

ſe steſſa ſantiſlìma, Religione , è più antico nella medeſima , di.

quel che ſi crede: anzi lo ritroviamo alligmto _anche nei Con

venruali ne’ tempi addietro . Imperciocchè nel Capitolo tenute

,in Temi nel 1500 dei Conventuali , e citato da noi di ſopra;

"ſotto la rubrica, quod Franc! nihil ſibi appropvímt, abbiamo que
ste parole Mani/M etìdm CÌÎ‘Cflſi'ÌZEü/Îlfiſ‘ JPPROPRÌJTÌONII‘

CONVENTUUM’, *vel locorum ~, dum vzſitaizt, diligenterjnguilam

Gubernatís pag. 167 col. 2. , in fin. '

 

Vera epoca ìdeſſelezîflntníffl_
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Or perchè cotefli Religioſi ragguardevoli per l'autorità,

che ancora ritenevano nella Religione, non avrebber fatto

mai riuſcir libera l’ elezione: ecco che ſi dovette al Som

mo Pontefice ricorrere, acciocchè aveſſe ad un tal diſor- ‘~

dine posto il debito freno. Queſto è l'argomento di quaſi

titta quella lunga ſerie di venerande Bolle Pontificie,

ch’ entrano in questa Cauſa de' Papi più degni , che

la Chieſa di Gesù Cristo avuto aveſſe dopo il Con

cilio di Trento. Imperciocchè altro non ſi ſa in que

ste Bolle, che continuamente inculcare , che per far

ſeguir libere le elezioni Diflinitoriali , e tutte le altre

azioni, e funzioni dello -steſſo DiffinitoriozPzrrc-s qffìñ

cio func‘ii non aveſſero più neſſuna parte nel Diffini

torio steſſo; Bolle, che non ſi ſa, ſe più rechin vergo

gna, e diffonore alCristianeſnno, che gloria, ed edifica

zione. Imperciocchè ſembraicoſa aſſai ſcandaloſa, che per

una steſſa materia il Vicario di Gesù Cristo ſopra un’Orñ

dine Regolare di Mendici Reliviofi, che per cardinal'

articolo del loro Istituto proſeſſano di ſeguire qualun

gue ſuo ſempliciſſimo cenno [1]; abbia dovuto tante ,

_Piante :volte inſrottuoſamente far- ſentire il tuono

'della‘ſua voce , e minacciare i fulmini del Vaticano,

ſeria' altro profitto , che con trionfare alla perfine ad

onta ſua, od-ín ſu ’l ſuo'- viſo ſempre più il di

1l'ordine , che Pat/*es offíaío func‘ìi aveſſe: ſempre luo

go nelDifflnî-torim… e che anzi" in questi ſoli Padri

veniſſe a rei’tare l’ intero arbitrio , e potere aſſoluto di

*tutte le funzioni Diflinitoriali, niente altro eſſendo

-nell’ avvenire il Diffinitorio, che una vil maſchera , ed

un obbrobioſo pallíamento di tutte le diſpotiche azio

ni, che tornato foſſe in grado ai ſuoi Padri offíoío fun—

ñ {iis

 

(i) Cap. 1 , ul:. Rega!. S. Franci/c. s
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dis per ogni loro privato piacere di voler fare (i).

Quella è la Vera idea dell' elezione Diffinitoriale da

, ` P 4. che

[I] Quali ſiano le Bolle Ponteficie, ed in qual maniera ſi

foffe con eſſe proibito ai Padri Oflìcío funéîís d' intervenire nel

Dilfinitorio; acciocchè s' eviti ogni ſoſpetto di qualſiſia , anche

menoma elagcrazione , vogliamo quì vederlo con traſcrivere gli

steflì luoghi portati nella ſua Scrittura dal P. Eſprovinciale, e

` citare le pagini della Scrittura medeſima. La prima Bolla, che

'fi' rapporta dal P. Eſprovinciale in ſu di questo propoſito, è‘di

Papa Urbano Vlll del 1640, della quale ne traſcrive le ſeguenti

parole: Dealer—amar, EX OFFICHS, QUlBUS FUNCTI FUE

RlNT , ”ullum aliud i” íp/is ”man/iſſo , *vel rem-anne, aut eos pretende”

-.Me ju: (Y's -- Ita ut liber-um omníno /ìt PÌo-vincíah'óm, (9' Difi‘ìnítoribm‘,

 

LLÒ AD PREDICTOS PA'T‘RES HABlTO RESPECTU,

di Can‘uentibm diſponete., Guardiano: ínflítuere: colla ſoggiunta:.i`ic

?In i” Premrſiffiſî’fî‘- : definiva'- debe” ; a: IRR lTUM, ET

"INA NE Sl SEGUS SUPÌR HIS ”qu-quam quam*: ”Suit-:eeſciare”,

vel ;gnam-mr comingm’n wnflmiiffipag. 180 in fin;Ò‘ 18| in ſi”.

Lſialrra Bolla- è d' lnnocenzo XI del 1679 r ,Qi-ia ex bona eleHiane

**pr-:ripete pendee Religioni: ”ſam-ario ( ſi rifletreſſe a queste paro

“ie,che fanno molto *al caſo preſente! ) dz/lrióìe precipita# , u:
"ſiGumdíanatm, rem-aqua ngiminis Oſſm'a omm'na dí/Ìribuamur, pm”

ñ "litio merírorum mjuſmmque promo-vendi, O' [mmm Provincie ”rege

Vie. NULLO HABlTO RESPECTU AD PATRES QUO

SCUMQUILſ-_b’ ?mimi-li , alii” Proponi-mi , ſu/pen 10m': ab

ofſicío' Per ~ _- ì , :fi-ue: de corpore Dlſfinítorii. five

i ”tra illud,`e‘xìgermbur 614W! ` ùm‘, am alia-d- Oflícíum [me ſ-uisſa.

ìffíanír, ſub pena pmpwſictaríís Phîffl'ibta’, pag. 18\,C9‘ IB?, m pri”.

L'altra finalment’è di Benedetto XlIl del 17-24. ., nella quale il

P- Eſprovinciale nota ſpecialmente le ſcguentiz parole: _Quia ta.

Me” ”ec aóuſm" :011i , [ed petit” magari , ”ec omnimodam libere-'item

in eſefflnüus , O' deputaríoniáu: Famlliamm baja-ſince”, prout per

~ aſſet, ?invidio ab ſim: anni: obtineri paſſemanfluna experimemo com.

peru-m babbo-”fiv quad SUPERIORES OFFICIO FUNCTl, AC

'FERME SEMPÈR HDEM PROVINCIARUM PATRES

DlFFINÎTOÌl‘AfflHÎGRÎEDíANTUR , IBlQUE -LOCUM,

LET VOTUM HABEANT; Pemicio/ìs bujuſmodi malk ”mmm

eu
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che dopo del 162i finalmente riuſcì di stabilirſi .nell’

Ordine dell' oſſervanza in conculcazione dell' antica,

ed originaria ſua elezîone Conventuale, e di mante

uerviſi ſino allo stato preſente.

.Dominio de' PP. Eſprovíncia/i , Eſdffinitorí , eſimílí nella

Religion Fran-ceſcana delle diverſe famiglie dell'

oſſervanza .

~ Acque dunque l’Elezione Diffinitoríale gemella col Di

ſporiíino de’Padri Qffìciofunéìorume nacque unitamen
te colla premura diſifar tutto iPadriABITUALl, cioè

i Padri Eſprovinciali , Eſdiſinitori ,e ſimili ſull’apparen

te Diffinitorio : -G- aa’olevít colla steſſa steffiſſima preten

ZlO

ſ .

' Wl’m’ffi’-ſ O “Niue Provínciamm gaber-nia iuxta ípſiur Ordini: Conflitu

"0'195 /Îngulìr ”ie-miu ”e integro ímmutenmr, ('9' ”allarmi/,r Perpstuz

”dd-ant”, provide” voler-ter, cum,aliqua”do rontmgat, [Wiki-gia Pa

îfflmfl qua-r HABÎTUALES mmm, non': Diffinitorum cqualia eſſe,

imma illa excederqingrave ipſarmn Provinriamm pr-rjudi:ium;quana'0

quidem ip/ír dummxa: Dìfflnítmóu: im /ìr in Capitali: bujuſmodi ,

Pro earundem Provini-:rum bano, O' felici gubernio , Religíoloſ “d .

`Offiria elígere. .. a: proinde 0c. .' e poco appreſſo : Ipfis quaque

Proviuriamm Mini/In': , Cuflodibur , ac Drflìnitaribur , nunc, Z9'

Protcmpare exíſlemibur, ſub eaa’em pcna priuarianir omnium aflìcìorum

eo ipſe qmque íneurrmda , dlflriffe inbibemur, ”e titula cWMÎFV‘Ì-f,

*vel direffíonls, *vel alla quorumque nomine , Con-vent”: ira-vice”) Par

tìri , NEC [N EiS GUARDÌANOS NOM[NARE,ProP0nere ,

aut preſentare amica”: ; cum intenn’onír mſlm ſi' 0”""5 1 (7' qì‘ſf

munque buia-[modi CMUOMWM distribution”, ('9' Guardiflnomm ”mm

narioner, O' pmſmmtiones penitus tollera, (9' ”br-gare. p.38- '85 *

Oltre a queste Bolle ve ne ſono molriffime altre , che mculcano,

e dicono ſempre lo steſſo ; ma perchè qui abbiamo voluto rap

Portare quelle ſole, ſulle quali conſente, e conviene loſieffo P.

Eſprovinciale , di queste altre ci rimaniamo; anzi abbiamo `an

che tralaſciato vqualche': altro luogo di quei ſieffi dal medeſimo

notata'.
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zione, combattendo ſempre il Diffinítorío con cotesta

malnata preteſa di cotelii buoni Padri offìcíofuncìorum;

e comecchè [ ſ1 ci raccapicciano iempre in ciò i ca

pelli, e ci trema la mano ] pe 'l'vero Diffinitorio n-xi

veſſe preſa la diſeia il Sommo Pontefice, cioè il Cañ’

po del Cristianeſimo, e cento venerande Bolle con

anatemi formidabiliffimi aveſſe sbilanciato; pure i Pa

dri officío fum‘ìi restarono vittorioſi , ed abbattero—

no, conquiſero, e' calpefiarono il Diffinitorio, ſino a

ridurlo ad una così vile comica , e finta apparenza ,

che cominciò a ſomminiſ’trar argomento di trastullo, e

. di riſa a coloro, che della Religione nofira ſantiſfima

ſi voglion beffare.

Poſìo ciò, quando Ferdinando IV, ſentendo la ſua Giun—

ta di Sicilia , e la Suprema Giunta * de’ Preſidenti,

e Conſultore , il- fiore -deî- tuoi Magifirati in quel ſuo

nobiliflimo Reame, per proibita, pietà, ?e dottrina; ha

rcfli-tuiflto, colà l’ elezione' “de’ Guardiani- --alle famiglie;

e per lo‘Reame di NapolP’dalla Camera Reale gii. è

.- stato ſuggerito lo fieſſo;Che altro ſi è ,preteſo di fa

re, ſe non', diciam così, dare il braccio,iecolarezalie

Bolle Pontificie, ſecondo quell' obb3igd,che.ogni Prin

cipe Cristiano, qual Difenfore,e Protettore della Chie

:nſa , ha_ (ki fa‘rggiungere colla forza ſua la Chieſa-a que'

Punti di .dovkàçoſaz‘obbedienzaîde' Fedeli., a' cui! altri

.:4 menti venir notrſi potrebbe ,' eonoſcendotì che .inf al

tra forma le [leſſe Bolle-non avrebbero potuto mai

ottenere l' intento-di tener lontani-:dalle elezioni P.:
tres Qfflciſſo func‘h'ì'E per* queſio ſi» **fit-{Judo rumore,

c fi ,Vuoleyche fi ſia fattogmale? 'Mn ilon più -di ciò,

.e imperciocchè questo argomento ogn‘i‘ragion‘ vuole, che

costituiſca l’ oggetto di un' altroparticçlare ,zi-i; ſerio

eſame, con cui {i dovrà PoſſeìtOſiÎÙflQnfllMÌW-'hîl‘h

ghiſ.

 

l
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ghiſſimo @del ſecondo Capitolo della preſente nostra

Scrittura . -.

*He ſe poi fi vuol ſapere, donde entrò questo impegno

ne’ PP. , che una volta han governato, di volerſi con

ſervare , e perpetuare nel domini0,-coſa, che in niun'

~altra Religione, per quanto ſi ſappia ,' inſìnerñad ora

nella Preſſa guiſa ſ1 è contemplata; quel Dottore deil’

Ordine , che ci riſerbammo un' altra voita‘di citare,

cioè il P. Domenico Gubernatis , ci riſchiarerà tosto

anche ſu di quei-l' altro articolo -.' Ci’ dicefegli , che

rirrovandofi avvezzi i Superiori Provinciali in questa

Religione alle cariche Perpetue, perchè perpetue erano

state prima le Provinciaiie, come-lo ſu perſua iſìituziol'ñ

ne il Generalato dell'Ordine; Quando appreſſo con ottimo"

conſiglioñdalla Bolla d‘e’ Lione X del 15'17 in poi comincia

rono a divenire, come ora ſono, triennali le Pro'vincialíe,

ſiccome ſeſiennale divenne-ìil` Generalato; ſi ricorſe a@

quest' altro colore "della paternità Aóiz‘uale , delle "prero

garive dovute a PP. officiofum‘iís, ed a titoli artificio‘iiffimi
ſomiglianti, per così mantenere ( che Uominii beg’noſììha

avuti ſempre questa Religione i ) , e conſervare 1 Padri of

ficiofunc‘ii in quel potere!, il' quale già , per eſier di

venute tempm-Woro cariche , avrebber perduto z

.In Obstrrvon.'èm.›Regularí, questa' ſono' v-lezíſfäláì

víne pa w ' ` ’ Ominato Scrittore,‘ “in aurea' 37771:

fanti-e zen* -Î NIHIL OMNINO LEGiMUa ,1.914,

PATRHUS ›PRI‘VILEGIATIS“05 ſhin-?ce ſimph‘f‘mm—

tisr'contiauaz‘am '-mcznufentionem . . 'Ji-"TW- DW”

vero Ministerim’u’s ‘ Gcnernlis oa' Oóſervayuz‘es tran-Sila;
ius ,Fotolia-ati JEXENNlüMiimiîams, GeneV‘JÎf-î Cam* ſi

 
 

~m'iffizrùzz‘us, 6- Ptoüumz’orintíw, »áz‘que PROVINC—ſilARUM

.MIMISTERIATUJ' Al) TRIENNIUMſiieruìf coadiu

i t!,

.k 'n
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tí,~CM JENJIM , J'INE J'ENSU DBMflNU-ñ -

TENENDA ALIQUALITER.IPsoRuMDiGMT‘A

TEJPOJÉT .OFFICIA PERTRACTARI (i).

’. l "l' . l- o a a

[Fi .eſamina ſe l' elezione Dgflímtorzole abbia potuto

`~ :.. abbattere .l' elezione Conventuale originaria
dell' Ordine . - ì ‘

:I crede, che tuttochè con tutte le ſcoperte fatte fino-v

'ra, fiſm conoſciuto, che l'elezione Diffinitoriale ſia nell'

Ordine recentiſìima coſa , ed in quella maniera introdotta

ſi ſia, che ſi. è conoſciuto; pur tuttavia tal'. elezionev

debba oggi laſciarſi in piedi nell'ordine, come quella,

che ha per ſe le ultime Costituzioni dell'Ordine fieſſo',

e la preſcrizione ancora centenariaîvanri azſuo favore;

ev come quella altresì, checonfiderar ſi-ipoíſa appariva

ta dalle Bolle Pontificie;e quaſi in figura,- quan-do al

tro mancaſſe; di conſuetudine della Religione poffa

eſſere.. conſiderata .ÎiBilanciamo a :pax-oe* a parte que—

ste 'propoſizioni, per' vederne il ..valore , eclKil peſo . Î

".') - . . '5L ii ` ' 'ak `

Le Coſtituzioni dell' Ordine non ſono per Z' Elezione -‘

.` Dzfiìnitoriale . ì

u › ~ i _. ' .I

. `Primieramente , per quanto :alla prima di eſſe fi ap

ñ- Partiene , cioè che queſta elezione abbia pe'rrſe k:

.ultime Coflituzioni dell’Ordine;egli è da riflettere al

modo, come-veramente ſu di ciò paffi la biſogna.

Non v’ ha dubbio, che nella Compilazione de’ Statu

fifSárnbucauí , ed in altre posteriori Compilazioni de—

;gli Oiſervanti, .venne per gli Oſſervanti questa, for;

, - -ma

._r L_

[t] Gubernatis tom. r pag. 461 coi. z 5. 2..

i Î ì
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ma di-elezione 'propoſta, come eziandío-per i* Ríomafl

tiñ, e per iÉCapp'uccini nelle «loro particolari Costituzio

ni venne traſcrittrt. Ma non\v’ ha_ dubbio altresipche‘x

questanovità irrepſiz‘ in queste Costituzioni quali furti/n,

e di ſoppiarto: imperciocch-ègnon mai precedentemente ſi

vide cauſa. eogniz‘a eſaminato, e diſcuflo, le l'Ordine

rimaner doveile colla precedente ſua ordinaria for

ma di elezione , o ailumer .doveſſe quest' altra .9' ’

Se ciò ſi foſſe fatto, ſevdelzloro diritto , e della lorv

ragione ſi foffer renduti conſapevoli i.Relígioſì, dclcui g _A

intereſſe ſi trattava ; e poi “la forma dellielezionefix

foſſe mutata: allora sì, cheforle questa -novità _aV-reb-r

be potuto ſomministrare materia di qualche diſcorſo-z

Ma quando dopo tanti attentati, ordinariamente dalla:

Religione combattuti; e reſistiti (~1); la Religione poi;

ignara del tutto, stracca, ed avvilita, ſi vide nellez

poſteriori Compilazioni de' ſuoi- Statuti introdotta una

novitàzChe conto ſi vuoi” ora di tal novità- medeſima

avere, la quale non-.è altro, che ilitrionfo di quello atñ

tentato, :che alla ſine 'poi doveva ſignoreggiare, per

chè ordinariamente la forza , ed il potere ſempre pre—

valgono? Con questo diſcorſo adunque chiaramente ſi

conoſce con i principj d' una buona , e ſoda filoſofia ,

che quando di questa natura ſieno le ultime Costitu

zioni dell'Ordine, che ſi allegano in ſostegno di tal,

novità, le Costituzioni, anzi che darle forza, e vigo

,. ñ ſe,

 

- t o

(r) Nel‘lgzo col Capitolo di Bordo ſi ,era cercato fate tql

novità .* Ma immediatamente nel Capitolo di Carpi, tenuto nell anpo

ſeguente, 'ſi dovetrer' le coſe restiruire'allo-stato Primiero: e 'ciò

perchè? I Capirolari steffi di Carpi lo ſpiegarOnozQUOAD PA

CENL, .ET QUl-ETEMñ-.UNWERSl ORDiNlS, così efii ~$~

eſpreſſero. Sicchè l'Ordine rumuliuava, e con ragionen

...r
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re, Vieppiù la' manifestano inſuſiiPrentìffimaqffGlrea.i

La Religione- uon nacque certamente o‘olî' elezione Difi

finitoriale: la‘Religione da quel 'Papa , d-a cui’ebb:

il'p'iù chiaro Statuto, che Fra ſei ſecoli avuto ave ſe

in materiadi eiezioni,non riporto iicuramente la for

ma dell' elezione Conventuale : la- Religione abbrac

ci‘o ,ñ e pubblicò queiio Statuto, e l' accettò in tutte

le ſue parti inſieme cogli altri ſenſatiiiími stabilimen

ti dello ſteſſo Pontefice: la Religione , quando di

. {finſe l'oſſervanza dagli altri Frati dell' Ordine, giu—l

dico che non conveniſſe all' oſſervanza lÎ elezione Dik?,`

finitoriale, mi ritenne la Conventuale: la Religione
nel tempo, che proſegui il' voſſervanza ,nel ſuo mag

gior vigore , refistè fortemente ogni qualvolta in

trodur fi voleva l’ elezione Diffinit'oriale :‘ e final-`

mente vla<Réligione e di’quà , e dió-lit de’ Mon

ti ſi" mantenne *ſempre colla forma dell' elezione

Gonventuale, la qual' è quella —- forma, che più. di

qualunque_ altra è diametralmente avverſa, e nemi

ea *all* elezione* Diffinitoríale . Ed in questo stato di

coſe {i poteva Cldnculum, e ſenza dichiararſi eſpreſſa—

mente;nelle nuove, ed ultime Costituzioni dell'Ordi—

ne ſituate per unica , e ſolenne forma d' elezione de’*

locali Superiori l’ elezione Diffinitoriale', e metterla

per ~quella,v che nell' Ordine foſſe 'Rata ſempre

l" unica , e ſola forma di eleggere i Superiori?" Nè;

questo-non ſi potea far certamente²z ma anzi ogni

qualvolta liñvoleva Fare una tal novità ,ieìſarla in

modo, che foſſe stata ſufflstente , e ferma; eſpreſſa

mente ſi doveva eſprimere tal forma, di elezione in

figura di una DEROGAZIONE alla forma precedente;

e per renderla valevole, ottener viſi doveva ſopra l' aſſen

fo Pontificio, come ſuol dirſi, i” formaſpecifica, e poi del'

\ e.
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Regio Eſeçuotur eziandio fornirlo, Non eſſendoſi ciò

fatto, ſempre più ſi ravviſa, che vana coſa ſia ſu di

tal forma .di elezione , ed iu ſuo ſostegno, e parroci;

niozallegare le ultime 'Cofiituzioni .dell' Ordine. Dun

questa_ prima rifîeiiione _delle quattro,che ci ſi oppon

gono, resta già .dileguata’fim' 7 d,

 

Le Bolle Pontificio non ſi poffòiio allegare .e Prà dir-'Hit,

- i:. - ;_ z.-. , :lezione Difflnitoriale- , . A

`

* ‘ . 'I ’ -_› r ñ , . ' ` t

I-JAflîamo alla ſeconda: Vuolſi, che i Papi collcloro', Bold

`'le abbiano ;quest’ ,ultima forma., .d’ elezione ,fin sſçluz.

rione di qualunque altra, approvata, .ef .canonizata. Ma,

.dov‘ è ciò 9, Se dir vogliono, che nel ſupposto( come

fu fatto erede-mai ;Sommi Rom-,etici ),che rrallefunzioni dei .Difrinitorio ,vi foſſe stata .quella di ;leg-_

gere i Guardiani, i Papi diſpoſìo aveſſero , chemíu—z

na parte-aweſſcr…ñdovut0 avervi :PUNTA officígáM-Ù.

cioè gli .Eſproviñnciali ..ñ gli , Eſdi-ffinitori , fre., ſimie

geniarñdi ifleligioſifl vi.,v .convenimno ….K..`_Ma_.' questo;

non produce, ;che i ,Papi çonobbero., ed approva-apo,

che al Diffiuitorio , ..e-non alle famiglie competefl‘e il,

diritto .di eleggere i locali Superiori; e che alle fami

glie~ .toglier- fi poteſſe, rutrochè goduto ſempre lo ave-z

vano ;ie -darlo .al Diftin'itorio, che ſarebbe quello,eſſi-dovrebbero a 'loro -zprò ,avere per vantare W'.

lezione Diffinitoriale le Costituzioni POlltÌfifiíC- *Sono

:fiati i Somm‘i Poncefici ſoltanto conſultati, edñ-,împlo

rati per Iog`liere,ed estirpare l' abuſo, che ſubito_,ch5

al Diffinitorio jus _eligeno’i datum fuit , avean nitroñ

dotto diñcomineiare. _a far tutto ,Pigna affitto funflt,

Questo .unica-mente cagionò il ricorſo., che _11 ebbe-alla,

Cattedra di .5. Pietro, e niente'a tro . In questo mio@

. , , o,~|

moli

_`""’ —— -~ .L _ L
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ſ5”; clf'ë da MAL-'re, che in nome dello'*'steſl`o~Diſſ1

hitorio‘venne fatto, il quale allora ſupponeva, ed ave
va per fermo, c‘u‘e jus elzgendzſi _foſſe origin-aria”: munito

i del Deftìnitorio ( coſa , ,the ottimamente‘poiea eſſer
Ì‘osiìflìgiacchè ,Fc'oſiinſie vedremo , in queſta parte la

Chieſa di Dio ha laſciati "gli Ordini Regolari nelle

iloro proprie particolari coſìumanze, nè punto lì è bri

gara della forma 'accidenrale`"delle‘ loroelezioni- le che
r’naraviglia è,che i Papi,: che unicamente ii appliearonoſi a

togliere' l' abnſoMdella intruſione nel Diflinitorio de'

"Padri Qfflet'o' funt‘ií Pde" Padri Aóítualí; avendo con

jtèmpbìraireafiſente pei-'vero, che il Diffinitorío aveſse

'ſil diritto di" eleggere: per dichiarare , che da quindi

'innanzi non avei’ser potuto "più Patres Qfficio’fum‘ii

aver luogo n‘elſiDiffinitoí‘io , aveſſero laſciato .in‘ì‘piè

Hi il Diſfinitorſo fieſſo L l 3? Queste de ` '

"i - .a le_
*.

""`Q*’ …Nuke-*mv u y MW.;` . 'L .s ""“Lffliil 44-4. ha.. 3.- 1254_- ;c

**Try RiffieiîO-aláéfloflflrffie‘ Ponti-ſide ſti-*le Góópilazioni' de*

Sami dellììordine, biſogna-'far, distinzione tra le Confcomecadu

te {opta le Gompiinioni: face-'noci gli Offçxvnnri ;zz l’akfs (599

vequte ſiilleflompilazioni delle nuove Con regnioni ,"ç, r3
rnì della` ſteſſa oſſervanza., uſcite nel' Secolo XV? allaſifluèe‘iìí't `

nome Riſoírmati , di 'Capptſèc'inh di Alca‘ntarixfi‘h ed altre r.

'li'. 'Le prime-conferme" ſono indubitatamenbe i” for-M
“è 'di -qüeffo‘lîi deeſſ’ *dubitare '.nLé‘ flÒrÈìſeK-ſonodimwhſpnffil,

lo faranno quod ad ”pulmino-Mr”: map-mm dog-dio :alii nov.

fiWhríCongregnzieni—;ima inter-1023 NEW-.Eolo ”ich—ì. .3M

per* le mani, l'approvazione ſi vede poter eſſere unicamente ca

dura. ſul ſupposto, che tale foſſe stata la primitiva pratica dell*

B .  

. Istituto.Erancgſcano,allaffquale questa_ novelle Congregazionihvol

le"? l'ÎPqrtarli-L di modo che è chiaro , che quando poi in tale

articolo [ſl legge dell' istituto era diverſa?, questa legge veramente

venti? adieſſere approvati', e confermata con_ Lquelle tali helle

Pontificie ,. come quelle p, il cui unicopſcopo ſu’fldi TÌHÌFFÌQ;

re per quelle talî'novellè Congrcgaiioiìi in piedi in‘tutt'o‘ e per

fut**
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ni Pontificìe faranno, che nel Diffinitorio non do;

veffero avernparte Patrcs ufficio fum‘îi; .ñ ma non

già che il Diffinitorio ſi ritrovaſse già autorizz

to, e canonizato dai Papi, in preferenza dei Ca;

pitoli locali , in quanto all' elezione de' Guardiani,

dappoíchè ſe queſto punto non ſu mai ai Sommi Pon

tefici propoſto, come ſopra questo punto puolfi allegare

un decreto Pontificio? Figuriamo, che il Prímogenito

poffegga il Feud0,.e come tale crede avere egli ſolo

il diritto dell' elezione del Governadore , 0 di altro

Ufliciale Baronale: E che all' incontro dai Secondo

.geniti gli venga ciò conrrzzíìato. Se il Giudice in que

fia conxroverſia'decida , caujfiz cogzu'ta , che ciò tocchi

al ſolo Primogenico; quella decifione,che fa fiato nella

.Cauſà tra ilfil’rimo‘genito ed i Secondogeniti, ſi potràmai

 

dal Primogenito allegare l'13 ſuo pro contra dei Fiſco,o
dell' Univerſità , o ſidi chi altro foſſe, che gli corîtrastaſse

aſsolutamente questo , ,o altro diritto? Or questo appunto

è il caſo preſente. Nella ſuppoſizione, che il Diſtini

torio eleggeſse i Guardiani, ed i Padri qfflicìoèfunái ſi

-voleſsero nello fieſso Diffinitorío intrudere; vi ſareb

her/o le Bolle de' Papi, vi ſarebbero -i decreti Ponti

ficj , i quali han deciſo, che il ſolo Diffinìtoi’io eleg

ga,ſenza 'avervi azione alcuna Piztres ufficio funäi ;. e

questi decreti contra Pdz‘rc’s qt/z’cio funélos produrrebbe

ro un* eccezione , come nel Foro ſi direbbe, rei jua'i

cam , 6- Ìííís _jinitae . Ma pregiudicare questi decPreti

…'- è.. 0n

O

.q ,
'.ñ* ,o

tutto_ l’ oſſervanza dlprimitiva Franceſcana ſolamen'te. Con questa ve‘rî

distinzione facilmente ſi ſpieghcranno tutti quei luoghi 'dl ſimil:

Conferma Pontificie , che nell' Ope'ra‘del P. Eſprovinclale ſono.,

"PPOſîati dalla pagina 196 in poi, ed anche lpaſſim nelle Pagin;

precedenti. .n 2



. c Cox-LI") .
Pontifiej 'alle firmiglie intorno all' elezione' *Conven

tuale, quando le famiglie non furonmai- inteſe, e'

non fu mai ,da’ Capi eſaminata , e diſcuſsa la lor;

cauſa; certamente non ci ſarà mai uomo di ſenno,x

che potrà imprenderlo .P - ~

Non ha l' elezione Diffiníz‘oríale per ſe la preſcrizione.

VEniamo ora alla pÎeſcrizione. Or questa sì, ch'è una

i eccçzzione impercettibile. Il Canone legale, e forenſe:

è~ quantum pofflèſſùm, tam‘um przeſcrlpz‘umſtj. All' incon`

tro noi nel caſo nostro non abbiamo poſeeſso alcuno

nel Diffinitorio , purchè per poſseſso non ſ1 voglia una'f

Comediaavere; ed allora daremo anche il Regno, e l’lÎm

pero jure praſcrzpfl'onís a colui, che abbia rappreſeſh…

. tato, e .ſeicento-;il carattere di Re, e d' Imperadore

.ne’~ Teatri. Ricordiamoci de’ fatti .

Le prime Coſtituzioni , le quali per gli Oſservanti, peri

Rxformati, e Peri Cappuccini cominciarono a portare per

unica' forma d’ elezione de’ locali Superiori, la forma Diffi— -

nitoriale; furono contemporanee a quei primiSommi

;Pontefici , l-e cui Bollev preſcriſſero, che .Patres qfiîeío

fluidi non aveſſero avuto~ luogo nel Diffinitorio: e-ri—

.col-diamoci , che niente prevalſero tai Bolle ; imper— ²

ciocchè inſiuo agli ultimi ,Sommi Ponteficit >di~ questo

,Secolo talmente ſeguitava lo fieſſo invecchiato', e-i‘adí’

_ .cato diſordine, che convenne egualmente emanarſi da eſſi 'i

ſir-,loiìeſſo argomento colla ſolita inutilità :altre ſomi

glianti reſi’antiffime Bolle; e ricordiamoci finalmente,

,che il `_e N. S. ritrovò le coſe nel principio, che le ſeſicſiè F

,eſaminare per mettere ,in aſſetto le l’rovinçiefiiſormam ,

.- ñ.. ",.Î 3. 7_ Q- ,, › de’

ñ. **ñ-*
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( CCXLII )

de’Franceſcani di Sicilia , in tal forma , che il Difi

finitorio non faceva altro , che una ſemplice finta , e

maſcherata funzione di eleggere iSuperiori, nel mentre

realmente gli eleggevano i ſoli Padri' qffício, funäí;

fatto , ch' eſſendoſi nuovamente contestato, quando poi

fi venne a fare lo steſſo eſam`e per tutti gli Oſservanti

di questo Reame ; impegnò talmente la M. S. , che

dovette impedire aſsolutamentefltai elezioni fino alla

deciſione della Cauſa principale , non ostante ,_ che ciò

portaſse questo altro graviſſimo. inconveniente , che fi

perpetuaſsero coloro nel governo , che per una via

così ſconcia, ed illecita ci erano entrati.

Posto ciò , ſe è vera la maſſima tantum prceſcripz‘um,

quantum poffizſſum , vi è più preſcrizione per lo Diffi

nitorio? Per quale Diffinitorio? Forſe per quello, che

ha fatto l' apparenza , ed ha finto d' eleggere i Guar

diani , per non avere più forza da. refistere ai formi

dabili, e potentiffimi Padri Qfficio func‘iís ? Or ſi po

tra pretender ciò mai? Più tosto la preſcrizione s' in

contrerebbe a pro di cotesti fieffi Padri oflìcio fun

éiorum, perchè questi realmente,e materialmente han

 

no poſſeduto , giacchè eſſi ſoli privative’guod ad alici` -

hanno finora. creat’i Guardiani, ridendoſi , e beffan—

dofi de' divieti, tuttochè in Refettorio continuamen

te ſi foſsero lette, e rilette, ed ancora ſi rilegefl'em

le Bolle Pontificie in ſegno di ſolenne pubblicazione .

Nè ſi stia a dire, che le Bolle Pontificie fieno state eſe

guite, perchè già non ſi fanno più entrare nel Diffi

nitorio Patres ufficio funäí, Potrete habituales, o come

mai ſ1 voglion chiamare, cioè gli Eſprovinciali , gli

Eſdiffinitori, e gli altri ſimili : Imperciocchè doman

diamo noi a questi tali, che così ne diſcorrono,

quale fu l’ oggetto de' Sommi Pontefici a proibite l*

. -²› in
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intervento nel Diflìnitotío de' PP. offlîcío funäomm,

'de' PP. Abituali , degli Eſprovinciali , degli Eſdiffini

tori? Ce 'l dicanoP‘Fu il non far' occupare quattro al

tre ſedie da questi altri Religioſi; 'o anzi l' evitare,

che questi aveſſer diſpoflo a lor talento delle coſe

rìſerbate al Diffinitorio? Se mai avranno *coraggio di

riſponderci, che lo ſcopo delle Bolle Pontificie fu di

far íſ’tare nel Diffinitorio più alla larga, come noi di.

ciamo, e ſpazioſamente i PP. -ordinarj , che il com—
pongono: in queſio caſo vcomprenderemo molto bene,

perch’effi ſuppongono, che le Bolle Pontificio fieno

flate già *eſeguite col materiale, e corporeo allontana

mento dei PP. Qáieío _funttorum dal Diffinitorio .. Ma

quando non 'avraffi mai vil petto .,' come non fi avrà

certamente, di :riſponderci in tal guiſa; 'non ſappiamo

noi, nè ſapremo giammai., come “ſi poſſa penſare di

fingere, che le Bolle Pontìficie fieno ſtate ubb’rçlile

col ſemplice flat lungi ( il 'che il più delle volte ñridù—

cefi nello *stare in una 'camera ſemplicemente diverſa i)

i “PP. 'offício funóli dal Diffinitorio. Anzi 'in questo‘ca—

ſo ogn’ uomo, che ha qualche ombra di criterio , -co-~

_ noſce, che meno oltraggio ſi ſarebbe 'fatto alle Bolle

Pontificie, ſe aveſser continuato ~ad entrare nel Diffi

nitorio i PP- officío fum‘ií, di quello, che alle medeſi

me fi -è fatto con far comparire una pallíata , ed

apparente ubbedienza alle Bolle Heſſe , tenendo lun

gi dal Diffinitorio , o fia dal ſito materiale , dove'

ii regge, e raduna, col ſolo corpo ì PP. officío fun—

c‘Ìì , nel mentre poi il Diflinitorio' foſſe unica-men

te animato dal .loro ſpirito, -e potere.

MA via ſi 'faccia una preciſione mentale, fingendoſi,

" che` il ſolo Diflìnitorio ha eletto pacificamente,

Q ~ a quie
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quìetamente , e placidamente i Guardiani infino ad'

ora. Con tutto questo non han che dire i nostri Av

verſarj? Si può più oggi parlar di 'preſcrizione,-quan

do il Re non ne ha tenuto conto per la Sicilia , e

per l’ Infermeria di S. Maria la Nova , e tai de.

creti Sovrani ſono paſsatí in giudicato? Chi non ſa,

che interrotta una volta. la prelcrizione,uſurpata, co.

m'è il linguaggio delle leggi; non v" è più in ap

preſſo preſcrizione alcuna, ſe non cominciandofi per.

fettamente da capo (1)?

A vogliamo paſsare più avanti, e vogliamo fare u

na doppia preciſione mentale ( vedete in che c*

la d’obbiam divertire! ) Non vi ſia più l'interruzione della

preſcrizione: ma abbia il Diftinitorio eletto infino ad

ora pacificamente i Guardíani,anzi della ſieſſa guiſa ſi

finga, che gli ſ’cia eleggendo anche adeſso in Sicilia, nel

l’Infermeria, e per tutto il nostro Regno.-Con tutto

questo , che pro? E- Potrà allegarſi preſcrizione,quan

do ſi conoſca, che ſia per recare incovenienti grandiffimí,

e quando alla steſsa retta ragione fi opponga , e …reſista‘

quella uſanza, donde appunto la preſcrizione deriva:

fi dovrebbe? La Religione Franceſcana degli Oi'servan—

ti, de’Riſormatí, e de’ Cappucini forma nel Regno

-nostro il pieno di tredicimila , e ſettecento individui.

Dandoſi il diritto di eleggere al Diffinitorio, perchè

le Provincie ſono in tutto ventiſette , in questa Reli

gione appena in [6: ſolo individui ſarebbe ſumme

omnium rerum a ragione di ſci ſoggetti per Provincia;

e tutto il resto ſarebbe plebe , e ſarebbero perpetua"

mente ſchiavi, e miſeri ſudditi tutti gli altri tredici

n‘u

 

(l) Goklenìus da Preſcription.
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mila, e cinquecento trcntotto Religioſi. In queſie cir—ì

costanze potrebbe autorizzarſi una preſcrizione,la quale

porterebbe ſeco inconvenienti, moſiruoſità, e diſordini

di questa fatta? La legge Romana riſponde ad un tal

queſito con dire: Quanguam conſucz‘udínís , uſuſgue longmvì

ch' è la preſcrizione, non ſiz‘ vílís auc‘iariz‘as, non aç/'c-Oe/Z

' valíturaì momento, ut lege/n viízcat, aut‘RATIONEM ( x).

Quefio calcolo, a cui non v’ ha che- riſpondere, riſpon—

dec` alla difficoltà materiale , che anche i p nostri'

Avve‘rſarj Van"promovendo , - per non laſciare mi#

Izil ím‘adum , che in altri Ordini Religioſi vi ſia

ancora il Diffinitorio, Già quefia difficoltà, quando ſi,

aveſſe voluto mgionatamente promuovere , prima fi

doveva stabilire,"che questi altri Ordini Religioſi fi

ritrovaiſero eommodi , e contenti con tal forma di eñ'

lezione. -Ma ſequeſ’to non vi foſſe , anzi foſſe indu—

bitatamente certo l’ opposto , come l' è , ed alla Real

Camera, ed a Monſignor Cappellan Maggiore , e a

tutti gli altri Supremi Magistrati di questa Monar

chia è manifesto , che in tutte- queste Religioni, dove

vi è il Diffinitorio, ſempre vi è la tirannide preſſo

. uno, o due , che giungono ad estollerſi ſopra degli

altri, ed a formarſi un groſſo partito' ,~ pareva che

1' opporre nel caſo nostro il Diffinitorio delle altre

Religioni , ſarebbe rstato adducere *income-”iena , come ſi

dice nelle ſcuole , Q non ſoli/ere argumentum . Ma

fatto sta, che quando anche nelle altre Religioni la

coſa andaſſe bene: ne'Franceſcani nostri dovrebbe an

dar ſempre maliſſima: imperciqcchè nelle altre Religioni

il numero de? Religioſi è limitato, e ri‘ſ’cretto ; che

clic _fia dììcio, che riſpetto ai Carmelitaui `de’ `tempi

'-' ‘ Q 3 y "-_ .Hu-an.:e- c, a, .

) Leg. a .Cod. qua [i: lunga cenſure”, . zñ'
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traſandati , ed _al loro prodigioſo , o piuttosto favoloó.

ſo numero , fi legge preſſo del Sabellico (i); onde in

queste altre Religioni puoſſì avere qualche ſperanza,

quaſi da ogni Religioſo di potere una volta aver parte nel

l' elezione de' Superiori; laddove ne’ Franceſcani noſtri

venendo quei del Diflìnitorio ad eſſer nella Religione

a ragione d'uno per cento, fa che il maggior nume

:o ſia perfettamente quaſi fuori di ſperanza di po

terci arrivare . Ed a questo propofito,-che'citati abbia

mo ì Carmelitani , ella è coſa di grandiſſima rifleflio

ne , che tuttoehè quest' Ordine flava coll’ elezione

Diflinitoriale‘ſ_ uſcendoſì già dalla ſua legge originaria,

e primitiva, ch'era stata quella dell' elezione Conven

tualeLPurCla'glorioſa S.Tereſa, e coloro,che la conſt.

Slíaronoflnella. gindizioſa . _ . "änte.__Bifnrma.,;<che

ſe ne delineò, ed eſe `<ne$rincipjd'el Secolo XVI;-dípu

tir ſ1 vollero da queñîforma d' elezione, e ne preſcriſferó
un' altra., molto, aoqonoia ,- ed › adatta, perla quale -von-ì

gono .i SuperioriÎLoeali eletti nel Capitolo Provincias

le ,compoſto d'aftutx'i -Priorí della Provincia , e d' altret

tanti PP., come tanti Deputati diciaſehedun Convento.

.- ."*."i“" ‘_ ” ì‘” . 1- "

*ël-'ks Îmnzñ › , , Nel"

*(1) Pmi” (ſono parole di questo Autore , Emmi”:

pag. 380 col. 2. ) locomm, C9* Religioni: bujur'Inir’í-:tommímmänſum

,mmm-m "fam", quem i” Comment-urti: Carmelina-i cuf'uſdm, klioquí

mnln' nomim’r, repm'o: ”ifl forte fi: in ”uma-”HMI pro ”middle

band dubio refelli poflí: , md'apmp'millia [in: badia Cxnobiomny Gf

guíngmta Cqrmelitam' flamini: ,in quibus Spcçiropéçntur tenta-'nqginta , O' amplí’m Initia‘tpmm míllíà; quod ſi omnium Cri/liane pie

utis Rcligimum cam”- i” mmm :mſm-r, oix, m arbitro', ram ingem‘

capitano-'mn fed ”mmm *[öèfl ut fidem mmm'in‘ 'eo obflfmg’nrñ,

a” ”e ”Ian-”I quidem in lio: *andai mln” `fanali-v” 438'710” Ù‘Î‘i-"Îmo

”u fida: babmmr. `
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Neppure in vim conſuetudinia. può ſostenerſi l'elezione

Dz'fflínitorzale . .

..~ )

- On ciò fi è riſposto ancora all'ultima difficoltà, cioè,

- ~ che la forma dell' elezione Diſfinitor’iale potrebbe ſo—

ñ'fienerſi nell' Ordine in luogo di conſuetudine . Chi

-ígnora, che in materia di elezione fiattende lpecialmen-ñ

-te alla' conſuetudine (1)3N0n ſolo ciò non 'neghiamo,

-ma cÒnfeſseremo .anzi fra p‘oco , 'che‘ fra i Regolari
:fingòlarmente vale queſta maſfimſia. Ma questo conxc

a' intende? s'intende quando ninna eccezione incontra

da «conſuetudine , e ſpecialmente quando non cofia

d'. eflerfi colla conſuetudine ad una legge eſpreſsa de

 

'îrógaw- Nel* caſo-mostrò , ove ancor, fi’ſifingeſse ìtaly

-conſhetuàindzebe non‘~v'~è itatazmai’, nè -per le coſe

{clíette` eſſer cvì Poteva; vi ſarebbe- ſempre quello , di

eſser la conſuetudine contraria alle leggi, con ciii

nacq‘u‘e‘l’ Ordine; alle leggi , che* i Papi dettero al

i* Ordine; alle. leggi , - colle' quali ſurſe' l' oſſervanza?,

alle leggi , con cui adult-vi:: l’v-Oſèervanza ,- ecl‘al—

le leggi finalmente adattatiſſime, e propriìſfime aqua

í’c’ Ordine Religioſo , che eſsendo numerofiſfimo, e co

fiando di membri totalmente eguali, perchè tutti nel

la ſimil guiſa nudi ſono entrati nell' Ordine., nè n'

hanno ricolto altro,che le brache, ed una,odue miſere

tuniche (2): IlOÎl Può mai comportare, che in eſso, oltre

a POChlſfiml, tutti gli altri nel puro stato di una per

ffttiffima ſchiavitù , e ſoggezzione dimorino .

Q4 Ma

.ó.— ñ _ “4—

` (1)" T”. ii:. Deco-eta!. de aleffíoníb., O: "H Interpreta'

` [2.] ‘ Cap. 2. Regul- S. Fnmcífli.

~`
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A a che tante ciarle , ed a che ſprecare, come ſi

ſuol dire, inutilmente vane parole! Se il Diffinitorio

non ha eletto mai , e ſe oggi, per giuste provvidenze

del Re, neppure la ſcenica funzione dell' apparente

elezione rappreſenta : Ove mai fi doveſse dar l’ ele

zione al Diffinitorio, non fi dovrebbe più venire ne*

termini degli Interdetti RECUPERAND/E POSSES

J‘lONIJ‘, ma in quelli degl’ InterdettiADQUIREN—

DE, perchè non ha mai avute le elezioni de' Guarñ’

diani il Diffinitorio -, e ne' termini di ADQUIREN

.D/E POJWESIONIS J forſe neppure uno i’tolto

avrebbe coraggio d’imprendere , che poteſse il Diffi

:nitorio nella ſua intrapreſa avere ragione: dappoichè

tolto da mezzo tutto il tempo dello ſcenico Di—ffinito

trio, come tempo non allegabile ,ñ c peîcaminoio ; ſi

ritrova l'zſelezione Convtntuale , la quale forma l’ ulñ.

'377710 stato , ed il pvflffizrz’o: ed in tal caſo _non fi può

più impedire, che, ſecondo le regole del Foro, con—

ftinui il ſuo cor-ſo, e cammino la ſola forma Conven—

tuale , tanto più che in petitoría ſi ritrova ancora dì

aver' eſſa, unicamente ragione .. i, i '
o;

fl- ’--“’ M ì* "
*i- .a -

_ i ijhn i, .>- v 7, ì— j

__ W ,
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'I

g. Ir.

Si dimostra, che le elezioni de’ Guardiani ſeguen

do Conventualmcnte ſecondo la d'eterminazio—z

ne della Real Camera di S. Chiara, ſo

no ſolenni, e legittime , di modo

che gli .eletti poſſono eſercita-3

ire ,Canonicamente lalo-ro cas "

rica',ied il loto .impiego

x Llora quando fi` Boe in; campo per le` due Provin
ì' a …nie dël’xíf'oxmMîÎ' velſl‘legno di Sicilia di rimettere

ih Piedi. .in ,amd , 2D' elezione de’ Guardiani la

Bolla Bene ertſhXP‘I; mille-,ie mille difficoltà .con

tra `di ;Q1 novelloI ſiſtema fi propoſero _;. 'mi non. nîai ,

ſi diſſe ,` che. 0vc.,.eiò .aveſſe potuto aver luogo?, .gli

'eletti ſarebbero í’cati,,illegittimi, nè avrebbero potuto

`tutto ciò , che di ſpiritual? é anneſſo' alle …lor cariche,

eſercitare : e` molto meno queſta difficoltà' ſ1 propoſe ,,

quando resto. fiabilíto il nuovo' ſistema intorno alle-elezio
ſizi çle’Guardiani, e de’Provincíali; e pure coteſ’to nuo

'vo ſistema venne_ con molte_ giunte , e:',`variazioni‘, clie

nella Bolla, di .Benedetto XII non erano, ;introdottor

epi‘anmto. Così ancora allora quando immediatamente, -

per IÎ'Infermeria di S; Maria la Nova fi cominciò la

:ſ’c‘eiſa materia a rieſaminare , e di bel nuovo ſi co~~

minciö a' fare- l‘a. ſolenne petizione di; rimettere in pie-r'.v

. di', Per l'elezione del Guardiano di eſſafi, la Bolla. di'.

'.BenedettoXIIf ; tut’tochè‘, perchè" giàr’ffſ‘ìîí’gcominciayz

a conoſcere, "che la tempesta' era vicina tutti' E!?
› ‘. .. ' --."` ,. j J "P › ñJ

\ o
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altri Conventi della Religione; ſi foſſero nuove diffi

 

coltà riſvegliare, ed a nuove obbjezioni gagliardemen—

te ſi foſse ricorſo: pur nondimeno non mai ( ſia lecito

una volta ancora a -noi adoperare il,non mai.,- come

quello, che pare che quì calzi a dovere), a questa delle'

illegittimità drllé elezioni , che ſarebbe Prata importantiſſ.

ma, e -the‘ avrebbe potuto richiamare a ſe tutta l’ atten—

zione ; ſirvide fiſſarfi lo ſguardo, anzi-non ſe ne fece mai,

come ſuol. dirſi , nè mort-o ,nè zitio. Riſolutoiparimenti

l'affare per l’Infermeria, fi apri ilgran teatro del punto

generale, ch' è quello , che ora ancor pende . Quivi ſi

videro meſſe le forze grandi per parte de' Dominanti,

vestendoſi ben anche abuſivamente del nome della Religio

ne, e del loro Ministro Generale, per"i—mpedire il cor

ſo ,a quel' torreìite”, clicffl‘îcnn'ticiera'vano‘ già f'dovere"

ſpiantare quel lor dominio", ìche lor parea troppo _do_

'loi-'oſa coſa doverſi'abbandonareì:Maktuttavìa alla steſſa

eccezzione "non ſi conobbe mai ;ae-ël ricorſo ‘. Che "piùì
Per i Riformari rdella’eicilìiaſfi_c`ominciarono , come

tuttora ſi ſia, facendo, a‘fa'iìe’ ì’le‘elezioni'ſecondo il no'

-vello ſrstemaî ed il Generale no‘n’fl_ 'querelò ,"ìn'omfi

lagnò , nè niun' alti-'o 'osjò di age-ì, "che gli' eletti':

come' illegittimi, non poteai)r più nello Spìritu`ale"go:
` I 1 ‘~ \. ì › . - a ñ uvern‘are'u lo!, ſudditi -_C9$l per lìlpfermeria ſi miſe in

pratica‘ia novella poliziafied Provinciaieì nemmeno'

in’contrö’flubbi‘o pveruno d-i'rìime‘tte're ,al Re _ pn'nt’na‘l-`

‘ mente ì’á‘Parefite in bìar’ſcohdel nſiövello Guîàrdíäno,

nella' quale-'3 il .'Reflpoi giàfflin t’redfvetiëqelezîdnî CÎ

Èzìmeſſo il _nome dl unod11’que1 tre, ſoggetnffhjffle}

. ;iìdlçoloà locale del Convento avevano" conſeguiti! i‘

maggior numero de’,ſuſfrag`jì",‘- e ſotto’delle aſſoluzio‘nx

. 1, 4,1z _4; 1 a. -.~'

di~ questo (,zuardiano’con ſicura, f r‘ranq-mlla coſcienza

avevan cre'lfut'oj’d’aí‘ che qùeſh'novella "Polizia ſi e’rz

P0"
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posta in piedi , di poter benanche partire per l'altro

Mondo tutti quei Religioſi Franceſcani, che: in queſto

Convento eran trapaſſati . ñ , . i

Ma vi- è ancor altro : In tutto il corſo della durata di

ſimili Cauſe, cioè di quella, che vi ſu per iFrancev

ſcani Riſormati della Sicilia , e di quest' altra con i

Franceſcani nostri per lo Convento dell' Infermeria;

mille volte i ſudditi, cioè coloro ,ì che pretendevano

il nuovo ſistema, a voce, ed in iſcritto avevan detto,‘

che il principal motivo, onde indotti erano stati ad una tal

domanda, era per ſerenare le loro coſcienze; giacchè

credevano , che in quei Superiori', che allora vi era

no ñ, e che con quelle mimiche , e comiche elezioni

avuti fi avevano, eçſiſarebbero ancor _conſeguiti per lo

avvenire ;ñnomipoterſi niuùenire le facoltà Spirituali,

—B -Canoücke mute neceſſarie per‘eaſſolñvcre -, 'e .ligare

i lor ſudditi. Or ci.potea eſser luogo_ piùoppontuno

di questo , in cui, retorgucndo argumentum , come ſo.,

no avvezzi questi Padrixa fare. dai ,loroprimi anni

nelle ſcuoie ,-;aveſsero effi- detto quello, che oraifio’diñ.

\, ce; cioè- che tanto lungi era-dal vero,- che_ con quelle

1 tuali elezioni le facoltà Spirituali non ſi eòmrminicaW-n`

no ai Superiori dell' Ordine , che anzi , mutandoſene‘

la forma 5 non mai ( ed era. questo-.anche luogo op

portuno ,-in cui .ci ſarebbe caduto: molto Bene) un

ſonoro non! mat' ) ne’ Superiori -ſi- ſarcbbbpiù :warm

quella Spiritual ñmzfl'ffione (questo è .quello appunto ,che

ora ſi dice), ſenza‘del‘la quale nella Società de’Fede—

lí‘i Pastori non poſsono paſcere i lorqgreggi; Ciò-non

ostflnümeppute all'ora ínatutto il luogozçotſo-.di quel—
la-,Caùià'su îzèz donata Hnoi ìa-Hìì'ulumm-uccèrminawíond,

deila Realiffl‘ ras;- alcuno osòlmoq nhçdií'èymíì MP!

Pure ,. per- qümo'rſaputo .fi,foísä,ſhgpamçakimo JKL*

le coſe ſopradette: ma anzi per qualunque altro mezzqlè

. c
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che per questo, che ſarebbe stato il ſolo veramente eflîñ

caciflìmo , ſrattanto ſempre ſi cercavanoi Padri Dominan

ti di difendere ,eda quella grave imputazione, che alle

loro elezioni fi dava , come potevano il meglio, pur

garſi. -'

'Chi e‘ stato .il primo a mettere in campo il dubbio ,i che

appellano della Miſſione.

' Ra dunque rìſerbata‘ quest’altra ſcoperta aſëai più pro

digioſa- dell'altra del Non mai, agli accennaei due ul

timi Scrittori PP. Eſprovinciali Napoletano, e Sicilia

no. Ma oh quanto ſono effi inconſiderati(econdonino

pure questo ragionevole sfogo ) negli aſſunti della lor
difeſa. In quel-lo del Non maisvſiìfitìflé’ll’ Ordine 1' 816'

zíonc Cónvem‘uale , fuori che—per ſei 'anni , non avver—

tirono , che venivan’a ſpedire una Patente di fiupidi,

e milenzi a .tutti coloro, che infino a quel punto

avevano ſcritto , e ſostenuto vil contrario , inſra de*

quali involvevano niente meno, che la Suprema Ma

gistratura di due Monarchie delle più culte di Europa,

cioè della Monarchia Napoleìana, i e della Monarchia

Siciliana,- quando ne' Secoli paſſati i primi Giureconiuîñ

ti , e Dottori d'Italia, che forſe volevano un poco più

di cotesti Padri Eſprovinciali, tanta opinione avevano

per lo ſolo iſola-to Sacro Conſiglio di Napoli, che dal—

1’ autorità .di questo Senato fi dichiaravano, con loro

grandiffimo onore, ſovente atterriti.E `con questa poi

ſeconda ſcopertapcioè ,' che col mutare la forma delle

elezioni nella famiglie France-ſcatta, i J’uperíori non con

ſquali più la pote/fà' ó'piriz‘ualffiaiſia la facoltà di ſcio

gli-ere, e di legare-,Male a dine, non 'vi` è più miſſione,

W’efiì diçono; chi_ 1’ avrebbe mai creduto! non l’ han~,

_ ~ no
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no perdonato. neppure al loro 1’.Minilìro.Generale,-edz

a tutti gli altri Superiori della loro inclita. Religione!

Anzi la Patente di milenzi, e di ſtupidi , o almeno

di ſciagurati , e d' ignoranti, o di che altro mai

ſi Polſa ideare, a questi fielîì ſupremi PP. loro hanno,

ſenza che quelli punto ſe l'aſpettaffero , e molto me

no la meritaſsero, íntrepidamente ſpedita . Dappoichè

allora quando veramente la coſa così paſſaſſe , com'

effi dicono, i detti Superiori dell' Ordine ſarebbero i

rei, che infino ad ora nonnveffero ciò e col chieí’to

coraggio dedotto, ed` avvertito , e non aveſſero ſu di

tal forci-flímo- appoggio fondatamenre reſilìito. ,.

Colla nuova difficoltà 'della Miflîone ſi attacca princípal~

mente il jistema di Sicilia,

A Pet-dar luogo al vero in ogni coſa', il noflro P;

Eſprovínciale Siciliano in questa parte non attacca al

tro, che le ſole novelle elezioni, che fi faceſſero Per

mezzo della ſorte; e non già le altre, che colla nor

ma ,della pura elezi0ne\Cano‘nica , nella *Bolla di Be

pedetro XII preſcritta , ſeguiſſero . E quanmnquezque- …

sto, per quel che noraremo nell' ultimo della preſente

Scrittura, cofiituiſca il maggiore ardire di questo co

raggiofiflìmo Religioſo: imperciochè- non . poteva, nè

doveva egli mai Por bocczia quella forma d’elezìone,

ch' eſsendo Prata per la Sicilia dalla Maestà del So

vrano flabilita, ed avendola la Religione in quel Rea

me’ acccettata; già noli 'costituiva altro per chiccheffia,

che-oun Puro argomento ,di ſemplice oſſequio, e vene

razione, e maffimamente per un Siciliano: Tuttavia

Però tanto questo fa vedere, che—questa difficoltà della

MIffione nella' mençebdi questo ſorge Religioſo neppur giun

ſe “Poter entrare riſpetto alle elezioni vere Conventuallí,

e
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le quali ſenza mistura di ſorte ,giusta la Bolla di Be

nedetto XII, ſeguiſſero.

O; quantunque la determinazione della Real Camera per

la forma d’ elezione Conventuale foſſe fiata,giacchè ri

ſpetto all'altra, perla Sicilia preſcritta, la Real Camera

altro non fecc,che venerarla, e lodarla, come da lo

-dare, e venerare era una legge del comune Sovrano,

Per un' altro Reame floridìſiîmo dectata,e dalla Reli

gione Franceſcana in quel Reame ſteſſo accettata, ed

eſegui-ca: Ciò non ostante ci par convenevole, che an

cora ſu di questa difficoltà alquanto ci tratteniamo ,

come quella, che forſe qualche imperito potrebbe an—

cora ſu della steſſa forma della ſemplice Canonica ele

zione ſuſcitare; tanto più , che quelle coſe, che qui

paſſaggiermente accenneremo, Potranno anche bastare

a ſciogliere la Preſſa difficoltà anche riſpetto alle ele—

zioni, che nella Sicilia coll’ uſo della ſorte fi ritrova

no stabilite.

Eſenzione delle Famz’glíe Religioſe , e ſua naz‘ura , edorígíne .

Nfino a tanto, che i Monaci non cominciarono a ſor

mare rante Società ſeparate, indipendenti dalla poteſ’cà

ordinaria del Veſcovo Dioceſano, quante poi ne for

mai-ono, e ne formano oggi;i Superiori Monafli

'ci, cioè coloro , che coteste Società ſteſſe reggevano,

non potevano eſſer confiderati, come Prelati Eccleſia

Pcici ancor eſíî: ma appena avevano quel reggimento

politíco,-e civile, che ogni Società d' uomini dee ave—

re per eſſer governata (I). Ma a poco a poco con i

tanti privilegj , ed eſenzioni, che a' Monaci fi con—

. -r - , ~ ce.
I*

(l) Thomaſm. de *veteri , (9' ”wa Eccleſ. Diſciplin. Pim. I,

Iíb. 3 tap. z , (9' flzqq. , VamEſpcn ſu: Eccleſia/Z. par:. 1 tina-4,

(9' 31 per tor., Alteſerra diſcarica” la]. 2. :fly-:5 , (9* paflím.
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cedettero, e maflì'mamente a’Mendicantí, e tra que

Pci ai loro più celebrati Ordini, che furono , come

ben ſi ſa, i due de’Domenicani,c de’Franceſcaniç’r);

e colla 'estenzione de’-~ste\lî privilegj .da. quegli-Of,

dini , che ottenuti gli avevano, agli_ altri, …che non

ancora gli avean conſeguiti; e finalmente colla com

mwzícazíone , che ſi fece generalmente ( ingegnoſiflîmo

ritrovato (a) ) inſra di tutti 'idiverfiordini Reli

~ . - gro

(1) A i Mendicanti ſolamente, e tra-.eſſi. ai Domenìcaní,

ed ai Franceſcani, debbono acceptum ſerre ,tutt’ i Religioſi quei

privilegi , ch' estì ora godono , 'e quella eſenzione , che ten‘goî

no da i Veſcovi Dioceſani . Ai Domcnicaní , e France ca

ni questa impreſa costò fatiche ſomme , perſecuzioni grandiſ

ſimc, e combattimenti ineſplicaflí‘l‘l* , 'ſpecialmente ſotto il Pon

tíficato di Innocenzo IV, la cui morte- perciò , ſecondo la ſem

plicità, ed ignoranza de’ſecoli paſſat-i , nelle Croniche de’ Dome

nícanì ſi ?attribuiſce Limniís Frmmm Pmdimmrum, quae ſaciunt mi.

rabílía magna ( Con/lime. ?ram-m Pmdimtor. pag. 2.4 Cronolog.

Magiflr. General. Gli altri Religioſi-poi vennero, come ſ1 ſuol

dire , a menſa-apparecchio”. “ " A

(z) Sono piene le Opere degli Autori, che ſcrivono ſu di ma.

terie appartenenti a’ Regalati, ~de‘l‘trattato de Communication: Pri

-vi/egiorum. Basta citare quì il ſolo P. Donato ,ch’èquello , che

abbiam tralle mani,il quale dalla pagina 4x ſino' alla pagina 60 del

ſuo primo tomo Rerum Regularíum precari! reſo/umida, non fa altro, `.

che questo. L0 steſſo preſſo tutti gli altri Autori ſimiliſi rinvie

ne. Se però ſu di ciò ſi dà una ſcorſa all'Opera del Canonísta

Eraſmo a Chokier ( de juflſdífl. ordina'. i” exempr. ), ſiconoſcerà

ſempre più quel, che ſi è detto, che i veri fonti . e le vere ſca

turigíni dell' eſenzione Monastica, ſi hanno principalmente ne’pri

vilegj conceduti ai Mendícanti: imperotchè colla communicazione

altro non ſi è fatto, che di far partecipare di quelli stefiì príviñ‘

leg] gli altri Ordini Regolarì, e talvolta con battezzarli ancor effi.

per Mendicantî‘ſi' Fu questa oſſervazione fatta anche prima del Cho

kier dall'altro nostro gran Giurcconſulto Renato Coppino ( Mana

[ìicon [ib. I ti:. I, O* ſeqq. ). Ma il Chokier giudizìoſamcnte ne

formò di tal communicazione anche una tavola, o una mappa ,

come dir vorreflìmo, ch' è bene, che ancora quì ſi traſcriva:

Eccola ( part. 1 que/i. 17 ): - Si
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giofiñ de'ìſcambidvoli privilegi , per cui di ciaſcun Or

dine ſ1 potè cominciare quindi a dire quello steſſo,

 

che

Simili exmptimum privilegio gaudent Ordine: Mfmdiumu,

r Daminicflnomm . ' "

.ſunt *vero quàtuor , Conflí- ſFranrifmnomm . ‘ i *

unione Pìi V. .Auguflimmfinm.

’ ` , Carmelitamm . ~ i

~ ~~ ~ .n'- __

Yum, qu”, “dem Pi'- V. ſScrmmm'Bf. Mame. ,

‘ Canflitmione,comfnbmdun- l S' Fiumi/c, .da Paul" A .w ..i

;ur Ordina* .l s‘ .Hſſl‘mym’ *ſe/“MFN”, '. ñ,

' {Lsomtam Jef”, oggi abolita.

"'ì ~ " 1 i ~ - "Carrot-ici Regular” Cungregflioni; S. v!”

' i:. ,z ñ' ~ , ' mina…

' l Canonica' Regular:: Coflgregptiopir 5.51.11

~ . ` i *union: . g

. Camm'cí S. Crucis Olumbrícn/ì:.

.:.* :- , ’ Benediffini.

` Mou-ubi Mom-'r Oli-vm' .

*1-1: - - - i:- , Valli: `tumbnzſc .. p . .z. .i. . 1 Ciflercienſe:. _ _3, 5,;

l C”tbufimfer .

e 'J

Partecipante: de prìuilegíìt "il Camaldulenſcr.

Mmdí’tamium- i Eremim S. Hieronymí a Pili:.

:3?: ~~ Congo-agai- S. Hímmymi Peſi-[ani.

‘ ² Celesti-é. ‘

' ‘~ i Crucifm';

__ . : J , Rçde-mptiom': Capri-0073017 3..

Sanéiflflimc Trim’mi:. .

The-trim',

Mini/In' infirmorum.

Con-gregario Clm'carum Regni-”Zum mim

mm, qua.- onum babi”: anno {589.

' -g Pmmon/Ìmtmſcs .

,ALStfltm tem'i Ordini!. Sic
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che diſſero ~ de’ fedecommeſſi i Giureconſulti Romani,

quando Pareggiatí furono totalmente ai legati , per o

”mia , St- ín omnibus exeguaz‘a ſunt legatafideícommlſſis (1 ) ,

cioè che ogni Ordine Religioſo fi foſſe già uguagliato

all' altro perfettamente : ne Venne la novella poli

zia , che ſotto nome di Eſenzione piacque ſpiegarſi,

cioè che iMonaci, e le Religioni formaſiero nella Chie

ſa Latina ( della Greca quì non trattiamo ) tante ſe

parate Società, che nello.Spirituale.ieparatamente per .

mezzo dei loro Superiori ſi regolaſſero , e gover

naſſero , i quali dipendeſſero dirittamente dal Ro

mano Pontefice ( 2). L’ eſenzione dunque degli

Ordini Religioſi ſi può molto ſomigliare all'antica

legge Regia, onde Populus Romanus al Principe, e

nel Principe omnem poz‘cſſz‘az‘em conceffit (3). Imperciocchè

ſiccome , ſecondo la `Vera ſentenza de’ dotti, questa

legge Regia non vi fu mai, n'è mai fu regata ; ma,

ſoltanto‘ſotto questa voce venne inteſo quel compleſſo

di Senatusconſultì , con i quali il Senato ſi ſpoglíò

di tante prerogative , e cariche , ed impieghi, ch' eſ

ſo aveva , e la Nobiltà, ed il Popolo Romano per

mezzo de’proprj Magistrati, ed Individui eſercitavane,

ed amminiflravano , e ſi conferitono al Principe ,‘

e nel Principe ſi trasfuſero ( 4.); venendo così

dall’ unione di tutto quel potere a ſorgere l' idea.

della Maestà in coloro, che, come diceva Dione, fin

` dal

Sicchè i Mendimnti acquistarono i Privilegi, e gli altri Ordini per

godermi: o dovettero farſi dichiarare ancor eflí -Mendicami, o

dovettero ottenere di partecipare de' Pn‘w'legj de’Mendicami.

(I) Leg- I dc legati:.

(2.) Cokier da juriſdííi. ”dim-r. i” ezemptas, ah'íq. loc:. ci”. .

(3) Leg. 1 dc Collina:: Pn'ncip.

(4) Gravín. de Onu, (9* progreſſſurí: Civil. cap.- [14, Hei

necc. Historia ,ſur- Rom. x69.
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dal principio l' avevano affettata , quantunque ne a

veſſero voluto evitare il nome , Regíam poz‘estatem u

ſurpant, mſi quod invidia”; nominís VÌÎdìlÎſíJtCOSÌ quel

compleſſo di tanti privilegj, ed eſenzioni, che ora ad

uno, ed ora ad un'altro Ordine Religioſo furon con

cedùte, quando poi a tutti gli Ordini quod ad ma—

xímam parte”: furono'communicate (a), coflicuirono quelñ,

la
 

(1) Dio Caffius bill. lió. 53.

- (z) L'origine di questo ritrovato della communieazione de'

privilegi tra gli Ordini Religioſi, non può eſſer nè più ſpecioſa,

nè più ingegnoſa. Eſſendoſi aperta questa strada di cominciarſi a

_concedere dalla S-Sede privilegi a' Regolari , corſero a ſolla i

Regolari ad impetrargli, e tanto quegli Ordini , che gia ſi ri

trovavano istituiti, quanto gli altri, che nuovamente, e da ma

no in mano ſorgevano, a ciò caloroſamente ſi applicarono, tal

che parve, che per gran tempo la Cancelleria App'ostolica quali

in‘alrro nonſifoſſe impiegata,che in iſpedire Carte disi fatti pri

vilegj, ſiccome i varj voluminoſi Bollarj Monaſtici ciò maniſe'

ſtano. Crebbero tosto tai privilegi a tale ecceſſiva mole, onde

quel Codice, che in ciaſcun' Ordine gli comprendeva , venne

aeeonciamente appellato Mare Mag-mm, denominazione ſvegliata

dai Franceſcani , prima di tutti gli altri Religioſi , e poi a loro __

imitazione dagli altri Ordini ancora adottata, ed abbracciata,

onde poi ne venne il Mare Magnum Fran-um Minomm,l\/ſare Ma

gnum Carmelitamm, Mare Magnum .ſer-110mm Marie, c così degli

altri Religioſi eziandio . Questo fece sì, ch' eſſendo i privilegi`

pe' Regolari creſciuti a tal numero, che già annoverar non ~pila

| potevano , nè ſe ne poteva aver più conto, o miſura; e dali'

altra-parteavendo quaſi -ogh' Ordine alcuni privilegi, e prerogati.

ve particolari, e distinte ſopra degli altri: ſi foſſe quindi giudi.

cato di dover venire ad `una totale ſcambievole communicazio

ne de’ privilegi di tutti _gli Ordini fra di loro, accìocchè in sì

fatta guiſa ſi ſoſſer compreſi tutt' iprivilegi , e ciaſcheduno aveſſe

di quei degli altri Ordini anche partecipato, e goduto. Quello,

ch' è grandemente da riflettere ſu di ciò , è , che tutta questa

operazione ſegui dopo dell’ .età di S. Bernardo , 'cioè dopo del

Xll
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la rale ſeparazione , distaccamento , ed indipendenza

dei Monaci dai naturali Superiori, e Rettori Eccleſia

stici della comune Società de' Fedeli,che convenne ſpie

garſi adattatamente colla voce d' eſenzione (I) , vale a

dire l' eſenzione Monastica, ſecondo l’ attuale diſcipli

na , è quel prodotto di que' tanti privilegj , che -riu

ſci a' Regolari , e principalmente a' Mendicauti , e

fra eflì ai nostri Franceſcanì, di conſeguire dai Roma—

ni PP. quaſi dal ſecolo XIII in poi (2)..

R z Que

 

Xll Secolo. non ostante, che questo ſavíiffimo , ed illustriſii

mo uomo aveſſe lungamente declamato contra i privilegi, c le

eſenzioni; e ſeguì ancora, quando già nella' Religione France.

ſcana vi era la-diſpoſizione-testamentaria del glorioſo Fondatore,

con cui aveva preſcritto a’ſuoi Figli, quod ubìmmqueſunt, non au

deant pere” alíquam ſitter-Im i” Curia Romana per ſe , *vel Per i”

:arpa/;mm perflimzm, neque pro Eccleſia, neque pro alíquo lato , ne.

que ſub ſpecie Pmdicaeionir , ”equa pro perſecutione ſuomm corpo.

mm. Onde il primo privilegio della S. Sede ſu appunto l’aſsol

vere i Franceſcanidall’obbligazìone al teſtamento del S-Fondatore.

(r) Chokier loc. ci:. ’ -

(z) Lo steſſo nome di Can-uenmalx' , che i Franceſcani Tempe

mi ritengono nelle regioni Cìſmontane , e maſſimamente_ nella ñ

nostra Italia( perchè vuolſi ue i” Polonia, Germania, Ungbaria,ed

in regioni ſimili, ſemplicemente Franz: Minore: appelli-”mr ); ſi.

crede , che ſia un argomento chiaro de* privilegi , che pìù‘di

tutti li altri Mendicanti impegnati ſi foſſero di conſeguire dalla

S. Se e questi Religioſi: perchè ſi ſuppone, che derivata foſſe tal

denominazione dal privilegio , che ottennero i Franceſcani da

Innocenzo IV nel 12.50 , ut Eccleſia omne: FRANCISCJ

.NORUM , ubi Con-vent”: tai/lu”: , CONVENTUJLES *uom-

tur , per così potere tali Chieſe eſſer capaci di tutte quel

le prerogative , e preeminenzc , delle quali capaci allora era.

no le ſole Chieſe Conventuali -‘ per cui riſpondendo Ludovico

Lípſin dotto Conventuale al queſito, ”um Religioſi alíomm Ordi

. g mm
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Queſta eſenzione adunque è quella, che ha dato luogo

a quel dubbio, ſopra del quale ſ’tìamo diſcorrendoz

imperciocchè portando ſeco l’ eſenzione , che oggi i

Superiori Claui’trali, in quanto ai lor ſudditi, e nel Chio

flro ('íntendiamo però ſupporre ſempre le ſnoderazioni

ſlabilite dal Concilio di Trento )‘ſono efli i veri Pre

lati Ecclefiaſtici, ſono quelli, che ſpiritualmente pa

ſcono il gregge, e ſono i diſpenſatori de' Sacramenti

della Chieſa , e quegl’ inſomma, che ligano , e pro

ſciol

 

— 1-.-—

num poſſe”: quoque dici Con-annuale: ; dopo aver detto utíque , co

me dir doveva per la communicazione, che oggi v' ha tra tut

ti gli Ordini Religioſi de’ privi!egj di ciaſcuno di loro, come

già ſi è detto; immediatamente poi ſoggiunſe: non tamen ſine

ahqua cauſ- Franc-[cani: {paid-'ea :am-bmw , ;pl-7, (“ad bene

Mimadvrrtendum e/Z, FUERU’NT PRIMI EX OMNlBUſ TUNC

ORDINUM MENDKÎANTIUM RELIGIOSI-T, ſupplicamex .Y.

.ſedi pra boe :italo Convenmalir , oratore: , m :tm/?ac e: Biella

Innocenti!" 1V, in qua leg-in” VESTRLS‘ `S’UPPL[CAT'FIOIV‘I

BUS` [NGI-[NAT] 0':. Him: patron' ju” Cognome” Fmlmum

Mino-um Convenrualium UT PROPRIUM, ET DlXTlNCTI

VUM RETlNEMUS. ( Lipfin Vna S. Franci/c. par:. I , pag. f

132 ). Che che ſia ciò, il certo è, che non avendo an- `

cora ſotto Gregorio 1X ottenuto tal privilegio i Mendican- l

ti , e per eſiì poi gli altri Religioſi; le loro Chieſe nel

la Collezione Gregoriana delle Dectetali, vennero appclla- -

te coll’ antico nome Cappelle , come dall' epigrafe dello

steſſo titolo de Cappelli: Mánacm-um appariſce: coſa , che tanto

più non può recarſi in controverſia, quanto ben ſi ſa , che Gre

gorio IX ſi valſe dell'opera di un Religioſo Mcndicante , co

me ſu S. Raimondo da PennafortDomenicano, ſuo cappellano,

e che gli epigrafi de’ capi , o ſia titoli, furono compoſli appun

to da questo* Religioſo; le quali coſe potrebbero molte illustra

re, e riſchiàrare quanto dal Cironio ne’ ſuoi Paratitli dottiffi

mi delle_ Decretali ſi ritrova avvertito per iſpiega dell' epigrafe,

le Cappelli: Monacborum, dove l'Autore sfiora, ſecondo il ſolito,

ſomma erudìzione . '

 

…tg *i i…



( CCLXI )

ſciolgono i ſudditi steliì , eletta parte della Socie

tà Cristiana: questo fa ,‘ che fi propone oggi il

dubbig, le per i nostri Superiori Francelcani , mu

tandofi la forma dell'elezione , reliano in eiii quelle

steſſe facoltà , giuridizioni‘, e prerogative, che infiuo

ad ora colla forma attuale fi ſuppone d'avere effi.

avute. A > .

Per iſvilu‘ppare quello dubbio poche verità, come tanti

affiomi , fi debbon premettere.

Laz Potcfſià , e gíurídizione de’ Prelati Regolarì ſopra

de’ Ior Juddiz‘i , è Ordinaria .

A potestà de' Prelatí' Regolari nei lor ſudditi ogñ'

gi è poteiìà ordinaria ſecondo l'attuale diſciplina.

della Chìeia, e non già delegata: Inſomma. è in tutto,

e per' tutto eguale all' altra potestà, che hanno i Ve

ſcovi ſu tutto il resto del gregge,che nonè stato loro

iottratto (1)'. Altro divario non v’ ha tra l’ una pote

fià ,, e l'altra, ſe non che questo , che quella de’Ve—

. ſcovi è quella potestà, ch’effi ripetono addiritura da.

Dio‘, come istituita da Gesù Criſlo, Signor Nostro,

nella fondazione della Chieſa Cristiana; laddove quel

la, che godono i Prelati Regolari , ripeter debbono

effi direttamente dalla Chieſa steſſa, la quale giudicò

opportuno , che le Società de’ Religioſi ſeparatamente

per mezzo dei loro proprj Pastori foſſer goveruate , e

Spiritualmente paſciute .

R 3 _ I

.— ' ` .fi‘n-ór

(l) Donatus m”. a m3. 9, xo, u, (9: zz.~

I**
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I Prc-lati Relígícffl guizſi in ogni Religione ſi eleggono

oggi_ con forma diverſa . _

Utti i Prelati Monastici oggi nella Chieſa latina

quaſi egualmente le steſſe prerogative, ginridizio

ni, e facoltà hanno , ed eſercitano ſopra de’ ſudditi:

e pure non tutti del modo steſſo ſono eletti colla steſſa

forma d’ elezione: anzi quaſi tante ſono le varie for

me di elezioni oggi, quante ſono le diverſe Congre
gazioni de’ Religioſi. Imſiperciocchè in alcune ſi eleggonoi

Superiori ne’Capitoli locali coll’ elezione Canonic a Convert*

tuale (1),- in altre ne’Capitoli Provinciali, e questi Capito
li Provinciali ſono ancor oggi diverſi ſecondo idiv-erſi v

Istituti delle-Religionifieſse; xLLſhnQianmz-a Religioni, -

come per lo più ſono quelle de’Benedíttiniattualih);
ì nel—

 

’ (i) Come ne’ Dominicani, ne’ Paolotti , ed in molti parti

colari Conventiv di altre Religioni.

(2.) Sotto nome di .Benedetti-oi ama-h' quì intendiamo, quaſi'

tutte le Congregazioni, che riconoſcono questa'gran Duce degli

_Ordini Monast-ici, perchè quaſi in tutte le Congregazioni de*

Benedetrini ſi creano gli Abbati oggi ne’ Capitoli Generali; non

già che intendiamo i ſoli Benedittini, che noi diciamo Ne n',

i quali non v’ ha dubbio, che per excellentiain vengono ora ſpe

cialmente ſotto di tal nome, e che ſono , ſecondo il Calzolai

f Historia Mana/?ira pag. 2.7 ) gli antichi Cluniacenſi, che appun

to ancor venivano allora ſotto la denominazione di Monaci Ne

gn', per distinguerſi da i Cistercienſi , che chiamati 'erano Mo

naci Ban-:bn: Ecco le parole del Calaolai: Dopo quella di-Monre

Oli-”10, ſu ”formata la Cluniaeaſe qu) in Italia , anzi in que/io
fleflo Mona/iena [ ſcriveva "da Santa Giuſtina di Padoſiva ]da Ludo-vico

Bar/10, Gentiluomo Vit-mk”, del ”aki Camnagní ſlm-ma Orlando, quì di'

Padova , e _Iacopo da Piz-ma. I quali Religioſi buomíni , a guiſa di

, "O
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nelle quali i Superiori locali fi creano ne’Capitoli Gene

rali (i); il ſolo Generale crea altresì moltiflimi Superiori in

alcune altre Religioni (2); il Diffinitorio col Provinciale

fa i Superiori in parecchie (3), e ſebbene più rari fieno questi

4 . al

A.

”e clriarrſſimi lumi, riſplendere”. i” quella Ioro età . Cominnò que/la

oro/Ira Congregmione, tenendo l’ imperio Sigiſmondo, l’ arma del No

]Ìro Redentore 1410, eſſendo [Zara ami-veduta , e predetto da u”

Ìsanto Prete, che quì preſſo lmbimva , chiamato Marco . La qual

Congregaríone Papa Martino V , ed Eugenio IV con pri-vile.

gia' , ed altri bem' ampli-trono, e fecero miroórlmente cieſcere in poco

tempo, di maniera, cb' ella /Î riempie d’ lmomini Iitterati, e degni

in ogm' ſcienza , e virtù. E da que/ia Riforma la Cluniacefl: ſu

chiamata Congregatione di S. Giustina. l—Iavmdo di poi [Ja-uu” la

Badia di Monte Caſino, e per eſſere quello la prima, la più degna,

e più [ronarzfia di :une 1’ altre, che fi` trovano di S. Benedetto,pre

ſe il nome da eſſa, e così di Congregatione di S. Giu/lina, ſu chia

maza di Monte Caſino . Dopo la qoa! Riforma il detto Lu.

do'wco , per la ſua ottima , e ſanta *Dim , fu creato Veſcovo

da Trevigi . Col Calzolai VA d' accordo anche il Mirco

( Origine! Benedrëìimt pag. I ], quando ſcriſſe: Congregatio Mona

tborum Lſu/?mie de Padua, ”una Caflinen/ís diff”, per Ludo-view”

Baróum anno 14.10 in/hrum . Ed a questo fatto ſorſe è da rap

portare l'autorità dei Tritemio, che ſi allegò in Camera Rea~

le ſenza recarſene- [e parole,intorno alla cumbagine de’Moniste

ri Benedertini, cominciata nel ſecolo decimoquìnto.

(I) Ne' Teatini accade ciò.

(2.) Nell' abolito Ordine de’Geſuiti vi era un tal ſistema, e

questo costituì uno de’punti principali deil’eſame di un tale, men

tte eſistette,ſempre combattuto istituto; Il Pallavicini ?indizio

.vom-m*: _leſo ) ſ1 poſe a difendere una tal pratica . Ma

il Donato , Scrittore Domenicana , preſe fra gli altri di

mira questo articolo , per dimostrare, che .non potean mai con

Sì fatto meiíd riuſcire plauſibili le elezioni de' Superiori in u

Da ſal Religione, la quale però eſſo Donato non volle mai a

pertamente nominare.

[3]*NegliAgostiniírſiii3 e negli Carmelîtani v' ha questa_ ll

ſanza, Per non nominare molte altre Religioni di minor gl’ldfl
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altri caſi , pure però vi ſono Religioni , o almeno Mona-Pce

rj , nei quali il Superiore viene anomina del Laico , o Ec

cl-eſiastico Patrono eletto,e creato( r);ed in altre finalmente

il Principe preſenta ancora, o propone il Superiore (2).E

per dirla_ in poche parole,quaſi in ogni Religione una forma,

un temperamento, ed un meccaniſmo particolare s’ incon

tra, e rinviene per l’ elezione de' Superiori : e ciò non o-’

fiante in tutte egualmente i Superiori ſono veri Pre

iati riſpetto ai lor ſudditi, paſcono Spiritualmente il loro

gregge Crifiíano , e ligono , e proſciolgono i ſudditi

medeſimi nel modo fieſſo .

Quali coſe richiede di neceſſità la Clìíeſz nell' attuale

diſciplina' per eſſer legittima l’ elezione

de' Prelati Regolari .

Er nitimo , HC’CUÎTIÙ‘ÌEÎ‘M oggi" non ſi cura della
‘ forma d' elezione, che ſerbar vogliano `lſie varie Re-ñ

ligioni per la ſcelta de' loro Superiori,laſciando ciò con

ſomma indulgenza in tutto, e per tutto ai loro par—

ticulari Statuti,eConſuetudini; così per l' opposto è ri

goroſiflîma nei due ſeguenti articoli , la mancanza de'

quali o in tutto , o anche in menomiflîma parte fa

rebbe dichiarar nulle , ed invalide tai elezioni de'

Prelati Regolari. Il primo, che gli Elettori non fiano

altri, che Clerici, perchè la Chieſa non vuole, che il

Prelato Eccl‘efiastico venga dal' Laico eletto (3): ed il

e;

['1] Si ſcorta il Mirco Codex Donata”.- Piar., e ſi vedranno

infiniti di questi eſempi. _

[a] Noi abbiamo il nostro Monifiero del Carmine Maggiore,

dove il Priore è creato dal Principe. Sopra dì queste' coſe è

bene di conſultare ancora il Coppino, Mona/lira” Ù’c.

(31* E_’ caſo determinato nella Clementina ſeconda ( de CM"

~ (7 qua-z
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ſecondo, che i voti ſian ſegreti , giuſia il preſcritto,

ſenſatiſiìmo del Sacroſanto Concilio Tridentino (i) . Pur..

chè in questi due articoli non ſi falla, in tutto il re

sto laſcia la Chieſa, che liberamente fia eletto il Pre

lato Regolare ſecondo gl' Iſiituti, e conſuetudini ~del

le diverſe Religioni .

DA queſ’ti affiomi viene per conſequenza infallibile, che

quando colla nuova determinazione della Rea] Ca'

mera, ancorchè ſi muti quella forma d’ elezione, che

apparentemente ſinora`è stata nelle mani del Diflînitoñ

rio, con rimetterſi in piedi l’elezione Conventuale( la quale

altra forma oltre all' eſſere la Canonica,è stata quella, che,

per conſenſo dell'una , e l' altra parte, vi è stata ſem

pre nell' Ordine Franceſcano ,. ancorchè ciò ſi voglia am»

mettere per i ſoli- pretefi anni' ſei); tal mutazione pe

rò ſuccede ſalvi, ed intatti i detti due eſſenzialiffimi

articoli, cioè , che gli elettori fiano tutti Cherici, e'

che i ſuffragj. ſian- tutti ſegreti: Evidentemente ſi› co

noſce , che non abbiaſi affatto , che dire contra

di cotesta novella- forma d’ elezipne; giacchè , come

~ . fi è

,

O' qualita” Ordinandarum ) con queste parole: u: ”lim-"dc :etero

( ecco un' altro de nemo ) in bujuſmodi' Ecclefiírvorem in Capi!”

Iò Babe”, etiam/t* La: ai} alii: libere cantedamr , ní/í jaliem in Sub.

dia-comu: Ordine ſim-'e conflitto-u:. Su di tale'Canonicostabilii-nen

to è venuto univerſalmente ricevuto ..ñ anche nelle elezioni~ de’ Re

golari , questo Canone : ſu: :lignei-'Spirituale efl: Laici autem ſia”

J-ÌHdPdi-'C‘ admíníflrandi Spirítualia.,. alíoquin ſi eIeffio Eccleſia/Tirana”

Pnelatamm., aut inflitun'a comminmmr pote/lati Laica-um . cede-et*

i” dctn‘memum Each/ig ,.'O‘ Eccleſia/lira- [ibm-:tè derogare: , Gloſſ.

i” "cap. nobis 2.3 de iure Patronati. , Donat.. tom.: z; "05-- 17 quel?

x , O' 5 n. 47. ` .

(r.) Canti!. Trident. .i’èfl'. 2.5 de Ragalna-ib., O‘Mónialib. Cap-á
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fi è veduto , la Chieſa non fi briga della forma, on.

de ſi eleggono i Prelati Monastici, nè ſe gli eleggono

i vocali locali, oi vocali Diffinìtoriali, o ivocali Pro

vinciali, o i vocali Generali, o ſimili. Vuole ſolamente,

che gli Elettori non ſian laici, e ,che ivoti da loro ſi

diano in ſegreto: e questo già nel nuovo ſistema dal

la Real Camera , proposto interamente interviene; giac

chè per la Bolla di Benedetto ~XI[, i vocali ſono uni—

camente coloro, che ſono in J'acrís; e questi vocali dar

oggi debbono il lor voto ( ſecondo il Concilio diTren

to, già in questo articolo divenuto legge univerſale del'a

Chieſa Cattolica ) totalmente in ſegreto. Sicchè rgni dub

bio viene , comenube a1 vento , a ſparire (1 ).

..- ñ— /*-Mw__,..ñóo~ñ`,—~*ó-`óo~*

.-L _4

[l] Perciò il Fagnano, Canonista riſpetrabiliffimo, a giudizio

altresì del gran P. Ludovico Tommaſini, per averci ne’ſuoi Com—

mentarj alle Decrctali tramandare le notizie appartenenti all'ultima

Canonica Diſciplina, rifleÉ, che il Capitolo _Quia propter de ele

Bían’. non ha luogo di neceſſità oggi nelle elezioni Monasti

che, nè obbliga i Regolari a dovere a tenore di eſſo modellare
,le loro elezioni. Non ìcosl però il Decreto del Concilio di Trento

intorno al' dover' eſſere ſegret’i ſuffragj : imperocchè questo de

creto è legge, che obbliga aſſolutamente tutt’i Regolari, e qua~

lunque loro elezione di Superiori, quali mai ſiano gli Elettori:

giacchè ſempre í ſuffragj debbon’ eſſer ſegreti , ed altrimenti è

nulla l' elezione. Nelle ,elezioni dunque de’Regolarí, ſecondo l'

attuale Canonica diſciplina,la Chieſa non ſi ritrova d' aver pre

ſcritta una forma generale per tutti : ma laſcia la Chieſa ogn'

Ordine Religioſo colle ſue particolari leggi, e conſuetudini; ſo

lo però vuole , che gli Elettori ſiano ſempre in Sam’r, e che i

voti, o ſia ſuffragj, ſian ſegreti, altrimenti, quando in uno di

questi due articoli ſi mancaſſe, rieſce nulla l'elezione.



( C’CLXVH'* ) `f~`

I J’crittori Franceſconi giungono 'o ſcrivere , eh: ex ne

ceſiìtate regiminis, 6c COSCIENTIÌE ſi doveſſero z

fl togliere le elezioni dc' Guardiani al Diffinítorio

Non .ſono i ſoli PP. Eſprovinciali quelli , come

or ora vedremo , i quali convengono , che nella. '

Religione Franceſcana murar fi poſſa ſalva' conſbientíc

la forma dell' elezione de’- Guardiani ſenza pericolo di

naufragarſi quella Mzffione, onde eſercitano effi le fa

coltà Spirituali ſu de’ lor Sudditi, come' poi revoluto’

mantello in altro luogo i ſie-ſii PREſprovineizli han

diverſamente ſostenuto. Ma vi' ſon libri stampati di Au—
tnri .Francefcani, che-portano il titolo de regímine Ra-ì

gulorium, che inſgnano lo fieſſo; che l' inſegnano do

po di tutti quei Capitoli Generàlge- Bolle Pontificio,

che han dato il diritto d’ eleggere i Guardiani alì-Diſ.

finitorio, ſecondosil ſentimento de’noflri Air-verſati; e

quel, ch'è più (ſi mi questo,eflfi ricavi di ciò'cou

quanta mala fede fi è cereatopoi d’ingannaro i noſh'i.

Giudicanti, allora quando fi è voluto ſoflenere ,’ cl”

ſenza far dìvenir ſagrileghe , e nulle per -lo avvenire

le elezioni di Guardiani, non ſi poteſſero togliere al

Diffinitorio ) l’ inſegnano con dire , che ex neceffiz‘rzra

REGIMINIS, ac CONSCIENTIÌE GUARDIANO

RUM ELECTIO A PROVINCIALIJAC DIFFINITOZ

RIBUS EXIMENDA SIT. Franceſco Giragok’ Fran—

ceſcano Riformato, Lettore emerito di Teologia , èco—
lui, che questo ſostiene con infinitiſiargomenti , e m—

gioni: quantunque poi non conſentendo che ſi resti—

tuiſſe alle ,famigliejñFranceſcanL alle quali ancor eſ

 

ſo, come opinano il Chercove , il Melfi , ed il

Donato,- conſeſsa , che una volta era tale elezione .

_'Î ſpet
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' ſpcttata ;"propone un nuovo, ed aſſolutamente .diverſo

ſifiema per creare da quindi innanzi í\Guaraiani, Le '_

proprie ìimere pardle del Gírngo ſono queste . WLM)

Guardians-um cleffio' EX NBCDSSITATE REGIMINIS,

ET, CONSCIENTUE E MANIBUS DEFINITO

RUM,.AC PROVINCIALIUM EXIMENDÃ EST…

Suadetur .prima ex S. August_ lib. 1 .de Jib. arb. cf

6, ubiffiaitz Quando Populus est. bene modkratus , &c‘

gravis , communiſq’nc utilitatis.dilígentiflîmus-cuños , rc

&e‘ lex fertur, ;qua tali populo lîcea’c fibi creare Ma;

gistratus, Per quos Rcſpublica adminififetur: POITÒ ſi

paulatim idem populus'DEPRÀVATUS habent VE~`

NALE SUFFRAGIUM , &Lregimcn FLAGITIOSIS,

SCELERATISQUE.COMMITTAT; xeEtc adimìmr

Popuioàtelis .poteflas 1101101768- ScdJm-iuſwá' cle—

áores habent vcnale jſflffmgiùmì, quia pro ſui 'Militare,

6- con-ſs-rvationeñ ( ilì-,Pzoyinçialc-…od i Diffinímr’n)

QUASI VENDU-NTpVEÎTA-EACTIONARIIS, .ms.

QUE ,SEDHIQSÌSH REGIMEN SOMMITTUNT,

Igilmt :nn-aſſiale# Guardiano-rum cla‘h’o ex illòruni

minibus-;est *mf-:renda r J’ecundaz tune statuz‘um mv"

nec-ſitua*: immutandum ,cu/”4 cfu., aórogatia oom‘inet in

f:. .Wlutüdafem , quam ſit Milites legis abroga»

.dflä'ë'ejuſque corzſuéz'udínis, 6- quanda ejus OBSERVA

TIQ_ EST PLURIMUM NOXIA ,ut doç‘ct &Thom-M.

NONNE 'STATUTU—M’ -CELEBRANDÌ ELECTIO

{RES A DEFINITORIBUS, AC, PROVINCIALI

BUS, HUJUS- MlSERÌB PROVINCIE COMMUNI

TATI, PLURIMUM NOCET e* J’anè, quia .offèndít

jqflitiam commutativam, non conſulendo 60:20 communi, in

conſervativa: unitatis, G concordíce , per guas conſerva

lur, G auge-fur; nec non 6* distributiva”: , quia ”falli ,

6- multi neglzguntur , 6* PQ/ÌPOÌZUIZÎW': ergo est umnu

ñ . tan
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tindum. ‘Tcrù'o‘ : lex ordinatur ad bonum commune, id'ea

præcipit immediate art, qua: funt diredle propter lwnum

commune-,vel mediate, ſicuz‘ cum aliqua ordinam‘ur àLe

gia/@tore- pertinenti@ ad bonam diſciplinati?, per guam ci

vés informanîurf, ut bonum justitía’ , G- pacis conſcrvem‘.

( ST/Zflm. r :da quzstf 96 art. 5 ). Ergo ea, quæ non

ſum* ad conſervando”: justin-7227,6- pace-m, nequeunt prcc’cípí,

neque conſerva'ri : Sed CELEBRANDLS'

ELECTIONIBUS A DEFINITORlBUS, ac PRO

t VINCIALIBUJ! EX EORUM MALJTIA DESTRUIT

UTRÀMQUE IUSTITIAM, ET’COMMUTÀTIVAM,

ET DJSTRIBUITIVAM, ET RESP/(TIT AMICOó’,

ET FACTIONARIOJ" IN PROPRIUM COMMO

. DUM ,, PACE'MQUE EIICIT', -D—LE‘CO‘RDIAMQUE

NUTRIT: igitur ex nec‘cſſz‘afe est ctbrogandrz' ,_ G an—

nuìhmdt. Quarto-r [amd-:fur prxſerfím ad evitanda' mala

graviora , a quibus poffibil‘e e/Z majorem parle/n* munitu

dt-'nís abstinere, G praacipue, qua’: funt in no‘cumc’nz‘ùm

aliorum , ſine quorum prohibition: ſocícz‘as humana Con—

ſeTvarÃ non poteji ( ó’ñ. T/z. ubi ſupr. art. I. Sed [Iu—

juſmoa’i -eÌÈ'éÌí-O APUD PATRES, FCI/.ET ó‘EDlTIU‘

NEM, RIXAJ' CONJ’ERVAT ,ñ per quæ humana
ſocíetas djffòlvézìur, unde /Zztís digna/alitur MALITIAM

SUPERASSE BONlTA-TEM LEGIS, FJUJQUE

FINEM,NEMPE U.NI'I’AÎI’EJVI,~ AC ‘PA‘CEMJDE

J‘TRUXISSE. igitur CONCLUDENDUM EST,’

NECESSARIO ESSE JEROGANDAM’, ET AN.
NULLANDAM -- Pcſſèz‘ etiam probarii ex alia a’oéìrina

S. Thom. ( l :da qaxst* 90 art. 2 ), docelzz‘i-s ,

.QUANDO CE-S’S RATIO BONI COMMUNIJ‘,

EJUSQUE UTILIT. S' , STATI‘M LEX CESSAT.

Î/îdeantur Medina ibid. . J'bar. de l'cg, lab. 6 c. 9 n.

3, Aver/21 dc lcgib. queſta] ſea'. 5 (x.) . D

un.
 

(I) Gìragus Dnbior. Cenmr. da rcgim. Regal. pag. 186, v 193_
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*' ſpettata; propone un nuovo, ed aſſolutamente .diverſo

ſistema per creare da quindi ,innanzi iiGuardiani. Le ‘.

proprie intere parole del' Girago ſono queste.

Guizrdianoxum ele-Rio* EX NECDSSITATE REGIMlNIS,

ETv CONSCIENTUE E' MANIBUS DEFINITO

BUM ,.A‘C PROVINCIALIUM EXIMENDA EST. .-"

Suadeturi prima ex J'. August. lib. r . de lib. arb. c."

6, ubi-,aítz Quando populus est. bene modtratus , Se

gravis , communiſq‘ue uoiiitatisdiligentiflimus cuſtos , rc

~~ {te lex fertur, ;qua tali popolo vlîceat ſibi creare Mas

gistratus, per quos Reſpublica ad-ministfeturr porro ſi

paularim idem populus'DEPRÀVATUS habeat VE

NALE SUFFRAGlUM , &iregimen' FLAGITIOSIS,

SCELERATISQUE , COMMI-TTAT; *tette adimitur

Popolo-italia potestas honores.. Sed,
flores :habent venale ſuffragium , quia pro ſui ìutilitaz‘ez

5- conſervatione ( il Provinciale,.ed iDiffinitorii)

QUASI-,V ENDUNT VOTA. FACTIONARIIS , HIS

QUE SEDITIOSISs REGIMEN :COMMITTUNT

Igitur. ex neceffìz‘az‘eo Guardia/20mm elec‘iío ex illoruni

manibus efl auferenda ;- J'c'cunalo, tulle statutum est "a"

necrffitaz‘e immutandum ,.»cunx-q‘wflórogatio com‘inez‘ in

ff.. Majano!” utr'litatem :ì gnam ſit utílit‘as legis abroga):

dz , ejuſque conſuétudínis, G- quando, ejus OBSERVA—

TIOLEST PLURÌMUM NOXIA ,ut dove: ó’. Thomas.

NONNE 'STATUTU—M ÎCELE‘BÎRANDÎ ELECTIO

NES A DEFINITORIBUS, AC. PROVINCÌALI

BUS, HUIUS MISERÌB PROVINCIE COMMUNI

TATI, PLURIMUM NOCET P* Sand, qui-a .offendit

justitiam conunuz‘atívam, non conſulenrlo bono Gommoni, in

conſervazione unitatis, 6t concordia , per quas conſerva

tur , 6- aqgez‘ur; nec non 6* distributiva”: , quia multi ,

6- multi negliguntur , 6- pq/íponunturz ergo est immu

. tan
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ta'ndum. 'Terh'à : lex ordínaz‘ur ad óonum commune ‘, t'd’eo

prec-{pit immediate ea, qua: ſunt dire-:Te propter bona”:

commune, *vel mediare, ſicuz‘ cum aliyua ord'ínam‘ur àLe

gislatore- pertinem‘ia‘- ad bona”: diſcíplinam, _per quam Ci

ws informanturr, ut bonum justitice, 6- paeis conſervem‘.

( ;PT/tom. r :dae questi 96 art. 5_ Ergo emana: non

ſunt ad conſervando”: justítiam, G- paeem, neçueum‘ prcecipí,

neque conſervarí : Sed ~-~D\E CELEBRANDIJ'

ELECTIONIBUS A DEFINI-TORlBUS, .4C PRO

, VINCIALIBUS EXEORUM MALJTIA DESTRUIT

UTRA-MQUE IUSTITIAM, ET'COMMUTATIVAM,~

ET DISTRIBUI’I’IVAM, ET RESP/C’IT AMICOJ’,

ET FACTIONARIOS’ [N PROPRIUM COMMO

. DUM ,. P'ÀCEMQUE ElICIT‘, D—[J‘CORDIAMQUE

NUTRlT: ígitur ex neecſztafe est abrogrmda ,, G an—

nulìandt. Quarto'.- lex elotur‘ prxſerrím ad evitando' mala

gravíara, a quibus pqffibiſc’ e/Z majorem port-em* multifu
dim's- olſìinere, G- prceeípue, quae ſunt in Hoìcumentum

aJíorum , ſine quorum pro/zíóíz‘ione ſocie-tao humana Con—

ſervari non pote/Z ( JT. T/z. ubi lupi'. art. :1 Sec] [zu

juſmoa’i el‘cáií-o APUD PATREJ, FOVET &EDITIO

NEM, RLXAJ’ CONSERVAT 6-4.'. ,ñ per quae human::

ſocietas 'dljſhluéíur, una’e jiztís dzgnoſcítur MALITIAM

SUPERASNE BONlTA-TEM LEGIJ‘, FJUó‘QI/E

FINEM,NEMPE UNITAÉI’EÃ’IJ‘AC PACE/4,01?

ó‘T‘RUXIS‘SE . Igítur CONCLUDENDUÃ! EST',

NECESSARIO ESSE ABROGANDAM’, ET AN.
NULLANDAM -- PqſſE-z‘ etiam probarlſi ex alla doélrin.:

S. Thom. ( I :da q-uxſh 9.0 art. 2 ), docenti-s ,

QUANDO CES@ i RATIO BONI COMMUNLS‘,

EjUSQUE UTl-LIT J' , &TATIM LEX CES-SAT.

Vídearttur Medina ibid..`ó'ùar. de l'eg, 11b. 6 c. 9 n.
3, Averſa de legib. qukazſ’tſi.. 97 ſeéì. 5 (r) . ai

Uſl-1,

(i) Giragus Dubior. Cemur. da regim. Rrgul. pag. 186-, O' 193 _
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Dunque ſe non ſolamente i .nostri attuali Eſprovínciaü

conſcnrono , che ſ1 poſſa la forma di elezione mutare,_, .

restando Prelati nondimeno, ;e colle facoltà Spirituali”

come lo erano prima, 'i Guardiani;ma .anzi un Auto- ,_
re dell'Ordine, alla cui *OP—era, ſiampata in Lione nelſi

1646, vi 'precede ancora, fra le altre approvazioni, quel-e'

la “Alma Faculz‘az‘ís Parffienſis, ſottoſcritta eziandio da.

Fra Michele Mícard'Franceſcano ( enelle altre approva

zioni è chiamato ancora -cotesto medeſimo Autore Fran—r

ceſco 'Girago eximíus Theologus ,v oltre 'al convenire

nella" Preſſa idea degli Eſprovinciali nostri di poterſì‘;

mutare la for-ma dell'elezione; vuole anzi, che pttx

neceſſità , ed‘ in coſcienza debba farſi tal novità 2

E' più ora comportabile l’ afi‘unto de' nostri Avver

ſarj, come ſe-con idioti 1 ed ignorami anſie” a

are , che questa mutazione far più non Poflafi ,_.

e neppure coll’ autorità ſuprema del Principe ,quando

con tal mezzo a riſormar l'Ordine -ed a restituirlo. '

alla ſua antica oſservanza ſ1 Pretendeſſe? Ma non più,

che ci ſiamo aſſai maggiormente ſu questo punto difle—
ſi , di quel che con—veniva (r) . ì `

(r) Il P. Eſprov'rciale Napoletano pare ,- che aveſſe avuto

ſono gli occhi questa Autore, perchè il nuovo modo , ch' egli~

propone, come in appreſſo s’accennerà, in gran parte‘è tratto—

dallo steſſo _nuovo metodo di' eleggere i Guardiani ,~ proposto , er

ſvegliato dal Gírago . S' è così , ci tolga qnesto Eſprovínciale

degniffimo uno ſcrupolo in materia di coſcienza, e di morale,

che ci ſorge nell' animo . Poteva egli, eſſendo Religioſo , e

dovendo ſcrivere per la verita. valerſi del Girago nel ſupporre.

che ſi doveſſe togliere al Dcffinítorio l’ lezione de' Guardiani;

E poi altrove far credere ſacrileghe, e give diEc‘cleſiaflica Mil-x

ſione tutte quelle elezioni, che avrebber potuto ſeguire con for

ma diverſa da quella, che infino ad ora ví era stata nell' Ordi

ne; laddove nello steſſo Gimgo avea dovuto vedere, che ex ”mſ

/îrare regimínis, ('9' ronſcíemìc ſi dovevano togliere le elezioni

de’ Guardiani al Diffinirorio? Se ci dileguerà questo dubbio, ſa

ra anche una carità degna del ſuo proprio carattere

a ` ` .

- ...só—..Jaa—
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I PP. Eſprovíncíali ſono perſuaſi, che iSuperíoríneÌla

Religione France-ſcena poffàno avcrſi per qualunguefor

ñma ad" elezione , che venga preſcritta . ì

di -questa materia ci ſomministrarebbero quei Capi

LAſciando indietro tutte quelle rifleflîoni , che ſopra

ſi toli Generali dell'Ordine lungamente di ſopra vedutí,

con i quali, ſecondo ſempre 'alla Religione è partito'

opportuno, fi ſon venuti a fare cambiamenti intor—

no alla-forma d" elezione, ora restituendola alle fami

glie , _ora dandola alDiffinitorio , ora riſerbandola al

Capitolo Provinciale, e talvolta allo steſſo ſolo Provin

ciale per' certi caſi ſolamente attribuendola: il che ha

fatto in ogni tempo manifestamente conoſcere , che ſi fia

avuto dalla Religione l’ articolo della forma d’ele-zio'ne

Per coſa totalmente .indifferente -, e da nonñ dovere

nulla. influire ad acquistarli, o ñ-no'n acquistarfi dall' e

letto le facoltà Spirituali: basta ,per perſuadercí di ciò

quello ſolo, che., come fra Poco vedremo , nella- ſua

Scrittura ha laſciato regiſh‘ñato il P. Eſprovinciale Na

poletano Per una de’ novelli fistemí, e Proggettí, che

da. lui fi pîopongono per :"r-iordinare , e riformare il

ſno Ordine. Imperciocchè in quefio luogo quefio Re—é

Iig‘ioſo Propone aſſolutamente una nuova forma di e

lezione, ignota non che-.alla. ſua- Religione, ma a. qua

lunque altro Ordine Monastico- , e quel ch' è' più,

meſçolata ben anche tal novella forma,edadornata della.

ſorte , cioè di quellacírcoſ’canza, contra di cui non fi

era mai ſaziato di declamare ben anche lo {feſſo steffiliìmo i

AutoreìDunqu'e nel-la 'mente di questo Religioſo vi è,

come perìltxo eſſer dee preſſo di qualunque, che la forma,

e la manieìa’vdeilì elezione fiaìaB-upopw, e Perciò, che'

r eletto— m qualunque-forma' eleuoñvenga , 16m?” 'che

. ~ _ ſe
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ſecondo quella tal forma venga eletto legittimamente ,

ed in quella steſſa forma d’ elezione .i Laici ſi tengan

lungi dall' «elezione, ed i voti vengan dati ſegreti,

come appunto nello fieſso proggetto di questo P. Eſpro—

vinciale fi rinviene; conſegna ſempre tutte le leggiti

me, ed ordinarie facoltà l' eletto . Ed avendo la Re

ligione fatto uſo di questa Scrittura , ne viene, che

questa steſsa dottrina ii poſsa ora dire a ragione dot

trina dell'Ordine. Sicchè anche per questa altra po.

tentiffima rifleflìonc _è ora diſputa vana quella della

M{ffione .

La Conferma del Díffìníz’orío rende ſenſçztzſſz’ma

q lÎElc-zíovze Conventuale .

Poi di graz‘ra’fi potrebbewnwpírrſorma d’ elezione

più ſenſata., più regolare , e piùCanonica di quella,

che ora ha preſcritta la Real Camera di Si Chiara,

per accertarſi _, quanto più umanament’ è poiſibile,

le elezioni de' locali Superiori ( articolo ſopra di

Rualunque altro importantiffimo ) nella Franceſcana

eligione? Già, la Real Camera ha voluto particolar

mente ſpiegare, che gli eletti Conventnalmente doveſ

ſero avere la. Conferma del Provinciale , e questo ad

oggetto, che non aveſſe potuto mai ſorgere il dubbio,

che in questa Religione per iſpecial privilegio le ele

zioni, della Conferma, non aveſſer mestiere, La Confer

ma ſeguir dee col Diffinitorio , e precedentemente,

PROUT SPECTAT AD il’SUM, ſono parole di Be

ncdetto XII, il Provinciale, dillgem‘i examínafione pro!

mſſz, deve diſcutere l'elezione: e dalla diſcuſſione non

ſolamente ne può venire, che irritar ſi poſſa l'elezio

ne con rimetterla aimedefimi elettori, ma .anche dipri

` var”
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Varne per quella volta gli elettori, e richiamarla al

Dlffinitorio fiel‘so. Ecco con cio gli elettori meſſi nella

più dura ſoggezzione, e le elezioni dipendenti tutte

dal Diflìnitorio. Ma poi ha voluto inoltre la Real

Camera, che prima degli anni quaranta non ſi poteſte

ro ſperare Prelature in questa Religione: e che la vir

tir foſſe il vero veicolo,onde intrometterſi, perciocchè i

ſoli Lettori di Filoſofia, e di Teologia, ed i Predica

tori, ed iConſeſſori approvati dagli Ordinarj , quando

aveſſer 4.0 anni, ſi dichiaran unicamente capaci di tali.

Prelature. Or posto ciò, ſi può ideare forma d' ele

zione migliore di questa? -E dovendo ne' Regolari l'

elezione eſſer la ſorgente della Prelatu`ra; e la Prela—

tura il carattere , onde eſercitare ſopra de' ſudditi e

ſenti le giuridizioni Eccleſrastiche : chi non conoſce,

che nei Franceſcani da oggi avanti, 'più che in qua

lunqie altra Religione, verranno le Prelature colloca

te in ſoggetti degni , e fi eviterà quel Sam‘ium Cani—

'bus tanto, e poi tanto detestato dal Vangelo .

Il ſolo Provinciale in que/{1' Rei/'gione approva

i Corff‘ſſ’ri Clau/Zralí. '

Inalmente ci ſi dica in carità, chi è, che nella Religione

Franceſcana approva i Confeſſori Claustrali? -E’ altri

all' inſuori del Provinciale ? E~ſe il ſolo Provincia

’ le è quegli, che fa i Confeſſori , eſaminando quale de'

ſuoi Religioſi poſſa ricevere una tale importantiſiima, e

ſeriiffima approvazione;Ed il Provinciale ſteſſo è poi anche

quegli, che dovendo col Dlifinitorío confermare l'ele—

zione Conventuale del Guardiano, deve, dílrgeflti exa

míaaz‘íone prarmifflz , diſcutere i meriti, le circostanze,

e le qualità dcll’eletroGuardiano: Che dubbio vi può

. eſ
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eſſer più circa *le facoltà Spirituali di questo Guardia

no eletto Conventualmente, quando tai facoltà Spirituali

in questo in ſostanza ſi restringono, che il Guardiano è

il Confeſſare ordinario del Chiostro, e della Famiglia,

ed il 'natìo primo Penitenziere della famiglia ſieffa?

Se ogni altro Confeſſore del Chioſ’tro , e Penitenziere

della Famiglia, per mezzo della ſola approvazione del

Provinciale. nella Religione viene creato,- come queſta ap

provazione medeſima non può legittimamente produrre tai

effetti ſolamente quando a cader venga ſu del Guardia
no eleſſtto Conventualmente dalle Famiglie; tanto più che

nella creazione de’Conſeſſori , ed approvazione de’ Pe~

nitenzìeri iProvinciali procedono ſenza del Difflnitorio,

laddove nell' approvazione , e Conferma del Guardiano

eletto Conventualmente, prima fi ha la diſcuſſione diligen

te,che de’ meriti del ſuggetto ne fa il Provinciale,epoi

la Conferma dello fieſſo intero Diflìnitorio? Pare dun

que, che quando la Real Camera coll‘ elezione Con

ventuale ha voluto ancora la Conferma del Diffinitorio,

Ogni difficoltà ſu la medeſima elezione dovea ſvanire.

I conoſce dunque, che quando convtutto quello , che nel

precedente S. lungamente ſ1 è detto, è restato di

mostrato, che ottimamente fi è potuto nella Religion

Franceſcana rimettere in piedi l' elezione Conventuale;

che questo basti a ſgombrare ogni altro dubbio , che

mai ſullo strapazzo , che ſi è fatto di questa voce

M1ffi0ne,ſi è voluto ſuſcitare: giacchè eo info, che resta

stabilito , che in questa Religione rimerter ſi poteva

in vigore quella forma , che ſ1 è meſſa: iPrelati, che

*oggi con questa tal forma fieleggono;ſi ritrovino veri

Prelati, ed in conſeguenza poſsano liberamente paſcere

il gregge loro commeſso, e diſpenſare ai loro partico

la

~` — "`1`~`7~"`-!"
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lari ſudditi idivinìffimi Sagramenti della Chieſa . E que

fio pare che Poſsa baiìare riſpetto allainſuperabiliifima

' difficoltà della Miffiozze, come appellata l’hanno i nostri :1v

vedutiiſîmi Avverſarj , i quali da uomini accortiflîmí, giu

dicando, che le Cauſe Popolareſche popolareſchamente

trattare ſi doveſſero, di questa tale difficoltà ne hanno

riempiuta la Città nostra z‘ota quanta qst, dimodochè non

v'è quaſi oggi uomo preſſo di noi per culto,oinculto

che ſia, che non ne diſcorra; e fin anche è Paſſata ne' Caf

fè, nelle Spezíerie, e ne’ Ridotti per trattenimento , e

Paſſatempo de' sfaccendati , e per alleviamento degli

Arteggiani : Che più? Le femmine steſſe ſe ne ſono

moſ’trate , e ſe ne moſìrano, quanto qualunque altro,v

intereſſate, pruova manifefia della Penetrazione, ed u

ózguiz‘á Franceſcana .

  

5.111.
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S. III.

Si riſponde all’ oppoſizione , che colla no

vella forma d’ elezione creſcerebbero gli

abuſi, ed i diſordini nella Religione

Franceſcana. ‘ . ’

Non baſìando ai nostri Avverſarj d' aver detto, che

nella Religione Franceſcana, all'infuori de' ſoli ſei

anni della precaria durata della Bolla di Benedetto

XII , non vi fuſſe stata mai 1' elezione Conventuale;

e parendo loro anche poco lo ſvegliare, che con tal

novella forma d’ elezione non fi ſarebbero più avuti

nel Chiostro legittimi Pastori: fi è ricorſo in fine a met

tere ben anche in campo , che coral novella forma,

anzi che ordinare quest' Ordine, lo ſconvolgerebbe , e

disturberebbe vie maggiormente . Ma perchè questo?

Forſe ſuapte natura dell’ elezione Conventuale? Così

fi opina . Ma non hanno in ſimil guiſa opinato uo

mini dottiflimi , e venerandí, Lquali ſu di tai materie

ſi ſono, per `riſchiaramento de'- Popoli , ſeriamente ap

plicati, e fatiche gravi, ed indefeſse ci hanno laſciate

Ne ſceglieremo due ſoli yu…) trai noſ’tri Cattolici Ro

mani, e propriamente trai PP. Domenicani,- e l'altro

dalla ſchiera de' Più dotti canonisti Protefianti il

trarremo. Ècçoli. .
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Lunga autorità del P. Donato Domenicana a favore dell'

elezione Conventuale .

L Domenicano è il P. Donato, di ſopra altre volte

citato. Or questi così la diſcorre nel ſeguente luogo;

che tuttochè ſembri alquanto lunghetto 5 pure perchè

in altro ancora illuſtra , e ſtabiliſce la nostra attuale

materia , par che conveniva di doverſi , come 'faccia

mo, in tutto rapportare, colla prevenzione, che ſeb- -

bene ilquefito del P. Donato ſia tra Elezione Con;

ventuale, e quella, che fi fa da un ſolo , tuttavia

Pero la coſa procede a dovere nel caſo nostro : giac

chè le nostre elezioni ſono ſempre state fatte da un ſolo,

cioè‘ dal P. Protettore del Convento; ed anche da un

ſolo ſi fanno ordinariamente negli altri Diflìnitorj, co*

me l’ eſperienza il manifesta, perchè inter paucos egua

Ies dominium eflapudperítíorem , vel potíus potentíorem.

;, An, ecco il_ P. Donato , melíus ſiz‘, G- 'magís expe

,’, dia’z‘,Elefiíonem fieri a pluríbus de Collegio, quam ab

,,` uno ſolo Províſore. * e

» 1- Eſolutio' dubìi pendet ex eo, an id quod fit

. à parlamento totíus Univerſitatis,fit prestan

,, tiùs eo, quod ſu. ab uno ſnln rnncivi? ſeu :m defl

,, cilìo, 8c proviſio conciliaris’ univerſalis, fit melior

,, ac tutior ea , quae fit ab una ſingolari perſona?

,, Et cùm fit exploratiflîmi juris , elſe meliorem , 8: _

,, luce` meridiana clarius, non debet verti in utrum .

,, 2. Nihilominùs ad- majorem cautelam, multiplicíter

-,, probatur. 7 S . ,, Pri

:~-- _EW—5

[i] Donatus Praxi: Rfſuluſ”. m8, 4. 9. 2"_

 

 



I,

.5)

.5)

i,

DI

\ ('CCLXXIV ) _

Prímò, ex illo Proveró. I: ver. I5, ibî, via flulz‘i

,, rcé'i-.z in oculr’s tjus, qui autem ſapiens eſigua-.rimon

,,ſilía, 8c ex illo` Proverò. 14. ver. .14., ibr, ubi non

,, c/i‘ Gubernafor, aut ubi multa Con/ilía, 6a:. Qu-:m

5, locum Sanéîí Paſi-es verrunt in hazc verba, ubi non

,, fuerint con/ilía, corruet Populus, [aſus autem :fi in

,, mulſítujíne C‘on/ílíorum , ſeu Conſultorum: 8t ex illo

5, Proverò. 15 ver. 22, ibi, diſſípanzur cogítatíoues, id

,, e/Z conatus, ubi non e/i'Cozffilium, ubi wrò ſunt

,, plm‘e’s Cozffiliarr'z`,jz`rmantur. ‘ " .

.3. Ex quîbuk evidenter colligitur, quod ſcelix Regi

,, men Univerſitatis , Collegii, 8c Monasterii pullulat à

.,, Conſilzo multorum Conſultorum: *inſoalix verò à

,3 Conſilio unìus ſingularis perſone

4.. Secundò, probatur ex Scripz‘ura Sacra -Now‘ Testa-'

,, monti', 8c przecipuè ex-íllo 'Pauſz’ Apostoli 1: ad

.,, Rom. ver. 16 , ibi, Nolíz‘e effi- prudentes apud voſ

,, mez‘z'pſos, quod Theodoretus exponens, dicit , ne ve

,, flra vobisñ--Cozyília ſuflícíant , ſed aliorum Conſilía

,, KZCCÎPÌÌE. .1 -

Item ex illo Aá‘uum Apo/Zalman: r ver. za, ibí, 6

,, dederunt ſorte-s eís , G cecídít ſors ſuper Mar’z‘hiam,

,. 6- annumeraz‘us q/Z cum undc'cl'm Apostolís .

Translntio Grzca legit , ſuffi-agíis, 6* calculís omnium

,, coaptaz‘us est. Item ex illo. eorundern Aóìuum 6

 

o num, 3; jbl., Mamà—G alias, uz‘íbía’. Gt'.

,, Quippè qui ieptem eleàìi fuerunt à D.1`cipulis, ſed.

,, confirmati per Apoíìolos. — r

Item ex illo. Ac‘iuam 15 , ìbi, tune placuít Apo/Ialia,

,, G- Semorzbus Cum omni Eccleſia elrgere víros cx als.

Erëò tempore* Apostolorum eleëhones: Ministrorum

v' EcFlìſiaì—ì fieb-'fflt - co fcrè modo , quo nunc fiunr

,, inter- -Regulares i . ñ . -, 7

'3 è ì - .. t - a* 5,

`

-ñ
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;, 5: Tertiö, probatur ex jure communi Canonico, ubi

habentur integri traòìatzflde eleéì. ut liquet in Decrez‘.

, ſub Greg. IX, 6- in 6. ſub Boníf. VIII, 6- in líb. Clem.

i” ſub Clement. V,&< in lió.extrav.commumſoamz. XXII,

,, 8c in tot. aliìs extravagam‘. qua lyppis , 8c tonſuri

.,, bus Patent. '

,, 6. Quartò, probatur ex tot Concìliis Univerſalibus,

,, Ptovincialibus,'Metropolitanis, Diuaceſanis, 8c ſimi

,, libus,~ quce ad invicem colleëta, nec quinque volu

,, mina capiunt; ex quibus clarè constat, quod res

,, graves, 8t ardua: , in omni loco &tempore,d_.e uni

,, verſali uſu, 8c Praxi Eccleſia: ,~ fueruut digestz, ac

.,, deciſa: _in Conciliis, 8c Congregationibus multorum

,, Canſultorum; ET VELLE CONTRARIUM FA

,, TERl , NON EST SAPERE, SED DESIPERE,

i.

,, NE DLCAM IRRATLONALE ET TEMERA—.

,, RIUM; etenim velle invertere conſuetum ordinem.,

,, antiquum uſum , 8c univerſalem Praxim Eccleſia',

.,, Pluſquàm erroneum est.

,,v 7; Quintò, ſpecialiter probatur quoad modum eligen—

,, di Przlatum per modum ſcrutinii, tum quia eleé’tio

,, Prioris Conventualis de jure Communi Canonico ſpe

,, cìat ad Collegium, Cap. Congreg. Io cauſ. 16 g. 7,

,, cap. Abba:: 18 q. 2 , cap. cum terra de eleël. , cap.

,, dilec‘tas de conſuez‘., cap. Monaehi, 9 Priore-s c'e sta

,, tu Muuuchwum,_& diè’ium est ſaprà ìmmediacè.

z, 8. Tum etiam, quia hoc Praaſupponítur in cap. guid—

,, propter de elec‘t. , ubi przſcrìbítur forma eligendi

,, Prmlatum, 8c extenditur ad eleëtionem quorumcum

i” que Praelatorum Regularium, 8c in cap. 6 ó‘ac. C0210.

,, Tríd. ſcſſ 25 de Regularíb. innovatur, ità ut omnis

., aliue modus eligendi 'fit Veritas. -

n 9- Tum item', quia ita ſanxcrunt Sanëtiores homínes,

a ,, quì.
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;, quì ſpeciali Dei nutu fuerunt Religíonum Capita,

,, 8c Fundatorcs , uti ſunt J‘am‘ius Benca’iélus , Pater»,

,, 8: Inflitutor totius ordinis Monachorum in toto

,, Occìdcnti, `in cap. 64.‘ſuz Rega!” , ubi. exprcſsè

,, hæc habentur. -

In Abbatis ordinazione illa ſemper conſider-atm* ratio,‘

,, ut hic constíz‘uaz‘ur , quem ſibi omnis concors Congre

gario, ſecundùm timorem Dei, five‘ pars Congregatio

m’s, ſaníorí conſilío, elegerít; 8: loquitur , fecundum

,, omnes Expofitores , de eleftione Abbatis ſingulorum

,, Monasteriorum g 8t correſpondet formæ date in d.

,; cap. quíapropz‘er de clad‘. `

IO. Et Sané'lus Baſilius Monachorum Oríentalium, Pa-v

,, triarcha, in cap. 4.3 fuck Regulae, air, non qui ſibi

,, ip/i prwlaz‘ionem affizmíz‘ , ſed ui à cartel-1's, qui au

,, fioriture', in Convcntíóus prie/gentia eleéîus fit, 6- ſa

,, tis magnum, in ſuperiori vita , documentum dederit

',, probíz‘atís morum fuarum.

Et J‘anc‘ìus Augustz'nus 'lumen Eccleſia: in Regala viven

,, di fecundum vitam *Apo/Zolorum, quæ hodie multorum

Religíoſorum effesta est propria, prmfupponit, Przpo

ſitum , cui ab omnibus in Congregatíone obedien

,, dum est, debere eiigi ab iis, qui in Congregation:

,, vivuntj prout tempore Apofiolorum aétum est.

1:. ó'. Dominicus Instituor ordinis Przdicatorum, vo

,, Iuír, ut Priores Comzcnmqles è ſuis -Cmwantxbus

,, ſccuudùm formam canonicam eligantur, cap. a text.

,, x de ela-á'. Prior Convenz‘.

:3. ó'. Alberz‘us fundator ordinis Carmel. cap. I, ac

,, UTERQUE S. FRANCISCUS , NEMPE DE AS.

,, SISIO, ET PAULA, ur in ſuis liquet Regylis, i

,, dem statucrunt; etenim de jure Natura , quod o

,, mues tangit, debet ab omnibus approbari. `

- u x4'

,D
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x4.. Turn denique quia ita eligitur Summus Pontifex,

” Caput , ſupremulque judex , 8c Gubernator totius

,, militantis Eccleſia .

,,' Licetne Jus Comune mutare , contra antiquiffimum

i” uſum omnium -Religioſorum venire, 8c contra tot

,, Sanc‘tas latrare? p

1 . Er tandem ratione probatur, quia Pralatus ELE5
7,, CTUS AB ns, QUIBUS EST PRÌEFIGENDUS,

›,, ſole-t , 8( debet virtute gratitudinis eiſdem eſſe gra
ſi‘.,, tiffimus', eorumqu’e defeéìus, ſi quos habent, liben

' ,, tius tolerare , paternè corrigere, 8c charitativè e

,,16 . Nec non

,J

J)

,, mendare . i

Eleé’iores hujuſmodi morem gerunt , ob

,, ſequuntur, 8c ab impugnatione cavent; undè Leo I

,, EPM. 84- cap. 5 ad Anastaſia/n Thejfflizl. Epzſe. ſa

,, pîenterait, nuilus invitís, 6- non petentibus ordine

,, tor, pne- Civitas non optafum Epiſcopum , aut oderz't,

aut confemnat , qua' ratio ſemper fuit valde nimís

a Summis Pontificibus zl’timata, amplexa, 8c lauda—

,, ta , cap. nullus ínvitis , di/íín. 61, 6- cap. vota Ci

” vium dzstin. 63. — _ '

17. Ergò evidenter meliùs eſi,& magis expedíens, ut

,, Pralatus ELIGATUR AB IIS, QUIBUS DEBET

9)

3,

,, PR/E‘ESSE ,quàm ut iis invitis‘, vel ignorantibus ,ì à `

,, P. Generali przfigatur, 8c deputetur.` .

18. Nec his obiìant, que longà manu ſcr‘ipſit P. Fran

,, “ciſcus J'uarez tom. 4. a’e Relíg. lio. IO tít.a'e inſtitu

tione easz‘erorum Prwlatorum *Societarie [eſo, cap. 3

num. 1 , 6- e uen., ubi acriter carpit talem rnodum

.`eligendi, quia faciliter ſolvuntur à Castellino, cap."

7_ de elec‘ì. nu. i4., 5- ſeguent., 8c à Peyr. z’om. a de

Przlat. g. l cap. .p5. 3 nu. 54.,- G- ſequem‘. "

quae preſumi

”Tur

9,

J,

”

,D
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19. Nec dices, quod- harc commodìtas ,_
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tur naſci ab eleéìione prædach , non estmultum

a, æPtimanda , fi comparetur cum- incommoJLs , quæ

,, inde ſequuntur; licet enim videatur commoda iis,

h quì-Superiorem elegerunto eric tamen vaide exoſa,

v ac incommoda iis, quì non coulenlerunt.

g 20. quia iis , qu} non conſenſcrunt, non poteft exin

,, de aliud malum oriri , etiamſi periona inhumana

,, ſuiſſet eleíta ; nifi ”anal-Mio` de uno Conveutu in

n alíum; quod non est tam grande malum,quod poſ
vfit tot bona impedire, uti ſunt, quies RELl~

-ÌJ GIOSORUM, AUGUMENTUM RELLGIONIS,

,, PROMPTITUDO ANIMI SERVIENDI_ PRE.

n LATO ET CHORO, SECURITAS, ET nima

,, QUlLLlTAS MENTIS, ET CORP—ORlS, quintis

,‘, NlHlL COMPARABLLE. i

21. Immò retorq‘uendo argumcntum , dicam ,quod ma

” jora incommoda naſcuntur ab eleéìione. _fienda a ſo

,, lo P. Generali, ſi ipſe ſolus immediate debeat insti

,, tuere Przlaxos Monasteriorum omnium ſui Oì‘dínís;

,, tum quia, cnm-unus Generalìs non ſit per‘ſe ſuf

ad cognoſcendùm omnes ſuos ſubditos ,

,, cogetur stare relationi alíoru—m,quì referunt1 non id ,

u quod in ſe est;ſëd quod placet,& menti objicìtur,

n juxtà îllud, Amor, stadium non facíunt dicere vera/m

,,~ ob quod interdumvìdemus, BONUS RELIGIOJ‘OJ‘

v OTIARI, ET minos APPLICARI, cni malo

,, provideri non poteft cùm ſimus in Mundo, in quo

,, nihil certum, morte exceprä .

22. Turn etiam quia indigniyac immeriti, nefcio quo

,, ſp'u-ìtu , ubi advertunt , quempiam ob ſui merita ,

,, poſſe institui a P. Generali in Vicarium alicujus

n Congrcgatìonís . vel in Provincìalem alicujus Pro

,, vinciæ , frequenta: litteras mìttere, ad finem impe
r i 1 n dicn
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,, diendi; & fic fabrieant in .gehennaìm , ex quo in

,, fanda fantur , 8c gratis inſamant Ordinem, 8c Per

- ,, lonam. ,

;,- 23. Quod malum non procedit, ſi eleí’tio fiat ab Eleéìorió‘

,, bus Capitulhfil NAMQUE INTUITIVE’ SCIUNT

,, BONOS, ET MALQS, nec ceiſant ab illa, ob

,, illorum latratus. ` ‘

ó’entimenti di un Dottore Frate/Zante ſu la staffa materia .

In quì il P. Donato: veniamo ora al Protestante,

ch' è Giovanni Brunnemanno nelle ſue Opere Ca—

‘ noniche, delle quali ſe ne ritrova fatto ancora in que

sto _ſecolo un ñgiudiziofiſiimo epilogo , tanto ſi ſono

riputate. Or questi ſu del nostro propoſito ſcriſſe

brevemente: Quad autem, mîfi alíud ſit corgflitutum, gui

Iíbet catus ſibi ó’acerdoz‘em prſſt coiffiítuere , ita proóat

" Grotiur. . . . . quod NATURALITER ccetui unícuígue

permittatur ea procurare, quae ad ſui corgfirmatíonem ſunt

neccſſzria , in quo numero est fum‘iíonum applìcatio . Ita

Vec‘kores multi habent jus eligendi Gubernatoremſuae a

vis: Viatores itinerís Ducem ; Populus liber Regem.

Una’e ſeguítunubi jus Divina/71 certam elzgendi ratíonem

non praejerípjL-rít, G- ea de re nullum extet jus huma
num , ad Ecclcſiam ſui Pastorís eleéìíonem perqſiaef'e .

Hcec verba Grotíí , ubi in ſeguentíbus q/îèna'ít , td non

eſſe ju: immutabile . . . . [1].

Unque , per laſciare infiniti altri Autori ſomigliantí,

che potremmo con egual facilità rapportare; con qual ñ

coraggio, con quale ardire, o con quale ſpirito ſ1 può

4. . . 7 v ora
 

—~‘- ñññó—ñul—n

(I) Brunnem._ dc jure Eccleſiafl. lió. 1 cap. 5 Syóſi
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*ora aſſumere, che le elczzoniconventuali arrechin diſor

dine , quando i Dottori e della Chieſa Cattolica Ro

mana , unico albergo della verità in materia di Dot

"tr’ina, 'ed i Dottori ancota de' Protefianti credono,

t ſostengono , ed inſegnano il contrario; anzi hanno pei'

fermo , che la natura questa lola forma di elezione

riconoſca , ed approvi , eſſendo. dalla retta ragione

dettato , che chi deve 'a tutti ſopralìare, venga eletto

` da tutti?

Si .ſpiegano i Scrittori dell' Ordine, dove' per, che-tacchino

alquanto l' elezione Conventuale .

_ ' ZA ſi *dirà: IScrìttori dell' Ordine Franceſcano hanno

alla pofieritä tramandato, che 1' elezione Conven

tuale in questo Ordine ſi abolì , perchè rz’xís , _conte-munizi—

bus , 6- jurgiís [oc-um debut. In queíìoluogo potreſſimo

dire moltiíìime coſe , ma basterà una Pe; tutte le al

tre . Questi Scrittori ſe dicono il 'veto, o no), lo ab

biam veduto di ſopra, ma il certo è , ch' effi parlano

de' tempi antecedenti al Concilio di Trento, perciocchè

dicono , che le prime novità ſeguirono in tempo di

Clemente IV, guiſa-dit anno 1265. Or in quel tempo

le elezioni Conventuali ſeguivano con i ſuffragj paleſi,

con i voti manìſeíìí: e questo non v’,ha dubbio, che

` ſovente partotiva liti , diſcordie, conteſe , e tumulti

ezíandio;coſa,che poi induſse i ſcnſatiſfimi PP. Tren

tini a dar fuori-quel novello celebratiſſimo flabilimen—

to., che in tutte le elezioni de' Regolari i ſuffragj- Per

lo “avvenire foſser ſegreti, 6- hoc iure utùnurh), e con

ta
a

— ù

[1] Barboſ.~, Gallemart, Farínacc. i” Comi!. Trideñtrſi”. Scſ

fio”. 2-5 dc Regni-m'è., (9' Monialib- Cap. 6. / '
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tale emmenda posteriormente rettificare fi videro le e

lezioni Conventuali , talchè non più rixís, conte/”ioni

"bus , 6- jurgiis oggi darebber fomento.

f** He -ſe poi ſi voleſſev dire, che anche dopo del Con

M cilio di Trento, le elezioni Conventnali nei Regolari
eſſer potrebbero ſorgenti di diſordini, ed inconvenieri-ſi

ti , ancorchè con voti ſegreti ſeguiíſero; ciò ſarebbe

un recare un' ingiuria a' venerandi Padri della più

illustre Aſſemblea Generale , che vi ſia stata nella Chie

ſa di Dio, dopo del Concilio Lateraneſe IV : impe

rocchè ſe i PP- congregati in Trento aveſſer conoſciuñ

to , che' veramente per ſua intrinſeca natura l’ ele
zione Conventuale forſe ſcaturigine di ſcandali , e diſſ

diſordini; non a corregerla variamente applicati ſi ſa

rebbero, ma ad estirparla, ed abolirla per ſempre.

Che ſe la correſſero ſemplicemente, e così corretta,

con ſomma pace, e buon frutto ſi oſſerva ne' Domeni

ñ cani, ne’ Paolotti (i) , in tutte le Congregazioni ſepa—

‘ '1. - , ſ3—

'

e (l) Riſpetto ai Paolotti , de' quali più d'una volta abbiamo

fatto parola, non è da traſcurare il ſentimento costante di mol

tiſſimi Autori, e tra cotesti del W’adingo ( il quale ſu di ciò

ne’ ſuoi Annali disteſe una nobiliffima Diſſertazione ), che S.Fran

ceſco di Paola, avendo paſſat' i ſuoi primi anni nel Convento

de' Franceſcani della Città di S. Marco in Calabria , quivi ſi

foſſe'imbevuto di tutte le uſanze , e leggi Franceſieane , e che

nel ſondare la ſua Religione , in gran parte ſi ſoſſe poi delle

steſſe leggi , ed uſanze valuto, altro non facendo , che adattarle

al ſuo novello istituto nella nuova forma, che concepito l' ave

va , e che aveva *veduto già, maraviglioſamente eſeguito , e pro.

pagato- Se questo , che da cotesti Autori ſi ſostiene , e che il

Wadingo ha' ridotto quaſi a dimostrazione Mattematica ,'ì vero;

 

V

ſi’acquista quest' altro grande argomento per l’ ~elezione Con.

’ ‘ ven.
-K i l ' ' -’
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rate degli eſemplariffimi PP. dell' Oratorio, ed in tan

te , e tante altre adunanze;e poi in quaſi tutti gli Ot

dini Regol-ari quando trattaſi delle elez:oni de'Provin

ciali , e nelle elezioni de' Generali; non ſi ſa inten—

dere Perchè tímena’um di questa tal forma ſolo nelle

famiglie Franceſcane, o quando elegger fi debba. l’ u.

nico , e ſolo Guardiano.

J’í ſpiegano ancora ſu z‘ale'zzrgomento le .Bolle

Pontificia. ‘

E' vale la difficoltà', che oggi la forma dell' elezione

Conventuale ſi ritrovi nella Franceſcana Religione di

tutto le Famiglie , che profeſſano l’Oſſervanza,appr0~

vata colle Bolle Pontificie, in abrogazione,ederogazio

ne , come ſi dice, delle Leggi più antiche dell' Or

dine, le quali preſcrivevano altra forma d' elezione:

imperciocchè ſi riſponde , che già questo non è vero,

come lungamente ſi è dimostrato con tutte le coſe

eſaminate, e diſcuſſe infino ad ora;ma quando anche

fuſſe così , eſſendoſi poi conoſciuto , che l’ elezione

Diffinitoriale ſia 'cagione , e ſorgente di diſordini , e

peccati [giacchè o che la natura di tal'elezione porti

così, o che eſſa ſomminístri alla malizia umana più

facile modo da commctcer frodi , e da fare allignare

il Diſpotiſmo, ſiccome l’ eſperienza almeno ciò- ha

fatto conol'cerejl: pare che per tai motivi poſſa` ſempre

un
 

venéuale , cioè che certamente vi foſſe stata , e che vi duraſſe

ancora nella fine del Secolo XV nc' Franceſcari Oſſervianti delle

Provincie Ciſmonrane , giacchè il Convento della Città di S.

Marco era già allora de' Frati' Oſſervanti , come oggi è de'

Riformari, che un’ illustre ramo compongono , come ben ſi ſa,

della steſſa Oſſervanza.

--—\l
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un Principe Cattolico ne' ſuoi Domini aver dirit

to , anzi neceſlità di venire a-'riſormare tal' ulti

ma novella forma d’elezíone , ed a far ciò ex

prcſumpt-z mente non ſolo de' steffi PP. dell’ Ordine

(anche nel ſupposto non vero, che introdotta l'aveſſe

ro ſcíenter, G- conſulto con animo di derogare all' e—

lezione antica Canonica Conventnalej); che dei steſſi

Sommi Pontefici', quando pur {i voleſſe che con

si fatto diſegno all' emanazione delle loro Bolle aveſſe'

ro quelli proceduto 5 ìimperciochè ſempre ſi preſume, f.

e ſi dee ſupporre, ehe la eauſajz‘nale , onde ed i‘

PP. dell' Ordine , ed i Sommi Ponteficí a `far ciò'

foſſero stati ſoſpinti,foſſe stato l'impegno di accertare

ia buona riuſcita delle elezioni d'e' Prelati dell' Or

dine .ñ Onde quando `questo con tal mezzo' non ſolo

Iron ſi conſegue, ma anzi ſuccede ſempre il contrario,

e ſi dà luogo a ſcandali, a‘diſordini , ed a peccati;

`è ,l’ eſeguire la mente dei steliî PP. dell' Ordine,

e de' Sommi Pontefici il rivocare tal ſistema , dopo

che l'eſperienza l’ ha fatto conoſcere nocivo, e dan

noli:: 'e tanto più questo procede, quanto‘laí Riforma

in questa parte ſi è fatta ſecondo le Regole Canoni

che , che vogliono , ut Mono/?aria debe-ant reforma‘rí

in ſuo Ordine , ſifieri pqffit , perchè li è richiamano

in piedi quella primiera forma 'd’ elezione , .che _nel

tempo steſſo , ch' è la Canonica , ſi ritrova eſſere sta

— ,ta indubitatamente la forma d' elezione di qlesto steſ

ſo Ordine Religioſo;

5. IV
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s. _ 1V.

Si dilegua l' altra. diceria , che‘i Ricor

' tenti ſieno un' _aggregato d’indiſci

pl-'mati Religioſi.

IL nostro Giovan Battista -Pacicchelli, letterato bastan

,temente culto, e profondo della ſine,~del (zcolo palla

to, narra in quelle 1`ue~eruditiiìîme lettere, nelleqaa

lî deſcrive i ſuoi viaggi, fatti da lpi, quando da _Ro—

ma inviato ſu per Uditore del 'Nun-zio Appostolico,

che andava nella Corte deli’Elettor-di Colonia , inſra

degli' altri , questo avvenìmento,che a lui propriamen

te era ſucceduto, cioè che. .stando egli, un- giorno in una

delle anticamere. di-uno de' ,Principi di Germania. in

compagnia di molti altri.,\perſone tuttedi conto per

nobiltà, per cariche , e per merito; e diſcorrendo

di coſe gravi, ed indifferenti, come qiell’ adunanza

xportava , che ſi diſcorreffe: ſurſe di botto uno della

brigata steſſa, ch'era un Protel’tante,ed_in quella Corte

l'inviato era del Sovrano ſuo, ch' era ancor Proteflan—

te; ed imprudentemente, ed ineívilmente ſ1 poſe a

'declamare contra della Corte di Romt, nel mentre

`egli conoſceva, che così dirittamente ſcriva al Pacíc

chelli, che le veci dell'altro Rappreſentante quell’altra

. riſpettabiliffima Corte colà ſosteneva; Che a queſta ſorpreſa,

ſentendoſi il Pacicchelli tutto internamente c0mm0ff0,e

parendogli un dovere di riſpondere; nel tempo medeſimo

in quel tumulto d’affetti non ſapendo donde trarre la

materia di una tal riſpoſta; immantinenti Prorrotto a

-veffe in dire, più da un estro, che da un premeditato

4 con
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conſiglio ſoſpinto: E ſi è potuto pur ritrovare chi ab

bia ſaputo accuſare l’ adultera? Che il profi‘erire que»

ste parole , e l’ammutolírti il buon Ministro Protefian

te, e poi dalla Compagnia dileguarſi,e fuggirfi, fu una

coſa ſola , che quaſi nello steſsoistante allora ſuccedette:

di che testato il Pacicchelli oltre modo maravigliato, agli

altri, che alquanto ſorridevano, fi rivolſe, e corteſemente

chieſe loro , onde mai foſse accaduto , che quelle

parole un cotanto prodigioſo effetto aveſſer ſopra d'

ogni ſua immaginazione prodotto; e che ſubito au

mentandofi il color ſorriſo , gli fu riſposto, che l' ac

cuſatore dell' adultera avea creduto , che l" Udítore

del Nunzio foſse informato della ſua rilaſciata vita,

come quegli, che ſpecialmente in uno ſcandalofiſſimo

:incesto con una propria ſua nipote viveva, e che per

ciò pieno di roſsore avea cercato ſubito ritirarſi , te

.mendo, che più al di dentro della materia nonfifoí—I‘e

entrato (1) .

o Non

(I) Quì non poffiamo citare la preciſa lettera ed il tomo del

'Pacicchelli , dove ciò ſl rinviene, perchè in questo punto. che ſcri

-Vìamo, non ce ne ricordiamo, e gran noia ciapporterebbe iſrinvenir.

ÎO— Ma è certo, che questo fatto è nelle lettere del Pacicchellí.

Vogliamo aver detto ciò, anche per íſcuſarci ,` ſe qualche altra

volta neppure il luogo proprio del Wadingo abbiamo—individuato,

o pure qualche altra citazione ſi'ſia fatta un po troppa generalmente.

Sappiamo di certo, e l’atteſtîamo, che quanto abbiam detto in.

Puelle tali citazioni,ſia di quegli Autori, che ſiſonoindìcati .Che

e poi non gli abbia-n potuto minuramcnte ſempre additare, ciò è
fiato,perchè non civ ſiamo ricordati de’luoghî-precìſi, e la fretta,

che meritamente abbiamo, non ci ha permeſſo conſumare ilchíe

sto tempo per kicercargli .Riſpetto al Wadingo ſpecialmente dob

bîam dire , clìeooi dovendoci porre a difendere la preſen

te Cauſa . conſiderando che tutta la noſtra applicazione ſi

ſarebbe raggirata in eſaminare i fatti , e l’e leggi dell.

e
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On così regolar ci vogliam noi nella preſente emer

genza. Nò , non vogliam noi dire ben' anche , e

ſi è 'pur ritrovato c/zí abóìoſáputo accuſare l’adultera,

, come con _tanto buon eſito diſſe contra dell' impuden

tifflmo, .e imprudentitiimo Protestante il Pacicchelli?

Nò , troppo ci è memoria il bello eſempio , che ci

laſciò il gran Costantino, il primo tra gl' Imperadori

Romani, che ſpiegò pubblicamente la nostra vera cre

denza, (i) , cioè , che ſe i difetti de' Ministri del

Santuario con i proprj occhi purſivedeſſero, dovreliîmo

-ingegnarci col proprio mantello di naſcondergli , come

quell’ Augusto fi protestò , che col ſuo Imperial

Manto gli avrebbe coperti. Ma1emplicemente dir v0

gliamo a i PP.Do.ninantì, che non hanno certamente

ragione di riprendere in materia di morale , e con

‘ dor

. ñ—-ññ

le Famiglie Franceſcane; imitammo quel valoroſo Greco, di cui

ſcriſſe la vita Emilio Probo , o ſia Cornelio Nipote , che do

vendo col Re di Perſia avere delle eonſerenze,non prima ſi vol

le a quel Sovrano preſentare, che dopo di avere la Perſiana fa

vella appreſa. lmperciocchè noi abbia-no voluto prima di ogni

altra coſa con ogni n_ostro ſtudio, e fatica, e rubando il tempo

a quelle applicazioni: che ci ſogliono eſſere pnfirtevoli, rivolgere

almeno, eggprr-ere di paſſaggio, ſe non potevami leggergli at:

tentamenre.; e stuiiargh , come pur avren no deſiderato , tutti

i voluminoſi Annali del Wijingo.. In questa applicazione . tra.
_ícurando molte coſe ,~ thſ‘nòìn potevamo mai credere , che` ci

ſiavrebber biſognate; quando poi ſiamo stati a farne uſo, ci ſono

mancate le citazioni. Speriamo, che il nostro P Eſprovinciale

ci avrà ſede , perchè ha potuto conoſcere. che ſiam* ſtati eſat

ti in tutte le altre citazioni,e dello steſſo Au'ore maffiinamente.

Ma quando mai in altri cimenti ,in cui per avventura porre ci voleſſe,

flimaſſe ancora in ciò tenrarci; ſappia, che allora nello starlo in

tutto il resto debolmente , e rilperroſamente ſervendo, come

porta la nostra obbligazione; gli ritroveremo quelle citazioni

altresì, che ora per la ragione detta abbiam dovuto traſeuraie.

(I) Baſna g. .Am-al. Polui:. Eccleſia/I. arm. 2.44. n. 6, O' ſegg
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dotta di vita i nostri Clienti , perchè 'eflî modesta.

mente riſpondono, che ſiam tutti uom-ini,íiam tutti u

na maſsa d' imperfezioni , fiam- tutti, come fi ſuol

dire, Figli* di Adamo .

Le procedure de" Ríeorrentí gli fanno Conoſcere

uomím dabbene. ‘ -

D El resto ſe alle procedure', tenute da‘questí'steſiî'nostri

Clienti nella. Cauſa preſente; riguardare ſi voglia, ch' è

quello, cui unicamente' ſ1 dee por mente; non pare, che~

fi- ritrovi coſa in loro degna di riprcnlione.~ Questi

hanno chiesta l'elezione: Conventuale, come unico

mezzo, onde han creduto poter~ rifiorire i Conventi,

e ripigliare la loro- amatiflìma‘_ Religione quel lustro,

che ſemprev l’accompagnö, quandoi ſuoi Superiori lo

_cali Canonícamenta elegge”; 'e non già’per níun Prin-

cìpio di privata ambizione', 0' proiitto , il che con due

gran fatti, a cui riſponder‘ punto non- potraffi ,. han-

no già al Mondo renduto` manifesto .ñ ll primo, che

ſupitoli il punto~ di togliere: l" elezicne del Guardiano

della. Infermeria al P:. Dominante. di questo*- Conven—

to, come li faceva prima; quel Religioſo, che di ciò

fu l’ autore, cioè il P.. Leopoldo da Napoli della

nostra Provincia di Terra…- di Lavoro,detta di S. Maria

la Nova, non mai ha conſentito', ch’ egli .ſulle stato

nelle tre. elezioni" ,. che: posteriormente fatte- ſi ſono ,4 ñ

nominato per uno-de" tre .Religioſi` , dai~ quali' il Re

poi har ſcelto , e ſceglie ſempre iL Guardiano:~ anzi
quante Vpltç' gli ſiè stato ciò* ſuggerito ,i è giun

to quaſia* pegnderſelo* ad onta; dicendo , che le iue

mire nott ebbene per oggetto* la- ſua particolare ambi

zione ,² ma- uniëamente il' vantaggio della= ſua amatiſ

fima Madre, la‘ Religione Franceſcana, e de' ſuoi cal-.

ri
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riflîmi Confratelli [1]. L'altro fatto poi è,clie Wen—:"3

do la Real Camera, nel rimettere in piedi la Bolla.

di Benedetto XII, aggiunte le ,coſe accennare di ſo

pra , cioè che le elezioni cader non poteſſero , ſe non

in Lettori di Filoſofia , e di Teologia, "in Predica—

tori , ed in Confeſſori approvati dall’Otdinario ; tut-'ì

tochè con ciò foſſe venuta a togliere la ſperanza in

perpetuo a moltiffimi de’Ricorrenti di potere nella lor

Vita` gustare ,tai Prelature, perch’ efli non ſono, nè eſ-Î `

ſer più lo poſſono o Lettori, o Predicatori, o Conſeiſori;

tuttavia però eflì egualmente ſi ſono mostrati contenti

della riſoluzione della Real Camera , che ſe da quella ri

ſoluzione ciaſcun di loro aveſſe nell’istante riportato il.

Cappello Cardinalizio, od il Generalato dell'Ordine, ed*

oggi più che mai ſudano, e faticano perchè venga tal

determinazione confermata, ed eſeguita: quando all' ín- .

… cou-`

A...e

-l

I

ñÎ — A

(l) E' un debito giustizia quello , che ora ci obbliga a

registrare quì il nome di questo degno Religioſo, a cui la ſul

Religione Franceſcana di questo nostro Regno, e chi ſa, ſe anco

ra col tempo fuori di eſſo , dovrà perpetuamente ſaper grado.

Questi è quegli, che unicamente impreſe,e conduſſe a fine glo

rioſamente l' opera di richiamare alla libertà il Convento dell'

Infermeria di S. Maria la Nova; e poi eſſendoſi dato alla pre

ſente,aſſai più illustre, azione, l’ ha a quel punto condotta ,in cui

ſi ritrova, non curando-ſpeſe, diſagi , perſecuzioni , mortiſica

zioni, e quant' altro mai tai impreſe, Converſioni di Repubbliche

da' Politici chiamate, ſuole accompagnare . Egli oltre a ciò è

un Religioſo ſopra di qualunque altro ínnammorato della ſua

Religione, delle glorie di eſſa , e del vantaggio , e profitto

de’fiſupí Confratelli. Accorre a tutti , per tutti s' impiega , e

quando puote alcuno de' ſuoi ſollevare, ed aiutate, gli pare allo..

ra di non aver perduta la giornata. Per queste ſue rare qualità,

ci ſiamo ancora veduti ſoſpinti' a doverlo, fin dove le nostre

povere forze giunger potevano, ancor conſolare.,

 

_ña - ,mi
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contro—i Domínanti per un ſemplice timore di perde:

la precedenza, o le qualifiche, `com' effi dicono , ban

no aſiordito il Mondo, e `le coſe umane, e Divi

ne hanno posto ſoſiopra, come l'eſperienza ce’l ~fa tut—

tora toccar colle mani. In queſ’to fiato di coſe giu—

dichi ora chi ha ſex-mo, ſe potranſi più a ragione ma

lignare i PP. ſudditi , e poi dai PP. Dominanti (1)!

’ T LV.
 

'—

( I )‘ Non {i creda però, che con noi non vi ſiano

ancora de' PP. Qualificati , e di quei, che dovrebbero eſſere

nel ruolo contrario. Alcuni ſpiriti nobili non han potuto non

far preferire alla Cauſa loro privata la Cauſa pubblica , e l' uti

lità di tutta la Religione . lnfra di questi è il P. Eſprovin

ciale Gabriele de' PP. Riſormati, degnifiimo , e notiſſimo ſog

getto della Riformata Famiglia del Convento della nostra. ‘

Trinità Maggiore. Questi ci ha dati anche de' lumi ſopra delle

Farinerie , e delle Costituzioni di S. Giovanni da Capistrano,

onde gli ſiamo perciò particolarmente obbligati ; come per que

sto fieſſo motivocci dichiariamo tenuti al P. Giacomo da Naro,

che ci ha ſomministrato un luogo del Gaber-nati!, mostrando que

fli due Religioſi anche carità inverſo di noi nel volerci in qual

'che parte alleviare la grave fatica . Giacchè {i è nominato

il P. Giacomo da Naro, non vogliamo omettere di notare una.

particolarità riſpetto a questo degno Religioſo , acciocchè .ſe

mai, come ſperiamo in Dio, questa preſente impreſa voglia riu

\ ícire di profitto della Religione Franceſcana. que' Religioſi, che

in appreſſo dovranno goderne , veggano a chi ſian tenuti, ed in

qual maniera. ll P. Giacomo per eſſer Siciliano ,- e povero pri

vato` Religioſo ’, e tra l'infinito numero de' Religioſi ſudditi, in

Napoli quant' ha potuto fare , ,ha ottenuto un ricovero nel Con

vento 'dell' infermeria di S.Maria la Nova, il che ſorſe anche princi

palmente deve agli amichevoli uffizj del ſuo P. Leopoldo da Napoli
Preſſo del "ſifl'tativo Regio Delegato, e Protettore di questo Convento.

Del reſiodîw ` ii tutto da ſe mantenere,ſi èconſectato ad istruire

ne’Ruçlimenti Magnano-u varj eivilifiimi Figliuolini,che gli e
riuiîcliſſtò Edarei-_fidati ”di i loro Genitori, ſu de’quali è egualmente im

pegnato per erudirli ”ü lettere ,che per istillar loro iveriſen

fimenti di una 'educazione Criſli'ana . Nel porſi da noimenteaciò,

ci
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5. V.

Si riſponde all' ultima obiezione , che‘quando ſ1

voglia riordinare la. Religione‘Franceſcana,ſi

debbano mettere in pratica altri eſpedienti,

e ſistemi, e propriamente quelli , che i

steffi PP. Eſprovinciali propongono;

"e non già quello, che dalla Real ‘ `

_.z Came`ra ſi ritrova determinato, - ñ- -

ed al Sovrano rappreſentato. -*‘ -

I
;Lat

a

y ' -p 1 P I

SI avrebbe 'potuto mai penſare , che ad inn. grado

cotanto eminente foſſe arrivato 1' orgoglio di—questì

’ `- *"'duè

5'
i_

ci pare vedere 'rinnovata la memoria di quell'~ illustre Religioſo

Franceſcano de'principj della Religione, e coetaneo delv glorioſo

3. Franceſco, quando , come narra l’ Annalista Wadingo. vo

lendoſi in Oriente portare per predica'r vquivi ,la Fede, e_ ſorſe, ac

óatt'arſi il Martirio; giunto nella nostra Brindeſi.`dove gli conveng*

ne attendere l'occaſione dell’imbarco; per aver modo come man

tenerſi, e non eſser di peſo al Popolo, questuando il ſuo monte;
nimento ; procacciataſi un' Otre , e riempiendola giorno, vpei'

giorno di ſreſchiffima acqua, e mettendoſela addoſſo , con tal

mezzo di prestare il ſervigia‘di ſomministrare a ciaſcuno,

che aveva ſete , di tal' acqua , conſeguiva così , non 'per' o

blazioni gratuite, ed importunamente talvolta eſpiſcam.; ina per

compenſo della ſua propria fatica, e del ſuo ſervigio , e del be

neficio da lui appreſlato,il quotidiano eſile ſuo ſoffentamento. ln

Oriente , e ſpecialmente nelle regioni de' Turchi, ed. in Con

fiantinopoli altresì, è ſrequentiflimo questo modo di portare 'in gi

ro* acqua per ſomminiſtrarla a chi ne deſidera; anzi è queſto un'

'eſercizio di pietà, in cui gli più Religioſi Muſulmani talvolta

ſi eſercitano, facendo ciò gran': . Chi sà, ſe nella noſh’a Brinde.

*fi allora, come quella Città, che per eſſere stata' ſcala in tutte

le
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due ultimi Scrittori , che fin anche aveſſero avuto il

coraggio di venire eſli steflí, stante-s pede in uno ( bia

ſimando quello , che fatto* ſi' era dopodella più ma

tura, e profonda diſcuſiîone dai Supremi Conſigli le

alli della Monarchia; di Napoli ,.e di Sicilia ,. e. dallo

eſſo, Supremo Conſiglio di Stato del nostro Sovrano )

a proporre nuovi proggetti, e ſistemi! E pure questo.

fi_ è vedute , ie perchè dubitarinon-»ſe ne foſiepotuto,
ſie meſſo inſi istapìpa in -tutte , e due. le Opere , nel.

le quali va ſtolpitp ìilinome de’loro autori, i due PP.

Eſprovincial-i . Oraasi, che non ci rimane a veder

altro.- ñ ñ. ~ .

Ma- quantunque, concordi vanno i due diſcordi PP. Eſpro

vincialiinquesto articolo , ~di doverfi.ad altrícelpeói

clienti , 'diverſi da quei dalla Real Camera proposti ,I

e; dal Re N. S. ,- peru la Sicilia già comandati ,i

per lo tiordinamento del loro Ordine venire ; tutta-n

via però nel particolare :poi diſcordano, proutv de mare;

infinitamente. - ‘ a .l - - . Veñ‘

 
**l-ñ.—~—~——

le antecedenti ſpedizioni delle'Cnociate, è luogo altresì, dove 0t-

dinariamente e all’ andare, e nel venire alloras dalle continue

pcregrinazíoni de' luoghi Santi di Soria , allaggiavano i qdivotì`

Pellegrini; moltiſſime uſanze Orientali avevan dovute allignare:

v' era ancor questa di portarſi l’ acqua in giro in un' Otre‘,

uſimza, che naturalmente in Oriente per l' arſura della Regio-k

ne, ezper la mancanza dell' acqua doveva eſſere stata anti

cltiſflnza; .e che _perciò quel Religioſo Franceſcano cominciò an

cor `egli ad adoperarla per ſetvirſene d' un’eoncſto mezzo da'
proca’ccſirare il ſuo ſoſtentamento, anche giuſto il preſcritto della

ſua Regola, la quale colla propria opera, e le fatiche del corpo

diſponeva di doverſi acquistare il cibo per modo ordinario, e da g

rieomrhwheM* ed'alle -iemoltn’e'ne’*-‘caſi ſoltanto eſrraor- *'~*

dim-ju Loaípſſmhfl noſtro P. Giacomouda-ÉNaroçy- eſercitan—

doſi nella ,lodevole-opera,- d'…il`truirc nelle Lettere, e nel ſan."

n timor di Dio 'gli additatii Pigliuoliní - - .ñ --z ,fiſh-J 9"* H

-.ñ-YM!, -. -.;*..i…- n i ”xi-"ni ! r.-.-- &PTFE-1*::
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'Vediamlo con le steſſe loro parole.; ' "›

Nuova Riforma proposta dall'Eſprovincialc Napoletano.

L nostro P. Eſprovinciale Napoletano,quegli , di cui

dice il P. Eſprovinciale Siciliano , che ſarà un buon

predicatore , un buon Teologo , ma che in materieff‘

di leggi, e costumanze Francelcane díccſpropcfflti (r),

e commette incſcuſabili errori, questo eſpediente propone:

:r l' elezione del Provinciale, Custode, e Diffínitori, il

P.. Viſitatore Preſidente del Capitolo dev:: tongue-gmail

Diſcretorio , cioè a dire tutti coloro , che ſono Ex

Provinciali , tutt’i Giubilati del numero, ed il Difló‘

oitorio attuale, per eſaminare i meriti, o 'dame-riti di:

quei , che' po ono cnz‘rarc’ nel numero degli Eligsnu’i .

Di tutti que i ſe ne mettano i nomi in UN URNA

alla preſenza di tutti. Detta poi l’lnno Veni Creator

Spiritus , J’E NE TIRANO DECIOTTU» CAR.

TELLE , @ENZA LEGGERJ‘I I NOMI DEGLI

ESTRATTI . Ed alla preſenza 'di tutti ſi ſiágillernn

no in un foglio coi nomi, O CARTELLE ENTRAT

TE; ſi conſiglia-rà al Preſidente a'cl Capitolo. indi i

Diſcreti, che non ſono Vocali, ſe' ne ande-ranno per i

fatti loro , non avendo altra ingerenza, ed il Preſidente:

Provinciale, Custode, e Diffinitorío attuale reá’to tra—

mite ſi porteranno nel luogo Capitol”: dell' elezione , e

ſonata il campanello a Capitolo , entreranno gli altri

ſoli vocali, cioe` i Guardiani, &clou/is januis, more

ſolito, dopo di aver premeſſo ciò, che preſcrivonmle

Co

 

[l] Pag. 901'” nor., 9t, 92,6' 93 nella pag. poi 2.53 cerca il noſtro

P.Eſprovinciale di medicare la grave ferita, che fatta aveva al ſuo po.

vero Collega,da cui non era stato punto nè tocco nè provocato; ma in,

queſti caſi non ſi fa altro, che profondare vie maggiormente la piaga
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Ccyiiíuzíorii , detto il --Veni Crcator‘Spirit'as ,ſidiffiggífleq

ranno lc deciotz‘o cartelle de' Candidati ESTRATTI , e

IeHiSÎ-i nomi‘de’ dcciotz‘o Candidati a tutti i Vocali publi—

camente, ſi laſcerà alla di [oro piena libertà eleggere per

[Ghedi-Ia_ ſegreto chi dique’ decioz‘z‘o iioglionopc’r Provin

eiolaflczfflodi, e Dlflnit‘ari . . . . '

'Noi nonzvogliamo entrare 'nell' eſame di tal' eſpediente,

comeaqueHo, che da ſe -fieffo (i fa conoſcete' 'quanto

vale , e quantoepeía: ſolamente però vogliamo , _çhe

fi faccia una riflefſione , la quale crediamo, che‘ſià

confiderevoliflima . Come va ,che ſi è fiuto tanto fire

Pit’o contra della ſorte, la quale entra in parte nel noſi ñ

vello_- fiſìema della. Sicilia, che dalla Real Camera,

come farxfi doveva, fit ancor commendato; quando

il nostro P. Eſprovinciaie non ritrova difficoltà alcwl

na ad inſcrirvela *nel ſuo novello ſistema per‘tutt’i

Franeeſcani nostri del .Regno di Napoli? Ma-non più'

ſopra! di queste, e di *ſimili coſeñ, perchè potre'ffimo

perdere il 'cervello . 'ì , '

’\

q

Fierb ejpediem‘e, che ſuggeriſce, .come unica tabula post

‘ nauſragium, l' Eſprcwímn'alr.r Ciciliano.

`Affiamo all' altro Eſprov‘inciale. 'Eccolo : Giusto è,

che gli abuſi ſi tolgono. E ciò può. fmfi CON‘PRO

GEDERSI ESATTAMENTE CONTR’X’GLI AUTO- .

ì R11” DE' MEDESIMI (gli .Autori de"medcjimi ſono

iv., Frati rilaſciati, vale .a -dire ſono i nofirí *poveri

Clienti', nella mente'del P. Eſprovinciale ') ,- E CA—

STIGARSI; POI ESEMPLARMENTE. Con cio‘,

&ENZA"‘NEBEJ`S1TA’ DI ALTRO SINTEMAÌ,"7Z

rimetz‘ëra‘-"tràîììfkranceſcanſ il buon' ordine , e‘ [a dm,

:a qffèrvahzìz Regolare; E ſi ammíierà 21:11' Istíi‘uta di

' Îfàf‘rgncçſcò loe deſiderato ſplendore. z… `_T 3… ~ -ÎQuef
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-Qu‘esto tremendo luogo , con cui fa finire" laiſua Scrit—

tura il P. Eíprovin'ciale Siciliano , ci fa vedere*` che

gli uomini ſono ſempre gli fleflî , e. 'che ſecondo i

temperamenti , così eſcono i conſigli . Nel principio

del Secolo XVI miſe in Roma in eſame quel gran-'

de affare , che veniva allora ſuggerito dalla firepitoſa

tempesta , che ſ1 era levata-nel Settentrione a danni

principalmente della Cattedra di S. Pietro: vale a dire

del modo , come ſi avrebber potuto nel ſuo naſcere o

_dileguare , o pure indebolire quelle nuove ereſie, che

minacciavan quei terribili ſconquafiì, che tosto ſi vid

dero, e s’ inteſero . Varj erano i ſenti-menti , che al

lora ſ1 davano, ed infra di_ questi, molti ſenſatiſſimi ,

e gravi ſe ne annoveravano; ma con tutto ciò-*nonni

manco chi da ferocia interna agitato, e ſofpinto ,

pronunciaſi’e ad alto tuono, che -ogni altra curati

dovea metter da banda , e ſolo a pene , ed a ſuppli

.zj , ed a ferro , ed .a fuoco venir ſi-doveſſe (r)-.

` .Se questi conſigli‘avan bene , o no , non è del tempo

preſente , nè di noi , che da nulla per tai materie

ſiamo , i” eſaminarlo: ſolamente duoici molrtiffinio, ed

ineſplicabilme—nte duolci , che forſe per eſſerlì un pò

più del dovere questo steſſo conſiglio in alcuni luoghi

ſeguito; ci faccia "oggi Vedere con lunghiflìmo ſpazio

'ſeparati , e diviſi da non poche provincie d' Euro

pa , un tempo floridifiimi giardini del Cattoliciflìñ

mo,

‘- (i) ll Sarpi nel libro primo pag. 17 Ifloría del Concilio di

Trento, parlando di Giacomo Ogoilrato , diſſe , che questi ‘ pià

appoſitamente, di' rum' ſcriſſe contra Mani” Lutero, perchè, TRA

LASClATE QUESTE RAGZON I, eſanò il Pontefice a ron-of”.

rer Martina CON FERRO, FUOCÙ, E- FIA’MME : lo steflo

fi riferiſce dallo Sleidano coile parole: Pomìfìrem AD VIMA,

ATQUE FL AMMAM ankora-mi.
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m0 , e dell' eſemplare vita Monastica . Ma comun-4

que ciò ſia , non poſſiamo non rammaricarci egual

mente al ſommo del nostro P. Eſprovinciale , e di

non detestare , ed abbominare questo ſuo crudele

proggetto, totalmente avverſo , e nemico non che al

~ la manſuetudine Cristiana , ma ſpecialmente a quella

di qdello Eroe,il cui ſantiffimo abito gliñè toccato in

ſortevestire; giacchè e la Regola, e le azioni, e le

gesta , e la vita, ſebben corta , ma prodigioſa bensì,

del glorioſo S. Franceſco, altro non iſpirano , che pa

ce ,p manſuetudine, è miſericordia, e non mai ferocia,

e vendetta, a cui ora ricorrer vorrebbeſi.

Ing ing/tamente vuol ferro , e fuoco il P. Eſpravíncialeñ ~

.. . Siciliano .

Poi ſi dica di grazia, che delitto han mai commeſſo

cotcsti vostri inſelici,e diſgraziati Conſratelli, Ve

nerato P. Eſprovinciale? Forſe perchè ſi ſono. gittati

ai piedi del Sovrano? Perchè hanno ritrovato un uo

mo del Foro, qnantunque il più rozzo, ed il più vi

le fra tutti quei del ſuo mestiere,che gratis, ed an

che ,riſpetto alle 'stampe del ſolo Scrittarello , a ſue pro

prie ſpeſe,perla divozione inverſo del glorioſo S.Franceſco,

.che un ſuo Santo Zio, che ne portava il nome, gliela

istillò,e.raccomandò da fanciullo (i);ſì ſia meſso a di—

` T 4- fen
 

[r] E pure il P. Eſprovinciale anche questo picciolo pregio

ci ha voluto togliere, perchè ci ha fatto un carico d' aver della

vita di S. Franceſco diſcorſo nella nostra prima parte del preſen

te Eſame con l'autorità , e le parole di Vincenzo Bellovacenſe

Domenicana, non per altro, che perchè il Bellovacenſe ſi di.

Rfnde alquanto ſu le leggerezza giovanili di questo Santo, pri.

mi
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fendergli,ed ajutargli ben anche per quanto le ristretto ſue

circostanze gli hanno permeſſo, e ſia diſpoſio a non abban

- do

m

ma della ſua ammirabile‘ converſione. Noi attenendoci a Vincen

zo Bellovacenſe, pi‘u che a qualunque altro Storico , credemmo

di ſeguire le Regole della buona Critica', giacchè tenevam die

tro allo Storico' più antico, e quaſi ſincrono dello steffo S. Fran.

ceſto, ed a quello Storico, ch’eſſendo_ d’ istituto diverſo, pareva,

che poteſſe meritare ſempre più ſede, tanto più, che in que' di,

in cui ſcriſſe Vincenzo Bellovacenſe, non eſſendo ancora nate le

brighe ed emulazioni dottrinali fra questo due celebratifiìme Fa

miglie Religioſe, Domenicani , e Franceſcani, non era da teme

re, che l’ un de' due Istituti aveſſe voluto lumi-:ilmi- office” dell'

altro . Le leggerezza poi giovanili credemmo , che poteſſer più
confribuire al riſalto della Saſintità di questo celcbratifiìmo Eroe,

che alla depreſſione del medeſimo: ed in fatti ſin d' alloraſape

vamo , che anche S. Bonaventura non aveva omeſso di la

ſciare ſcritto e nella Leggenda grande della vita di S. France

ſco, e nella Leggenda piccola, di cui ſi compon ono le Lezio

ni, che ſi recitano nel Divino Officio , quando ſi 'Chieſa ſa la

commemorazione di questo Santo; parlando de' ſuoi primi anni,nu—

trim: indecente” nè troppo ci era piaciuta l’ interpretazione , che

data era stata a queste voci dai Scrittori Franceſca-ui ( L-ìpſin -vi

to S. Franc. part. 3 ). Ma il P. Eſprovincíale ,che chiama gm”

libro quello delle Conformità, ſicuramcfltgdmmza incontrar diſpia

cere ben anche nel ſemplice nun-im: indenne” di S. Bonaventu.

ra,poco lenitívo ritrovando nella stiracchiata, e ſofiſmatica inter-ñ

pretazione de' recenti Scrittori dell'Ordine; non che doveva dete

stare quello, che detto ne aveva Vincenzo Bellovacenſe. Del resto

acciocchè il P.Eſprovinciale ſempre più conoſca quantoatorto ci ha

ripreſi , ſi compiaccia di dare una ſcorſa all' Opera , ſe mai ne ha no

tizia, diGiovanni Rioche, Autore del ſuoOrdine,e Provinciale,

come ſi dice nel Frontiſpizio, Prü'ülnfl'tf Br-inanie, a: Gordiano &Bria

eî, intitolata Compendimn trmpurum , 0* billoriarum Etcleſiaflicamm,c

ritroverà di Vincenzo questo giudizio nella pag. 337. at. col. l,

Vincenti… Hi/Ìoriali:. Burgundur, Ordini: Pmdzcaiomm, PERÌTUS.

(9" DOCTISSIMUS, INSlGNE OPUS EDlDIT, mandato, é'

ſum:

l.
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donargli per tutta la vita ? Perchè hanno ottenuto ,~ che ia

Camera Reale , e prima di lei , la Curia Arciveſcovile di

Napoli , aveſſer ritrovate giuste le loro iſtanze per lo Con—

vento dell'Infermeria di S.Maria la Nova, ed abbian

conſentito, che ſottraendofi dai Dominanti un tal Conven

to, all' elezione Conventuale ſi foſſe restituito? Perchè il

Re per questo Preſſo Convento aveſſe già il novel—io ſi

fiema eſeguito, protestandofi prima con un Reale Di

ſpaccio, ſottoſcritto dal ſuo Religiofiſiimo Segretario il

Marcheſe de Marco, che avea rilevata molto bene a—

dattata all’oſservanza Monaſìica la Bolla di Benedet

to Xll , e che ſe l’ ambizione non 1' aveffle fra/forna

ta , nell' Ordine non ſarebber nati quei diſordi

ni, che c’ erano? Perchè la steſſa Real Camera.

per tutto il noíiro Rea-me *ha il rinnovamento di que—

sta tal Bolla conſultata? Perchè hanno i miſeri Ricor

renti in un ſubito , al ſolo general vantagio della Re

ligione avendo riguardo , di buon’grado accettato, ed;

abbracciato queſto nuovo, ſistema, anche con quelle altre

giunte dalla RealCamera ſvegliatepnde ſono venuti nella

maggior parte a perdere perpetuamente la ſperanza di

PO*

ſumptibus Regis Franci”, quod dícítur SPECULUMHISTORIA
RUM, h QUO PLURA DESUMPSÎMUS, O* quamplm'a alicſi

Joſh: composto”, ac dann': circa mmm” Domini 1240 . S. France

ſco morì nel 12.26: ecco che Vincenzo è lo Storico più antico

delle coſe di S. Franceſco. Che ſe poi ancor _nòî' Plum dejumpfi

ma: dai detto' Storico, non ſappiamo perchè’ ce ne dovrà cotan

to gastigare il nostro P. Eſprovinciale , quando avevam imitati

un Dottore del ſuo Ordine. Più tosto noi ſu di tal rincontro ci

dorremo perpetuamente'di lui, perchè avendo ſarto citare del ſuO‘

Avvocato, come per testo nelle materie appartenenti alle Origiì

ni Franceſcane,l’Oſpiniano, pare che ſia venuto altresì ad ammettere

circa alla perſona di S. Franceſco tutto quello ammaſſo di vili,e stomaá

chevoli narrazioni,che ſ1 leggano preſſo questo mordaciſſimo Scrittore

 



.a ...s cu-;v 2..-- un.: ..2- -:s ›.-.~.; -_. ...-Wigwam-v…

ñ .e

. ( CCXCVH‘I )

poter' efii , che ban travagliato, aſſaggiare le Guar

dianie? perchè infine hanno pazientemente tutte le

perſecuzioni, che loro ſono state moſſe, e che tuttora

intrepidameute ſe. le ſostengono , ſofferte ,~ e tolerate?

Or ſe per queste coſe, Caro P. Eſprovinciale, Voi ri; ñ.,

trovate degni di carceri, di eſilj , di tormentì,di sban

deggiamenti, e di altro ancora, che Voi forſe ve 'l ſapete,

questi poveri Confratelli vostri, nella maggior parte di

un altro Regno, che nulla avean che fare con Voi,

e che altro delitto non hanno commeſſo , nè portano

addoſſo, che d' avervi corteſemente ricettato , ed ac-`

colto, abbracciato, e ríverito, quando vi è convenuto

dalla Sicilia vostra Patria uſcire; ei convien dire, che

preſſo di Voi la virtù stia’ in luogo di vizio, e meriti

non già premi , e. protezione, ma ſevere pene , e ca

fiighi. , e

Non colpano @fotto i Rícornenti alla proíbizíone fm::

della Real Camera della ripartizione de' _Conventi .

c He ſe poi dite, che Voi alludete ad eſsere stati-_eſſi

cagione,*che la Real Camera abbia la ripartizione de'

Conventi da-oggi-avanti , e con pene eorporali, dal

poco frutto delle Spirituali ammaestrata , anche pro

ſcritta (i); come altresì che abbia la ſituazione delle Ei

‘,~ -mi-ſi

A ñ.
ñó~

(r) Biſogna , che quì ſi ſciolga un' equivoco, che potrebbe molto

imbarazz‘ar la materia . Si dice, che ſenza rimettere in oiedil’ele—

zione Gonventuale, ma anzi laſciandoſi l’ elezione Diffinitoriale',.

ſolamente con togliere, e proibite da dovvero ( ln: puo-Eh”, ho:

opus ) la distribuzione de' Conventi; ſi potrebbe il tutto ottene

re, e ſare, che da oggi avanti libere riuſciſſero le elezioni . Que

sto e un ſogno , è un fantaſma, che non ha niente di ſostanza ,,

> ,e di;
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mîglîe ne' Conventi steffi adnutum di Voi ala-Led altre

coſe tali, ezíançlio colla Preſſa minaccia, vietate; e Prin

ì cì

e di realtà , perchè non vi può eſſere forza umana,‘onde proibir

ſi realmente l’appropriazion de’ Conventi,e togliere il Dominan

tiſmo de' pochi nella Religione Franceſcana , flando in piedi l'

elezione nelle mani del Diffinitorio. Eccone la pruova. Giunga

il Re N. S. a togliere nell' anno venturo x787. interamente ne’

ſuoi Domini la distribuzione , e l’ appropriazione de' Conventi,

ed il Dominantiſmo , come infine ad ora vi è stato nella Re-P

ligione Franceſcana . Si verrà poſcia a fare la prima elezio

ne de’ Guardiani dal Diffinitorio, e dal Custode della Provincia.

Chi potrà impedire , che questi ſei individui non ſi aggiustino

tra di loro , e non dicano , nel Convento A. B. C. metta pcc

Guardiani il P..'Provinciale chi vuole ( ecco ancora noi coli'

.A. CÒB. , come 'fa continuamente nella ſua Scrittura il nostro

P. Eſprovincinle ) . Negli altri Conventi poi di D. E. F. gli'

ponga il primoJ’. Diffinitore;e ne' ſeguenti di G. H. I. l’ all

tro -Diffinitore, e così da mano in mano. Fatto questo , cc

co di nuovo il Dominanriſmo _, il quale per queſio steſſo mez

zo unicamente s’ introduſſe nell' Ordine… Imperciocchè i Guar

diani riconoſcono ſempre per loro natura , come loro Arbi

tri,~e Diſpotici, que' PP. , dai quali ſono stati una volta crea

ti . Così questi Guardiani in appreſſo farebbero creare il novello

Diffinitorio a- voglia di quel primo Diffinitorio, da cui eflihan

ng avuto cauſa;-ed_il novello Diflinitorio conſiderando in tal

guiſa , che in ſostanza eſſo creato ſi ritro-vaſſe dal Diffinito;

rio precedente, ſarebbe un ligio, ed un istromento del Diffiù

nio paſſato; e così il novello ſistema altro divario non por

terebbe nella Religione, che laddove oggi ſumma rerum *efl

ppm degli Eſprovinciali , per lo avvenire -ſarebbe .penes Ex

nitom, come appunto oggi ſuccede preſſo de’ Cappuccini , dm

ve gli Eſdiffinitori , e non già gli Eſprovinciali hanno nella

lor mani il potere. Quando ne’principi del ſecolo XVI ſipubblicè

in Bruſſelì-es rrale mitigazioni di quelle rigoroſiffime gìuffizìei ch°

colà continuamente fa—cevanfi, che per lo avvenire , da utero, in

vece del fuoco , (i ſarñbbe in~ molte condanne adoperato il— ca

peſho: ſe ne riſe le Gente , e ſe ne Rizzo, perchè diſſe, che ſi

do

\ \
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eípalmente che rìtrovando ſconcio, e ſcandaloſo grz, ”zig

turba paupercula (r),come appunto chiamò la v’óstñá’kèé

‘ li
 

dolev) della morte,e non giàdel genere di eſſa[Meurſ.Víta Gudliel-g

.duri-u. par:. r [ib. t, Pontan. Hiflar. Gelfl'u lil:. l r ,O7 n. Così nel Î
caſo nostro ſpiace a’ nostri miſeri Clienti il Dominatiſmo, ſpiace lo- ſi

'ſ0, che nella lor Religione tal potere vi ſia , ve non già che ſia*

più tosto preſſo de’tali,o tali altri Religioſi . Dunque ſe le ſuppliche'

di quest’infelici ſi ritrovano giuste, non a proporre quelli eſpedien

ti venir ſi deve, onde il genere. de' Dominantí sì vali; ma ſol

tanto quei tempcrzmenti dovranno eſſer ſuggeriti, per {qua-l

ii potrafli , ſe così Iddio ſi compiacerà ', _lo stefl‘o Dómí’nam’

tiſmo estirpare, e quelli temperamenti altro non ſono, che l'ele

zione Conventuale ſi rimetta nell’ Ordine. ’ ,

[1] Ci valemo delle parole di Gregorio IX . Questo Papa

avendo veduto,ehe appena eletto nel 12.3, Generale dell' Ordine

!*K' Alberto da Piſa, il Santo Religioſo era paſsato all' altra vita,

n' ebbe infinito dolore, perchè Hammam calde eli/exit, ſono paro

.le del Wadingo dat). anno n. 7 , ed in ſegno di ciò dale-tm

pi-zm 1mm: mini: nem'am, la quale da quell' ora in poi ſi è ſempre

cantata nella Religione nella morte de' Generali, done: mmm'

fubragemr .

Plange TURBA PJUPERCULJ, ad, Pan-em clam pal-peru”:
Her lug-ehe ſuſpiríum Pam- Funáfle [aſpire, i

EL prode Cbriflo fligmam later-lr., pedane, max-uan,

U: ”He ”dd-”ñ—Orpbanír 8mm' Pam"; Vino-im”.
Questo fa vedere, che fin dal ſuo primo naſcere popolatiflìma É i

questa Religione. Queste coſe non ſi creda , che_ ſenza ragione,

qu) da noi ,ſi notino ; l' abbiam fatto, ,per vedere ſe così poteſ

ſimo rientrare in grazia del nostro .P. Eſprovincisile, al quale lia v

tanto a cuore questo articolo dellanumeroſità de'v Suoi; che ci ha ,
flagellati ſenza miſericordia e nella ſua :prima pungentiflima Scrit-ſi

ture, che ſece uſcire anonima, fingendoſi, che foſſe parto_ d' uno _

degli Avvocati della Cauſa [ tratta bene i ſuoi Avvocati il nostro _

P.Eſprovineiale !], ed in questa ſeconda ſua Opera del ſuomome

freggiata; ſol perchè avevam noi detto nella prima partezdelno- b
stro Eſame, che i vCapitoli Generali degli.0ſſervanti non era_

mai giunti a ſuperar il numero di tremila , e ſeiceàto‘; Peſèi’ig '
n

i
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Iigione ,il Papa Gregorio IX, il primo Papa , che vi

ſegnalo, e vi distinſe , tante preeminenze, e qual/;fiche

in

dice egli, che il Continuatore del Wadingo, ed il Perugino ai

Capitolo Generale degli Oſſervanti, tenuto in Mantua nel 1541,**

convengono, che ne concorſero cinque mila . Se que' mille, e

quattrocento , che noi non ponemmo nella nostra narrazione , in

cui ſi poteva pur credere ſcorſo qualche ſciambiamentodi numero,

eſſendoci delle figure di numeri arabici ſerviti; foſſero stati veramente

mille, e quattrocento Religioſi , freſchi , e vivi , cb' aveffimo

involati alla ſua Religione: pure il P. Eſprovinciale avrebbe do

vuto ſare chiaſſo minore , e ci doveva meno maltrattare . Ora

dunque ci riconcilíaremo perfettamente con lui, vedendo , che

non li neghiamo, come non abbiamo mai avuto idea di farlo,

quello , che ei deſidera. Se però ci permetteſſe , che da ſolo a

ſolo amichevolmente tra di noi ci eſaminaflìmo meglio questo

punto; chi ſa ſe ci riuſcirebbe di fargli entrare in testa, che l`

intervento, e concorſo de' cinquemila Frati Oſſervanti al (Tapi

tolo di Mantua del i541 foſſe un groſſo ſarfallone dello Scrittore

che il narrò, come ſuſpicammo . Mantova non gran Città d' italia

ſe cinquemila Frati Franceſcani aveſſe nel 154i dentro di ſe vedu.

ti, probabilmente per mezzo de i ſuoi Storici, e Scrittori, di

un tal ſarto ſi ſarebbe gloriata . Nè ne i ſoli Autori Franceſca

ni ſi ritrovarebbe già registrato. All'incontro ll P. Eſprovincia

le due ſoli Autori di quest' Ordine in comprova de’ ſuoi detti

produce. Più: i steſſi oſſei-vanti in quell’ età ne ſarebbero an

dati ſaiioſi, riflettendo, che appena dopo anni ventiquattro , da

che aſſolutamente ſeparati ſi erano da i Conventuali , tenevano

Capitoli Generali coll’intervento di cinquemila Iudividui .E non

ſi vedrebbe, che appena due ſoli loro Autori bastantemente re

eenti di ciò abbian ſivellato. Inoltre già ſi ſa , che in queste

narrazioni o per genio, ed inclinazione naturale di tutt' i Sto

rici ;come ſi è oſſervato con i steſſi primi Storici, da cui abbia

mo le notizie delle prime coſe accadute nel Mondo. per cui di

alcuni di eſſi , come ſu Cteſia ebbe a dire il dotttflimo Ruper

to,,ehe foſſe stato Mundo ipſe ſecundior [ Rupert. i” `”flop/in Be
foldipagaqé'ìlcqffikdkper altri motivi, le coſe ſiſono ſempre am

plia

ſ1 i z
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ìn alcuni pochi, e poi tutto il resto della moltitudine

in ſomma depreſfione,ed oppreffionezt queste distinzioni

ap

pliate, ed iumenjtate all' cccgſſoffiſ Min': Cao fa”:- fl; 1;

e finalmente -ne i steſſi Franceſcani , e Franceſcani Cgſſervan'ti è to:

ciò anche avvertito dalicelebre Wadingo.quando dovette riderſi ai.,

turalmente dell' affettiva di un di costoro,ilquale in un Capitolo

Generale degli Oſſervanti avea ſcritto,eſſervene concorſi niente me.

no, che trentamila, vale a dire la mettà tutta l'intera Reli

gione di que' tempi ,,perche' appunto, allora ſcriveva Marco An;`

tonio C0ccio,.detto volgarmente il Sabellxco: Francíflus Jaime'

tim” Tbealogim Pnpflflíoní: boy” in iu' _Comment-Wii: , quae ad me bu.;

juſmad: ”ddl-d”, [capita tofla:ur,_dxflìcile ſibi mdm', lam-um numemm

[ cioè i Conventi Franceſcani ] poſſe ab alla ín‘ueníri, ſed malte_

difficili”: Inni-alarm”, quad l” idem ille, muſique de ender” 'e a`

me appelli-ti, canicatti-a aflèquuntm, .ſINT SEXJIGINTJ.

MILLM, NUMERO [ Szbellicus Eau-mid. 1x lio… ,']`.,Ed_

in questa occaſione il Wadingo con _molto ſenno, tra‘le coſe.,_

che conſiderò, una è, che qualche. aggiunzione , o ;cambiament

to di figura poſſa queſti ſconccrti produrre,- quaudo , come ordi

nariamente accade, queſte ,narrazioni vengono jdiſteſehin numeri_

arabici . E tanto queſta_ riflestìone ha aYuro peſo preſſo di ,altri

uomini grandi, che queſt' ultimo dotto Scrittore_ delle Memſoriev`

íſroriche dell' Ordinevdel B. Pietro da Piſa, Opera certamente il,-l

luſtrifiima, e che conduce ancora molto a riſchiarare i _fatti dell'

ultimo‘nowíeiſnu d'eMaÎChieſa., come quello , nel; cui tempo…

nat: ue--nlz’qrdinfl, ed anche molti fatti del noſtro Regnola tori: di, tutte le Caſe Religioſe, che preſſo di noi _hanno cote-`

ſti Eremiti: non ſi è curato con una fatica immmſa, tutti gliz.)

anni, che ha dovuto nella ſua vaſta, Opera, civil.: in tre volu

mi groſſi infoglio, citare, che ſono .ſtati migliajá, e' migliàjau

con una‘noja incredibile registrargli, diſteſamente ſcritti , avendo

per vero, che, altrimenti ne’ numeri arabici è'impolfibile evita—1

re il cambiamento di qualche figura, o altro errore limile,.on.

de diſordini grandiſſimi inevitabilmente ne debban derivare ( Sa-v

jmell. Memoria bill”. ,Ordì'mzBsajfl Pen'. “,45 .Bj/ij in' EYE-it, ;az-5,',

1 ). çhe poi noi ,avevamo mmeſiodl `numero de:. ;ing-1M
o \ .m‘-\
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*appuntme qualifiche abbia dannato; ed abolire», ridu

ccndole ſoltanto nell’avvenire allaìſeelta del' Convento, co

'íä peraltro ‘, chetneppur la Regola vi _dava : Sappiate,ÎP.
ñEſprovínciale, che per questo ingiustamente contra-degli

afflitti Clienti nostri vi adírare; e vi ſcagliate . Nulla eſli a

ciò colpano : non ſono ſiate coſe da lor domandato;

anzi neppure ora v’ inſiſtono. La Religione di un Ma

~&pih-;ito Caçtóliöö; e‘ d' un M:lgì\h-ato,_che vorrebbe vedere

"1 voſh‘o Ordine in 'ſomma edificazione, e di eguale coni

pun

mila al Capitolo Generale tenuto da S. Franceſco nel 1516, ol

tre alla preſcrizione, che: aveva per ſe quel racconto di preſſo

che ſei ſecoli; ed oltre al ritrovarſi quella ſteſſa narrazione rice_

vuta dallo Spondano, e da altri gravifiimi Storici eſteri; ed ol

tre alla difeſa, che fatta ne avevamo col nostro .ſaggio poſterior

mente.: ei vi poteva eſsere queſt'altro', che allora al _Capitolo

General-rei andiede, e concorſe quaſi tutta la Religione, la qua

le, come vedemmo di ſopra, non aveva allora Mona/?aria , *vel

Eccleſia; ed oltre ciò aveva l’ adito aſſai più aperto, che non l'

era ne’ztempi del Capitolo Mñantuano tenuto nella metta_ del ſeco)

lo‘ VI': giacche in tempo di S.Franceſço nulli ad_ R-:Hgionem /Ìmm

mmſeumi gremium -rl-m'um diceva Giacomo da Vitriaco de! Fran

eeſcani Hi/Î. O:cidmml.loc./up.rit.] ,r mſi forte matrimonio, ml aliqqm

Religione ſum': oblìgalm‘; -quando all' incontro nel tempo clic il _

pitch-Generale di Mangua ſi tenne, ai Capitoli_ Generali concorr *

.vano i ſoli vocali, e pochi altri -di lor` compagnia, e la Religione

non'così-ricettava-tutti,perchè.già ſi eran fatti innumerîabiliz‘llîaliiñ

limenti per determinare le circoſtanze , che concorrer dovevano

in coloro, che Vl~ſl volevano, aſcrivere . Dunque,.il Pz Eſpro

vincia‘le poteva contentarſl , che` gli ayeflimo accordati treinila

e:1 ſeicento Franceſe-ani in un ſol Capitolo Generale di queflaetà,

e nOh‘ ſaperci tanto male di una tal noſtra non indiffe'cnte ge

neroſità'. 'Del reſto ſe vuole, che talora ſiano 'giunti ſino 31Ci‘l*
qucm'lls'ſſdfflennon contender con lui in coſe nella._preſenſſte

briga djtnitrnä’diportanza, gli accorderemo ancora que' trenta

mila, che il clottö`Wadingo colle ſue congetture aveva appena

creduto di poter ridurre a tremila.
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Funzione; ha fatto, e fa a cíò penſare. Sicchè per

ogni parte, ſe riguardare la bílogna , conoſcere-te,

che a torto al partito vi ſiete appígliaro di que…

relare i voliri Confratelli , e d’inlifiere per la. loro

punizione , quando di.niun delitto nè con V0i, nè

con altrui ſono eſſi colpevoli (z).

CA
L

[i] Egli è coſa quali da non capir(i,c0me ne’ Superiori Mo

nastici, il cui ſpirito dovrebbeeffere un impasto di manſuetudi

ne, di clemenza , e di carità; pure pare che abbia più ſigno

reggiato il rigore, e l' aſprezza , che in qualunque altro . Chi

della storia Monaſtica ha qualche mediocre tintura , non ignora,

che ne’ tempi di Carlo Magno era arrivato a tal ſegno il rigo.

re degli AbatiClauſtrali ſu de' miſeri ſudditi , che fin anche

ſi dovette giungere ad emanare una legge , che ne’ loro delitti

”0” ”banner , nec mancano-m' alia: babe”: ( Capitular. Carol.

Mag. an”. 789 rap. 16 ) , coſa, che i PP. del celebre Concilio

di Francfort, tenuto in que' dì nell'anno 794 , ſpiegarono me

glio con dire : .lb-m: gualilm culpa a Monacbír eommìſſa, ne

gra-:quam perminímu: ceca” , ma: membrana” debilitatem ingente

( Can. Concilii Francſmtem. ): vale a dire la cola era a tal

grado di ſevizia pervenuta, che anche ſi era giunto a rendere

ne' Chioſtri familiare la crudeliffima pena di bacinare, o ſia ac

' care, venuta, come il dotto Giovanni Bodino ( Bodìnm‘ deìeethod. historic. dimoltrò , alle regioni Occidentali, da

riente , cioè da quell' emporio ſreſso ,, donde li è avuta la

peſte, colla quale può ſicuramente tal genere di pena gareggiare,

e poi diſſi-iſa in queste [leſſe Regioni Occidentali dopo delle

Crociate per lo maggior commercio avutoſi per mezzo di el;

ſe in Oriente , per cui abuſo grande ne potettern quindi ſare

ancora i noſtri Sovrani Normanni, e Svevi, come quei, che -coñ

u traffico grandiffimo tennero aperto continuamente ( Cape-ela,

n. Iſtor. fdel Regno di Napo]. part. r ) . S. Franceſco, che ſu

un Santo avvedutiſſimo, e penetrantiflimo, e che diede fuori la

ſua ſeconda Regola,quando già avea veduto Mondo aſſai. perchè

oltre ai ſuoi viaggi fatti nella ſua prima età, anche dopo d* a

* ve
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CAPITQLO III. i

Z.,

Si [aggiungono alcune altre poche rifleſſioni,

colle qua/i ſi da‘ termine alla Preſente

Scrittura. .

Ell' Allegazione del nostro P. Eſprovinciale :Sici

liano ſi teſse un lunghiſſimo ,` e' studiatiſſimo di

ſcorſo contro al ſistema della Sicilia ( per altro ſu lo

steſſo argomento accozzò ancora,come potè il meglio,

, - - co..

 

vere intrapreſa l'idea d’ istituire , come poi fece , un’ Ordine

Religioſo cotanto ſorprendente, non laſciò di ſare lontaniſiime

peregrinazioni ( Wading. ad ann. 12.1; n. 5 , arm. 1217

rr. u, (9* paſſim tam. r ) : ,non ſi può mai ſpiegare quan

to in questa ſeconda Regola ſi foſſe impegnato d’ inculcare ai

Superiori del ſuo *Istituto manſuetudine , e carità . I luo.

ghi della Regola , che contengono tai ammaestramenti , ſo

no così ſoavi , così piacevoli, così compuntivi , ur mbil ſupra.

S- Gîovanni da Capistrano, che ſi può dire il Duce dell' Offer;

vanta, ſi mostrò egualmente p::- questo impegnatiffimo , come

n'era stato il ſuo Prototipo:‘ a quanto ne’ ſeguaci di queſti San

ti ammirabiliffimi questo ſpirito abbia allignato,non è ora luogo

di eſaminarlo. Fatto sta, che, ſecondo l'oſservazione di quel.

dotto, ed ammirabile .Monaco , ch’ è stato il lume del nostro

ſecolo", cioè il Mabillone ( {rr-ef. aflzr-SS. Bernd-'Bim, Piaf-zen”.

ſen-1117)', ”pſw diſcipline Regularis viene ancora in _granclistii’nazîè ì

parte dfll‘Tommo rigore dei Superiori. E per altro , chi pra-17 A,

ſeiſa vita Ì ì ica, pare che perſuaſo , come dicevano i Ro- v

mani preſſo# “ 'vio , quod in tanti: bumanir omnibus' diſſi-Bs,

”le cſi ſola y' .pi-vere; creda, che nell’ aſilo del Chia-;7
stro 'coh’ pîù"'ſicaritapW eſſer trattato . Accadendo il con-9

trario: ecco i figli ad imc-”diam provocati, coſa, che l'Apposto-'lſ
ſi lo
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coll’ aiuto de' Repertorj, le ſue belle parole il nostro

Napoletano )*, per conchiuderne indi , che le elezioni

fatte ſecondo quel tal ſistema , in cui avrebbe luogo

la ſorte , 'ſono 'nulle, ed invalide , ed i Superiori così

eletti, non potrebbero la Miſſione, e le loro Spirituali

facoltà alla loro carica addette, conſeguire. -

Questo Capifolo contiene un' attentato così grande, che

ci fa ribrezzo a peníarlo.

Il ſistem di Sicilia è già legge della Nazione Ciciliano ,o

e della Religione Francefcana.

APpena che ſila Giunta di Sicilia propoſe questo tal ſiste—

ma,mectìamffda banda,che il P.Eſprovínciale Siciliano,

come univerſalmente è noto, fu uno di quelli, che mag

giormente commendollo, e con lodi , ed encomii inceſsanti

da per tutto eſaltollo [1],- nacque ſubito il dubbio cätcla.

7 c .

 

lo inculcava, che [i evitaſſe: ed ecco lapſux diſciplina Mana/lim.

Queste coſe , è vero, che la Real Camera starà da noi aſpet

lindo, quando dovrà tutti quegli altri migliori ordinamenti pro

poi-re al, nostro Re a prò delle noſlre famiglie Franceſcanc, ch'

eſſa con infinito zelo già ſi ritrova di avere promefli. Ma và,e

frena una penna, che per ſolo zelo ſi muove, e che presto vor

rebbe ,vedere .felici , per quanto questa terrena infelice maggio

ne può comportare, i ſuoi miſeri Clienti!

Il P.Eſprovinciale era nostro amico, ſpeſſo un tempo ci

vedevamo , e per parte nostra non ſi era mai mancato a tutti

que' tratti di oſſequio, e riverenza,che ci pareva dover' eſigger da

mi un Religioſo di un'. Ordine riſpettabile. Quando diſendem

mo la Cauſa de' Riſormati della Sicilia, credemmo, ch'era tra i

noſtri Clienti-,c così univerſalmente- da tutti allora ſi ſupponeve,

e ci ſi díceva.Poſcia finita uellaſcauſffie cominciata questa de'

nostri Napoletani, niun mai poteva figurare, che questo Religiî‘ſo

Cl 0
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della ſorte, che,ſecondo quel talfistema,ſidovea ancora ~

_… adoperare, e questo dubbio nacque Per le note maſſime,

conte ai Dupondii della Giuriſprudenza Eccleſiaílica,

che la ſorte regolarmente è bandita dalle elezioni Ec

clefiafiiclie

Questo dubbio fece unire di nuovo la Giunta di Sicilia ,

e fu cagione di una ſeconda studiatiſfima Rappreſen

tanza al Sovrano , colla quale ſi diſſe, che il dubbio

era inſuſfistente , Perchè nel novello ſistema vi entrava

la ſórte Conſultorio , e non già la Dívínatoría , o la.

Dectſoría, per le quali Procedevano i divieti Eccleſia/Zi

ct‘. Il Re fi perſuaſe, ed emanò il ſuo Diſpaccio , col

quale volle , che queflo tal- novello ſistema fi foſſa: po

fio in Pratica Per la Sicilia. '

Può più ora un ſuddito di questo Principe , e che ne'

ſuoi Do’minj dimora , dir male di queſto stabilimento?

2 Più :

doveſſe entrare in ballo, e fare che inluiſi rinnovaffe,quod Enem

prabavít, Pm: damn-vige moſto più pol prendendoſela fieramente

contra di noi. prima di ſoppiatto, e poſcia alla ſcoperta , ed al

la ſvelata ; quando per noi parea , che in qualunque maniera

già egli aveſſe cominciato ,da capo a_ penſare; doveſſe avere del

riguardo, com-e per quegli, che con tutto quello zelo, ed effica

cia , di cui un’ uomo può eſſer capace, ſeguitava a difendere que' Re.

ligioſi , ch" erano reflati fermi nella prima ſentenza di eſlo fieſſo

P.Eſprovinciale. La virtù (i lo`cla anche ne’neniici, e per :pestoconvengono i Protestanti, che abbia piìrdoti d’lstoricb ,il Palla- i

vicino. che lo steſso Soave. E trainostri è degno di lode un nostro

purgato Scrittore dell' età degli Aragoneli, che fin' anche ſeppe

lodare col che`la propria roba &ll aveva confiſcata , quandocredette ,UÈÉÈ melſo da banda quelleconomico rifleſſo , meritafl'e

iſtoriche lodi ( D. Franceſcanr. Soria,Memo

li_ Scrittori del Re no di Napoli ram. 1
" “mo offeſo il* ſiEſprovinciale, difen

e ne* nostri p‘roprj' Tribunali 5 l' arte na.

  quel tale puſſr le‘-‘_

Ei: Stoxicoecxitiche;

pag- 7 i- “hehed‘endo-i nostri Î’a’el‘ànî",ì

stra eſercitando?

(i) Cap. ulrim. X. de Sani/eg.
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Iù; il Rè , mill-.emanare queflo~Diſpàccio,orclina,che

non iolamente ti regiſìraise in tutte,e tre le provincie

-de'-R;ſcrmati della Sicilia; ma oltre a ciò , che que

sto Diſpaccio ſi communicaſse ancora al Tribunale della

Monarchia, ch'è quel Tribunale , cui in Sicilia ſono

ſottopoſti tutt’i Regolziri, come eſenti dalla giuridizîo
vne dell' Ordinario, ed a quella del Romano Pontefice,

di cui qiel Tribunale rappreſenta la Legazìa , ſorto

poſti. Dopo di tutto cb, un Siciliano , ed un Frate

Oſervanre di quel Regno , ha più diritto di ſparlare

d' una legge di quel Reame, che, quando tutt' 'altro

mancaſſe, negli archivj dello steſſo ſuo Ordine già Per,

Reale comando ſi ritrova colà inſerita? … ,7

Finalmente questa legge intorno alle elezioni de' Guar

diani ſi è già eſeguita, ereligioſamente fi stà eſeguen—

do , ſenza ninna rimoſ’rranza del Ministro Generale

dell' Ordine . Ed è fiato mai lecito a niun Suddito

muover. gaerra alla legge, che Prà in piedi, e nella ſua

eſecuzione P Queſto attentato, SACRILEGlO viene nell‘e

leggi .Patrie Siciliane , non che noſ’rre , appellato ,"e

quegli, che gli diè cabin-me, fu Ruggiero, i] Fonda"—

tore dellaMÒnarchía Slcilíana~, con una Costituzione

fondamentale di quel Rea'me , la quale 'è bene , che

qui a lettere cubitflli ſi traſcriva : Diſputa‘re DE RE;

GLSJUDlCIO , - Conſilíís, G IÌzſz‘iz‘uiionjóua fu‘ìls , non

oporz‘et . Est enim pars SAGRILEG]] G'i-putare dc’ ejus ju.;

dici/'s, fac‘Ìís , e} CONST/TUTlONIBUS ', at’gue Cozffilíù‘,

Sua” is dig/ius ſit,qu:~ìm Rex elegíz‘, G decrevíz‘ (r),- E_

Pure il nostro P. Eiprovincìale, con 'una coſtanza in

i ñ . A com.

- ‘ ‘ l. . . "v

,, . ‘ .., v E***

(flyt’oyſffitutiaſies Räg’ni Siuſi-e" [i6. 1 ti:. 4. liViíe Sti-“ñ kg.

citare Cod. de Grim. ſacri/eg.
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i ,Engbflç—…efflmun «petto di bronzo, e diWffl oſi ;in Nflpoli, e più di qualunque amo Ia

Pv

, lgs-H? -_ cflenzq nel ſogglomo m quefla Dbminanrc ſperi
` ` V. '

_, acicgge_ impugna, la legge amc-Ka, la leg

V — ‘, g, vorrebbe vederla- ſconfìtcmìafl'ffi gta; ç

. ..col gafiigo ,baſſa-Why*: naqfi'ìagiò- `1'c hf d

?amente crcqç dpvflvhoggiaeere'g o‘nei debito

modq la Veneta , c ritjpevtacì E qucffi è‘ il ìnoſiflró‘

SYM}@è: ,f che - :cm-…Wa verbò nella m.

‘ l

  

i

,,qoìù’r’pznq‘a 'trurazcjz LÌÎMgCOD-Sz Agostino "‘S.Bó;
- . \. ! -5 ñ‘ - r . . ‘ - .. --` 2:.:

navcnturam e, Aim xah. 1m :JM I: 1 -‘-’- ‘ W***

11‘ ' ‘ .4 ſ ~

*42" 'I 'ñ'ä‘ d'ff' .l 8 U "i"
D PO} Ìprèrjîhèſi Îîfinlyîsflmore @ohm dffla'ſom" ffl

quaſi nel' dovërfLmnmreJLſistçmaÎn-a pura Elezione"

com'è quella di Sicilia, -ſi‘a'accordàrebbero più toſìo i

nostri Avverſarj alia ſola Conventuale. Il Boemcxopi,

ſpíçgg'cíMFJandocí Farcano-xQuefi‘o dottíflîmo Cano;

 

 
njfia , ‘d ,, 1.. avere ~sſcritto-`cos`x~,`ne’ ſuoi ñaccredira‘tíſlñ‘

ſîmi b mari alle DecrenlíÎffiAtgw‘hi tres modi

tantu?? 7 ati ſunt .1:12 ,cmz/ZüùeM/Ls*: Praelatis P AVM-*

P41 0; ATQUE PLAN/OR- RATIO‘Î-'guam PRI."

.Î15$" ÃPQSTOLICA pin con/lituendo Mátt/zía‘COMe

MOKA/JT, ET, ;N7 DUBUJ' CA’J’IBUS ADMOE‘

D‘UMRFZY (ÎZÎIÙCÙH , repmóqza. est, ſci/ice! *PER JOR

Eó’ſëñzíìnîùís ſn ſe zuncada‘ìzſionem non‘îcſſ.- *ìz'llíczſitamJ l

ogm-.MHZ {{{ffigíngffitr .N31,.: Levi-eni!” Q »s ..Y .ì .f :3" . 'I ‘

.Raí‘íahè in @Q3364 Cçggſ., :6 questa ì cám‘r’bſdrz‘c's"

aàzfcru …af X3774”: ſiçulffiaz ſum?” mr; tantum mbar-is 'Im-*

bçfzf, la( f m's; 14/12/15; Ifzn Pjçóiffflíhffl Pam/atua pròlÎíÀÎÎio-D

”e dammffi qcçffijmſifizerlſil , prouz‘ Honor/'us III in cap.ſi”.

XÉ’dgſhrtí/cg. fccir’ . Nc'que enz-m cademflratáq TLX.

DIV/Ndl-”ORIEW ìfr‘tçìì‘ff _ D GINO.

.ma x .ma .na-kw* ww** “E E "3", ,mfl ì



‘ [iW~~} il . ,_ _
,PIA-.13,(aquiÌpffilkcñëítiflaenwlqffimpſſ P12, ptid preſa ij appello Gonſultorat -)Î-;-'izutki‘ilitxfiesñ habe-ti, 6,- corzr’p italia/ie' :figa-aridi”, tifl'öü

352m@ ,‘, 411'471” imam/nodo, impari” ,ñ milizizeëlvrzflmez

AMX….. »Fiſſaggi-mie, fañ-flm‘ RATmi’otíinGa;

,_E,T r RCA A SUR-TER MaooA-vITyuz'coae-Éms:

p

  

  

1,:. Mauri po *,-zqucm ”ride ex cauſiz‘hImpé'rio ó'ac‘eìígſiì"i

ſi Regno Ecc c’fia/fit‘o-utilemiqffi* fùturum’, animali-er—

tant, QUO” A, SORTIBUS IMPEPR‘ÃRÎ' NEQÙIT

(i): .Se questo ſia- coxì-generalmente , noti Mms-ik!

tel-mario; ma che forte per c‘otestb fine piiſ fi* fi’a‘ng

meſſi a combattere l'elezione', in cui entra la ſorte
deciſociav i mostri l kmnatñj ,Ich-e per qualunqucſi i il;

t‘ro motivo, iembra próbabiliflimo. ` *i* ”T7

.. . *- a. -l ;17 'e .o *‘,” *o un’-32'!) A

t ’ . - . .- - -- ~ . ñ-ñ
. ~ - .. ,-ñ hſe-'dd'. - " ’ , ì

‘ ' ' r ‘ 7 c ,. -, . ~ ~‘t

r, \’ -ñ 2.- - L -.i.l ‘ -

m, . ,.

P'Arliamo un poco del Diſcreto : La Real Caine-ra ha con~

,ſultato, che ſi rimetteſſe il Diſcreto nellY’Relìgione,

Lo‘ſleſſo ſi rùrova giàkordimto dal Re , ed eíègtiiffl

per. la S-.cilia-` Il P. Eſprovincialfnouvuole .ëdònoi altri”: ſi‘ſonda ſu 'd' una deciſioni' della Ruota'

colla quale contradíäo juiìcio'ſhYíPonè egli 'J
che perfino” questa Cani-Zi ik‘Franceſcani di quel'tern-ſi

PAY-”Lui ſi fece la gran novità di abolire quefioépà

portante Ufficiale della Religione. "3T

Ma ſe ll P. E provinciale ficeva vedere la ſua Scrittura

all' Avvocato, prima di pubblicarla,quegli"colla ſua nota

ſavíezza avrebbe certamente avvertito , che ne’Tribunalí

di Napoli , e maſſimamente nella Camera Reale , ed,
…'ii’ìll w ho), ,ut- -Îrvxu --ü * . ' ' F

… ` A '- . ..xl-r'- “1’43- .pì-:4% Ln' hàfflíiëávami

[1]' Bohemerue JwMMM iii-'- x Dem'

lît. VI s. 51- .
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avanzi Lali'.:Av-Rionero.”della Corona ,Wedfl al *icappèllan

Maggiore , non ſi poſſono *allegare- Rotali , *le 'non

quando ſonoiforsite di Regio -Exe‘quaturznonde nel ca;

o preſente ,in cui queſta circostanza manca, ilmag~

Î r. favore, che ono-ſe gli` puòsfareçè quando questa

ëaale, ſ1_ abbia, come ſe non vi ſuſſe’. * *ſe-"32' ì* 'a “

Po… _,ciö, ſe Hanno… aneora- nellîOrdin’fe in _le
leggi, `che cominciano ſin ñdaìììtempi- d‘í- S. BonaiÎen-Î

tura, dell* elezione, anche vconvenuta]niente', del Dì

ſcreto inogni. famiglia Religioſa; ed eſſendo queſti‘ik

Fiſcalel della condotta del Guardiano, e quegli, che

igçramente proccura i vantaggi del Convento .- ſembra'

egidenxíffimo ,. cho queſto »Diſcreto non ifi poſſa non
reſtituire. , , e - ì- ſi ._ ,i‘

A questo ſi aggiunga, che per gli Offer-vanti' il Diſcreó:

1:0, è degli articoli :fondamentali della loro Polizia ,ff

giacchè S. Giovanni da Capiſci-ano nelle ſue Ordina-j

zioni., cheſi* :Poſſono chiamare le' leggi primìrive‘dellſ‘j

Qllervanflai( eri-..infatti ilv Wadíngo, che non rapporti Z

ordinariamnte-hi altre Costituzioni , e- `Statuti dell' i

Ordine, traſcriveperò quelle ordinazioni} come tre—z,

@rive la Regola -di S: Franceſco' ~), pone ìl’ elezione'

delpiſcreto in. ogni Convento. Dunque-"gli oſſervati-iii

ti, non poffonmclaqnefio ordinamento lallontanarſi: of

ſecfinoxa. hamdovueon eedeaeëalîa- for’za’; 'al Preſento.x

però convien , che vengano al loro primitive iſtituto"

ſur-di ciorichiamati. . , ,ñ ñ. x s z

.il-:riſi '~~i :da e '-ì 'fa Q’lîéä. -’ .W “l f* ~

› ANN") .Fuſina 72;*

On ci rimarrebbe altro , che clip” ` alquanto delle

nQUdÌffiCÎ/ze, le quali oggi il modestiflimo P. Eſprovin-_"ſ_`

ciale fi contentatebhe ridurreiatlarlè'mpäceprffisfdgtzgéd‘ `

;75). ſi .zinnlbm‘ì ,ww‘iwſhlîfa WL au‘rffl‘Îſ‘ `{ i "4_

Y'? --{’ Vi ~-‘

v

r.. ., *
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alt-(150171 v aaa ,-.zdiinenticoi-,i riſpetto aë'tal Compa;

ito', c e .alquant'elçpagñini;prima nellía’Îſua‘Effifflffi

avea maledettahegl anat-emizatahfieràmente la memo

iia di nn,.1’apa SmWi-,ſolKperchè-dava talvoitìa a'

PF." raduati, della DſuaflReligione il-famolo, ó “liti

il* pagno . Su di .ciò &Hail-:ſublime Confeſſo

quellQ_,,`chie crederà: piùggiulìoiiuíolo preghiamo ſ-"iióÎ, ‘

` ffri Giudici nel doveryiſizapplicate', di conſiderare', ſe ‘

ſia piùqſcandaloſnüla`polizipne del noñro’ P. Eſproviiiç

ciale , quando dice , aſllììluramenteñgna’ P1².flE,ſprovz‘n

cîíalí tocca i4, ("o/[Wagon, ,- ſenza :ninna precedente'

cógnizio’ "dif-,anſa , cioè ſe port-…l'età , per l‘iiidiì"

ſpoſizion’i‘, Aperffialtrozne abbiam preciſo bilegno‘ìjì‘b

q’íiella ~del Sommo Pontefice cotanto nulmenatoîfifflcheſſ*

dava il Compagpp , -ma ,-nonjziítoli Eiprovin‘ciali ,"'îiiä‘ 'ì'

adſáltr’i uomini vdi meqitqzaltresfile ſpeéiäilmente'acoi'-`t

19m che aveſilerîfil ,merito dellealettere , ch' è vero”
e 'ſoli' ſi' ' merito , ne' _Religioſi maflimnmente ì; e ìlöí‘;

toflilſſ." ava!, 'quandoçcguſq'cogm‘tc- íläsuperiore conoſi’f

ſcèir’amçhe ;dare lofqhfifldovelj’aſi .A. questo ſolo ſi pen-L;
ſizſiffie, Pſſói'e'èer quelìgflt PSI-,ic qualifiche-;1 e per tut’óî‘

toÎ’ſ’átr’o, ſi faccia queiloyçhe ſi' ſtimerà più ordina!"

toÎ, e diretto alla' gloria dizDioz, *al-bene dellaffiReli-'b
gilBnſieredeìpi’teifi l’gffigſprovtimciali, alle cui vere '7

pr [oggi/'e non.. abbiam-;miei avuto‘ idea di muoverà
ì i cun "'ſi

i 3 i -v e.” ìfläa‘ñ‘fl--fl-ñ

"WWW moi u *1 m

CONCHIUJ‘IONE. 'ſi i

v h ; ‘;:,..’. `. S' i '›` Wi*:

Offiamo dar termine omai azquefia nostra fatica, ch'eſſqn- .
doci toccata &ſcuote-della, ;paſſata affinche ‘ardetiàffñſii_,.ſ,

ſima abbiamojauuta , giacchè tutto. il *resto del” tempo* `

nella íìat'npaçſi è. qonſhmm; :fi ipuo Pene immagíſi‘”

" ‘ .i affina.;

l ' 1

  

,f “1% .` .A‘
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pîzuç‘çhe-nojgt cì-~Îabbia‘ recaraì‘l-'Qdefloffleffd dovr}

*Effe: di ~compfi~rímemo , ſe'dä‘magſigiöî‘i‘ífálli vedrà

accompagnata , di quei; -che-rriàiflon mancano delle

mostre-~ rozzc‘ produzioni: le frettaìf‘Y‘ang’ustia :del tem-t

po , l'anzietà dell’animo,'e la> copi; ,deglifiw ;chciinñ que' giorni, in cui la fihe dell’ì ;rimoſſo-J

repſe ſi avvicina , ſempre raddoppìanfl’; e “li colori 'ec-Î

ceffivi della stagione , non ci permiſero di così lí-.z

mare quest'Opesa—“f conîe pure'lavremmowoluto, e lu—_,

ſingati ſorſe ci ſaremmo di poterci riuſcire , ſe un po

co più poſ’atamente ci foſſe venuto fatto poterla 1:3-

Votare. Ma che importa ciò? Niun privato fine di

offentazione , e di gloria ( perchè già ſi è detto , che

di lucro eſser non ve ne poſſa ) a questo trava

glio , qual mal ſi ſia, ci ha condotti, e ci tiene tut

tom stretti, e ligatí , e cosi'ci terrà inſino a tan

to avrem lena : ma ſoltanto quello, in ſe steſſo 0-;

nestifflmo, e nobiliſiîmo , di recare colla pei-ſanti`

noſ’tra , ſe Iddio pur lo benedirà, ad una molti_—

tudine conſiderevole di noſtri Cittadini, di un Ordine

quanto altro mai benemerito dc re Cluj/lima , van

taggio, e ſollievo; per ri‘porlo in quelìo nostro R:lî

giofifflmo Reame in quella veduta di edificazione,e ri

vereoza , in cui il contemplarono i nostri Maggiori,

ſiccome le tante, pubbliche, e private Memorie in ono

re di quel’t’ Ordine efiffenti , ne ſanno piena testimo

nianza . Che le questo ci riuſcirà per mezzo della pre

ſente Scrittura , colla quale dimostrata ſ1 ègiùstiflimn,

e fondgtiffima la determinazione della RealTCamet-ffiqj-;Î

" gíldetcrmínazìone medeſima da tutte lenoxçlle **j-j,

. Liberata, e ſnttratta,da cul eraìffatazquastì

_ _ ;t-..ç- _fittaz .per noi questa fatica penſar-;rh

" bmflrma in ogni tempolcſddvî‘à lie*

a'rimembranza apportare; e lo stei’so alla popo

la.
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BZ . I .Royce-?tz -í- intervenire , che‘

i." A ` i" è y. r . _ ’- ì o, come da tutxL-Lſi

ſäfmgírç t‘a; app

  

nto cqxpe mq“; _malattie gravi-inter
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DF; capi , 'e Pprografi , ne' quali èſdí‘vçſd

, -vu’grr, "

.i

.tie L‘J"'CAPITOLO!. . ì j

‘ ` ,5, . , .

S Taro della controverſia , determinazione della Real Ca

mera di S. Chiara , ed oppoſizioni , che contra di to]

determinazione /i promuovono. Pag. 8.

CAPITOLO ll. ,

Si eſaminano, e confutono lc'cinque principali oppoſizioni',

che per parte dc' PP. Domirzantí ſi promuovono contra

della Conſulta della Rega] Camera di ;SEC/n'era . pag. 7.7. `

5.771. -' H

tfr' dimostra, che. nella Religione Franco/Lana vi ſia ſtato

l' elezione Conventuale, e che vi ſi paſſi: liberamente re-,

stituire ,ñjetzzu che' niun'q/tucolo o' incontri nella ſua Re.

gola , e nella ſue Costituzioni . pag. 2,.

I Scrittori dell’ Ordine, eci-altri Autori hanno riconoſciuta

l' ele-zione Conuntualc nella Famiglie Franccfi'aue dali'

orígùze doll.: Religion:. pag. 35.

PERIODO l. h , - ~
«Storia delle elezioni dc' locali Superioriſi nelle Famiglie

France-[cane d'all’ iſtituzione dell' Ordine al Sommo Pon- ’

tefice Benedetto XII. pag. 4.1'.

J‘i ſpiega l' autorità di Pietro Giovanni, antico Comment-z

z‘ore della prima ſpiega della Regola, fatta dat' quattro

Maestri nel 124,:. ñ. i' pag. 60.

De’Capiz‘olí Generali del 12.36 , e 11_39, e della pre* ſtelezione Díffinitoriale introdotta da Gregorio IX- Pag- “Ki-*J i'

l. Gſ

 



Delle Costituzioni M.lVai-Lnrypryz' di fa Dim-eum”: pag. 7.

Della comóagine , _e unione in un Corpo ſolg‘di più >0
”aſk-ri". 'ì -' ì' ſi ' ~ pag. 81.

Dell' Elezione Conoçgtuql de’Domenicaní . .a _ pag. 89:'
Si eſamina, ife ?due Ori ſini,'~.Domeizicano: e Franceſcano,

vennero ſolcnnemzrícoizfamati prima del Concilio La

z’eraneſe IV. _ Pag. ,9 3. _

PERIODO II. l '

Eſame delle elezioni de' Superiori locali delle Famiglie

Francefcme . dal; 1336i , :'ejmca della pubblicazione del-ó?

la Bolla gli Benedetto X11 , ſinoflzlla diviſione ſeguita'

nella, Religione Franceſconi: tra i Conventualí , ed Oſ- `

ſeri/antI . a pag. ;[04

. Jtabilzmenti di Benedetto XII intorno all' elezione Con

i . i'

“Non eſſèr vero , che [cr-,Bolla

Eventuale. a, , . , vpag'. 106.

Si difende Gherardo Odoa- , ..che era Ministro Generale

de' Minori in tempo della Bolla ali Benedetto .X11. p. r to. ì

Vengo” diſcuſſe le* accuſe' fotte a 'Papa Benedetto XII. i

’ . ; ,*`\' - ~ag. ”3x

, di Benedetto X11 durata

fiſſe ſoli ſei anni. - '-. `-,Î‘ pag-”8:

oz* eſamina , ſe nella Bom dí‘Berxdctto x11.- debba Ieg- I

gerſi Renovarontume Revoèáeenrur. - * Pag. 124-:

ó‘i'eſamína,ſe posterioriízente Clemente-VI r‘ivocò la 'Bolla _

di Benedetto XII , guanto altra 'mai , ſinodaltffima. ò

. _ v- i., ., . ‘ o} l'ho.; .

Della nnouuBpH-_t di _Clemente VI , ſcavata-dal PijEſpîoìö

uinciale… .i › ` E‘äg. 13h _

'Jr' diſcorrerlelle Farinerief-come quelle ; che ci ìeonfèróffi

”una maggiormente”, che la-ñ 'Bollu _db-*Benedetto— X!!

non fu mai da Clemente VI rivocata. f*** *i pag": ,

PERIODO IlI. , ñi > . i "zie-ñ' *ñ* ‘ 'M

Jazz—i.; delle elezioni de' Guardiani dau- ſmi-'une *figli

" . 0 -
*1'



.Î- Offèr‘vantí dai Conaentuali, írzſiiioſſa quel punta ,J quandò `

ſi videroflabilite le elezioni , che ſi faceva” dal finto

Diffinitorio . . ' pag. 1 4.9.

C012 quali leggi creati furono i primi Vicarj degli Offer—

vanti. pag. 157.

Cxstituzíoni di J'. Giovanni da Capi/frana I Vicario Ge—

-i ”erale degli Oſſervarzti Ciſmontani. ñ. pag. 16k.

ó‘i ſpiega lafraſe GuardianosOrdinet, che s' inconfi'íz nel

.le'Coſiituzioni di J'. Giovanni' da Capi/ivano. pag. 163.

.Bolla 'di Eugenio 1V del 144-6 , colla quale ſi ſepararono

'glioſſervanti dai Colwentuall . p’ig. x73.

Capitoli Generali degli Offèrvam‘í . pag. 175.

Capitolo Generale degli Oſſèrvanti Oltramom’ani, tenuto in

“Barcellona nel 1451. Pag. 176.

Capitolo Generale di Baſilea , tenuto dagli Offèrvanti

Oltramonz‘ani nel 14.54.. Pag. 177.

Capitolo Generale Miclinienſe del 1499 , anche degli Oſ

ſc’rvanti Oltramom‘ani. Ì pag. 182.

Altro Capitolo Generale di Mam‘ua (TEA 1504, dove ſi ra

dzmarono _gli Oſſerva-*iti Gif/'montani- pag. 184-.

Capitolo Generale de' ìCiſmontani Oſſervanti , tenuto in

~Mantova nel 1507. pag. 185.

Unione degli Qſserwnti Ciſmontani , ed Oltramom‘ani, c

Mini/?ro Generale dell' Ordine accordato all' oſſervanza.

- _ pag. -1 87.

Capitolo Generale di Bordo degli Oſſervanti Citra/”Ontanivv

del 15:0. pag. 192.

Capiſolo Generaliſſz‘mo degli Oſſèrvanti , tenuto in Carpiv

'nelflilogneſe nel 152} . Pag. 198.

CGPÌZ‘UÌO :nerale di Jalamanca del 1553 , tenuto dagli

' Oltramo z‘ _ ' pag. :00.

Capitolo Genéjr_ ` zmo avuto nel 1587 in Roma dagli 0-2
`ervanti Ciſmon 7*, cdſiOltrammzta/zì. Pag. 204.

K C0n

 



Congregazione Generale di Napoli degli Offer-.muti Ciſmon

toni del 1590. pag. 20 6.

Scorſa ſu le Costituzioni Bareelloneſi del 1+5!, per intenñ'

dere il Capitolo Generale degli Oſſervanz‘i Ollramontani, ,

.tenuto nel 162: in Barcellona. pag. :1 1.

Capitolo Generale degli Oltramontani tenuto in Viglialoid

nel 1593. Pag. 219.

Capitolo Generale degli Oltramonz‘ani avuz‘qſi in Toledo

nel 1606. pag. 221.

Capitolo Generale di Barcellona de' PP. Oſſervam‘i Oltre

montani. 2.2:.

PERIODO IV , ed ultimo . ~

erari- delle elezioni de Guardiani , da che date fè'mna

all' apparente Diflinitorio , ſino al preſente. pag. 226. -,

J‘i eſaminano le circostanze , che accompagnorono il novella'

ſistema dell' elezione Diffinitoriale , e ſe mai venne ad

eſſer ricevuto , ed introdotto nella Religione . 27.9.

Dominio de' PP. Eſprovinciali , Eſdiffinitori ,- e ſimili

nella Religione Franceſeana delle diverſe famiglie dell'

Offèrvanza . pag. 2 32.

J’i eſamina, ſe l’ elezione Diffínitoríale abbia potuto abbat

tere l'elezione Conventuale originaria dell'Ordinfl' pag. 2-3 5..

Le. Ccstituzioni dell' Ordine non ſono per ZÎ elezione Dlffl-l

nitoriale. Pag_ 235.

Le Bolle Pontificio: non ſi pcfflbno allegare a pro dell' ele—

zione Diffinitoriale. ,i Pag' 3.33.

NOn' :Ìla l' elezione Diffiniz‘oriale per ſe la _ preſcrizioñ

ne- pag. 24”. _

Neppure. in vim conſuetudínís può ſq/lenerſi l' elezione

Difflnitoriale . - pag. 244%

5. II.

Si dimostra , che le elezioni' de' Guardiani, ſeguendo Con

ventualmente ſecondo, la &Bmw-'gione della ,Real .Cof

me

A _`- 4....;

_.f..



mera di ó'. Chiara, ſono ſolenni, e legittime , di m0—

dochè gli eletti poffono eſercitare Canonicameníe la loro

carica, ed il loro 'impiego, Pag. :49.

Chi è stato il primo a mettere in campo il dubbio , che

appellano della Mìflìone . ì Pag. :52.

Colla nuova difficoltà della Míffione ſi attacca principal—

mente il ſistema di Sicilia. Pag. 253.

Eſenzione delle Famiglie Religioſe , e ſua natura , ed ori

gine. ,s pag. 254..

La potestà , ſe” giuridizione de'Prelaz‘i Regolari ſopra dc"

lor Sudditi, è Ordinaria. Pag. 26 I.

I Prelati Religicffi quaſi in ogni Religione ſi eleggono oggi

con forma diverſa . ſ ag. 262.

Quali coſe richiede di neccſſz‘à la Chieſa nell' attuale di~

ſol-Plim: per eſſer legittima l' elezione deffiP't’lati Rc

golari. Pag. 264..

I PP. Eſprovinciali ſono perſuzffi, che i Superiori nel

la Religione France/'cana poſſano aveiſi per qualunque

forma d' elezione,che venga preſcritta. pag. 267.

La Conferma del Diffliniz‘orio rende ſenſaz‘gſſíma l’ Elezione

Conventuale. pag. :68.

Il ſolo Provinciale in questa Religione approva i C072*

feffiori Clau/Zrali . pag. 269.

9. III.

ó’i riſponde all' oppoſizione , che colla novella forma d' ele—

zione crcjſeereblvero gli abuſi, ed i diſordini nella Re
ligione Franceſearza. ì ſi pag. 27:.

Lunga autorità del P. Dona'to Domenicana a favore dell'

dei?? e Conventuale. pag. 273,

Senti/”ZN un Dottore protestante ſu la materia -

_ i . . o ' pag. 279

ó‘t ſpiegano z MLD” a’ell’ Ordine , dove par che toe

Chmb alquanto l'elezione Conventuale. Pag. 280
Ò `
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ó’i ſpiegano ancora ſu tale argomento le Bolle Pontificíe .

' Pag- 282.

. IV. `

J’i dílegua l'altra aliceriq , clze i Ricorrenti‘ſiano un'ag

gregato d’indzſciplinati Religicffi .- Pag. 284,

Le procedure de' Ricorrenti gli fanno conoſcere Uomini

daóóene. Pag. 287.

V

ó’i riſponde all' ultima objezzione , che quando ſi voglia

riordinarela Religione Franceſcana, ſi debbano mettere

in pratica altri eſpedienti, e /zstemi , e propçiamente

quelli, che i PP. Eſprovinciali propongono ,- e non

già quello, che dalla Real Camera ſi ritrova determi

nato, ed al óìowano rappreſentato- - pag. 290.

Nuova Riforma propoſta dall' Eſprovinciale Napoletano.

Pag. 2 2.

Fiera eſpediente , che ſuggeriſce , come unica tabula P909:

nauſragium, l’Eſprovinciale Siciliano. pag. :93.

Ingiustamente vuol ferro , e fuoco il P. Eſprovinciale J’i—

` ciliano . pag. 2.9 5.

Non colpano affatto i Ricorrem‘i alla proibizione fatta dal

la Real Camera della ripartizione de' Conventi. pag. 293.

CAPITOLO III.

ó’i ſoggiungono alcune altre Poe/ze riflgfioniî colle quali ſi
`~l dà termine alla preſente ó’crittura. pag. 305.

l Il ſistema di Sicilia è già legge della Nazione J’icilia

i, na, e della Religione Franceſcana - pag. 306.

;è Del Diſcreto. . ~ Pag. 310.

Delle Qualifiche . Pag. '31 l.

E Conclziuſione. Pag- 3!:.

  



*l Li errori di Stampa,~ ch' era impoffibile , che non'

L vi foſſero ſcorſi, non ci prendiamo la cura di noñ

tare; sì perchè ordinariamente questa diligenza rieſce

di niun’ uſo , poichè pochiflîmi ſono quelli, che han

no tant' ozio da conſultare un sì fatto, per lo più.

ſpiacevolifiimo, Indice ,` che appena nelle Opere di

ſomma importanza. potrebbe eſſer compoptabile; e sì

ancora perchè ſono tali nella maggior parte, che non

impediſcono ,- che fi comprenda quelloz che fi è avu

to idea di dire. E ſe' nella pagina 14-7 mia (r) ſi

ritrovap'er alienazione , e ſvista replicato un luogo

delleCostituzìoni Farinerie , che nella pagina 139

_fi era gi‘a stampato; queſto , e fimili innavvertenze

'ſiam ſicuri , che ſono da ciaſchedun condonate.

Un' altra ſcuſa però, che forſe potrebbe ricercarſi, ci

piace farla colle' ſeguenti parole del dottiſlimo, ed e

legantiffimo P. Bartolomeo Germon de veterr‘bus Re

gum Francorum Diplomatibus, G Arte ſecernendì anfi

gua Diplomato vera , a falſis, Dzſceptationes , adverſùs

R- P. D. Theodorici Rui/zartii , 6* Cl. V: fusti Fonta

Ìzíni Vindicias 5-0. x

(Atgue in bis* comm” ſum pro more mea …Ad-verſano;

argumentís convincere _potiur , quam maledifhs ca

flígare . ..Q'zamquam ſi quid mihi acerbíus atque

dum” dtéîum exczdlr, facile exeo/ab” Leé’ior , a:

ſpera, cum meminerit me cum iis Virir rem ba

bere, Zui *verbi: injurioſìr rontumeliofiſque ſcripta

ſua , mtempeiſamer ac. ſfine modo rq‘erſerunf .

Pag. 155.
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